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LA MANOVRA ECONOMICA S' 


Bocciato il condono edilizio 
Il governo dovrà rifare tutto 


Il decreto Nicolazzi giudicato anticostituzionale dalla Camera - Molti assenti nella maggioranza e franchi tiratori 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Duro colpo per il 
governo: la Camera ha boc- 
ciato ieri il decreto sulla sana- 
toria dell'abusivismo edilizio 
mentre Quello sulla previden- 
za si è salvato per soli quattro 
voti. Al primo serio appunta- 
mento con il Parlamento la 
maggioranza ha mostrato, 
dunque, limiti preoccupanti 
per il cammino dell’esecutivo. 

A tradire Craxi sono stati, a 
conti fatti, una trentina di 
franchi tiratori ma prima an- 
cora di essi a far precipitare la 
situazione è stato l’altissimo 
numero di assenti (180) tra i 
parlamentari del pentaparti- 
to. Non sono mancate le Tea- 
zioni dettate da un grande 
nervosismo anche se, mentre 
le opposizioni di destra e di 
Sinistra non nascondevano la 
loro soddisfazione, ben presto 
la parola d'ordine lanciata dal 
presidente del Consiglio è sta- 
ta di sdrammatizzare l'acca- 
duto. 

«La maggioranza è diventa: 
ta oggi minoranza — ha detto 

TaxÌ — a causa innanzitutto 
Gi un incredibile numero di 


assenti. In aggiunta sono ri- 
comparsi i franchi tiratori, fi- 
gura assai poco nobile di par- 
lamentare dissidente. Navi 
gando tra assenti e franchi 
tiratori, la maggioranza e i 
suoi programmi rischiano alla 
lunga di finire al macero e il 
governo sarebbe. posto di 
fronte alla impossibilità di 
fronteggiare la grave situazio- 
he che tutti conoscono». 

Un avvertimento preciso 
che Craxi aveva già illustrato, 
poche ore prima del voto,.ai 
capigruppo della maggioran- 
za riuniti a Palazzo Chigi per 
una colazione di lavoro. 

L'episodio di ieri non è che 
il momento più appariscente 
di tutta una lunga fila di diffi- 
coltà che la maggioranza sta 
denunciando. Ci sono presi- 
denze di commissione che 
non riescono ad essere nomi- 
nate per la difficoltà di trova- 
re un'intesa tra i cinque parti- 
ti mentre permangono tutte 
le riserve sul complesso della 
manovra economica. E ciò 
mentre all’interno dei partiti, 
e della De.in particolare, si sta 
sviluppando. velocèmente il 


confronto sulla opportunità 
di ampliare il consenso oltre i 
confini della maggioranza 
Problemi tecnici e politici, 
insomma, che trovano riscon- 
tro nel voto di ieri della Came- 
ra. Il giudizio negativo, infat- 
ti, non si riferisce al contenu- 
to, pure criticato, del decreto 


sull’abusivismo, ma sulla ne-> 


cessità di intervenire, su que- 
sta materia, con un decreto 
‘anziché con un disegno di leg- 
ge. Il Parlamento, al di là del 
dato contingente che ha con! 
sentito l’esito della votazione, 
ha insomma dato un segnale 
preciso al governo perché evi- 
ti di ricorrere alla decretazio- 
ne d’urgenza e ritorni ai cana- 
li più «propri» del disegno di 
legge. La conseguenza di que- 
‘sto messaggio non demagogi- 
co è però l’apertura di un 

«buco» di nove miliardi nella 
manovra prevista dalla legge 
finanziaria. . 

“In più, sul piano giuridico, 
si crea una situazione. a dir 
poco paradossale per chi ha 
già presentato l’autodenuncia 
perché chi ha gia versato la 


somma dovuta può conside- | 


rarla praticamente perduta, e 
chi ancora non ha pagato po- 
trà essere, almeno in teoria, 
perseguibile sul piano penale. 

E quasi sicuro che al più 
presto sarà presentata dal 
governo, insieme .ad un dise- 
gno di legge contenente il te- 
sto del decreto bocciato, una 
normativa. transitoria per ri- 
solvere questi problemi. Sul 
piano politico non c'è dubbio 
che'l’episodio costituisce la 
prima grossa delusione per 
Craxi che ieri non riusciva a 
nascondere, subito dopo il vo- 
to, una certa preoccupazione 
anche se il vicepresidente del 
consiglio, Forlani, lo invitava 
a sdrammatizzare. 


E così faceva anche Martel 
li: «Il governo ha bucato una 
gomma — commentàva con i 
giornalisti su e giù per il Tran- 
satlantico a Montecitorio —, 
basta sostituirla e riprendere 
la marcia». Più tardi si è poi 
capito che la presa di posizio- 
ne del vicesegretario sociali- 
sta non era del tutto disinte- 
ressata: tra l’elenco degli as- 
senti al momento della vota- 
zione, compariva infatti il suo 


nome. 

Il socialdemocratico Pulet- 
ti, tacendo il particolare che 
alla votazione non. ha parteci- 
pato neppure il ministro Nico- 
lazzi responsabile del decreto 
bocciato e suo compagno di 
partito, si dice sicuro che i 
franchi tiratori appartengano 
a «certi settori della sinistra 
democristiana». È 

Polemiche a parte è eviden- 
te che la maggioranza dovrà 
al più presto ritrovarsi attor- 
no ad un tavolo per evitare 
che gli elementi di tensione 
già affiorati diventino irrever- 
sibili. È quanto si augura For- 
lani in una intervista ad un 
quotidiano della capitale ag- 
giungendo: «Il nostro sistema 
parlamentare si fonda sui par- 
titi e quindi su una loro capa- 
cità di disciplina anche nei 
gruppi parlamentari, Tutti 
parlano di riforme istituziona- 
li, ma il funzionamento dei 
gruppi viene prima di ogni 
altra esigenza». Un modo in- 
diretto per criticare Rognoni, 
Tesponsabile dell'assenza di 
66 deputati de. 


Tommaso Genisio 


I sindacati chiedono a Longo 
atrimoniale e meno sacrifici. 


Giudicati eccessivi i tagli apportati alla spesa previdenziale e sanitaria | 


DALLA REDAZIONE ROMANA! 


‘ROMA — I sindacati conti- 
nuano a chiedere al governo 
un'imposta straordinaria. 
Nell'incontro di ieri al mini- 
stero del bilancio la federazio- 
ne Cgil, Cisl, Uil ha chiesto 
nuovamente al governo di va- 
Tare un provvedimento che 
tassi le grandi fortune. 

La questione però ha provo- 
cato polemiche. all’interno 
dell’esecutivo, anche se il mi- 
nistro delle finanze Visentini 
con il suo discorso dell'altro 
ieri alla commissione finanze 
della Camera ha voluto met- 
tere fine a questa discussione 
negando la validità di un'im- 
posta straordinaria. 

E questa posizione del mini- 
stro sembra sia stata recepita 
da tutto il governo. I ministri 
Longo e Goria, intervenendo 
ieri alle commissioni senato- 
riali impegnate nella discus- 
sione della legge finanziaria 
hanno infatti assicurato che 
non ci sarà nessuna imposta 
patrimoniale e nessuna impo- 
sta sui rendimenti dei Bot. 

Il ministro del bilancio Lon- 
go però, al termine dell’incon- 
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EPPA ALLA PRIMA VERIFICA MENTRE CGIL, CISL E UIL INCALZANO CON LE CRITICHE 


tro con i sindacati, parlando 
coni giornalisti ha detto: «L'i- 
dea di un'imposta patrimo- 
niale non mi sembra scanda- 
losa, essa dovrebbe comun- 
que accompagnare e conclu- 
dere la manovra ‘di risana- 
mento del governo. Non. si 
può ragionare quindi sulla 
base dei tempi secolari». 
Longo inoltre ha detto di 
non ritenere che la patrimo- 
niale, rivendicata dai sindaca- 
listi, possa creare difficoltà 
all'interno del governo: «Le 
difficoltà vere potrebbero 
essere create dal fatto che la 
manovra economica venga 
condotta solo sul lato dei sa- 
crifici, e quindi se le: misure 
non saranno equilibrate ed 
eque. Penso però che il presi- 
dente del Consiglio Craxi ab- 
bia idee precise in proposito». 
I sindacati, su questa que-, 
Stione, sono intenzionati a tal- 
lonare il governo e nell’incon- 
tro fissato per martedì ‘prossi- 
mo con all’ordine del giorno i 
problemi delle tariffe e del 
fisco discuteranno con i mini- 
stri anche di un'eventuale pa- 


trimoniale. 


L'incontro di ieri al ministe- 
To del bilancio è stato invece 
dedicato. ai problemi della 
spesa previdenziale! e. sani- 
taria. 

Oltre al ministro Longo era- 
no presenti anche il ministro 
del lavoro: De Michelis e il 
‘ministro della sanità Degan. 
Teri è stata fatta solo una 
ricognizione generale delle 
varie questioni, mentre nel 
merito si entrerà a partire dal- 
la prossima settimana nelle 
sedi ministeriali competenti. 

Il sindacato specifica di es- 
sersi riservato di avanzare 
una proposta alternativa all’i- 
potesi di riforma delle indiciz- 
zazioni delle pensioni prevista 
dalla legge finanziaria, e ha 
ribadito le critiche sull’antici- 
po della soppressione degli 
elenchi agricoli bloccati e sul- 
la triennalizzazione dell’ade- 
guamento delle pensioni in 
base alla dinamica salariale. 

Cgil, Cisl e Uil hanno criti- 
cato anche la riforma degli 
assegni familiari, chiedendo 
che le modifiche al vecchio 
regime vengano decise se- 
guendo la traccia delle con- 


clusioni della «commissione 
Gorrieri». sg etil 
Per la sanità, Cgil, Cisl ed 
hanno espresso un giudli 
positivo sulle misure di radio” 
nalizzazione del servizio SET 
tario nazionale, ma hanno dif 
ticato la revisione del pio 
tuario farmaceutico e han 
chiesto il rinvio della Conve 
zione dei medici generici. È 
In generale i sindacati ( Gulag 
dono più equità nei tagli al. + 
spesa sociale e per questo, 5 
alternativa alla soppressioie | 
di prestazioni sanitarie @ i 
videnziali, chiedono che Sl 
condotta una più efficace lo: 
ta alle evasioni fiscali all 
verso l’introduzione di Uî 
meccanismo di ‘reddito DI + 
suntivo per i lavoratori all 
nomi e per i professionisti 
Chiedono inoltre l'adegl& 
mento dei contributi dei lav? 4 
ratori autonomi a quelli P: 
ti dai lavoratori dipendenti 
mentre l’altra richiesta PIV 
giudiziale avanzata è appuli 
quella della patrimoniale. 
Per il momento il e0JE 
non ha dato nessuna risposte 


GS 


NELLE PAGINE INTERNE. | 


Contingenza: 


DS 


il governo 


d’accordo con i sindacati 


Guerra aperta tra Confindustria. e sindacati 


dopo la decisione di non pagare i decimali di’ 


contingenza, che «sottrarrebbe» seimila lire alle 
paghe dei lavoratori nelle buste di novembre. Il 
governo è d’accordo con i sindacati: l'accordo Scotti 
va rispettato e i decimali di punto «avanzati» nei 
mesi scorsi si pagano. Ieri è intervenuto sulla que: 
stione il ministro De Michelis per invitare Merloni a 
rispettare i patti. Anche Longo è d’accordo. 

I dirigenti sindacali, intanto, ritengono che gran 
parte delle aziende non seguiranno le indicazioni del 
vertice per evitare migliaia di contratti aziendali. 
Per la Cgil la Confindustria è sola e abbandoneranno 
la linea imposta da Merloni, Mandelli e Romiti? 


» <Altrimenti sarà la guerra — 
conteremo i morti e i feriti». 


dice Vigevani — e 
Apagina8 


Puniti gli ufficiali 
col «Duce» in caserma. 


Gli ufficiali del battaglione dei paracadutisti 
«Nembo» di stanza a Gradisca d'Isonzo che tenevano 
în caserma un piccolo busto di Mussolini e un 
drappo nero con un teschio sono stati puniti con 
adeguate misure disciplinari. Ne ha dato notizia il 
sottosegretario alla difesa on. Bartolo Ciccardini 
(Dc) rispondento a un’interrogazione del deputato 
‘comunista Ermenegildo Palmieri. 

La vicenda aveva preso le mosse il. 22 settembre 
scorso con una lettera inviata da un gruppo di 
deputati comunisti al ministro della difesa Spadoli- 
ni per informarlo oltre che del busto e dei simboli 
che strizzavano l’occhio al Ventennio, anche del fatto 


che tra i soldati veniva diffusa una pubblicazione 
Che esaltava la violenza e l’uso delle armi. Spadolini 


aveva aperto immediatamente un’inchiesta per veri- 


ficare i fatti segnalati. 
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MENTRE PROSEGUONO VIOLENTI SCONTRI IN TUTTO IL PAESE 


A Beirut si inizia a trattare 


ma l'atmosfera è di sfiducia 


Per Gemayel il problema principale è rappresentato dagli eserciti stranieri 


BEIRUT — Finalmente in 
Libano si tratta, anche se la 
tregua è stata nuovamente 
interrotta da nuovi e violenti 
scontri soprattutto a Tripoli, 
il porto a Nord della capitale, 
Teri infatti sono ‘iniziate’ le 
trattative fra governo e oppo- 
sizione ‘armata sotto la prote: 
zione dei soldati del contin- 
gente italiano di pace, ai quali 
lo, stesso! presidente Gemayel 
aveva chiesto di assumere il 
delicatissimo inearico. 

Il «comitato militare» for- 
mato per consolidare il «ces- 
/sate il fuoco» (mentre si com- 
batte — come dicevamo — a 
TE Roli neo :CUOUE e. nella 
provincia meridionale dell’Iq- 
lim Kharrub) si è riunito 5; 
non ha ‘preso ancora alcuna 
decisione per quanto riguarda 
l'intervento di Osservatori 
greci e ‘italiani. © 

Attorno a un tavolo ovale 
nella sede abbandonata del 
ministero della sanità, circon- 
data dalle truppe italiane, 
hanno preso posto il direttore 
generale «ad interim» del mi- 
nistero degli esteri, Khalil 
Mekkawi, che rappresenta il 
presidente Amin Gemayel, e i 
delegati delle principali fazio- 
ni che hanno combattuto la 
guerra civile. 

‘Tre i grandi assenti al tavo- 
lo che dovrebbe avviare la 


IL VERTICE PRIMA DELL'INCONTRO @ROMIKO-GENSCHER 


Da Sofia contromisure militari 


SOFIA — Sta per mutare 
qualcosa nell'atteggiamento 
di Mosca nel negoziato sugli 
euromissili? All’insegna di 
questo interrògativo, suscita- 


., to da anticipazioni di fonte 


americana, si è aperta ieri nel- 

la capitale bulgara la riunione 

dei sette ministri degli esteri 

dei paesi aderenti al Patto di 
arsavia, 

Un consulto al massimo li- 
Vello che ha tutta l’aria di 
Tivestire un carattere decisivo 
prima del confronto a. viso 


aperto, a Gin, 
d'altronde eva, Non a caso, 


che dovrebbe consenti 

e Ovest di giocare Je ano 
carte in vista di un Possibile 
compromesso sul negozi 
Queleare. 0 
.. Fonti statunitensi afferma. 
fo che il Cremlino avrebbe 
nesso a punto «in extremis, 
Ana nuova proposta sulle ar 
mi nucleari intermedie. In so. 
A Mosca sarebbe dispo- 
“i Sdi urre «a meno di cen- 
"ue SS-20 schierati contro 
ù Natoe Occidentale se i pae- 
azione Finunciano all'instal- 
HE shingol 972 «Cruise» e 
n 2» a i i: 
»’émbre Di parate dal di 


La disponibilità russa 
sarebbe esposta personal 
mente da Gromiko:a Gen- 
Scher. Questo spiegherebbe il 
Clima da ultima Spiaggia che i 
Sovietici attribuiscono al ver- 
Seni domani. 

i alleati Nato” 

vinti che un' ano è pol 
mento dell’incontro TUSSO- 
tedesco affosserebbe definiti 
vamente il negoziato di Gine- 
vra e chiuderebbe almeno 
per un certo periodo — il. pe: 
riodo:negoziale. Genscher in- 
contrerà oggi il capo della 
delegazione. Usa alle trattati- 
ve di Ginevra, Paul Nitze. . 

Fonti dell'Europa orientale 
hanno però confermato che 
l'attenzione dei ministri degli 
esteri si concentra sulla rispo- 
sta militare — le «contromisu- 
re» tante volte minacciate — 
che i paesi dell'Est riterranno 
di dover dare a quella che 
ormai appare come l’inevita- 
bile installazione (alla fine 
dell’anno) dei nuovi missili 
nucleari americani in Europa. 

In Germania, frattanto, gli 
organizzatori della settimana 
pacifista contro gli euromissi- 
li si attendono una partecipa- 
zione di tre milioni di persone 
alle loro iniziative. In una con- 
ferenza stampa tenuta ieri a 
Bonn, i componenti del comi- 
tato di coordinamento del 
movimento della pace hanno 


precisato che, nei sette giorni 
di mobilitazione, saranno cen- 
tomila le iniziative organizza- 
te in tutta la Germania fede- 
rale. Esse culmineranno con 
cortei di massa e «catene 
umane». a Bonn, Amburgo e 
Stoccarda-Neu Ulm. 

Già ieri, a Bremerhaven, sul 
Mare del Nord, i pacifisti han- 
no bloccato gli ingressi all’a- 
rea portuale, che viene abi- 
tualmente utilizzata: per l’in- 
vio di munizioni e rifornimen- 
ti alle forze armate statuni-. 
tensi in Germania. Nell’inten- 
zione dei pacifisti c’era anche 
un blocco della caserma ame- 
Ticana «Carl Schurz», base lo- 
Bistica per i rifornimenti. La 
polizia, rinforzata fino a 5.000 
Uomini, però, ha completa- 
mente isolato con barriere e 
reticolati l’installazione. Do- 
mani dovrebbe svolgersi una 
grande manifestazione e, in 
totale, sono ‘attesi a Bremer- 
‘haven circa 30.000 pacifisti, in 
Quella che costituisce l’aper- 
tura della campagna contro 
gli euromissili che comincerà 
Ufficialmente sabato e durerà 
fino’ al 22 ottobre con una 
mobilitazione generale del 
movimento della pace. La 
scelta di Bremerhaven è stata 
dettata dal fatto che secondo 
i pacifisti, i primi missili ame- 
ricani «Pershing 2» verranno 
scaricati nel porto tedesco. 


e 


riconciliazione fra i libanesi; 
non hanno designato i ‘loro 
Tappresentanti l’ex. presiden- 
te Soleiman Frangie e l'ex 
primo ministro Rashid Kara- 
me, entrambi appartenenti al! 
«fronte di salvezza nazionale» 
presieduto da Walid Jumblat, 
come non lo ha fatto il leader 
Raymond Edde, capo della 
corrente moderata dei cristia- 
ni, che dal ?77 vive in esilio a 
Parigi, da dove si \è sempre 
contrapposto agli eccessi dei 
falangisti. 


“Edde è una'pedina impor-. 


tante del complicato scac- 
.chiere libanese, tant'è che 
proprio ieri il capo druso Jum- 
blatt, in visita a Parigi, lo ha 
incontrato. Ed, è proprio da 
Edde che è arrivato il primo 
siluro alla conferenza prepa- 
ratoria insediatasi ieri per 
predisporre l’ordine del gior- 
no per i lavori del «comitato 
di pacificazione nazionale» 
vero e proprio, che dovrebbe 
iniziare i suoi lavori il 20 otto- 
bre, sempreché nel frattempo 
sì trovi una sede accettata da 
tutte le parti. 

‘Edde, in sostanza, ha invia- 
to una lettera al presidente 
Gemayel per spiegare che ron 
crede che la conferenza di pa: 
cificazione possa risolvere la 
crisi libanese, perché la pre- 
senza di truppe siriane e israe- 
liane nel paese «lascia un 
margine di manovra troppo 
Tidotto ai partiti locali», 
 Sorprendentemente anche 
Îl presidente Gemayel, che è 
uno dei promotori della confe- 
renza del 20 ottobre, dimostra 
di credere ‘all’iniziativa che, 
come ha dichiarato in um'in- 
tervista al New York Times, 
«ci è stata imposta». Il vero 
Problema, secondo Gemayel, 
è quello di riacquistare la 
sovranità. del paese attual- 
mente compromessa della 
Presenza di ben cinque eserci- 
ti in lizza: Siria, Israele, Olp, 
Libia e Iran. S 


E veniamo ai combattimen- 
ti, che in'tre giorni hanno 
provocato ‘almeno una ses- 
santina di morti. A. Tripoli 
continua infatti il sanguinoso, 
regolamento di conti fra le 
Milizie del partito comunista 
e quelle del «movimento di 
unificazione islamico». La 
battaglia infuria ‘nella città 
antica, in preda alle fiamme 
senza che i pompieri possano 
intervenire, Gili islamici, dopo 
aver eliminato varie forze mi. 
nori (le milizie del partito 
Baath filoiracheno, e altre), si 
sono impadronite della città 
rastrellando j comunisti, che 


‘hanno risposto i i 
contrattacchi. Ser SVIolent 


Anche a Beirut il cannone 
ha tuonato: l’esercito libane- 
se, assediato nello Chouf, è 
sotto il bombardamento dei 
guerriglieri di Jumblat. Più a 
Sud ancora, nell’Iglim Khar- 
TUDb, vengono scambiate can- 
nonate tra le basi dei drusi e 
le milizie cristiane. 

La pace è dun [ue ancor: 
lontana, a diciotto. Aa 
la proclamazione del cessate 

fuoco, e la guerra potrebbe 


Tiesplodere in tutta la sua vio- 


lenza da un giorno all’altro. 


Spadolini esamina con i generali 


il nuovo:compito degli italiani 


ROMA — Il ministro della difesa Giovanni Spadolini ha 
convocato ieri Mattina a «Palazzo esercito», in via Venti 
Settembre, il capo di stato maggiore della difesa, icapi di'stato 
maggiore di forza armata, il segretario generale della difesa e il 
capo del Sismi. Nel corso dell'incontro, il ministro Spadolini — 
come informa un comunicato emesso al termine dell’incontro 
— manifestando la Crescente preoccupazione per le persistenti 
difficoltà al coordinamento della. tregua, ha illustrato gli 
orientamenti del governo di fronte alle iniziative politiche e 
diplomatiche in corso, in sede internazionale, volte a trasforma- 
re la tregua in una situazione di larga e duratura riconciliazione 
nazionale nella prospettiva di un Libano unito, indipendente e 


sovrano. 


| Inparticolare Spadolini — continua la nota — ha conferma- 
to la disponibilità italiana di massima, verificata nel consiglio 
di gabinetto di martedì a inviare osservatori militari qualora 
sussista l’accordo di tutte le parti interessate al conflitto e 
qualora si realizzi un utile ed essenziale collegamento con le 


Nazioni Unite. 


In ordine a tale ipotesi, il ministro Spadolini — aggiunge il 
comunicato — ha dato incarico di valutare le modalità tecnico- 
operative di impiego al fine di porre le nostre forze armate in 
grado di assolvere in modo ottimale un compito che sostanzial: 
mente differirebbe da quello finora svolto dal contingente di 
pace a Beirut e che, helle grandi linee, se realizzato, dovrebbe 
comportare la vigilanza sul rispetto della tregua. 

In relazione alla particolarità del compito e alle difficoltà 
ambientali in CUI esso dovrebbe essere svolto — conclude la 
nota ministeriale — il ministro della difesa ha disposto che gli 
stati maggiori competenti analizzino le misure più idonee per 
garantire le massime condizioni di sicurezza e di protezione. 


SVELATO UN PIANO SEGRETO PER «DOLLARIZZARE» L'ECONOMIA 


Israele voleva salvarsi 


adottando la moneta Usa 


Il ministro del Tesoro Aridor costretto alle dimissioni dalle critiche r 


TEL AVIV. — Un’ardita 
quanto originale soluzione 
per salvare la dissestata eco- 
nomia israeliana è costata la 
testa al ministro del tesoro 
del:gabinetto Shamir, Woram 
“Aridor (appartenente al parti: 
to del Likud) che ieri sera ha 
dovuto rassegnare le dimis- 
sioni travolto dalle critiche. 
‘Aridor, in sostanza, aveva ela- 
borato un piano segreto per 
«dollarizzare» l’economia 
israeliana, arrivando addirit- 
tura a sostituire la ‘Îmoneta 
legale (l’inflazionatissimo she- 
kel) con la divisa statuniten- 
se. «Tanto ormai tutta la no- 
stra economia si regge sul dol- 
laro», aveva detto. 


Il piano di «dollarizzazione» 
non era però l’alzata d’inge- 
gno di un singolo ministro, 
ma. un progetto probabilmen- 
te condiviso dal neo primo- 
ministro. Ma il progetto è sta- 
to rivelato anzitempo e i libe- 
rali, secondo radio Gerusa- 
lemme, hanno reagito all’inat- 
tesa notizia ponendo a Sha- 
mir un ultimatum: o le dimis- 
sioni del ministro o il loro 
ritiro dalla coalizione di go- 
verno. E l’hanno avuta vinta. 

Anche l'opposizione ha at- 
taccato il piano di Aridor, de- 
finendolo «una caricatura di 


avrebbe costituito un attenta- 
to alla sovranità e all’indipen- 
denza dello stato ebraico. | 

Annunciato ieri a titoli cu- 
bitali dal quotidiano di. Tel 
Aviv*«Vedioth Aharnot», il 
progetto è stato ufficialmente 
confermato da un portavoce 
del Tesoro, il quale ha affer- 
mato che il piano era stato 
elaborato segretamente dal 
ministro ‘in collaborazione 
con la Banca centrale e con la 
consulenza di esperti finan- 
ziari israeliani e stranieri, 

Il piano avrebbe dovuto 
comporsi di tre fasi, attraver- 
so le quali risolvere i principa- 
li nodi della crisi economica 
nazionale: debito: con l’estero 
(pari a 15 miliardi di dollari); 
inflazione galoppante (al 160 
per cento); enorme spesa sta- 
tale (causata soprattutto dal 
continuo stato di guerra). 

In sostanza, il Tesoro pen- 
sava che «cambiando il nome 
della valuta ufficiale si sareb- 
be potuta determinarè una 
svolta «nella crisi economi: 
ca». Secondo il quotidiano 
che ha fatto scoppiare l’affai- 
re, gli stipendi sarebbero stati 
fissati in dollari, come pure il 
bilancio dello Stato. I conti 
correnti bancari avrebbéro 
avuto pure come parametro 


un piano economico» oltre- 
modo. pericolosa in quanto 


la moneta statunitense che 
sarebbe stata riconosciuta uf 


ficialmente quale mezzo di 
scambio a corso forzoso. S© 
condo il quotidiano, gli US 
sarebbero stati d'accordo, N 
l'ambasciata americana 
Tel Aviv ha reagito con Un 
secco «no comment». i 

Secondo Aridor, che Ne 
giorni scorsi aveva dovVUl? © 
chiudere d'autorità Ja Bot , 
israeliana (e la chiusura — 
stato annunciato ieri —si PIO: 
trarrà) per evitarne il crollo, 
legame al dollaro Usa sarebbe. 
dovuto servire a spezzare 0gll 
indicizzazione degli stipen® 
un «giogo» che a ‘suo parere 
vieta qualsiasi risanamel 

Parlando ieri mattina a 
radio prima di essere coste” 
to alle dimissioni, Aridor Vf 
va difeso il progetto spiee: 
do inoltre che la «dollars 
zione» avrebbe consentito È 
ridurre il debito estero, l'in: 
zione e le spese statali, «N00 
indispensabile adottare il di ; 
laro — ha' soggiunto — com? 
moneta legale in Israele, US 
sta è solo una delle altern?! 
ve da studiare; ma di fatto! 
moneta americana lo è gi 

L’adozione del doliaro.0 A i 
stretto legame alla mon” 
statunitense — ha conclusi 
contestato ministro — di 
vrebbero convincere il cità 
no a rinunciare alla scala 
bile. 


IL FRONTE DEI DIMOSTRANTI PERÒ SI PROCLAMA ESTRANEO ALL’OMICIDIO 


Nel Cile scosso dalla protesta popolare 
a uccide un agente 


un commando terro g 


‘AGO DEL CILE — 
Ù FE di polizia cileno è 
stato assassinato ieri mattina 
a Santiago da cinque estremi. 
sti che gli hanno sparato di 
RI pistola. Subito 
Tei l'attentato, i terroristi 
Sogiregi.i portandosi via 
l'arma d'ordinanza e il radio- 
trasmettitore della vittima. 
L'episodio è AVvenuto in 
una zona centrale della capi. 
tale cilena, a POChi metri da 
Un commissariato di Dolizia. 
di BE estremista ha 
Dn colpi di pistola 
contro l'agente, Juan Caceres, 
che era di guardia davanti a 
‘tun edificio dove risiedono uffi- 
ciali della polizia. i 
Secondo alcune. testimo. 
nianze, l'agente è stato colpi. 
to da tre proiettili ed è dece: 
Ato pdchi minuti dopo il suo 
jugvaro? i 
Foot, tizia dell'attentato 
terroristico ha SUScitato viya 
oimiozionese Santiago, nel 
ftomento in cui I governo è 
sottoposto a pressioni prove. 
nienti dall'azione di gruppi di 
estrema sinistra. 2 
Va improbabile, si 
osserva, che esso sia una con- 
seguenza della protesta co- 
CEE martedì scorso e 
promossa dal partito comuni. 


sta, da un settore del sociali., 


al movimento della 


smo e dal uzionaria (Mir). 


sinistra rivo 


Le autorità per ora indaga- 
no prima di pronunciarsi, ma 
tutto fa supporre che si tratti 
di un episodio isolato, estra- 
neo a responsabilità degli 
organizzatori della protesta in 
corso. Si esclude pertanto che 
l'agente possa essere conside- 
rato la prima vittima delle 
manifestazioni e degli inci- 
denti di queste ultime ore, 
meno gravi peraltro di quelli 
avvenuti nelle precedenti 
giornate di protesta. 

‘Salvo ilcaso di una giovane 
donna, rimasta gravemente 
ferita da un proiettile che le 
ha perforato il cranio durante 
i disordini di martedì sera in 
‘un quartiere periferico di San- 
tiago, la quale ancora si dibat- 
te fra la vita e la morte, il 
bilancio delle vittime registra 
finora solo una quindicina di 
feriti e contusi. 

Si ammette comunque che, 
date le particolari circostanze 
in cui si è svolta la protesta di 
ottobre, il caso dell'agente as- 
sassinato ieri mattina, possa 
‘motivare speculazioni di am- 
bienti interessati a dimostra- 
Te che la viclenza. proviene 


solo dai settori dell'estrema ‘ 


sinistra. 

Il fatto che fra gli organizza- 
tori delle attuali giornate di 
protesta figuri il. Mir — un 
partito armato che ammette 
il terrorismo come strategia 


di lotta e che ha rivendicato 
l'assassinio del prefetto mili- 
tare di Santiago, generale Ca- 
rol Urzua, e di due suoi agenti 
di scorta, avvenuto il 30 ‘ago- 
sto scorso — potrebbe infatti 
indurre le autorità inquirenti 
a collegare l’attentato di ieri 
mattina con gli organizzatori 
della protesta. 

Ma settori dell'opposizione, 
compresi quelli notoriamente 
anticomunisti escludono un 
legame del genere, afferman- 
do che in questo momento 
un’aziohe ' terroristica come 
quella odierna non giovereb- 
be agli obiettivi dell'estrema 
sinistra, impegnata a rivendi- 
care, in nome della democra- 
zia, spazi politici nella lotta 
contro il regime militare. 


NEGLI ESTERI 


Non ancora 
consegnati 

i Super-Etendard 
agli iracheni 


Ciò spiega le ragioni per cui, 
proclamando la «ribellione 
aperta» contro il governo co- 
me alternativa al dialogo ste- 
rile, il Movimento democrati- 
co popolare ha esortato la 
popolazione a esprimere la 
protesta ‘con manifestazioni 
pacifiche, evitando la violen- 
za e la consegna, si osserva, è 
stata rispettata fino a questo 
momento dai dimostranti. 

Si ricorda d’altra par 
esiste anche un DSS 
destra, organizzato general. 
‘mente da elementi paramili- 
tari che agiscono Nello stile 
degli squadroni della morte 
brasiliani, interessati a provo- 
cate il cae Der mantenere e 

‘orzare le struti i 
tarie del potere. prato 

Le circostanze dell’at; 3 
to compiuto ieri RE LL 
simili a quelle dell’assassinio 
di un altro agente di polizia, 


‘ucciso mentre era gi guardia 


davanti alla resid 
alto magistrato. Nessuno li 
ha rivendicato, le autorità 
non sono riuscite a identifica- 
re gli autori, né a individuarne 
la matrice politica, contraria- 
NEL a quanto è avvenuto 
per l'uccisione del 
Ti Benerale 
Non c’è dubbio in ogni 
modo che il fatto inseniste 
nuovi elementi conflittuali 
nel già teso Panorama politi: 


enza di un 


co cileno e si teme che l'azion* 
di protesta, giunta ieri 225 
terza ed ultima giornata; P°î 
sa proseguire nei pro tà 
giorni, obbligando le auto” 
a rafforzare le misure rep! n 
ve, che secondo il prefet 
militare di Santiago si 5080 
mantenute finora nei limi 
del «normale servizio d'0l 
dine». Resi 
Nelle due prime giornate di 
protesta non sono stati 128; 
giunti i livelli di violenza de! 
cinque mesi precedenti, in cu! 
vi sono stati in totale oltre 
quaranta morti e decine di 
feriti. Anche la scorsa notté, 
gli abitanti di alcune 200° 
periferiche di Santiago hanno 
inscenato manifestazioni nel 
le strade dove sono state eret- 
te barricate e sono stati incen- 
diati pneumatici. All'alba una 
bomba è esplosa in un edificio 
del municipio di San Miguel, 
Vicino alla capitale, provocan: 
do danni materiali. 4 
Anche dalla provincia giun- 
gono notizie di scontri fra ma 
nifestanti e polizia, Fonti 10- 
cali-hanno riferito che nella 
città di Osorno, teatro di vio- 
lenti disordini martedì scors9; 
un ex seminarista arrestato 
assieme ad altre sette persone 
è stato torturato dalla polizia. 
Una denuncia in tal senso È 
stata presentata alla magi 
| stratura dalla madre. 
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LA BATTAGLIA SUI NOMI PARALIZZA I LAVORI 


Commissioni bicamerali 
ancora senza presidenze 


«Veto» del Pci a Fanfani, candidato de per la «grande riforma» 


ROMA — «Noi intendiamo 
ribadire l'impegno già preso a 
votare l’on. Bozzi. Non inten- 
diamo prendere in considera- 
zione altre candidature e ciò. 
indipendentemente dal giudi- 
zio delle persone». Una di- 
chiarazione, questa di Napoli- 
tano, capogruppo dei deputa- 
ti comunisti, che dovrebbe 
mettere. fine alla discussione 
in atto, all’interno della mag- 
gioranza pentapartita sulla 
questione della presidenza 
della commissione perla rifor- 
ma istituzionale. 


Essa significa, in termini 
espliciti, che i comunisti pre- 
senti nella bicamerale accan- 
to ai rappresentanti dei grup- 
pi della maggioranza, non vo- 
teranno per Fanfani. Tocca a 
questo punto alla De decidere 
se insistere per la candidatura 
(sia pure non avanzata uffi- 
cialmente) dell’ex presidente 


.del Senato o accettare di ri- 
spettare anch’essi l'impegno 
assunto tra le varie forze poli- 
tiche, Pci compreso, di votare 
il presidente del partito libe- 
rale, Bozzi. 


Collegata alla vicenda della 
presidenza della «commissio- 
ne dei quaranta» è anche la 
sorte della presidenza delle 
altre commissioni bicamerali 
che ancora non hanno assolto 
quest’impegno. Ieri mattina, 
ad esempio, per l'assenza dei 
rappresentanti della De non è 
stato possibile eleggere il pre- 
sidente della commissione 
parlamentare di vigilanza sul- 
la Rai-Tv. E’ venuto a manca- 
re infatti il numero legale es- 
sendo presenti nell’aula della 
commissione solo 17 commis- 
sari su 21. Lo stesso è accadu- 
to alla commissione parla- 
mentare inquirente per i pro- 
cedimenti d’accusa, dove era- 


no presenti meno della metà 
dei venti componenti. 


Che le vicende delle com- 
missioni bicamerali siano di- 
rettamente collegate alla que- 
stione della presidenza della 
commissione «dei quaranta» 
lo ha rivelato esplicitamente 
Andrea Barbato, giornalista e 
deputato della sinistra indi- 
pendente, il quale ha parlato 
di «ipotesi di un baratto che 
coinvolgerebbe la presidenza 
della neonata commissione». 

Il baratto sarebbe quello 
proposto dalla Dc al Pli, ossia 
‘una «compensazione» al Par- 
tito liberale a livello Rai (sono 
in scadenza le massime cari- 
che del consiglio di ammini- 
strazione) oppure la stessa 
presidenza della commissione 
di vigilanza, se Bozzi ritirasse 
la sua candidatura alla com- 
missione per la riforma istitu- 
zionale: 


ANCORA ACCUSE AL DEPUTATO LATITANTE AL PROCESSO 7 APRILE 


Toni Negri è lontano dall'aula 
ma sotto il tiro dei «pentiti» 


Il docente, secondo Temil, parlava di «addestrare quadri all'uso delle armi» 


‘ROMA — Toni Negri è lon- 
tano dall’aula del Foro Itali- 
co, ma continua ad essere sot- 
to il tiro dei «pentiti», e non 
solo di quelli estranei ad «Au- 
tonomia Organizzata». Dopo 
Caterina Pileriga, ieri.è tocca- 
to ad Antonio Temil, imputa- 
to a piede libero, ribadire 
quanto già. ebbe a dichiarare 
al giudice Calogero e ai magi- 
strati romani sul ruolo che 
avrebbero realmente svolto il 
docente padovano ed i suoi 
principali coimputati nell’or- 
ganizzazione di una struttura 
armata che potesse autofi- 
nanziarsi con rapine e furti e 
contrastasse l'egemonia delle 
Brigate rosse nel «movi. 
mento». 


Temil, trentaquattrenne 
elettrotecnico padovano, è 
fuori dalla «gabbia» della ex 
palestra romana proprio gra- 
zie alla collaborazione fornita 


durante la lunga istruttoria 
sul caso «7 aprile». 

«Ho fatto le mie prime 
esperienze di militanza politi- 


 ca— ha esordito l'imputato — 


nella sezione di Padova di 
"Potere operaio” accanto a 
personaggi come Roberto 
Ferrari, Carlo Picchiura, Na- 
dia Mantovani». Tutti estre- 
misti che, di lì a poco, avreb- 
bero fatto parlar di sé passan- 
do nelle file delle Brigate ros- 
se. Alle riunioni del «servizio 
d’ordine» partecipava spesso 
anche Toni Negri e l’argomen- 
to era sempre lo stesso: come 
risolvere i problemi di convi- 
venza con i compagni decisi a 
innalzare il livello di scontro, 
con il partito armato, in- 
somma. 

Ben presto la Mantovani e 
qualcun altro fecero la loro 
scelta, e verso la fine dell’esta- 
te del 1973, nella casa di Ne- 


gri, a Padova, si ritrovarono 
in sette: lo stesso Negri, Te- 
mil, Carlo Fioroni, Franco 
Tommei, Egidio Monferdin, 
Finzi e Liverani. Fu in questa 
occasione, secondo l’imputa- 
to, che si decise di «addestra- 
Te quadri all’uso delle armi» e 
di «creare contatti con espo- 
nenti della malavita comune 
per finanziare il gruppo attra- 
verso rapine». 

Temil ha confermato che si 
progettò di allestire una rete 
logistica di supporto in grado 
di fornire soccorso a «compa- 
gni in difficoltà», reperendo 
‘appartamenti «sicuri» e docu- 
menti falsi per l'eventuale 
espatrio. A lui, Monferdin e 
Fioroni affidarono l’incarico 
di studiare congegni capaci di 
far brillare a distanza cariche 
di esplosivo e di predisporre 
‘apparecchi radio ricetrasmit- 
tenti che captassero le fre- | 


quenze delle comunicazioni 
delle forze dell'ordine. 


Temil ha parlato anche dei 
suoi rapporti con Carlo Casi- 
rati, il «malavitoso» aggrega- 
to ad «Autonomia» e coinvol 
to nel sequestro dell'ing. Car- 
lo Saronio. Ha detto che fu 
Monferdin a presentarglielo 
come «un compagno da aiuta- 
Te» edi aver saputo che perun 
certo periodo egli fu ospitato 
nella casa di Negri a Padova. 


Proprio a Casirati egli, nel- 
l'estate del 1974, consegnò le 
armi che sarebbero. dovute 
servire per compiere una rapi- 
na negli uffici amministrativi 
dello stabilimento dell’«An- 
mi» di Porto Marghera. Un 
incarico, questo, che gli 
avrebbe affidato sempre Mon- 
ferdin per conto dell’organiz- 
zazione. 


Sergio Geraldini 


WAGON LITS DIFFICILI PER 72 ORE 


Da oggi uno sciopero 
sulle carrozze letto 


Martedì voli regolari 


Le vertenze della Rai e dell’Università 


ROMA — I disagi per chi 
viaggia in treno non sono an- 
cora finiti. Dopo l'agitazione 
dei ferrovieri della Fisafs è ora 
la volta dei dipendenti della 
compagnia carrozze letto ade- 
renti ai sindacati confederali 
Cgil, Cisl, Uil, a quello autono- 
mo Fisafs e alla Cisnal, che a 
partire dall'una di oggi sono 
scesi in sciopero per 72 ore 
consecutive. 

Durante questo periodo, co- 
me ha informato la stessa 
compagnia, potrebbero esser- 
ci «anomalie» nei servizi di 
carrozze letto e di ristorazio- 
ne. Il motivo dell’agitazione 
sindacale, che prevede per og- 
gi anche una manifestazione 
sotto la sede del ministero dei 
trasporti, è il rinnovo del con- 
tratto della categoria, le cui 
trattative si sono arenate. 

E stato invece rinviato a 
lunedì 31 ottobre lo sciopero 
di 24 ore del personale navi- 
gante del trasporto aereo (pi- 
loti, tecnici e assistenti di vo- 
lo) indetto dalla federazione 
unitaria e previsto per il 18 
ottobre. 

Il rinvio è stato deciso al 
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Il temp 
I 


Situazione: l’alta pressione sta- 
bilitasi sul Mediterraneo centrale, 
tende ad attenuarsi. La perturba- 
zione localizzata in prossimità del- 
le coste occidentali europee si spo- 
sta verso Levante. 

"Tempo previsto: al Nord e sulla 
Toscana nuvolosità in intensifica- 
zione con piogge sparse e isolati 
temporali. Sulle altre regioni sere- 
no o poco nuvoloso con addensa- 
menti sulla Sardegna e sul Lazio. 
Locali barichi di nebbia nel primo 
mattino e nella notte nelle valli e 
lungo i litorali. 

Temperatura: in. diminuzione 


provenire da Sud sul Lazio. 


Belgrado p. 12, 16; Berlino n. 8, 1: 


o che farà 


termine dell’incontro avvenu- 
to ieri tra i sindacati ei tecnici 
del ministero delle finanze, 
riuniti per discutere il proble- 
ma delle aliquote di imposta 
sulle trasferte, cioè i rimborsi 
per il servizio fuori residenza 0 
all’estero. 

Martedì 18 quindi l’attività 
delle compagnie Alitalia, Ati 
e Cirmediterranea si svolge- 
ranno regolarmente. 

Frattanto la segreteria del- 
la federazione lavoratori spet- 
tacolo e informazione Cgil, 
Cisl, Uil (Flsi), aderendo a una 
richiesta avanzata dalla con- 
troparte, ha avuto un incon- 
tro con la direzione del perso- 
nale della Rai per verificare lo 
stato della vertenza per il rin- 
novo del contratto di lavoro 
dopo la rottura delle trattati- 
ve e la proclamazione di otto 
ore .di sciopero già in atto. 
«Dall’incontro non sono 
emersi né fatti nuovi né sono 
stati dati — sottolinea‘ una 
nota della Flsi — affidamenti 
e garanzie sulla reale volontà 
della controparte di dare ri- 
sposte positive alla piattafor- 
ma contrattuale. Per di più 
l'assenza dell’Intersind ha da- 
to all'incontro un carattere 
del tutto intelocutorio. 


Intanto una nuova giornata 
di sciopero per venerdì 4 
novembre è stata proclamata 
dai sindacati Cgil, Cisl e Uil 
università. L’agitazione pre- 
cede quella già confermata e 
in programma per il 7 novem- 
bre e interessa il personale 
docente e non docente degli 
atenei. La decisione è stata 
presa per sollecitare il rispet- 
to degli accordi, evitare la 
proroga delle supplenze e de- 
finire gli incarichi di insegna- 
mento e.i giudizi di idoneità. 


nei valori massimi al Nord e sulla Toscana. 
Venti: da deboli a moderati da Sud Ovest al Nord sulla Toscana e 
sulla Sardegna. Deboli variabili sulle altre regioni tendenti a 


Mari: mosso il mar Ligure, poco mossi gli altri marì con motto 
‘ondoso in aumento sul mare di Sardegna, sul Tirreno settentrionale 
e sull’Adriatico settentrionale. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 12, 19; Bolzano 
12, 18; Verona 7, 25; Venezia 7, 20; Milano 7, 20; Torino 5, 19; Cuneo 
9,16; Genova 15, 22; Bologna 9,22; Firenze 5, 25; Pisa 7, 23; 
Falconara 7, 21; Perugia 10, 20; Pescara 5, 20; L'Aquila 6, 19; Roma 
Urbe 9, 23; Roma Fiumicino 10, 23; Campobasso 8, 16; Bari 13, 20; 
Napoli 11, 23; Potenza 6, 14; S. Maria di Leuca 12, 19; Reggio 
Calabria 18, 23; Messina 19, 22; Palermo 19, 22; Catania 18, 25; 
Alghero 11, 24; Cagliari 10, 23. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


‘Amsterdam n. 8, 14; Atene s. 15, 28; Bangkok p. 25, 32; Beirut s. 22,27; 
; Bruxelles n. 8, 
18; Dublino n. 9, 17; Francoforte n. 6, 15; Ginevra 
24, 28; Gerusalemme s. 15, 25; Johannesburg s. 18, 24; Lima s. 16, 21; 
Lisbona s. 15, 26; Londa n. 15,26; Madrid s. 9, 26; Montreal s. 4, 13: 


; Buenos Aires s. 11, 
11, 16; Hong Kong n. 


LO HA STABILITO LA CORTE COSTITUZIONALE 


Unità sanitarie: il personale 
verrà assunto dalle Regioni 


Dichiarato però legittimo il blocco dei posti di lavoro per il 1983 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — D'ora in poi sa- 
ranno le Regioni a decidere le 
assunzioni di personale per le 
unità sanitarie locali. Lo ha 
stabilito la Corte costituzio- 
nale in una sentenza emessa 
due giorni fa sulla legge finan- 
ziaria ‘83. La Corte era chia- 
mata a pronunciarsi sulla le- 
gittimità della legge, per quei 
suoi aspetti che andavano a 
limitare l'autonomia delle Re- 
gioni in materia di spesa pub- 
blica. La sentenza ha cancel 
lato il tetto annuale imposto 
ai loro prelievi, giudicandolo 
anticostituzionale e in mate- 
ria sanitaria ha sancito due 
importanti principi. 

Blocco delle assunzioni per 
183 — La decisione presa dal 
governo di bloccare tutte le 
assunzioni di personale per 
l’anno in corso è stata legitti- 
mata. È valida, hanno spiega- 
to i giudici, perché «circoscrit- 
ta inilimiti temporali non irra- 
gionevoli». La scadenza è 


infatti fissata al dicembre di 
quest'anno. 

Potere di deroga — L'effetto 
della norma precedente è for- 
temente attenuato da questa 
seconda parte del pronuncia- 
mento dei giudici. Fino ad 
ora, infatti, quelle regioni che 
avevano l'esigenza di assume- 
re nuovo personale sanitario, 
dovevano chiedere una dero- 
ga alla norma generale, diret- 
tamente al. presidente del 
consiglio che la concedeva su 
delibera. del consiglio dei mi- 
nistri. 

Ora, la Corte costituzionale 
giudica lesiva dell'autonomia 
delle Regioni questa procedu- 
ra e stabilisce che d’ora in poi 
saranno le autorità regionali 
competenti a stabilire nei sin- 
goli casi, se sia necessario pro- 
cedere ad assunzione di per- 
sonale usl. Restano natural 
mente al governo le funzioni 
di indirizzo e di coordinamen- 
to generale di spesa. Ma non 
bisogna dimenticare che d’al- 


tro canto è stato annullato I 


dalla Corte il «tetto» di spesa 
che il governo aveva fissato 
perle Regioni, le quali adesso 
potranno attingere secondo le 
loro esigenze ai conti correnti 
loro intestati presso la tesore- 
ria centrale dello Stato. 

La sentenza della Corte co- 
stituzionale dunque, anche se 
relativa alla sola legge finan- 
ziaria per l’83, sancisce un 
principio, quello dell’inviola- 
bilità delle autonomie locali, 
di cui il legislatore deve forza- 
tamente tenere conto anche 
nella definizione della futura 
finanziaria per l’84. 

Sono dunque valide a pieno 
titolo di legittimità anche le 
assunzioni fatte in questi me- 
si da due regioni: l’Emilia Ro- 
magna e la Lombardia, che 
hanno messo in ruolo perso- 
nale sanitario senza aspettare 
il permesso della presidenza 
del consiglio, informando poi 
il governo, a cose fatte. 

M. Regina Perissinotto 


- 


L'EX SINDACO DI TRIESTE SENTITO PER DUE ORE DAI COMMISSARI P2 


Interrogati si scambiano frecciate 
i «rivali» massoni Cecovini e Bruni 


Una sola «gaffe» in merito alle «logge coperte» nella deposizione del politico triestino 


DAL NOSTRO INVIATO 

ROMA — Se l'è cavata 
benino. Compito e paziente, 
disposto a spiegare anche tre 
volte la stessa cosa, Manlio 
Cecovini ha colloquiato ieri 
per due ore con la commissio- 
ne P2; è stata un’udienza 
tranquilla, senza troppi colpi 
di scena, senza domande cat- 
tive o risposte piccate. Solo 
alla:fine, proprio ad una delle 
ultime domande, Cecovini 
non è stato convincente. Mai 
commissari, consigliati forse 
dall’ora ormai tarda, non 
hanno voluto insistere, 

Sicuro di sé, l’ex sindaco di 
Trieste aveva ripetuto più 
volte che nella massoneria è 
esistita una sola loggia coper- 
ta, la P2, che coperta era 
anche in passato, a prescin- 
dere dall’avvento di Licio Gel- 
li. Però, quando l’indipenden- 
te di sinîstra Rizzo ha ritirato 
în ballo il dissidio con Fausto 
Bruni per il primato sul Rito 
Scozzese Antico e Accettato, 


Cecovini è esploso: «Bruni 
non è nessuno. È uno che ha 
fatto tutta la sua carriera in 
logge coperte». 

«Ma come — ha detto Rizzo 
— non ha detto che di logge 
coperte c’era solo la P2?». 
Cecovini, in evidente difficol- 
tà, ha risposto di non sapere 
dove Brunî avesse fatto car- 
riera. Più tardi, sollecitato 
dal democristiano Mattarella, 
ha:aggiunto: «Ho usato un'e- 
spressione impropria, inten- 
devo dire che Bruni era un 
fratello coperto, di cuîì cioè 
non conoscevo la provenien- 
za. Forse veniva da una log- 
gia riservata». 

Logica, a questo punto, la 
domanda di Matterella. «Che 
differenza, c'è tra loggia 
coperta e loggia riservata?». 
«Vede — ha risposto ancora 
Cecovini — una loggia coper- 
ta è sconosciuta a tutti i fra- 
telli normali. Una loggia ri- 
servata, invece; è notà, come 
è noto che î suoi aderenti non 


hanno piacere di ricevere vi- 
site». 

A parte quest’ultima, che 
può essere una «gaffe» come 
un lapsus, Cecovini è stato 
sempre molto esauriente di- 
nanzi alle domande dei com- 
missari. Ha regalato perfino 
una perla finora sconosciuta: 
«I fratelli all'orecchio del 
Gran Maestro — ha detto — 
vengono chiamati, specie in 
periferia, col nome di Pl». 

Il chiarimento principale 
della seduta è arrivato a pro- 
posîto della famosa lettera in- 
dirizzata da Gelli all'ex Gran 
Maestro, Ennio Battelli, nel 
lontano ’79. In quella missiva 
Gelli ricordava a Battelli che 
«î nomi ai vertici ‘del Rito 
Scozzese» non comparivano 
nel piè di lista della loggia P2 
depositato a palazzo Giusti- 
niani. Sì è scoperto infatti 
che, alla lettera, era allegato 
un elenco di otto massoni 
«scorzesi» che, secondo Gelli, 
avevano aderito alla P2. 


NON HA RIVELATO AL GIUDICE LA :FONTE DI UNA NOTIZIA PUBBLICATA 
Confermato l’arresto di Cosimo Mancini 


giornalista «reticente» di Stampa Sera 


La caccia al cronista 


(P.B.) La «caccia al giornalista» sembra diventare uno 
sport ogni giorno più popolare. Il suo presupposto è una 
situazione tipicamente italiana: la Legge istitutiva dell'Ordine 
dei giornalisti impone agli iscritti dì tener riservate le fonti 
delle loro informazioni. Il codice penale non include invece i 
giornalisti tra le categorie cuì è consentito l'esercizio. del, 
segreto professionale. Sono anni e anni che î legislatori non 
riescono a mettere ordine in questa contraddizione. 

Lodevolmente, è giornalisti si attengono al dettato della 
legge sull’Ordine e in moltì, per questo, finiscono in galera. Del 
resto non si tratta di ostinato donchisciottismo, «bruciare» le 
proprie fonti significherebbe infatti vederle inaridire tutte. 
Sarebbe tra l’altro, un pessimo servizio alla democrazia alla 
cui sopravvivenza una stampa libera, indagatrice e senza 
reverenze è indispensabile. E anche per questo che î giornalisti 
continuano a correre i loro rischi, in piena coscienza. 

Che la legge li persegua, în base a una determinata 
interpretazione della contraddizione che abbiamo esposto, 
rientra nelle regole del gioco. C'è però un «ma». E cioè che ad 
essere perseguiti per violazione di segreto istruttorio siano 
sempre î giornalisti. Mai chi questi segreti confida loro e non 
sempre per puro disinteresse. Evidentemente sì fa finta di non 
sapere che gli indiscreti sono quasi sempre giudìci poliziotti 0 
agenti segreti. Ma i solerti procuratori della Repubblica che 
ammanettano i giornalisti hanno evidentemente la convinzione 
che si tratti dello Spirito Santo o di altra entità parimenti 


TORINO — Il sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
Ugo De Crescienzo ha confer- 
mato ieri mattina l'arresto 
per «testimonianza reticente» 
del giornalista Cosimo Manci- 
ni, di «Stampa Sera», dichia- 
rato in «arresto provvisorio» 
mercoledì mattina dopo che il 
magistrato lo aveva convoca- 
to in relazione a un articolo 
sullo scandalo dei petroli pub- 
blicato sul quotidiano tori- 
nese. 

Ieri mattina Mancini — che 
aveva trascorso la notte nelle 
camere di sicurezza della que- 
stura — è stato accompagna- 
to nell’ufficio di De Crescien- 
zo per essere interrogato. Ap- 
pellandosi al segreto profes- 
sionale, il cronista non ha ri- 
velato la fonte delle sue infor- 
mazioni. Gli «atti» passeran- 
no ora alla pretura e spetterà 
al pretore interrogare nuova- 
mente Mancini e stabilire se 
concedergli eventualmente la 
libertà provvisoria. 

Nell'articolo «incriminato» 
Mancini nel dare notizia del 


fermo di tre ufficiali della Fi- 
nanza aveva anche aggiunto 
testualmente: «Non si cono- 
scono l'identità e il grado del 
quarto ufficiale che si è reso 
irreperibile». Secondo gli in- 
quirenti, la diffusione di que- 
st'ultima notizia poteva pro- 
vocare la fuga del ricercato e 
avrebbe determinato-comun- 
que, la violazione del segreto 
istruttorio. 


In relazione all'arresto del 
giornalista Cosimo Mancini 
della «Stampa» disposto dal 
procuratore della Repubblica 
di Torino, il presidente della 
Federazione della stampa Mi- 
riam Mafai e il segretario na- 
zionale, Sergio Borsi, hanno 
dichiarato: «Siamo di fronte 
all'ennesimo episodio che sca- 
turisce dall’incertezza del di- 
TItto reso possibile dalla lun- 
ga inerzia legislativa che non 
ha ancora risolto la contrad- 
dizione esistente fra il codice 
civile e la legge professionale, 
che obbliga il giornalista al 


‘segreto sulle fonti di informa- 


zione. 


inafferrabile. 


FIRMATO IERI L'ACCORDO CON GLI USA 


Sindona sarà prestato 


alla giustizia italiana 


ROMA — Il trattato di 
estradizione tra Italia e Usa è 
Stato firmato ieri mattina al 
ministero di grazia e giustizia 
dal ministro Martinazzoli e 
dal suo collega americano 
William Smith. L'importanza 


i del nuovo accordo, che per 


essere operativo dovrà essere 
ratificato dai parlamenti dei 
due paesi, è stata sottolineata 
in brevi discorsi dai due mini- 
stri della giustizia e dall’am- 
basciatore americano a Roma 

Rispondendo poi. alle do- 
mande dei giornalisti, il mini- 
stro Martinazzoli ha detto che 
i rappresentanti americani 
‘hanno assicurato che la ratifi- 
ca del trattato da parte del 
loro Parlamento dovrebbe av- 
venire nei primi mesi dell’84. 
«Noi — ha detto Martinazzoli 
— faremo certamente prima». 

Ai giornalisti che chiedeva- 
no se e quando, in base all’ac- 
cordo, Michele Sindona torne- 
rà in Italia — seppure «in 
prestito» — il ministro ha ri- 
sposto che ciò dovrebbe avve- 
nire non appena l'accordo sa- 
rà stato ratificato, e ha 


‘aggiunto: «Non pensiamo so- 
lo a Sindona, Sindona è sto- 
ria, ci interessa di più l’attua- 
lità») riferendosi alla collabo- 


; razione nella lotta contro la 


‘mafia e contro il traffico inter- 
nazionale degli stupefacenti. 


In sostanza il testo firmato 
ieri introduce queste novità: 
1) un nuovo criterio per l’indi- 
viduazione dei reati che dan- 
no luogo all’estradizione, ba- 


sato su un indice minimo di 
pena (un anno), in sostituzio- 
ne di quello consistente nell’e- 
lencazione delle singole ipote- 
si di reato; 2) la semplificazio- 
ne dell'onere probatorio a ca- 
rico dello Stato richiedente, 
che dovrà ora inviare a soste- 
gno della domanda di estradi- 
zione, una relazione somma- 
ria dell'autorità giudiziaria, 
anziché l’intera documenta- 
zione probatoria; 3) la possibi- 
lità di ottenere la consegna 
temporanea dell’estradando 
che sia sottoposto a procedi- 
mento penale nel territorio 
della parte richiesta per un 
reato ivi commesso, 


Il tedesco 
Hermann Abs 
sarà il nuovo 
finanziere 


del Vaticano? 


PARIGI — Giovanni Paolo 
II ha chiesto personalmente a 
Hermann Abs, ex presidente 
della Deutsche Bank, di occu- 
parsi della riorganizzazione 
delle finanze del Vaticano, do- 
po la scossa provocata dallo 
scandalo dell’Ambrosiano. Lo 
‘afferma una nota confidenzia- 
Je del settimanale «Lettre de 
l’Expansion» di Parigi. 

Il nome del banchiere tede- 
sco Hermann Joseph Abs, che 
ha 82 anni e vive a Francofor- 
te, in Germania occidentale, è 
ben noto. 

Il dott. Abs era anche nel 
gruppo di quattro «esperti» 
incaricati dalla segreteria di 
stato pontificia di affiancare, 
per una collaborazione tecni- 
ca, la commissione paritetica, 
nominata il 24 dicembre del- 
l’anno scorso da Italia e Santa 
Sede con il compito di «accer- 
tare la verità» sui rapporti 
intercorsi tra la stessa banca 
vaticana e l'ex Banco Ambro- 
siano in seguito al caso Calvi. 


MA IL PIANO FALLÌ PER UNA SOFFIATA 


Era il giudice Imposimato 


l'obiettivo della malavita 


ROMA — Ormai è sicuro: è 
stata la camorra a uccidere 
Franco Imposimato, fratello 
del più noto magistrato. Ma le 
ricerche non hanno dato fino- 
ra alcun esito: non è stata 
trovata nemmeno la Ritmo di 
colore scuro con la quale il 
commando dei killer è fuggito 
dopo l’agguato. Proseguono 
comunque vaste battute in 
tutto l’Agro Aversano. Gli in- 
quirenti, sapendo che ben dif- 
ficilmente potranno trovare 
gli assassini, stanno puntan- 
do le indagini in un’altra dire- 
zione, quella dei mandanti. 


E qui ci sono grosse novità. 
Si è infatti saputo che nel 
luglio dell’82 si svolse in un 
albergo dell’Eur, a Roma, un 
summit fra i capi della camor- 
ra, della mafia e della n’dran- 
gheta calabrese. La riunione 
era stata convocata per deci- 
dere l'eliminazione di Ferdi- 
nando Imposimato, un giudi- 
ce scomodo (aveva scoperto, 


ad esempio, tutti i retroscena 
del falso rapimento Sindona 
architettato dalla famiglia 
mafiosa degli Spatola). 


Il piano fu sventato all’ulti- 
mo momento grazie alla sof- 
fiata di un camorrista «penti- 
to» che rivelò la decisione del- 
le «famiglie» agli uomini della 
Guardia di Finanza. 


Fallito il principale obietti- 
vo dunque, la camorra, forse 
per dimostrare che nonostan- 
te i durissimi colpi ricevuti è 
sempre forte, ha voluto man- 
dare questo tragico «avverti 
mento» al giudice Imposima- 
to. Pare infatti che nel gruppo 
dei Killer ci fossero sia uomini 
della Nuova camorra organiz- 
zata che fedelissimi di Cutolo, 
alleatisi per l'occasione. 


Migliorano frattanto le con- 
dizioni della moglie della vit- 
tima: Maria Luisa Rossi è fuo- 
ri pericolo ma ignora quanto è 
accaduto a suo marito. 


IL MAGISTRATO PALERMITANO SOTTO ACCUSA DAVANTI AL CSM 


Viola si difende: «Non potevo verbalizzare 


un teste terrorizzato all’idea di deporre» 


PALERMO — Il caso Viola, 
ora che è stato rimesso per la 
valutazione alla Corte di Cas- 
sazione, tornerà a trascinarsi 
ancora per molte settimane. 
Mercoledì scorso, dopo 13 ore, 
di dibattito in Consiglio supe- 
riore della magistratura, co- 
me si sa, è stato il procuratore 
generale della: Cassazione, 
Giuseppe Tamburrino, a 
sbloccare, a notte inoltrata, il 
braccio di ferro tra quelle cor- 
renti che volevano archiviare 
la vicenda e quelle che, inve- 
ce, puntavano ‘alla formale 
apertura del procedimento di- 
sciplinare. 

Ugo Viola, procuratore ge- 
nerale a Palermo, è tornato 
per la terza volta dinanzi al 
Csm, accusato da un ex ispet- 
tore della Regione siciliana, 
Raimondo Mignosi. «Il magi- 
strato — sostiene il funziona- 
rio in pensione — mi consigliò 
di mettere sotto forma anoni- 
ma quanto ero andato a rife- 
rirgli circa il contesto in cui 


maturò l’assassinio del presi- 
dente della regione siciliana 


Piersanti Mattarella. 

Viola ha pesantemente ri- 
battuto che Mignosi era un 
«teste terrorizzato» che non 
intendeva deporre nelle forme 
di rito, e che tuttavia cinque 
giorni dopo fu interrogato dal 
sostituto procuratore Pietro 
Grasso al quale ribadì tutto 
ciò che aveva già comunicato 
verbalmente al procuratore 
generale. - 

Tamburrini, allorchè il 
braccio di ferro è apparso sen- 
za sbocco, ha chiesto la tra- 
smissione degli atti al suo uffi- 
cio. Sarà lui a decidere, dopo 
aver interrogato Viola, se 
aprire o meno l’inchiesta di- 
sciplinare. Gli atti sono anco- 
ra in una fase preliminare e, 
per così dire, ricognitiva. 

Carmelo Conti, consigliere 
di Cassazione, a Palermo, ha 
osservato che «occorre tenere 
conto del clima di disagio e di 
sconcerto che regna negli uffi- 


ci giudiziari di Palermo. Un 
clima grave che è stata già 
ripetutamente espresso dai 
magistrati. Uno dei motivi 
che creano disagio è questo 
vortice pericolosissimo di ac- 
cuse; che rischia di coinvolge- 
Te chiunque, facendo cadere 
un magistrato dietro l’altro 
come le foglie di un carciofo». 
Fra i più vivaci sostenitori 
di Ugo Viola è stato Giovanni 
Verucci, il quale era relatore 
sul provvedimento dinanzi al 
Csm e che fino all'ultimo si è 
battuto per l’archiviazione, 
«Non è in gioco solo la credibi- 
lità di un magistrato che è il 
procuratore generale di Paler- 
‘mo — ha detto Verucci — ma 
di un giudice che appena l’8 
settembre scorso alcuni com- 
ponenti del Csm definirono 
uno dei migliori procuratori 
generali che l’Italia abbia. 
Una decisione colpevolista sa- 
rebbe interpretata — ha con- 
cluso. Verucci — come un ri- 
pensamento del Csm 


Ecco î commenti di Cecovi- 
ni, richiesto di un parere sul- 
l’attendibilità di queste iscri- 
zioni: Cicutto («è un uomo dî 
scarso peso, non penso possa 
interessare a Gelli»); Deme- 
nia («è unimportante avvoca- 
to di Perugia, senz'altro appe- 
tibile da Gelli»), Gamberini 
(«uomo importante, penso ab- 
bia aderito alla P2>»), Motti 
(«lo escludo, è un uomo senza 
rilievo, almeno lo era quella 
volta»), Salvini («sì, penso 
abbia aderito anche lui»), Su- 
ba («difficile, viveva in Fran- 
cia»), Stievano («no, nel modo 
più assoluto. E triestino, è un 
mio amico»), Tomaseo («lo 
escludo»). 

È stato proprio il ruolo di 
Lodovico Tomaseo, attual- 
mente vice di Armando Coro- 
na a palazzo Giustiniani, trie- 
stino e «scozzese», a calamita- 
re su Cecovini una lunga serie 
di domande. Tomaseo, infatti, 
coordinava per incarico, del 
Gran Maestro î massoni «ql- 
l’orecchio» di Trieste. Su,que- 
sto argomento Cecovini, dopo 
aver esternato la propria, 
personale antipatia per ogni 
forma di copertura, ha detto. 
che il ruolo di Tomaseo era 
assolutamente regolare; ed è 
proprio su questa falsariga, 
attraverso la negazione del- 
l’esistenza di altre logge co- 
perte al di fuori della P2, che 
si è arrivati all’imbarazzante 
‘finale. 

Il senatore comunista Ne- 
reo Battello, che è dì Gorizia, 
ha tentato di spingere Cecovi- 
ni sull’inquietante strada’ dei 
rapporti tra la massoneria 
triestina e le recenti vicende 
politiche giuliane. Ma Cecovi- 
ni, definendo «straordinarie» 
le ipotesi di Battello, ha fatto 
morire ogni discorso. Stessa 
musica sulle altre implicazio- 
ni triestine del caso P2. «Non 
so nulla a proposito delle tes- 
sere P2 trovate ‘a Trieste». 

— Lei pensa che ci sia qual- 
che rapporto tra la massone- 
ria, Gelli e le propaggini trie- 
stine del caso Calvi? 

«Nessunissimo rapporto: di 
nessun genere». Una risposta 
lapidaria. 

Se Cecovini è stato esau- 
riente.e ricco di dettagli, Fau- 
sto Bruni, l’altro Sovrano 
Gran Commendatore del Rito 
Scozzese (i due sono in guerra 
da anni per un’investitura 
che la massoneria internazio 
nale riconosce a Cecovini), ha 
fatto invece la figura dello 
scolaretto che si presenta im- 
preparato all’esame di matu- 
rità. 

Sempre sulle generali, a 
volte persino reticente, Bruni 
si è limitato a qualche generi. 
ca accusa contro il clan degli 
«ini», identificando in Gambe- 
rini, Salvini e Cecovinila lob- 
by che avrebbe sostenuto Gel- 
liela sua ascesa. Per sostene- 
re questa tesi Bruni ha ricor- 
dato che lo scisma tra i kilt 
italiani fu dovuto al diniego 
opposto da Colao (suo prede- 
cessore) all’ingresso di Salvi- 
ni (sostenuto da Gamberini e 
Cecovini) nel Supremo Consi- 
glio del Rîto Scozzese; Cecovi- 
ni, ovviamente, ha negato tut- 
to. «Sono un legalitario — ha 
detto — certe cose non le farei 
mai». " 

Intanto, nell’ovattato clima 
di palazzo San Macuto, è 
piombata come una bomba 
una lettera di un certo Giu- 
seppe Giglio, massone «scoz- 
zese», in cui si accusa Corona 
di aver fatto rientrare dalla 
finestra i piduîsti cacciati dal- 
la porta. Ora, secondo Giglio, 
questi ultimi svernerebbero 
nella loggia. romana «Euro- 
pa» retta da un fedelissimo di 
Corona aderente al Pri. Il co- 


_ munista Occhetto, intanto, ha 


sferrato un attacco frontale 
alla massoneria: «E comple- 
tamente reticente. Dirò di più, 
ormai è un’organizzazione 
incostituzionale». 

Paolo Condò 


Venerdì, 


14 ottobre 1983 


Nella seconda parte del 
«Don Chisciotte», perla preci- 
Sione nel sedicesimo capitolo, 
Cervantes mette in scena un 
gentiluomo dal gabbano ver- 
de, che è intrepido cavaliere 
incontrato per caso nel corso 
del:suo vagabondare. Il genti- 
luomo ha fretta, si sta recan- 
do a casa per affari urgenti, 
ma — pressato dalle richieste 
di Sancio e di Don Chisciotte 
— accetta di conversare coni 
due per qualche minuto. 

Naturalmente narra la pro- 
pria storia: ha dei beni, affer- 
ma, main quantità non ecces- 
siva. Trascorre la vita con la 
moglie, i figli e gli amici, dedi- 
cando. il tempo libero alla cac- 
cia e alla lettura. Possiede 
circa sei dozzine di libri, che 
gli bastano pienamente. Ama 
una libertà ragionevele, la 
giustizia, la concordia, è largo 
di elemosina con i poveri, de- 
voto alla Madonna e pieno di 
fiducia nell’infinita misericor- 
dia di Dio. 

Sancio, commosso dal rac- 
conto, si butta giù dall’asino, 
afferra il piede del gentiluomo 
e glielo bacia. Allo stupore 
dello sconosciuto risponde: 
«Mi lasci fare, perché la 
Signoria Vostra mi pare il pri- 
mo santo'a cavallo che abbia 
veduto in vita mia». In realtà 
Don Diego De Miranda, l’uo- 
o dal gabbano verde, non è 
Un santo, ma solo un simbolo. 
Il suo compito, nelle intenzio- 
ui di Cervantes, è di prefigura- 
Te, nel 1615, l’ideale della sag- 
gezza classica. Don Diego non 
disprezza il cavaliere errante, 
anzi serba nel profondo del 
cuore un certo gusto per le 
imprese eroiche; eppure si 
guarda bene dal seguirlo. Sa 
Che l’esistenza non può offrire 
niente di meglio che una com- 
piuta armonia di intelletto, 
cuore e sensi, e, avendo sco- 
perto il segreto del vivere be- 
ne, lo custodisce gelosa- 
mente. 

Ma la tranquillità del XVII 
‘secolo è solo apparente. Infat- 
ti nonostante l’ideale di que- 
sto periodo sia quello di evita- 
re qualsiasi cambiamento su- 
scettibile di distruggere un 
equilibrio ritenuto miracolo- 
so, al di sotto della superficie 
si agitavano laceranti tensio- 
ni. I dubbi che le guerre di 
religione avevano generato 


RIPUBBLICATO UNO STUDIO DI HAZARD 


Un lampo di Ragione 
dalle ombre del ‘600 


nelle coscienze di molti intel- 
lettuali diedero presto i loro 
frutti. In un breve arco di 
tempo.i vecchi modi di vivere 
e di pensare furono investiti 
da un’ondata di critiche senza 
precedenti: l'Europa scopriva 
la ragione, 

Di questo momento centra: 
le nella genesi della cultura 
moderna scrisse nel 1933 uno 
storico francese, Paul Hazard. 
Il libro si intitolava «La crisi 
della coscienza europea» e ap- 
parve nelle librerie parigine 
proprio mentre in Germania 
Hitler saliva al potere. In Ita- 
lia venne proposto da Einaudi 
subito dopo la guerra nella 
traduzione di Paolo Serini, e 
conobbe una seconda edizio- 
ne nel 1968, altro anno crucia- 
le della storia recente. La ter- 
Za esce in queste settimane (Il 
Saggiatore, pagg. 560, lire 
14.000), in coincidenza con 


eventi altrettanto inquietan: è 


ti, a dimostrazione che il libro 
di Hazard ben si accompagna 
alle fasi di transizione, quan- 
do vecchio e nuovo combatto- 
no senza che nessuna delle 
due tendenze riesca a prevale- 
re sull'altra. 

In effetti il passaggio dall’e- 
tà della restaurazione al 
regno della ragione, così come 
viene delineato da Hazard, 
può assumere un’alta valenza 
simbolica. La tesi principale 
del. saggio, offerta al lèttore 
con una scrittura sempre lie- 
ve e brillante, è che la frattura 
fondamentale tra il vecchio 
universo. puntellato dai dog- 
mi e dalla teologia e il nuovo 
pensiero razionalistico e criti- 
co avvenne proprio alla fine 
del. Seicento; era l’epoca in 
cui le monarchie assolute ce- 
lebravano i loro riti, ormai 
certe di aver finalmente ripor- 
tato l’ordine in Europa. 

Ammaliati dalla perfezione 
del classicismo, i regnanti 
tentarono di arrestare la sto- 
ria. Per nostra fortuna, affer- 
ma Hazard, commisero un er- 
rore: prima ancora che i teori- 
ci di un mondo che fondava la 
‘propria logica sulla libera ac- 
cettazione dell'autorità aves- 
sero finito di precisare le loro 
dottrine, altri teorici segnala- 
vano i pericoli, gli abusi, i 
difetti di questa stessa autori- 
ta. Combattendo. quel che 
aveva di eccessivo, finivano 


x 


Taccuino 


Intart a Udine 
con omaggi 
ai Basaldella 


UDINE — Artisti e delega- 
zioni culturali della Carinzia; 
della Slovenia e, ovviamente, 
del Friuli-Venezia Giulia, si 
sono dati appuntamento per 
la mattinata di sabato 15, a 
‘Udine; al Centro friulano arti 
plastiche (alle ore 11, via Bea- 
to Odorico da Pordenone 3), 
per l'attesa inaugurazione 
della Mostra Intart 1983. 

Formula ormai collaudata, 
e di volta in volta rinvigorita 
dal successo delle precedenti 
edizioni, l’internazionale d’ar- 
te di quest'anno, oltre a un 
‘ampio panorama di opere re- 
centi di artisti austriaci e ju- 
Boslavi, propone nella sezione 
Flservata al Friuli Venezia 
Giulia un qualificato omaggio 
Ai tre fratelli Basaldella, Afro, 
Dino e Mirko, artisti dagli esi- 

magnifici, le cui opere sono 
oggì testimonianza degli in- 
RON € dei radicali cambia 
ti À che incisero sull’arte 
Si ana del dopoguerra. Altro 

ignificativo omaggio viene 
Roi tributato all’arte. dello 
Scultore Marcello Mascherini, 
«trovatore di ansie smarrite», 
Tecentemente scomparso. 

La manifestazione, dedica- 
ta. al millenario di Udine e 
promossa all'insegna della 
collaborazione:e dell’amicizia 
fra i DOnDI, ‘quest'anno vuole 
ampliare la propria immagi 
ad ‘altri settori CORANA 
catalogo figurano, così 
apporti di prestigio e di in. 
dubbio merito: dell’architetto 
Marcello D’Olivo è presentato 
un progetto per il centro mo- 


numentale al milite ignoto! 


iracheno; lo scrittore Vittorio 
Marangone è accolto con un 
racconto, e Luciano Morandi- 
ni e Pieraldo Marasi con due 
poesie; del musicista e com- 
Positore Daniele Zanettovich 
Viene infine riprodotto un fo- 
Elio pentagrammato. na 


Gli incantesimi 
di Antonioni 
ROMA — Antonioni regi 
Sta, Antonioni pittore. La mo- 
Stra «Le montagne incantate» 
(recentemente presentata a 
enezia) si è trasferita a 
oma, alla Galleria d’arte 
Moderna (resterà allestita 
fino al 27 novembre). 
Michelangelo Antonioni ha 
eseguito — nel corso degli an- 
N — centinaia di dipinti a 
Olio, acquarello e collage di 
‘Niche miste; li ha poi foto- 
Stafati e ingranditi, scopren- 
0 paesaggi imprevisti, ap- 
unto «le montagne incanta- 
te» che danno il titolo ‘all'e- 
Sposizione. In mostra ci sono 
Circa settanta fotografie a co- 
I e una selezione dei piccoli 
PETRI che sono stati oggetto 
Ingrandimento fotografico. 


i 


per negarle qualsiasi valore. 

«Così il lavoro di ricerca 
ricominciava — scrive lo stori- 
co —. L'analisi rinasceva sot- 
to le tranquille apparenze. Si 
ripartiva verso un’altra felici- 
tà, verso un’altra verità. E gli 
inquieti, ì curiosi, dapprima 
vilipesi, perseguitati o nasco- 
sti, si facevano avanti, si affer- 
mavano e rivendicavano il po- 
sto di guide e di capi».» 

‘Naturalmente durante que- 
sto periodo muta anche la 
‘condizione degli intellettuali. 
I veri filosofi ormai sono dei 
laici, non vengono più reclu- 
tati tra i pastori e i monsigno- 
ri, tra i docenti della Sorbona 
o della Sapienza, sono invece 
uomini come gli altri che han- 
ho deciso di consacrare la loro 
vita alla riflessione, ma che 
nel contempo, accettano, di 
mescolarsi con i teorici della 
politica per imprimere una 
svolta alla direzione dello 
stato.‘ 

A una società sui doveri, i 
filosofi oppongono una civiltà 
fondata sul diritto dell'uomo 
e del cittadino, sostenuta da 
una struttura dialettica che 
sappia adeguarsi continua- 
mente al nuovo. La fiducia 
nelle capacità della ragione è 
illimitata. Alcuni , pensatori 
profetizzano persino una sor- 
te di pre-hegeliana ‘morte del- 
l’arte. Quando, tutto sarà 
chiaro, sostengono, non ci sa- 
rà più bisogno dei poeti, per- 
ché la riflessione occuperà il 
posto dell’immaginazione. 

A uno spirito burlone, com- 
menta ironico Hazard, venne 
in mente persino di rifare }'«I- 
liade», riducendola in dodici 
canti. Non soddisfatto del ri- 
sultato raggiunto, Houdar de 
la Motte, questo il nome del- 
l’improvvisato ‘cantore della 
caduta di Troia, scrisse persi- 
no un’ode in cui Omero ‘si 
felicitava del suo lavoro. 

Ma sono eccessi comprensi- 
bili, sostiene lo storico: l'ansia 
di rinnovare a tutti i costi 
portava a confondere il sacro 
con il profano. In ogni caso la 
tensione di quegli uomini riù- 
sci a far conoscere all'Europa 
un'idea di libertà sino ad allo- 
ra neppure concepita, la stes- 
sa per la quale oggi, pur tra 
mille dubbi e incertezze, con- 
tinuiamo a batterci. 

Roberto Francesconi 


IL PICCOLO 


GLI PSEUDONIMI IN LETTERATURA: NOMI, COGNOMI, FINZIONI 


Firma d’autore (che bugia!) 


Espediente pubblicitario, irucco per non compromettersi, vergogna, piacere o necessità? Tutto. questo 
John Le Carrè è in realtà David Cornwell, Primo Levi fu Damiano Malabaila, di Marco Parma non si sa... 


Se il regime fascista, la va- 
nità dei singoli e una buona 
quanto improbabile dose di 
chiaroveggenza storica aves- 
sero permesso e suggerito l’u- 
so dello pseudonimo, molti, 
una volta oscuri e oggi famo- 
sî, non sarebbero in imbaraz- 
zo. Recentemente la Feltrinel- 
li e egli Editori Riuniti hanno 
pubblicato due volumi sul 
rapporto tra intellettuali e fa- 
scismo, volumi che ricordano 
quali e quanti giovani di ardi- 
te speranze si fecero onore ai 
Littoriali della cultura e del- 
l’arte, quelle gare tra cervelli 
volute da Alessandro Pavoli- 
nì su ispirazione di Giuseppe 
Bottai. 

Gran belle sorprese: Pietro 
Ingrao sì-classifica terzo per 
la critica teatrale ‘e per la 
poesia nel ’34 (raggiunge la 


seconda posizione un ammo 
dopo), Giorgio Bassani, l'a 
tore de «Il giardino dei Finzi 
Contini», ha una segnalazio- 
ne nel ’36 per la prosa e Poe 
sia, Franco Fortini, poeta ed 
esponente della cultura di st- 
nistra, guadagna l’attenzione 
della giuria nel ’37 per le arti 
figurative e si piazza terzo nel 
’38 per la letteratura, Gianni 
Granzotto, giornalista e ser 
tore, supera tutti nel concorso 
per il giornalismo nel '39, Lut- 
gi Santucci, autore de «Il ve- 
locifero», è al terzo posto nel 
‘40 per la narrativa. 
Restiamo ancora un mo- 
mento nel ventennio, per îl 
quale oggi la curiosità storica 
si confonde con il voyeurismo 
da buco della serratura. Un 
ricercatore ha scoperto che 
Elio Vittorini, uno dei padri 


compianti delle nostre recenti 
lettere, da giovane fece il «ne- 
gro» (in gergo significa scrit- 
tore che lavora per altri e la 
cui firma non compare mai) 
di Curzio Malaparte per il 
volume «Vita di Pizzo dì fer- 
TO», una biografia servile di 
Italo Balbo. 

Lo rivela Lorenzo Greco in 
«Censura e scrittura» (il Sag- 
giatore). Vittorini era giova- 
ne, voleva emergere e non 
aveva soldi. La tesi di Vittori- 
ni «negro» non è sicura al 
cento per cento, diciamo però 
che ci sono forti prove indizia- 
rie contro lo scrittore il quale, 
essendo morto, non può né 
replicare né indignarsi. Se 
fosse vero, risulta comunque 
chiaro che lo pseudonimo e 
l'anonimato (che in pratica 
sono la stessa cosa), a volte 


sono dei paraventi di carta, 
deboli contro î rabdomanti 
dei. retroscena politico/lette- 
rari. 

Perché lo pseudonimo? A 
parte le considerazioni di op- 
portunîtà, bisognerebbe sco- 
modare, forse, la psicanalisi 
per individuare le ragioni del 
ricorso a questo espediente, 
così diffuso tanto che è tutela- 
to dalla legge: E indubbia- 
mente ‘un nascondiglio. A vol- 
te è un'operazione che costa 
molto in vanità, dal momento 
che si privilegiano i frutti del- 
la pubblicazione piuttosto che 
i vantaggi della propria im- 
magine (leggi narcisismo). Ma 
non sempre è così. La casisti- 
caè riccae all’interno di essa 
possiamo indicare alcune ten- 
denze di fondo. 


L’'espediente pubblicitario 
— Scatta in questo caso il 


‘ meccanismo del mistero. Chi 


c'è dietro il paravento? Que- 
sta è la domanda che i lettori 
si faranno. L’elencazione, 
spesso fantasiosa, dei possibi- 
li autori di un testo che fa 
rumore, generalmente un sag- 
giolpamphlet, è uno dei giochi 
preferiti in certi salotti. Si 
sfiorano le scommesse: opera- 
zione paragonabile al mormo- 
rio di un ippodromo se non si 
trattasse di materia «eleva- 
ta». Un po’ come indovinare 
la lista dei ministri in via di 
nomina. 

Caso esemplare è. stato 
«Berlinguer. e il Professore», 
firmato «Anonimo», in realtà 
fatica ironicolpolitica del 
giornalista Gianfranco Piaz- 
zesi. Scelta di opportunità, ha 
spiegato Piazzesi, «facendo îo 
il commentatore politico dissi 
al mio editore che non potevo 
firmare col mio nome un libro 
di satira politica». Molti sape- 
vano però che la penna era la 
sua. Nessun calcolo editoriali 
pubblicitario e solo etica pro- 
fessionale? C’è da dubitare. 
Lo stesso Piazzesi ha ammes- 
so; «Il libro riscosse un gran- 
d2 successo e non è escluso 
che parte-di esso fu dato dal- 
l’enigmatica identità che si 
celava dietro quella firma». 


Pseudonimo come necessi- 
tà — Si avrebbe voglia în certi 
casî di evitare la mascherata, 
ma il timore di compromette- 
re'sé stessi o altri suggerisce îl 


LA MOSTRA DI PALAZZO PEPOLI A BOLOGNA 


Hugo, il fantastico 


Disegni grotteschi, castelli ‘inquietanti e. scuri paesaggi 


nella penna educata e abile del grande scrittore francese 


BOLOGNA — Un po’ di caf- 
fè versato. nell’inchiostro, i 
fiammiferi spenti usati come 
bulino e le mani come pennel- 
lesse: questa è la ricetta che 
Victor Hugo aveva inventato 
nella solitudine dell’isola di 
Guernsey per donare maggio- 
re intensità alle proprie grafi- 
che. Il grande scrittore infatti 
fu anche appassionato è vigo- 
Toso disegnatore. 

E a giustificare tale impe- 
gno non basta certo l’ambien- 
te familiare in cui visse (sia la 
madre sia la moglie di Hugo 
dipingevano) o l'entourage ar- 
tistico un po’ snob di cui lo 
scrittore, amava circondarsi. 
Era infatti il tempo in cui 
negli ateliers fervevano le 
conversazioni tra artisti e 
poeti, e le maniere e le tecni- 
che erano oggetto di reciproci 
scambi. Hugo ne trasse in- 
dubbiamente utili nozioni, co- 
me più tardi attinse alla scuo- 
la di disegno che frequentò 
alla stregua di qualsiasi genti 
luomo ben educato del pro- 
prio tempo. 

In realtà, il disegno fu per lo 
scrittore ben più di un sempli- 
ce hobby e lo dimostrano i 
settanta fogli — molti dei qua- 
li reduci dalla grande mostra 
al «Victoria and Albert Mu- 
seum» di Londra — esposti 
ora helle sale di Palazzo Pepo- 
li Casagrande a Bologna fino 
a domani sabato 15 ottobre. 

Nella grafica Hugo passa so- 
Vente dall’ironia al dramma 
senza battere ciglio, un po 
come, accade hei suoi roman- 
#i. Le caricature a penna nar- 
Tano ad esempio le vicende 
dell’«eroe» Pista e l’opportu. 
nismo senza gloria di Lacuee, 
«generale senza aver toccato 
un fucile in tutta la sua vita 
accademico senza aver mai 
toccato una penna». Ma lo 
scrittore si diletta anche ‘a 
disegnare alcuni personaggi 
dei suoi romanzi, colti in chia- 
ve grottesca e quasi mostruo- 
sa, e raffigura spesso sceno- 
grafie grandiose per. i suoi 
drammi. 

‘A volte i disegni preannun- 
ciano addirittura l'opera let- 
teraria, come il foglio a penna, 
acquarello e lavis intitolato 
«La leggenda dei Secoli: parte 
ancora inedita», datato 1860. 
Il poema infatti sarà dato ‘alle 
stampe. soltanto diciassette 
anni più tardi, nel 1877. AI 


| contrario, molto spesso le gra- 


fiche si rivelano totalmente 
indipendenti da drammi, ro- 
manzi e poemi: ed ecco i ca- 
stelli fatati (o meglio, stregati) 
della sua infanzia, come il 
«Mausethurm» o «Le Chat» di 
St. Goarshausen con tante 
annotazioni a lato, e l’acqua 
del Reno in cui il paesaggio si 


— 


specchia. E.poi le case, i bor- 
ghi e le rovine, inquietanti 
dimore del tempo, e gli scarni 
e scuri paesaggi che sottin- 
tendono lo sviluppo fantasti- 


‘co di una visione reale. 


L'architettura nordica colpì 


molto Hugo, che durante i’ 


suoi viaggi in Svizzera, in Bel- 
gio, nelle Ardenne e lungo il 
Reno annotava su fogli di 
quaderno, su carta velina, su 
buste per lettera o su bella 
carta filigranata le immagini 
che scorrevano davanti ai 
suoi occhi attraverso il fine- 


strino della carrozza. Li. 


‘avrebbe raccolti in album, e 
Spesso regalati al figlio Toto o 
agli amici. 

Verso la metà dell’800, 
periodo in cui allo scrittore si 
prospettava l'ombra dell’esi- 
lio, l’attività grafica si fece più 
intensa, e i risultati artistici 
formali divennero più rilevan- 
ti. Hugo/artista trasmise sulla 
carta il proprio amore per l’ar- 
Chitettura, che rielaborò in 
una sorta di restauro fantasti- 
co, 0 lo sdegno contro la pena 
di morte, simbolizzato nella 
figura di un impiccato di in- 
quietanti proporzioni. Spesso 
la natura si fa irreale come nei 
disegni dei «Dolmen», oppure 
è descritta con i tratti elegan- 


tissimi del «Paesaggio con tre 
eri». 

Sempre dalla stessa tecnica 
della «lavis» (cioè dalla colori- 
tura della carta con inchio- 
Stro,.seppia o bistro allungati 
con acqua) nacquero i disegni 
Quasi astratti che oggi sor- 
prendono e turbano il visita- 
tore. Da un universo scuro e 
profondo sì leva un pianeta 
che ha. la mobilità di un 
occhio, e la cui immagine si 


precisa in diverse Poesie, so-. 


prattutto nelle «Contempla- 
zioni»; e poi ci sono ancora 
SOUOEEO, FaDerIm ont tecnici 

‘chie, ritagli, pieghet- 
tature, tracce di Si Si 
galli, nudi di donna scontrosi 
€ sensuali e la rielaborazione 
fantastica delle sue iniziali, in 


cui l'artista ravvisa la sagoma , 


di Notre-Dame. 

La mostra si conclude con 
una serie di disegni dedicati 
almare e all'oceano, familiare 
a Hugo che visse per molti 
anni esiliato in un'isola. Sono 
belli e coinvolgenti: ma susci- 
terebbero oggi il nostro inte- 
Tesse se.non fossero firmati 
dal grande Hugo? Ù 


Marianna Accerboni 


Sopra, un disegno di Victor ' 


Hugo. 


EDITA L'AUTOBIOGRAFIA DI VITTORIO VIDALI 


Vita rivoluzionaria 


Decenni di dure battaglie, ma anche tante «umane debolezze» 
Una «galleria» di uomini e (soprattutto) di donne eccezionali 


«Ho una grande cicatrice 
sulla testa: me l’hanno fattai 
fascisti ad Alessandria, nell’a- 
gosto 1922. Ne ho un’altra sul 
labbro superiore: opera di un 


brigadiere dei carabinieri du-” 


rante la tortura. Sono cieco 
d'un occhio per il pugno rice- 
vuto nel 1971 da un killer che 
più tardi si è suicidato. Il mio 
braccio destro è mutilato e la 
‘mano manca del pollice rima- 
sto a Madrid. Ho anche un 
segno sul dorso, cicatrice del- 
la pugnalata ricevuta da un 
anarchico a NeW York». 

Così Vittorio Vidali «scom- 
pone» quasi fisicamente se 
stesso, proprio nelle ne 
pagine, conturbanti e tese, 
dell’autobiografia (Ooman: 
dante Carlos»), Editori Riuni- 
ti, 144 pagine, 1500 lire), che 
vuole «ricomporre» la sua im- 
pareggiabile vita di «rivolu- 
zionario professionale». 

Sinora Vidali aveva scritto, 
‘in una dozzina i volumi, «per 
frammenti» (come sottolinea 
Mario Passi, il giornalista che 
ha collaborato alla stesura de- 
finitiva); ciascuna «avventu- 
ra»\quasi un A: a s6, la 

i Spagna, la missione 
SI È lotte nel Messico 
di Siqueiros € Trotzky, la bat- 
taglia ‘cominformista a Trie- 
ste e lo stesso XX congresso 
del partito. ‘bolscevico, 

Ma anche questo Pur secco 
percorso di tutti i suoi sessan- 
tasei anni di «milizia rivolu- 
zionaria» (e Va sottolineato 
che l'autobiografia è pubbli. 
cata dalla casa editrice uffi. 
ciale del partito comunista, 
mentre gli altri volumi erano 
usciti presso un editore FS 
vato»), ridà lo stesso ritratto 
che s'era visto nei «frammen- 
ti»: quello di un grande rivolu- 
zionario che combatte (senza 
che il suo cuore sia «inaridito 
dall’incertezza, dal dubbio») 
dovunque lo chiami la strate- 
gia che altri altrove elabora, 
Spesso incomprensibile a lui 
(e nella riflessione di oggi an. 
che non sempre condivisa), 
ma sempre vissuta senza ri: 
serve: «Non mi sentivo taglia- 
to per Ì dibattiti ideologici, 
per gli scontri di gruppo, di 
fazione», conclude Vidali 

Emblematica è la «confes: 
sione» che fa, quando ‘sottoli. 
nea che l’unico viaggio fatto 
all’estero nel secondo dopo- 
guerra (Salvo la Partecipazio: 
ne ai congressì Moscoviti) è 
quello nella Cuba di Castro e 
del Che Guevara, realtà esi 
‘stenziali nelle quali evidente. 
mente si ritrova in misura più 
compiuta. Una misura che — 
forse — prima ancora umana 
che politica. «Rivoluzionario 
professionale, SÌ — dice di se 
stesso Vidali, con ammiccan- 


spe 


E x . 


E 


te ironia —, ma non certo 
invulnerabile alle umane de- 


. bolezze». 


In realta queste «umane 
debolezze» (l’espressione; Vi- 
‘dali la usa per definire i rap- 
porti sentimentali coî la ra- 
gazza che lascia a Mosca, per 
raggiungere il Messico) sono 
la seconda componente fon- 
damentale di questo eccezio- 
nale uomo d’azione («in ogni 
situazione di pericolo 'ho sem- 
pre reagito sparando, o alme- 
no tirando cazzotti»): un ‘at- 
teggiamento «umanistico» in- 
sopprimibile, che lo porta ad 
un'intensità e fedeltà nei rap: 
porti di amicizia, con gli uo- 
mini e le donne della sua vita; 
intensità e fedeltà che nessu- 
na «morale rivoluzionaria» o 
direttiva di partito (per i «de- 
viazionisti») può incrinare. 

Uomini e donne: sono so- 
prattutto queste ultime che 
nell’«autobiografia ufficiale» 
assumono un rilievo partico- 
lare. Vidali — che nei «fram- 
menti» aveva toccato questi 
temi con grande pudore ed 
apparente reticenza — non 
esita qui a confessare l’inci- 
denza fondamentale che nella 
sua vita (di «comunista esi. 
Stenziale») hanno avuto alcu- 
ne donne eccezionali, che 


hanno condiviso momenti es- 
senziali della sua esistenza. 

E il libro è anche — sotto 
questo profilo — ilritratto più 
commosso e convincente del- 
la donna che più di tutte ha 
inciso (elo apprendiamo dalle 
pagine che Vidali, con delica- 
ta tenerezza, le dedica) nella 
vita del «Comandante Car- 
los»: Tina Modotti. 

Vidali conclude la sua auto- 
biografia riprendendo alcune 
frasi di una lettera indirizzata 
al figlio, l'8 maggio del 1945, il 
giornodella capitolazione del- 
la Germania di Hitler, «quasi 
‘una sorta — scrive — di testa- 
mento politico e morale»: «Ho 
un grande desiderio: che tu e 
tutti quelli come te che oggi sì 
affacciano alla luce balbet- 
tando ancora una lingua in- 
comprensibile quasi divina, 
non diventino soldati, non 
parlino più di militarismo, 
eserciti, uniformi e guerra. 
Che per voi la vita sia vita, 
lotta che rafforza la voglia di 
vivere, un avvenire luminoso, 
felicità». 

Guido Botteri 

Nella foto: Vittorio Vidalî in 
un’immagine di Tina Modotti, 
scattata nel 1930. circa. Da 
«Tina Modotti», Fabbri edi 
tore. 


«nom de plume». Succede che 
îil tempo e le circostanze atte- 
nuino, fino ad annullarla, la 
paura di mostrare în pubblico 
la propria faccia, e alloraci si 
toglie il velo e si dice: «eccomi 
qua, sono îo, lo stesso autore 
di questo e quest'altro». Si 
innesca allora îl meccanismo 
pubblicitario. 

E il caso del signor David 
Cornwell, funzionario del mi- 
nistero degli ‘esteri inglese 
(con mansioni, sembra, deli- 
cate), che firmò conil nome di 
John Le Carrè il suo romanzo 
più famoso, «La spia che ven- 
ne dal freddo» e tutte le opere 
successive. Il nome venne poi 
mantenuto, sia per affezione 
dell’autore, sia per non con- 
fondere il pubblico. 

Un altro caso di necessità è 
scattato proprio di recente. È 
în libreria în questi giorni un 
libro ‘dal titolo suggestivo: 
«Sotto il vestito niente» (edi- 
tore Longanesi). Non è un 
Tomanzo osé, ma una sorta dî 
giallolinchiesta all’interno del 
mondo, frivolo, cinico e cor- 
rotto, della moda..L’autore, 
Marco Parma, non si chiama 
così. Dice di raccontare storie 
vere, sullo sfondo dell’omo- 
sessualità e’ della passione 
per il denaro. I creatori di 
moda nonne escono bene. Chi 
è Marco Parma? Certamente 
uno che conosce bene l’uni- 
verso che descrive. Cortina di 
mistero attorno alla sua vera 
identità. Comincia a scate- 
narsi il gioco delle ipotesi. A 
tutto vantaggio delle vendite 
del libro. 


Separazione di generi — Lo 
scrittore è spesso schizoide, 
nel senso che la sua versatili 
tà, quando c’è, imbocca sen- 
tieri diversi, a volte diversissi- 
mi. Gore Vidal, uno dei massi- 
mi autori americani di oggi, 
quando scrive romanzi gialli 
sî, firma Edgar Box. Evan 
Hunter, autore di storie di 
successo, forse è più noto se lo 
si indica con lo pseudonimo 
che usa: Ed McBain, ideatore 
della fortunata serie polizie- 
sca «87° Distretto». 

A proposito delle trame 
gialle, c'è un caso limite e 
bizzarro: John. Creasey. Ha 
scritto ben 600 romanzi usan- 
do 27 pseudonimi. E industria 
di sé stesso e, come una multi- 
nazionale, ricorre a marchi 
diversi, per non insospettire î 
lettori sulla qualità della sua 
straordinaria produzione. 

Operazioni simili in Italia 
non.hanno raggiunto. sempre 
splendori. commerciali. Anzì. 
Primo Levi (autore dì «La tre- 
gua», «Se questo è un uomo», 
e dì «Se non ora quando?», 
per citarne solo le opere più 
famose) sì è firmato una volta 
Damiano Malabaila. Levi ha 
pensato che le ‘sue storie di 
ebreî e di campi di concentra- 
mento fossero in contrasto 
con il suo cimento nel campo 
della fantascienza. Il pubblico 
non capì e non comprò. Il 
libro cominciò ad, andare 
bene quando uscì con il nome 
vero dell’autote. L'episodio, 
tra le altre cose, avvalla l’ipo- 
tesi che, i lettori siano sugge- 
stionati più dalla firma che 
non dalla qualità dell’opera. 


. La firma garantisce il prodot- 


to. Sconsolante deduzione. 


L'allenamento — Alcuni 
scrittori sembrano sapere 
quando, esattamente, è giun- 
to il momento di affacciarsi al 
balcone della notorietà. Non 
‘rinunciano però a sperimen- 
tarsi, ma dietro il paravento. 
Un calcolo dì questo tipo l’ha 
fatto il furbo Ken Follett (au- 
tore di,«Triplo», «La cruna 
dell’ago», e recentemente di 
«Sulle ali delle aquile»). Pri- 
ma di questi successi mondia- 
li ha scritto quattro o cinque 
libri firmandoli con pseudoni- 
mi. Glì sono serviti per scal- 
dare î muscoli letterari. E an- 
che bene. 


Fascino di un nome — Tal- 
volta non piace il'proprio no- 
me, Alberto Moravia si chia- 
ma Pincherle, che senza dub- 
bio suona meno magicamente 
dello pseudonimo. Ma dietro 
îl ricorso al «nom de plume» 
ci sono storie diverse, ciascu- 
na delle quali meriterebbe 
una spiegazione a parte. Sve- 
va Casati-Modignani, autrice 
di «Saulina» (Sperling & 
Kupfer editore), sì chiama in 
realtà Bice Caîrati, e fa la 
giornalista: lo. pseudonimo, 
che richiama un'aria di nobil: 
tà dannunziana, è fatto appo- 
sta per alimentare il fascino e 
il mistero. 

Anna Walewska, che due 
anni fa ottenne un buon suc- 
cesso con il suo primo roman- 
20 «Il giardino dî Vienna», e 
qualche mese fa ha tentato il 
bis con «I cancelli del sogno» 
(editore Sonzogno), sì chiama 
Wilma De Angelis, ed è una 
delle pùù note sceneggiatrici 
di fotoromanzi. Dice che non 
vuole essere confusa con il 
prozio, Augusto De Angelis, 
giallista. Combinazione: en- 
trambi pubblicano presso lo 
stesso editore. 

Tanti casì, tante storie. Lo 
pseudonimo è a volte scherzo, 
a volte necessità. Appartiene 
al mondo dell’invenzione. 
Quindi fa parte integrante 
della narrativa. Nessuno 
scandalo allora, nessun cor- 
po estraneo nel mondo fanta- 
stico. 


Pier Mario Fasanotti 


Il disegno sotto il titolo è di 
Giovanna Baldini. 5 
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E anche! 
I’ America 
sbaglia 


Gli storici del futuro s® 
ranno probabilmente con: 
‘cordi nel considerare il pe 
riodo tra il 1960 e il 1978 
l'epoca. d’oro della «pa* 
americana» postbellica. 
Grazie al successo della 
politica ‘statunitense nek 
l'immediato dopoguerra, 
già nel 1960 le varie ammi; 
nistrazioni che si erano fl 
no allora susseguite erano 
riuscite a'creare un sl 
ma internazionale ap! 
fondato sulla libera ecOn0” 
mia di mercato, che lascia 
ampio spazio alle istanze 
sociali. p: 

La nozione di «Welfare 
state» entra in crisi all'in 
zio degli anni Settanta 
quando il vertiginoso al: 
mento dei prezzi del pett0 
lio provoca i primi fenom®- | 
ni recessivi che si andra: 
no poi allargando a mal 
chia d’olio durante il perl” 
do successivo. Natural 
mente, în un clima globale 
divenuto meno propizio 2 
lo sviluppo e alla crescità, 
tutte le tensioni e le OM 
traddizioni accumulate 
durante i decenni prett 
denti sono venute al petti: 
ne una dopo l’altra, dando; 
origine a quella situazione 
di stallo che dura ancor 
oggi. 

Qualche timido segnale 
di ripresa viene dagli Sta! 
Uniti, ma paradossalmel 
te è proprio l’ascesa della 
produzione americana @ 
mettere in crisi le econ0” 
mie europee, troppo debo! 
per riuscire a reggere 
confronto, come dimostia 
la vertiginosa avanzata del 
dollaro rispetto a. quasi 
tutte le valute occidentali; 
con le sole eccezioni dello 
yen giapponese e del mal: 
co tedesco. È 

Diventa perciò semPIe |, 
più importante individua: 
te — e magari anticipate; 
da parte dei governanti eu 
ropei — le mosse dell’am: 
ministrazione Reagan, pel 
elaborare un progetto-ché 
fronteggi le attuali dispal 
tà. Finora i risultati mag: 
giori li hanno ottenuti * 
politici, che in molti cas 
sono riusciti a prevedere 
con buon anticipo gli s& 
nari futuri, suggerendo ml 
‘sure per tamponare alcune 
delle differenze più macro 
scopiche tra i paesi delle 
due sponde dell’atlantic0. 

Tra i volumi dedicati 2 
questi problemi e appalti 
negli ultimi mesi, una. Se 
gnalazione particolare ME 
rita «Gli'Stati Uniti tra 
primato e incertezza» ll 
Mulino, pagg. 252, lire ven 
timila), una raccolta 
saggi curata da Ronald 
Tiersky, utile per una Ml 
glior comprensione di un& 
società che affascina € 
un sistema che occupa al: 
cora un ruolo dominal! 
all’interno del. panoram 
occidentale. ; 

Come dimostrano incisi 
vamente gli autori antolo- 
gizzati da Tiersky, le fr 
strazioni dell'America 50” 
no il risultato non solo 
un declino economico, M8 
anche di un insieme di 61° 
rori politici concreti e della 
crescente incapacità 9@ 
governo di affrontare 
maniera adeguata i pîO” 
blemi al loro sorgere. 

L'analisi di David Calleo 
sui fallimenti della politit2 
economica e la relazione 
John Harper sulle ‘inad@’ 
guatezze della politit* 
estera forniscono MO 
esempi di come i lead! 
statunitensi abbiano spe 
so creato o peggiorato #° 
difficoltà invece di 
verle. ò 

Larry Gray rileva poil& 
scarsità dell'impegno de! 
partiti in favore della 
sione di un dibattito sull 
questioni pubbliche, met 
tre il saggio di Bogdan! 
nitch sui movimenti 5008 
li mette in evidenza Ja lo!" 
debolezza e immatul 
culturale, una debolezz? 
un’immaturità, sottoline? 
Denitch, che non posso”! 
certo compensare l'in?” 
pacità del sistema parti 
co di focalizzare il dibatt@ 
to politico. n 

Chiude il volume uni 


- tervento di Gianfranco P& 


squino sulle istituzioni P° 
litiche volto soprattutto ® 
documentare come l’incer” 
tezza sulle funzioni istitu 
zionali del presidente ab 
bia finito per provocare 1 
recente declino delle isti- 
tuzioni stesse, impedendo 
di impostare a livello poli 
tico e su una base stabile! 
temi di un maturo dibatti- 
to capace di coinvolgere le 
diverse etnie della na 
zione. 

Concepito è realizzato 
non solo per un pubblico 
di specialisti, il volume of 
fre un quadro composito 
del dibattito attualmente 
in corso negli Stati Uniti, 
senza dimenticare di pIo- 
porre le coordinate teori- 
che essenziali, necessarie 
per comprendere i muta- 
menti intervenuti negli ul 
timi anni in un paese che 
troppo spesso i mass Me 
dia evocano e propongono 
alla stregua di un modello 
da seguire o da rigettare. 


Alberto Andreani 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


CHIESTE LE DIMISSIONI DI GIANNI BRAVO 
De Carli segretario 
del Psi regionale? 


L'operazione prelude a una convergenza fra riformisti e sinistra 


UDINE — All’interno. del 
Psi si va delineando una con- 
vergenza tra i riformisti cra- 
xiani di De Carli e la sinistra 
che fa perno su Castiglione. Il 
mutamento prelude anche a 
un imminente cambio alla se- 
greteria regionale del partito. 

L'operazione trae lo spunto 
dalla recente assunzione della 
presidenza della Camera di 
commercio di Udine da parte 
dell’attuale segretario regio- 
nale Gianni Bravo. Si tratta 
di un’incompatibilità che pas- 
serebbe sotto silenzio — aven- 
do presente che mancano po- 
chi mesi al congresso — se 
essa non fosse accentuata dal 
protagonismo con cui Bravo 
gestisce il vertice economico 
di Udine, qualificandosi ogni 
giorno di più — egli che 
dovrebbe rappresentare gli 
interessi dell’intera regione — 
quale difensore delle specifi- 
che esigenze del capoluogo 
friulano. Ma Bravo oppone re- 
sistenze, anche perché appog- 
giato da Loris Fortuna e da 
Gianni De Michelis. 


Così da una parte si vorreb- 
be che al vertice socialista 
regionale assurgesse provvi- 
soriamente, fino al congresso 
della prossima primavera, 
Francesco De Carli che peral- 
tro, lasciata la giunta regiona- 
le dopo essere stato eletto in 
Parlamento, rischia ora di 
perdere il proprio ascendente 
politico locale. Dall'altra si 
vorrebbe la conferma di Bra- 
vo quanto meno fino al con- 
‘gresso, e anche dopo secondo 
Fortuna e De Michelis, con il 
rinvio allo stesso congresso 
dell'operazione — cui Bravo si 
oppone in questa fase — di 
aggancio della sinistra. 

Secondo i sostenitori di De 
Carli, la sua segreteria sareb- 
be appunto provvisoria, e gli 
verrebbe affidata quale mem- 
bro della direzione nazionale 
del partito ‘per preparare fin 
d’ora la strada a quello che 
‘appare come il successore na- 
turale di Bravo, il goriziano 
Gianfranco Trombetta. An- 
che il segretario provinciale di 
Gorizia avrebbe oggi dei pro- 


blemi d’incompatibilità, qua- 
le vicepresidente della locale 
Cassa di Risparmio; ma 
avrebbe così il tempo di 
rimettere tale incarico e in- 
tanto di assurgere — con De 
Carli segretario regionale — 
alle vicesegreteria insieme 
con un esponente della sini- 
stra quale Castiglione. 

Il problema verrà posto uffi- 
cialmente sul tappeto lunedì, 
in sede di comitato regionale 
del partito. Ma non è detto 
che la questione, che attual- 
mente è tale da spaccare ver- 
ticalmente i craxiani, venga 
anche risolta. Con tutta pro- 
babilità, formalizzata da par- 
te degli amici di De Carli la 
richiesta di dimissioni di Bra- 
vo, gli amici di quest'ultimo 
otterranno un rinvio delle de- 
cisioni. Ma intanto De Carli 
portrà collocare la propria 
bandierina sulla poltrona di 
Bravo, nell’attesa degli svi- 
luppi di un dibattito che or- 
mai percorre i riformisti cra- 
xiani di tutte le quattro pro- 
vince. 


In Istria 
anche in lire 
il pagamento 
dell’elettricità 


PARENZO — I Comuni del- 
l’Istria e Fiume permetteran- 
no che i loro cittadini paghino 
la bolletta di energia elettrica 
in lire, al prezzo ridotto di 59 
lire il kilowatt. La corrente 
costerà più cara a chi invece 
la pagherà in dinari. Inoltre 
energia elettrica sarà impor- 
tata dall'Italia. 

Sono due misure estreme 
queste che i dirigenti delle 
imprese per la distribuzione 
dell’energia sono stati co- 
stretti ad adottare per la gra- 
ve carenza, oltreconfine, di 
corrente e di valuta pregiata. 
In tutta la regione infatti la 
situazione è critica. Alcune 
centrali elettriche sono ferme 
per lavori di manutenzione. 
Altre per mancanza di com- 
bustibile. Le recenti piogge 
sono riuscite ad alleviare solo 
in parte i problemi. 

Le imprese dell’Istria e di 
Fiume, per far fronte alla. si- 
tuazione eccezionale, hanno 
inoltre deciso di effettuare li- 
mitazioni nelle erogazioni di 
energia il sabato e la dome- 
nica. 


Gravi 
danni 
del maltempo 


a Capodistria 


CAPODISTRIA — Ammon- 
tano a oltre 800 milioni di lire, 
solo per quel che riguarda le 
strutture sociali, i danni cau- 
sati dal maltempo di martedì 
nei comuni di Capodistria, 
Isola e Pirano. A questi vanno 
aggiunti i gravi danni denun- 
ciati dai privati. - 

Il comune che ha risentito 
‘maggiormente del fortunale è 
stato quello di Capodistria, 
dove i danni sfiorano ì 700 
Imilioni di lire. Le conseguenze 
del maltempo le hanno paga- 
te soprattutto il porto, la 
scuola «Anton Ukmar», i’in- 
dustria chimica «Idlas» e l’a- 
zienda trasporti ferroviari. 

Molti danni anche alle case. 
E qui a problema si aggiunge 
problema: a Capodistria in- 
fatti, in conseguenza delle 
‘molte richieste, le tegole sono 
ormai introvabili. Grande è 
nella zona anche la ricerca di 
materiale edilizio per riparare 
sia le abitazioni sociali sia 
quelle private. n 

Da accertare ancora i danni 
al cantiere «Due ottobre» di 
Isola. , 


IERI AL CONSIGLIO REGIONALE 


Assistenza e sanità: 
varati in commissione 


tre disegni di legge 


TRIESTE — Tre distinti di- 
segni di legge in materia assi- 
stenziale e sanitaria sono sta- 
ti approvati a maggioranza 
nel corso della seduta d’inse- 
diamento: della sesta Com- 
missione consiliare della Re- 
gione che si occupa d’igiene e 
sanità, di assistenza sociale 
ed emigrazione. 

Il primo provvedimento 
(«interventi per favorire il fun- 
zionamento degli organi e del- 
le strutture delle associazioni 
che perseguono la tutela e la 
promozione sociale dei citta- 
dini invalidi, mutilati ed han- 
dicappati») era già stato 
approvato dal consiglio regio- 
nale, ma successivamente rin- 
viato dal governo. 

Il disegno di legge, oggi mo- 
dificato in base ai rilievi della 
presidenza del consiglio dei 
ministri, intende rilanciare 
l’attività di molte associazio- 
ni che attualmente supplisco- 
no alle funzioni spettanti al- 
l’Ente pubblico. Grazie allo 
stanziamento previsto di 
complessivi 1200 milioni di li- 
re in tre anni, s’integreranno i 
contributi già spettanti a que- 


ste istituzioni. 

Si è quindi esaminata la nor- 
mativa (anche questa rinviata 
in sede governativa) concer- 
nente un contributo di ‘700 
milioni di lire a favore del 
Centro polivalente di riabili- 
tazione per motoneurolesi di 
Pasian di Prato. L'opera, del 
costo totale di 2 miliardi e 
mezzo, una volta completata 
dovrebbe accogliere 350 han- 
dicappati, alcuni dei quali in 
gravissime condizioni. 

Il terzo provvedimento ri- 
guarda finanziamenti straor- 
dinari per 2.900 milioni di lire 
alle Unità sanitarie locali. 


LE TEMPERATURE DI IERI 
min. max. 
11,819 
19,6 
Gorizia 7 208 
Pordenone. 7 19 
Monfalcone 10,8 19,4 


Trieste 


Udine 8,3 


FORTI OSCILLAZIONI DURANTE IL NUBIFRAGIO DI MARTEDÌ 


Il Nord Adriatico ha ballato 
come in un immenso catino 


VENEZIA — Un’oscillazio- 
ne del mare, che ha raggiunto 
a Venezia 30 centimetri d’al- 
tezza, è stata registrata nella 
notte tra martedì e mercoledì 
in aleune zone del Nord Adria- 
tico. Mentre sul Veneto e sul 
Friuli-Venezia Giulia si ab- 
battevano forti temporali, il 
mare ha «ballato», come se 
fosse un’immenso catino ‘in- 
clinato rapidamente e poi ri- 
messo a posto. Il fenomeno, 
chiamato con termine scienti- 
fico sessa marina, è stato pro- 
vocato dal groppo di vento 
che ha raggiunto in pochissi- 
mi minuti una velocità tra i 70 
e gli 80 chilometri orari. 

‘A Trieste l'oscillazione non 
si èfatta sentire in modo rile- 
vante. Le sesse, che assumono 
proporzioni molto maggiori 
alla periferia dell’Adriatico, 


nel golfo giuliano hanno delle 
dimensioni molto minori, 

«La legge che regola queste 
oscillazioni, che avvengono 
quando c’è una depressione 
atmosferica — dice Silvio Pol- 
li, esperto meteorologo — è 
molto semplice: più piccolo è 
il bacino di mare, più ristretta 
è la sessa. A Trieste, ad esem- 
pio, non si superano quasi 
mai i 10 centimetri di oscilla- 
zione. Mentre a Venezia si rag- 
giunge tranquillamente il 
mezzo metro». 

Quando il mare ha «balla- 
to», in modo evidentissimo 
anche se per un breve perio- 
do, a Venezia si è diffuso il 
panico. Il fenomeno, comun- 
que, non ha provocato alcun 
danno. In città non si è verifi- 
cato nemmeno il fenomeno 
dell’«acqua alta». 


RISPOSTA DEL SOTTOSEGRETARIO ALLA DIFESA ALL'INTERROGAZIONE DEL PCI 
Puniti gli ufficiali del «Nembo» 


per le nostalgie del Ventennio 


ROMA — Sono stati puniti 
con adeguate misure discipli- 
nari gli ufficiali del battaglio- 
ne paracadutisti «Nembo», di 
stanza a Gradisca d'Isonzo, 
che tenevano in caserma un 
piccolo busto di Mussolini e 
un drappo nero con un te- 
schio. Lo ha comunicato il 
sottosegretario alla difesa, il 
democristiano Bartolo Cic- 
cardini, rispondendo ieri în 
commissione difesa della Ca- 
mera a un înterrogazione del 
deputato comunista Ermene- 
gildo Palmieri. 

L’esponente del Pci, pur 
prendendo atto delle sanzioni 
disciplinari, ha detto che Ve- 
pisodio si è potuto verificare 
per una scarsa vigilanza dei 
comandì a tutti î livelli. Pal- 
mieri ha aggiunto che, all’in- 
terno delle forze armate, man- 
cauna cultura che si richiami 


ai valori costituzionali di de- 
mocrazia, pace e amicizia. 

Il battaglione «Nembo» era 
salito alla ribalta il 22 settem- 
bre scorso. Un gruppo di de- 
putati comunisti tra cui il vi- 
cepresidente della commissio- 
ne difesa della Camera, ave- 
vano inviato una lunga lette- 


ra al ministro Giovanni Spa- 
dolini per informarlo su quel- 
lo che stava accadendo a 
Gradisca d'Isonzo. Tra l’altro 
si chiedeva a Spadolini se 
fosse a conoscenza che, negli 
uffici del comando del «Nem- 
bo», erano esposti un busto in 
miniatura di Mussolini e dei 


Federazione regionale consumatori 

UDINE — La Federazione regionale dei consumatori del 
Friuli-Venezia Giulia, costituita nell’ambito di quella nazionale 
alla quale aderisce, è stata ufficialmente presentata ieri in una 


conferenza stampa a Udine. 


L'organizzazione, della quale fanno parte in qualità di 
«fondatori» l'Associazione giovani consumatori, la «Lega», 
l'Unione cooperative e le Federazioni sindacali Cgil, Cisl, Uil 
del Friuli-Venezia Giulia, si propone di indirizzare e tutelare i 
consumatori attraverso molteplici iniziative. Queste vanno dai 
progetti d’informazione ed educazione ai consumi, alla rappre- 
sentanza dei consumatori nei confronti delle istituzioni, alla 
promozione di' interventi legislativi e amministrativi'a tutela 
del pubblico e all’organizzazione di convegni. 


simboli che strizzavano. l’oc- 
chio al Ventennio. Inoltre, tra 
i soldati, veniva diffusa una 
pubblicazione che esaltava la 
violenza e l’uso delle armi. 

Spadolini aveva aperto im- 
mediatamente un'inchiesta 
‘per verificare le responsabili- 
tà dei fatti segnalati. 

In particolare nel. mirino 
dei deputati comunisti c’era- 
no alcuni inni del battaglione 
«Nembo», dai contenuti molto 
simili ad alcune canzoni in 
voga durante il fascismo. «AL 
larmi arditi dell’aria | con il 
pugnale tra i denti e bombe a 
mano — dice uno degli inni — 
dall'alto scendiamo in batta- 
glia | qualcuno arriecia il na- 
so vorrebbe noi cambiar | Ma. 
noi non si fa caso, si tira a 


camminar | A noi la morte. 


non ci fa paura, ci si fidanza e 
ci si fa l'amor». 


INAUGURAZIONE Y SABATO 15 OTTOBRE 
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Illegittimità 
del «tetto» 
delle spese 


regionali 

TRIESTE — Non riguarda 
le Regioni a statuto speciale, 
e quindi neppure il Friuli- 
Venezia Giulia, la sentenza 
della Corte costituzionale che 
ha dichiarato illegittimo il 
«tetto» annuale imposto ai 
‘prelevamenti delle Regioni 
dai conti correnti loro intesta- 
ti presso la tesoreria centrale 
dello Stato. I giudici di palaz- 
zo della Consulta hanno preso 
in esame varie norme previste 
dai decreti sulla finanza loca- 
le del 1981 e del 1983 e nella 
legge finanziaria di quest'an- 
ino, fra cui appunto quella che 
limitava il totale dei preleva- 
menti, da parte delle Regioni 
‘ordinarie, delle proprie entra- 
te dalle casse a deposito in- 
fruttifero dello Stato, e. ciò 
nella misura del 16 per cento 
in più sul totale dei preleva- 
‘menti effettuati nel periodo 1 
ottobre 1980-30 settembre 
1981, e del 13 per cento in cui 
sui prelevamenti effettuati 
nell’82. 

‘Questa disposizione non va- 
leva infatti per le Regioni a 
statuto speciale, per le quali 
sopravvive soltanto la più 
generale norma che vieta una 
giacenza di cassa nelle tesore- 
tie regionali superiore al 12 
per cento ‘dell'ammontare 
complessivo delle entrate or- 
dinarie. Si tratta di un limite 
posto per arginare uno dei 
meccanismi perversi del defi- 
cit statale. 


Usl goriziana: 
respinta 

la ricusazione 
del pretore 


MONFALCONE — «Ho avu- 
to comunicazione ufficiale 
che il Tribunale di Gorizia, 
con provvedimento del 10 ot- 
tobre ’83, ha rigettato, rite- 
nendola completamente in- 
fondata, la ricusazione pro- 
posta nei miei confronti dagli 
imputati Michele Martina, 
Fulvio Bergomas, e Giorgio 
Dallago, condannando i pre- 
detti al pagamento di una 
somma in favore della cassa 
delle ammende. Aggiungo 
che nella mia serena coscien- 
za di magistrato non ho mai 
dubitato di tale decisione del 
tribunale». | 

Così il pretore di Monfalco- 
ne, Marcello Perna, ha com- 
mentato la notizia del rigetto 
da parte del Tribunale, della 
sua ricusazione nel processo 
contro sette componenti del- 
l'Usl goriziana chiesta da tre 
di questi. 

Il processo riprende quindi 
lunedì in seconda udienza, 

I tre imputati dell’Usl ave- 
vano chiesto la ricusazione 
del magistrato per dichiara- 
zioni che egli avrebbe reso 
alla stampa e nelle quali ave- 
vano ravvisato un’anticipa- 
zione di giudizio. Ora i loro 
legali hanno annunciato che 
ricorreranno in cassazione. 


BINTERROGAZIONE — I 
consiglieri regionali del Movi- 
mento Friuli, De Agostini e 
Puppini, venuti a conoscenza 
che alcune amministrazioni 
comunali della zona terremo- 
tata sono intenzionate a chie- 
dere agli utenti dei prefabbri- 
cati, un canone di affitto, han- 
no presentato una interroga- 
zione alla Giunta regionale 
per conoscere con quali criteri 
si intendono fissare tali affitti, 
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Gli appuntamenti di fine settimana 


® Domani sera a Trieste «prima» nazionale di «Pardon, Monsieur Molière» con Bramieri 
© Ultimi tre giorni per visitare a Gorizia la terza edizione del «Motor Expò racing» 
© Due importanti concerti a Udine: il flauto di Gazzelloni e il pianoforte di Richter 
® A Venezia vernice della mostra «Robert Mapplethorpe, fotografie» (vietata ai minori) 


| A Trieste | 


@ «Prima» nazionale domani sera, con inizio ‘alle 20.30, al 
Politeama Rossetti, della commedia musicale «Pardon, 
Monsieur Molière», di Terzoli e Vaime, con Gino Bramieri 
(nella foto). La compagnia restera in città fino a domenica 
23. Informazioni all’Utat in galleria Protti. 

@ Un gruppo di ditte cittadine specializzate nel settore 
dell’abbigliamento, darà vita domani, con inizio alle 20.30, al 
teatro Auditorium, a un defilé-spettacolo. Il ricavato della 
serata sara devoluto agli «Amici del sangue». 

® Domani, alle 10, nella sede della Soprintendenza ai beni 
culturali e ambientali del Friuli-Venezia Giulia (piazza della 
Libertà), vernice della mostra dedicata ai primi restauri 
della collezione Garzolini. Saranno esposti 2000 dei 18 mila 
«pezzi» che Garzolini stesso raccolse e sistemò nella sua 
casa-museo. 

@ Proseguono le celebrazioni in onore di Umberto Saba. 
Dopo lo scoprimento di un busto bronzeo realizzato da Ugo 
Carà (oggi, alle 12, nel giardino pubblico «Tommasini» di via 
Giulia), alle 17.30, nelle sale della biblioteca del Popolo, sarà 
inaugurata la mostra «Trieste, Saba e la psicoanalisi», 
curata da Anna Maria Pavanello Accerboni. 

® Resterà aperta fino al 27 ottobre nella galleria Cartesius 
(via Marconi 16), la rassegna di acqueforti ed. acquarelli 
\dell’incisore Walter Piacesi. 

® Annigoni, Brindisi, Cantatore, Guttuso, Messina, Min- 
guzzi, Piacesi, Sassu, Vespignani: opere grafiche di questi 
maestri saranno esposte da domani (vernice alle 18), al 28 
ottobre nella galleria Rettori Tribbio 2. 

® Resterà aperta fino al 6 novembre al castello di San 
Giusto (Bastione Fiorito e sotterraneo del Bastione Lalio), 
la mostra de La preistoria del Caput Adriae , con reperti 
archeologici provenienti da Carso, Istria, Isontino, Friuli, 
Carinzia, Stiria e Carniola (feriali 10-13 e 15-18; festivi 10-18; 
chiusa il lunedì). Visite guidate il venerdì (alle 17) e la 
domenica (11). 

® «Toti Dal Monte-Enzo de Muro Lomanto. Due voci nel 
‘mondo: documenti, immagini, suoni»: è il titolo della 
mostra che si è aperta helle sale di Palazzo Costanzi e che 
presenta i momenti salienti della carriera dei due artisti 
lirici (feriali 10-13. e 17-20; festivi 10-13). 

@ Domani (20.30) e domenica (17.30), nel teatro di Servola, 
si apre la stagione teatrale dialettale «Teatro autunno 83»: 
la compagnia degli «Ex allievi del Toti» presenterà la 
commedia musicale «Te voio ben Trieste», sessant'anni di 
vita triestina di Bruno Cappelletti e Ruggero Paghi. 


® Domani, alle 20.30, nel teatro dei salesiani, in via dell’I- 
Stria 53, il gruppo teatrale «La Barcaccia» presenterà i due 
atti in dialetto triestino «Risi e fasoi», di Dante Cuttin. 

® Domenica, nel quartiere fieristico di Montebello, si svol- 
gerà un’esposizione internazionale canina. Muniti di spetta- 
colosi pedigree si sono iscritti alla manifestazione campioni 
provenienti da diversi paesi europei. 


| In Friuli 


@ Resterà aperta fino al 15 novembre nelle sale della 
galleria Sagittaria, a Pordenone (via Concordia 7), la mostra 
«Costruire l’architettura: opere di Glauco Gresleri e Silvano 
Varnier». 

® Nell’atrio della sala romana, ad Aquileia, è stata allestita 
una mostra fotografica degli stalli (posti ‘a sedere dei 
canonici) della basilica. Chiuderà il 23 ottobre. 

® Si è aperta. a palazzo Frisacco, a Tolmezzo, una mostra- 


| omaggio al pittore Giuseppe Muner. L’antologica presenta _ 
‘ oltre un centinaio di opere tra oli, disegni e pastelli (feriali, 


escluso il lunedì, 10.30-13 e 15-17; festivi 10.30-13). 

@ Domani, alle 11, al Centro friulano d'arti plastiche; a 
Udine, vernice della mostra «Intart ’83», con opere di artisti 
austriaci, jugoslavi e della nostra regione. 

@ Chiudera il 21 ottobre, nella galleria d’arte Grigoletti, a 
Pordenone, la personale del pittore Tono Zancanaro. 

@ Nell'ambito delle manifestazioni per il centenario della 
nascita di Vittorio ‘Podrecca domani, alle 20, nell’aula 
magna del liceo «Paolo Diacono» (piazza Ristori, Cividale), 
sarà inaugurata una mostra delle sue celebri marionette. 


@ Questa sera, alle 21, in duomo, a Udine, Severino Gazzel- 
loni (nella foto) e il suo flauto apriranno la stagione 
autunnale dei concerti organizzata dal Comune. Il maestro, 
accompagnato dall’orchestra Tomadini, eseguirà un pro- 
gramma imperniato su tre dei più rari concerti di Vivaldi. 
@ Gli «Amici della musica» apriranno la loro stagione con 
un prestigioso musicista: il pianista Sviatoslav Richter, uno 
dei più grandi solisti viventi, si esibirà domani, con inizio 
alle 21, al palamostre, a Udine. 


@ Domani, alle 21, nella sala delle aste nel quartiere Fiera, a 
Udine, la simpatica Milly Carlucci presenterà i modelli della 
collezione autunno-inverno di Arteni. Gli inviti si possono 
ritirare nei negozi Arteni. 

® La cantata «Cui loquar?» del compositore triestino Mar- 
co Sofianopulo, sarà presentata nella Chiesa di Nogaredo 
(Udine), domani, alle 21, con protagonisti il basso Mario 


‘Pardini, il flautista Giorgio Marcossi, il cornista Marco 


«Panella, e la pianista Sandra Mansutti.. 
® Dave Van Ronk (definito un maestro da Bob Dylan), si 


esibirà domenica, con inizio alle 21, all’auditorium Zanon; a 
Udine. 

® Domani e domenica, nel quartiere fieristico di Torreano 
di Martignacco, si svolgerà la sedicesima edizione della 
Mostra ornitologica città di Udine. 


| Nell’Isontino 


® Ultimi tre giorni per visitare nel quartiere fieristico di via 
della Barca, a Gorizia, la terza edizione del «Motor Expò 
racing». Questo l'orario di visita: oggi 17-22; domani e 
domenica 10-22. 

® Resterà aperta fino al 23 ottobre nelle sale dell’audito- 
rium di via Roma, a Gorizia, la mostra fotografica «Donne 


di immagine»: 87 immagini di nove fotografe d’attualità | 


italiane (feriali 10.30-12.30 e 17.30-19.30; festivi 10.30-13). 
@ Da domani al 15 novembre la galleria Rubens, a Gradisca 
d'Isonzo, ospiterà una mostra di Remo Brindisi, artista di 
fama mondiale. 

® Questa sera, alle 20, nella Casa della cultura slovena di 
via Brass, a Gorizia, vernice della mostra del pittore 
Augusto Cernigoj. Alle 20.30 concerto del complesso vocale 


«Ribniski oktet», di Lubiana. 


È Nel Veneto 


® Domani, alle 18, a palazzo Fortuny, a Venezia, vernice 
della mostra «Robert Mapplethorpe, fotografie». L’esposi- 
zione comprenderà oltre cento immagini che proporranno i 
temi preferiti del grande fotografo americano: ritratti, nudi 
erotici, fiori, gente di colore; cavalli. La mostra, vietata ai 
minori di 18 anni, resterà aperta fino al 7 gennaio (ogni 
giorno 9-19; chiusa il lunedì). In serata, alle 21, Mapplethor-, 
pe proietterà e discuterà la sua opera fotografica. Nelia foto 
«Ada». 

®-Continua a palazzo Ducale; a Venezia, la mostra «Sette- 
mila anni di Cina: la civiltà cinese antica dal neolitico alla 
dinastia degli Han Anteriori». Comprende 105 pezzi prove- 
nienti da una decina di regioni cinesi. La mostra resterà 
aperta fino al 31 dicembre (ogni giorno 9-19). Il biglietto 
d’ingresso costa 5000 lire. 

@ Si potranno visitare fino al 30 novembre (ogni giorno 9-19, 
lunedì chiuso), a palazzo Fortuny, a Venezia, le mostre «Il 
colore della bella époque: i primi processi fotografici positi- 
vi» (si tratta di originali e di stampe di circa 200 autochro- 
mes Lumière) e «Il guardaroba di una cantante: vestiti e 
costumi del primo ’900» (collezione :di abiti e costumi di 
scena oltre ad accessori squisitamente privati provenienti 
dal guardaroba della cantante lirica Alice Zeppilli). 

@ Continua a palazzo Grassi, a Venezia, la mostra dedicata 
a Filippo De Pisis. Chiudetà il 20 novembre (tutti i giorni 
9.30-19)., 

@ La mostra «Incisioni da Tiziano» allestita al museo 
Correr, a Venezia, potrà essere visitata fino al 30 ottobre 
(feriali 10-16; festivi 9-12.30; martedì chiuso). 

@ «Il capriccio nell’incisione francese del Seicento e del 
Settecento»: è il titolo della mostra — oltre 600 opere — che 
si è aperta nel museo civico di Bassano del Grappa. 

@ Si potrà visitare fino al 27 novembre, a villa Simes 
Contarini, a Piazzola, sul Brenta, la mostra antologica 
dedicata al pittore Ulisse Salvador (feriali 10-12, e 15-18; 
festivi 10-12 e 15-19). : 

® Al museo d'arte moderna di Ca’ Pesaro e nelle sale della 
Fondazione Bevilacqua La Masa, a Venezia, si aprirà 
domani una personale del grafico udinese Renato Calligaro 
(feriali 10-16; festivi 9.30-12.30; lunedì chiuso). ; 
® «Incisori del 900 nelle Venezie»: è il titolo della mostra 
che potrà esssere visitata fino al 15 novembre nel Palazzo 
della Ragione, a Padova. Si tratta di circa 200 fogli di 44 
artisti tra i quali Afro, Barbaro, Barbisan, Ciussi, Music, 
Pizzinato, Spacal, ecc. 

@ Nella saletta della grafica (via Manin 39, Vittorio Veneto), 
questa sera, alle 20.30, vernice della mostra «Virgilio Malni: 
maniera nera» che resterà aperta fino al 27 ottobre. 

@ «Lumina: Pier Paolo Pasolini — Corpi e luoghi» è il titolo 
della mostra allestita in uno stand in piazza Ferretto, a 
Mestre. Presenta materiali visivi e sonori (1280 diapositive e 
25 minuti di sequenze su nastro) tratti dall’intera opera 


cinematografica di Pier Paolo Pasolini. Aperta fino al 6 


novembre (tutti i giorni 10-12, e 16-21), 

® Questo il panorama delle fiere nel Veneto: fiera mercato 
di ottobre, a Cittadella (Padova), fino al 24 ottobre; mostra 
della mela, a Zevio (Verona), fino a domenica; Turismart ’83, 
salone delle'attrezzature e dei prodotti per pubblici esercizi; 
a Padova, fino a lunedì; fiera del Rosario, a Sandrigo 
(Vicenza), da oggi a lunedì; mostra nazionale della conceria, 
pelli, cuoio e macchinari, a Vicenza, da domani a lunedì 


prossimo. 
Da oltreconfine s 


© Oggi e domani, a Lubiana, al Salone delle esposizioni 
«Rihard Jakopic», ultime giornate di apertura della mostra 
della grafica svedese contemporanea. Visite dalle 10 alle 18. 
©® Sempre oggi, ad Abbazia, inizio della prima ex tempore 
internazionale di pittura con la partecipazione di artisti 
provenienti da Italia, Austria, Repubblica federale tedesca e 
Jugoslavia. Temi: paesaggio di Abbazia, architettura della 
cittadina, i suoi giardini ed un motivo a libera scelta. 
Domenica, alle 20, nella sala dei cristalli «Kvarner», vernice 
della mostra delle migliori opere. 
@ Grotte di Postumia: gli orari delle visite in ottobre sono i 
seguenti: tutti i giorni dalle 8 alle 8.30, quindi ogni ora dalle 
11.30 alle 13:30 e dalle 15 alle Lor 
® Al Museo Archeologico di Pola, mostra delle più recenti 
scoperte archeologiche in Istria. Visite tutti i giorni, escluse 
le domeniche, dalle 9 alle 14. 
® Domani, a Lubiana, al Centro culturale «Cankarjev 
Dom», con inizio alle 19,30, concerto del chitarrista Carlos 
Bonell. Eseguirà musiche. di Weiss, Walton, Cinastera, 
Rodrigo, Barrios e Albeniz. A 
@ Sempre domani, alle 19, a Lubiana, al Teatro nazionale 
sloveno, si rappresenta l’opera «Il flauto magico» di'W.A. 
Mozart. 
@ Domani, a Pirano, nel pomeriggio, parata bandistica e in 
serata grande festa popolare all'albergo «Punta». 
@ A Lubiana, al «Cankarjev Dom», mostra «I Celti ed i loro 
contemporanei sul territorio dell'odierna Jugoslavia». Ora- 
rio: 9-13 e 15-18. Le domenica visita guidata alle 11. 
(A cura di Carlo Giovanella) 


Mi detiene 


dl 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


AL CONSIGLIO COMUNALE 


Oggi il dibattito 
sul programma 


Previsto l’intervento di tutti i partiti 


La seduta di questa sera del Consiglio comunale sarà 
dedicata a un dibattito generale sulle dichiarazioni program- 
matiche della nuova giunta formata dalla Dec e dai partiti 
laico-socialisti dopo il ritiro della LpT all’opposizione. Le 
dichiarazioni erano state rese in aula la volta precedente dal 
sindaco Franco Richetti. Nel dibattito interverranno i rappre- 


sentanti di tutti i gruppi. 


Nella precedente riunione, quando era stato annunciato 
per oggi il dibattito secondo quanto concordato fra i capigrup- 
po, il consigliere Giacomelli (Msi) aveva destato una vivace 


polemica in aula con il contest: 
possibilità che alle comunicazi 


una discussione. 


are, regolamento alla mano, la 
\oni del sindaco potesse seguire 


Era stato, l’ex sindaco Cecovini — dopo che Richetti aveva 
sottolineato che una decisione in tal senso era stata assunta dai 
capigruppo, d'accordo anche il rappresentante dell’ Msi — a 
ribattere a Giacomelli: «Una cosa che il regolamento non vieta. 
espressamente è consentita». E aveva ricordato come le proprie 
dichiarazioni programmatiche erano state a suo tempo discus- 
se dal Consiglio addirittura pet tre consecutive sedute. 

Era seguito un vivace battibecco, nel corso del quale 
Cecovini aveva ironizzato sulla diversità di posizioni — in sede 
di capigruppo in aula — dei rappresentanti dell’Msi; e Giaco- 
melli aveva replicato che non si trattava di dissensi e che 
Cecovini avrebbe fatto meglio a\pensare ai dissidi interni della 
Lista, testimoniati dal distacco di Pia Frausin e di Rodolfo 
Bassani che hanno ‘costituito gruppo autonomo e si sono 
sistemati in aula su banchi opposti a quelli della Lista, 

Poi l'eccezione missina era stata posta ai voti, ed era stata 
tespinta da tutti gli altri partiti. 


Giornata 
dedicata 

a Umberto 
Saba 


Oggi alle 12, nel giardino 
pubblico si svolgerà la cerì- 
monia di scoprimento del bu- 
sto bronzeo di Umberto Saba, 
opera dello scultore concitta- 
dino Ugo Carà, la cui esecu- 
zione è stata resa possibile 
grazie a un contributo: della 
Cassa!|di Risparmio. 

Sempre oggi verrà inaugu- 
rata alle 17.30 alla biblioteca 
statale del popolo, la mostra 
«Trieste, Saba e la psicoanali- 
si», mentre alle 18.30 si svolge- 
rà al Circolo della cultura e 
delle arti la «tavola rotonda» 
su Saba con la partecipazione 
di Raffaello de Banfield, 
Giampaolo de Ferra, Carolus 
L. Cergoly, Nora Baldi e Stelio 
Mattioni. L'ingresso è libero 
per entrambe le manifesta: 
zioni. 


Îl INVESTIMENTO — Una don- 
na è stata investita da uno scooter 
ieri pomeriggio, mentre attraver- 
sava la via ‘Revoltella. Più a mal- 
‘partito è uscita dall’incidente l’in- 
vestitrice, che ha riportato lesioni 
‘al ginocchio destro (prognosi di 15 
giorni). Si tratta di Marina Angeli- 
ca, 21 anni, abitante in via Valenti. 
ni 19. L’investita Dolores Catter 
De Poc, 71 anni, via Revoltella 107 
ne avrà invece per 10 giorni. 


NEL CARCERE DI LODI L'AVVOCATO TRIESTINO ARRESTATO 


Concorso in associazione a 
delinquere nello spaccio di 
stupefacenti, millantato cre- 
dito, favoreggiamento reale e 
due casì di favoreggiamento 
personale. Questi i capi di 
imputazione contestati ieri al- 
l'avvocato Antonio Barbagal- 
lo all’inizio dell’interrogatorio 
nel carcere di Lodi. Dalle 16 a 
mezzanotte due giudici istrut- 
tori del Tribunale'di Milano, 
Paola Capobianco ed Elena 
Riva Crugnola, e il sostituto 
procuratore Ida Barbaini lo 
hanno sottoposto a decine e 
decine di domande. 

«Ci stiamo difendendo con 
serenirà», afferma l'avvocato 
Luigi Colaleo, uno dei due 
legali di fiducia del penalista 
triestino. «Abbiamo chiarito 
molti aspetti di questo grosso 
equivoco». 

Le due ipotesi di favoreggia- 
mento personale riguardano 
l’egiziano Abdul Monem An- 
war Ismael noto anche come 
«principe del Kuwait». L'altro 
è il milanese Giuseppe Mauro, 


Cambio 


della guardia 
al vertice © 
del Pri 


II 


Cambio al vertice del parti- 
to repubblicano. A. Fabio 
Mauro è succeduto nella 
segreteria Piero Toresella. Nel 
corso della riunione del diret- 
tivo provinciale, Mauro ha 
rassegnato le dimissioni per 
motivi strettamente persona- 
li, inerenti nuovi e pressanti 
impegni di lavoro. Il direttivo 
— tileva una nota del partito 
— «pur con vivo rammarico, 
ha dovuto accettare. 

L'opera di Mauro — secon- 
do il'Pri — ha consentito al 
partito «pur nella difficile e 
confusa ‘sivuazione politica 
cittadina, di ottenere brillanti 
risultati elettorali. 

Il direttivo, nel quale Fabio 
Mauro rimane comunque pre- 
sente, ha quindi nominato il 
nuovo segretario, Piero Tore- 
sella, il'quale accettando l'in: 
carico ha ribadito la validità 
della linea politica lungo la 
quale da tempo si sta muo- 
Vendo unitariamente il consi- 
glio direttivo e alla quale ha 
dichiarato di volersi attenere 
sino alla ‘convocazione del 
nuovo congresso provinciale 
del partito. 


MI ATTI OSCENI — Un assistito 
del centro d’igiene mentale di Do: 
mio, Nicolò Millo, di 41 anni, abi- 
tante in via Toti 23 è stato denun- 
Ciato a piede libero dagli agenti 
del commissariato di Muggia per 
atti osceni. L’uomo era stato sor- 
preso nel cimitero di Santa Barba- 
ra in atteggiamenti contrari alla 
decenza e puniti dal codice penale. 


BI VIA PIETA' — Per permettere 
la consegna di macchinari all’O- 
Spedale maggiore, sarà istituito 
per i giorni 17, 18, 19 e 20 ottobre, 
dalle ore.13 alle 17, un divieto di 
sosta e di fermata, per tuttii veico- 
li, su ambo i ati della via Pietà, nel 
tratto compreso tra i civici 15 e 
21/B e della via Cavalli; nel tratto 


Compreso tra la via Pietà e il 
numero 2. 


UNA SEDIA SCAGLIATA COLPISCE UNA PENTOLA BOLLENTE 


Lei ustionata, lui in carcere 


per una violenta lite in casa 


Una violenta lite fra coniu- 
gi, l’altra sera in via Parini 15, 
si è tramutata quasi în trage- 
dia. La donna è ora ricovera- 
ta all'Ospedale maggiore per 
ustioni di secondo grado al 
viso e al torace mentre il ma- 
rito è stato arrestato e rin- 
chiuso al Coroneo con l’accu- 
sa di lesioni. 

Questi î fatti. Poco dopo le 
18.30, fra Giorgio Tomaselli, 
35 anni, e la moglie Leda Zoc- 
chi, di 31, si è accesa una 
discussione în cucina. Ogget- 
to del dissapore i tre figli, 
Giorgia di 13 anni, Sheila di 
12 e Alan di 2. Improvvisa- 
mente la discussione ha as- 
sunto toni più accesìi. La don- 
na accusava Giorgio Toma- 
sellî di non cercare un lavoro, 
affermando di non farcela ad 
affrontare tutte le spese di 
famiglia con la sola pensione. 

Improvvisamente l’uomo 
ha agguantato una sedia sca- 
gliandola. contro la moglie 
che sì trovava poco distante 
da lui con una pentola d’ac- 


qua bollente in mano. Leda 
Zocchì ha raccontato agli 
agenti della Squadra mobile, 
che l’hanno interrogata in 
ospedale, d’essere stata subì- 
to soccorsa dal marito e sem- 
pre da lui portata al pronto 
soccorso. La donna non ha 
voluto sporgere denuncia ma 
la gravità della prognosi (un 
mese) ha fatto scattare la de- 
nuncia da parte della questu- 
Ta, con conseguente arresto 
dell’uomo. 

Un simile fatto era già acca- 
duto nella famiglia Zocchi 12 
anni fa. Nel 1971, infatti, Ma- 
ria Placcer Zocchi, madre di 


Leda, era stata ferita dal ge- 
nero allo stesso modo. La fa- 
‘ migliola era ospite della non- 
na în via Giulia 14 perché în 
graviî difficoltà economiche 
ma, evidentemente, la convi- 
venza non era facile. Maria 
Placcer rimase ferita mentre 
la figlia e îl genero litigavano. 


sarà guarita, î tre ragazzi 
resteranno con la nonna ma- 
terna, presso la quale si erano 
già rifugiati durante la lite fra 
î genitori. L’anziana signora 
ha saputo dai nipoti del rico- 
vero della figlia e dell’arresto 
di Giorgio Tomaselli. 


Anziana investita sulle «zebre» 


Sulle striscie pedonali è stata investita verso le 18 di ieri, in 


Finché Leda Zocchi non | 


via dell’Istria, all’altezza dello stabile numero 131, la pensiona- 


« ba Luigia Burger Sturman, di 68 anni, abitante in via del Pane 


Bianco 1/1. L’anziana signora, urtata dal ciclomotore condotto 
dal sedicenne Lorenzo Dambrosi, abitante in via Redi, ha 
riportato la sospetta frattura del gomito sinistro e contusioni 
alla gamba sinistra. È stata ricoverata nella divisione ortopedi- 


ca con prognosi di un mese. 


n 


di professione portiere dial 
bergo. Questi due personaggi 
assieme a un altro «pentito», 
un italiano in prigione all’e- 
stero, sono gli accusatori di 
Barbagallo. Secondo loro il 
professionista triestino, che in 
questi ultimi anni ha difeso 
molti trafficanti di droga, 
avrebbe addirittura tessuto la 
rete di una grossa organizza- 
zione internazionale, forte 
della possibilità di entrare e 
uscire dalle carceri e di tenere 
i contatti con l’esterno. 

Tutto comincia nel luglio 
del 1982 con una telefonata. 
Da una parte l'avvocato An- 
tonio Barbagallo compone il 
numero di un abbonato di 
Milano. Dall’altro capo del fi- 
lo risponde il portiere di un 
albergo. Si chiama Giuseppe 
Mauro. Il recapito gliel'ha 
passato Abdul Monem Alwar 
Ismael. L’egiziano è appena 
finito in carcere e viene assi- 
stito dal penalista triestino. 
«Telefonando a questo nume- 
ro potrà ricevere un anticipo 
sulla parcella», aveva assicu- 
rato al suo difensore di fiducia 
Abdul Monem che parla cor- 
rentemente l’italiano. 

Cosa ha detto Barbagallo al 
portiere milanese Giuseppe 
Mauro? Forse qualcosa che 
chi intercettava e orecchiaVa 
ha frainteso. Certo è che Que- 
sta tesi difensiva l'ha accolta 
anche il sostituto procuratore 
Oliviero Drigani che nell’esta- 
te dello scorso anno dopo aver 
inquisito il penalista triestino 
ne ha chiesto il prosciogli- 
‘mento al giudice istruttore di 
Trieste Vincenzo Colarieti. E 
Barbagallo fu prosciolto. 

Ma la telefonata, evidente- 
‘mente, non ha convinto il giu- 
dice istruttore di Milano Pa0- 
la Capobianco che ha seguito 
l’inchiesta dopo l'arresto nel 
capoluogo lombardo dell’egi 
ziano, In quella calda giorna- 
ta di agosto in carcere finì 
anche il terzo personaggio fin 
qui apparso nella vicenda: 
Giuseppe Mauro, Nella stanza 
del portiere d'albergo la 
Guardia di Finanza trovò 
mezzo etto di eroina. In un 
controsoffitto, davanti alla 
camera d’albergo occupata 
dall’egiziano i finanzieri tro- 
varono sette chili» di eroina 
pura, due pistole di cui una 
col silenziatore, Passaporti e 
altri documenti e un centi 
naio di oggetti preziosi. 

Pochi giorni prima Abdul 
Monem era stato scarcerato a 
Trieste. Il giudice gli aveva 
concesso la libertà provviso- 


ria dopo che si era capito che 


CALENDARIETTO | (IRE Rai: 


Oggi: San Callisto I Papa. — Il 
sole sorge alle 6.19 e tramonta alle 
17.28; la luna si leva alle 14.29 e 
cala alle 23.15. 

Maree oggi: alta alle 8.13 conem 
17 sopra il livello medio; bassa alle 
23.12 con'em 24 sotto il livello 
medio. 

Farmacie aperte dalle 13 alle 16: 
via Mazzini 43, tel. 631/785; via Tor 
San Piero 2, tel. 421040; via Fellu- 
ga 46, tel. 793395; via Mascagni 2, 
tel. 320002. 

Farmacie aperte anche dalle 


19.30 alle 20.30: via Mazzini 43, tel. 
631785; via Tor San Piero 2) tel. 
421040; via Felluga 46, tel. 793395: 
via Mascagni 2, tel. 820002; via 
Giulia 1, tel. 795369; via San Giu- 
sto 1. tel. 794115, 


Farmacie în Servizio anche dal- 


‘le 20.30 alle 8.30 (servizio nottur- 


no): via Giulia 1, tel. 795369; via 
San Giusto 1, tel. 794115; Sistiana, 
tel. 299751; Basovizza, tel. 226210; 
Aquilinia, tel. 274630 (servizio 
diurno e notturno) solo a chia- 
mata. 


GOLE 


VOLKSWAGEN 


verrà presentata 
Ufficialmente al pubblico 


sabato 15 ottobre 


domenica 16 ottobre (dalle ore 9 alle 19) 


presso la concessionaria 
SÎ DINOCONTI in via Flavia 


(dalle ore 9 alle 19) 


in una ‘grande 
concessionaria 


SÎ DINOCONTI 
La concessionaria dove 
trovate 'grandi' macchine, 
con "grande' assistenza, 
‘grande' qualità, 

€ ‘grande' cortesia 


una ‘grande macchina 


DINQONTI 


in via Flavia 


PRICAP 


4, 


A © 6% 
dei registi 

Il coordinamento dei pro- 
grammristi-registi della sede 
regionale della Rai ha deciso 
di non aderire allo sciopero 
‘proclamato da Cgil, Cisl e Uil. 
In un comunicato, a firma di 
Maria Pia Bellizzi, Fabio Ma- 
lusà, Ugo Amodeo, Lilla 
Gepak, Gabriella Brussich, 
Mario Licalsi, Marina Silve- 
stri, Giancarlo Deganutti, 
Guido Pipolo e Piero Panizon, 
sì afferma che nella piattafor- 
ma. unitaria. sindacale «non 
c'è alcun impegno concreto di 
mantenere e potenziare le 
strutture di programmazione 
Tegionali della Rai», che han- 
no costituito — si rileva — 


«l’unico servizio culturale e di 


spettacolo decentrato presen- 
te sul territorio e ‘realizzato 
con un'ottica di unità regio- 
nale». 


Nel documento si esprime 
preoccupazione per il proget- 
to aziendale di «liquidare tali 
strutture di programmazio- 
ne» e si pone l'interrogativo se 
il loro ridimensionamento 
«non corrisponda a un alli- 
neamento del sindacato uni- 
tario ai piani aziendali». 


non era eroina la sostanza 
trovata nel doppiofondo di 
‘una valigia che secondo l’ac- 
cusa l’egiziano aveva con sé al 
valico di Opicina. Si Trattava 
invece di una sostanza da ta- 
glio per aumentare il numero 
delle dosi da vendere. 

In quell’occasione, per evi- 
tare la cattura, l’egiziano si 
gettò dal treno nascondendo- 
sì tra i binari sotto un vagone. 
Come mai tutta questa. sce- 
neggiata? La Finanza ‘è con- 
vinta che Abdul Monem, ave- 
va una gran fretta di raggiun- 
gere Milano dove l’aspettava- 
no i sette chili di eroina che 
aveva nascosto nel:suo alber- 
go. Un arresto avrebbe com- 
plicato tutto. 

Certo è che Abdul Monem, 
l’uomo dai mille impronun- 
ciabili nomi, non è rimasto a 
marcire per molto tempo nel- 
le patrie galere. In primavera 
è uscito dal carcere di Como 
in libertà provvisoria: Forse 
ha reso, preziosi servizi alla 


giustizia. I «pentiti». hanno | 


Barbagallo sotto torchio 
Tre pentiti lo accusano 


Cinque imputazioni, tra cui concorso in associazione per delinquere per spaccio di droga 


fatto scuola in Italia. La paro- 
la di un trafficante di droga 
levantino non può essere 
l’unico elemento che ha mes- 
so in movimento l'ufficio 
istruzione di Milano. E difatti 
di versioni ce ne sono tre. E se 
appare chiaro il collegamento 
tra l’egiziano e il suo termina- 
le milanese, è del tutto oscu- 
ro, invece, il ruolo del terzo 
misterioso personaggio che 
accusa il professionista trie- 
stino. Una macchinazione 
preordinata? C'è da chiedersi 
da chi e per colpire che cosa. 

Fatto sta che l'avvocato 
Barbagallo si trova in carcere 
con una serie di capi d’impu- 
tazione che non gli consento- 
no di ottenere la libertà prov- 
visoria. Stamane alle 10.30 
l'interrogatorio riprenderà. 
Dovrebbe concludersi in gior- 
nata. Soltanto allora il profes- 
sionista potrà lasciare la cella 
di isolamento del carcere di 
Lodi e incontrare la moglie, 
Silvia Nelli. 

C.. Ro. 


Si conclude oggi la visita 
pastorale, iniziata una setti- 
mana fa, del vescovo mons. 
Bellomi alla parrocchia mug- 
gesana dei Ss. Giovanni e 
Paolo. Il programma odierno 
prevede, fra gli altri appunta- 
| menti, la visita agli asili e 
l’incontro con la comunità 
slovena di Santa Barbara, 
nonché la visita al camposan- 
to. Ieri sera, nel duomo mug- 
gesano, si. \è svolta. invece 
‘un'assemblea generale dei fe- 
deli presenti lo stesso vescovo 
ed il parroco.) 

Dall’ufficio stampa della cu- 
ria vescovile riceviamo intan- 
to la seguente nota. 

«In merito. ad alcune affer- 
mazioni attribuite al vescovo, 
mons! Bellomi, durante la 
Sua visita al Consiglio comu- 
nale di Muggia, questa Curia 
vescovile desidera comunica- 
re che le precîse parole pro- 
nunciate dal vescovo riguar- 
do a ”la verità oggettiva” 
sono state le seguenti: 

«Ho ascoltato con estrema 


IERI UN'ASSEMBLEA NEL DUOMO 


Il vescovo conclude 
la visita a Muggia 


attenzione la Sua ragionata 
contestazione alla verità 
oggettiva”. D'altra parte mi 
ha trovato pienamente con- 
corde il suo richiamo all’esi- 
genza etica: e, in particolare, 
un'etica che non sia solo'tra- 
dizionalistica, formalistica. e 
negativa. Tradizioni, codici e 
sensi vietati esistono e sono 
pure necessari. Ma l’anima 
della moralità e la forza della 
moralizzazione sono il vero; îl 
bene, il giusto, îl bello, î valori, 
la vita, da conseguire con tut- 
te le forze, insieme a tutti e per 
tutti. Credo che ciò sia ogget- 
tivamente vero anche per lei, 
signor. sindaco, e per gli altri 
amministratori e consiglieri 
che con lei collaborano. 
«Trattandosi di un rappor- 
to fuori del privato, ilvescovo, 
di questi problemi con il si- 
gnor sindaco non ha parlato, 
per cui qualsiasi interpreta- 
zione di condivisione di quan- 
to riguarda questo argomento 
con il sindaco Bordon, è da 
considerarsi inesatta». 


di Davide Sodomaco, 19 anni, via Cigotti 4, per il quale i medici hanno dichiarato una prognosi 
di 10 giorni. Una ragazza che viaggiava sul sellino posteriore, Chiara Rabbusin, 18 annì, via 
D'Alviano 39, è stata giudicata guaribile in tre giorni. Qui sopra, il ricupero del ferito dopo 


l'intervento della Cri 


In poche righe 


Richetti in visita alla Regione 
. Nella sede dell'assemblea regionale il presidente del consi- 
glio Vinicio Turello ha ricevuto, per la tradizionale visita di 


presentazione, il nuovo sindaco Richetti, intrattenendolo in 
lungo e cordiale colloquio, Il sindaco ha illustrato i problemi 
che interessano la città dal punto di vista economico e sociale, 
e in patticolare per quanto riguarda la sistemazione della 
grande viabilità e dei rapporti con la Regione. 


Nuovo capo dei giovani PS! rie sio 

giovani socialisti hann nuovo responsa Ste. SI tratta 
di Ariella Pittoni, che Ia presidenza della direzione nazionale 
della Fgs ha incaricato dell’organizzazione dei Congressi pro- 
vinciali e regionali di fine ‘anno con i quali Verrà attuato il 
‘riordino organizzativo e programmatico del partito anche nel 
campo giovanile. Ariella Pittoni sarà affiancata IN sede locale 
da Francesco Ramigni quale vicecommissaHo- > 


Incontro sulla previdenza sociale 

._ Oggialle 16,in un'aula dell'istituto di Ten ica finanzia- 
ria della facoltà di economia e commercio, pers A Uropa 1, la 
Prof. Lucia Vitali dell'università di Roma tellà ina conversa. 
SS sul tema «Le problematiche attuali deffa Previdenza 
sociale», : 


Mostra contro le truppe in Libano 


i ; ; i una mostra in Pi 
Il Circolo «Rivoluzione» espone oggi una mos Piazza 
| Unità dalle 16 ‘alle 20 contro l'invio delle trUPP® in Libano, 


(Italfoto) 


ARTI MINORI ALLA SOPRINTENDENZA 


Domani alle 10, nella sede 
della soprintendenza ai beni 
culturali e ambientali del 
Friuli-Venezia Giulia, in piaz- 
za della Libertà 7, si inaugura 
la mostra sui primi restauri 
della collezione Garzolini. 

La rassegna, visitabile fino 
130 novembre con orario dal- 
le 9 alle 13 e dalle 16 alle 19, è 
ospitata nella nuova «sala di- 
dattica» al piano terra del 
Palazzo già degli Economo 
che, nell’occasione, viene de- 
dicata al prof. Fausto Franco, 
che fu soprintendente ai mo- 
numenti e gallerie della Vene- 
zia Giulia dal 1939 al 1952. 

E’ la prima volta che si pre- 
senta al pubblico una signifi- 
cativa scelta della collezione, 
acquisita dallo Stato nel lon- 
tano 1939. Sono esposti quasi 
duemila pezzi restaurati in 
questi ultimi tempi. La «Gar- 


Domani viene inaugurata 
la «collezione Garzolini» 


zolini» è tra le più importanti 
raccolte nel campo delle arti 
minori nota in Italia e all’este- 
ro. La mostra costituisce solo 
un primo significativo mo- 
mento nella organizzazione di 
quel museo delle arti applica- 
te vagheggiato dallo stesso 
Garzolini, che aveva trasfor- 
mato la sua casa nell’inimita- 
bile «contenitore» della colle- 
zione. i 
Il sogno del collezionista 
non è stato realizzato a causa 
degli eventi bellici e delle mil- 
le difficoltà che relegarono il 
problema in secondo piano. 


‘Per sfuggire ai bombarda- 


menti aerei, chiusi in casse, i 
diciottomila oggetti della rac- 
colta, fecero un lungo <pelle- 
grinaggio» attraverso il Friuli, 
da San Daniele a Passariano, 
per trovare provvisorio depo- 
sito nel Castello di Miramare. 


alla tua nuova 


pelliccia 


pensaci ora. 


Da Novella Pellicceria trovi favolose 


occasioni: 


nuovissimi modelli 


della collezione 


1983-84 confezionati con pelli rigoro- 


samente selezionate. 


Certificato di autenticità su ogni singo- 


lo capo. 


Convenienza nei prezzi bloccati. 


Visone Maschio B. G. 
Visone Maschio 
Visone pelle intera 
Visone Tweed 
Castorino Lontrato 
Marmotta G. 
Volpe Patagonia G. 
Rat Visonato 
Opossum 
Castorino Spitz 
Lupo Siberiano Rit. 
Agnello L.P. 
Persiano Z. 
Castoro selvaggio 
Pellicce bambino 
Coperte lapin 

Colli assortiti 


3.990.000 
2.790.000 
1.990.000 
1.290.000 
890.000 
1.790.000 
1.090.000 
1.490.000 
890.000 
790.000 
790.000 
395.000 
590.000 
990.000 
139.000 
120.000 
40.000 


Inoltre vasto assortimento di VISONI 
selvaggi, zaffiro, violet, black-glama; 
VOLPI argentate, silverbleu, virginia; 
rosse - canadesi, shadow; LINCI, FA 
NE, MURMANSKY, PETIT GRIS, F0- 


CHE, MURMEL. 


NOVELLA 


PELLICCERI 


TI ATTENDE A 


TRIESTE 
MONZA 
coMO 

VARESE 


VIA PALESTRINA, 10 
VIA ITALIA, 50 
VIALE MASIA, 61 


VIA CAVOUR, 3 
(angolo via Vittorio Veneto) 


A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese. di viaggio 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


IERI MATTINA CORTEO DI PROTESTA CON 500 STUDENTI 


Petrarca: concessa la classe 


Ora hanno gli stessi problemi Volta e Sandrinelli, mentre il Nordio vuole la palestra 


Il «Petrarca» ha riavuto la 
sua classe con un colpo di 
scena da film giallo. Teri mat- 
tina, mentre gli studenti sta- 
vano percorrendo via Carduc- 
ci, un funzionario di polizia 
che seguiva‘il corteo è stato 
avvertito via radio che il mini- 
stero della pubblica istruzio- 
ne aveva accolto le richieste 
del liceo classico. Immediata- 
mente informati, i ragazzi 
hanno voluto recarsi ugual 
mente al Provveditorato per 
controllare che la notizia fos- 
se vera. Giuseppe Grieco, che 
sostituisce il provveditore 
Luigi De Rosa per qualche 
giorno, ha confermato: da Ro- 
ma il ministero ha dato «via 
libera» alla II D del Petrarca 
con un telex. 


Risolto un problema, ne so- 
no sorti subito altri. E la pro- 
testa ha coinvolto l’Istituto 
industriale «Volta», il profes- 
sionale per il commercio 
«Sandrinelli» e Istituto d’ar- 
te «Nordio». Al «Volta» i 34 
studenti-lavoratori iscritti al- 
Ja classe prima dei corsi serali 
sono stati ammassati tutti 
nella stessa sezione. Nono- 
stante le richieste del preside 
e del provveditore, il ministe- 
ro non ha ancora dato l’auto- 


TI corteo degli studenti delle medie superiori attraversa le vie del centro - 


(Italfoto) 


rizzazione a formare un’altra | rio straordinario, Vittorio Si- 


prima. 


«Se non ci sarà la formazio- 
ne di due prime — affermano 
"74 studenti in una lettera in- 
viata al nostro giornale — sa- 
rà difficile per l'insegnante 
seguire adeguatamente i 34 
‘allievi. Alcuni rinunceranno a 
proseguire gli studi; abbando- 
ni e respinti saranno probabil- 
mente numerosi. Solo una 
classe con un numero conte- 
nuto di studenti può consenti- 
re di impostare un serio lavo- 
ro didattico». 


Anche il «Sandrinelli» si è: 


visto negare quest'anno una 
classe in più. Ma il preside 
Oscar Venturini non ne fa un 
dramma. «Eravamo in ballot- 
taggio ‘con l’Istituto per l’in- 
dustria e l'artigianato ”Gal- 
vani” — dice — e la classe è 
stata assegnata a loro. Obiet- 
tivamente ne hanno un biso- 
gno estremo. Io, comunque, 
ho fatto ricorso al ministero. 
Ora attendo la risposta, e nel 
frattempo cercherò di spiega- 
re a studenti e genitori come 
stanno le cose». 


Il «Nordio» si trova a fare i 
conti con un vecchio proble- 
ma. Due anni fa il commissa- 


clari, assicurò un. contributo 
di tre miliardi e mezzo per 
costruire la palestra. «Da allo- 
ra non ho saputo più niente — 
dice il preside, Remo Stasi —. 
Dove sono andati a finire quei 
soldi? Siamo l’unica scuola a 
Trieste a non avere una pale- 
stra. E mi sembra che i nostri 
370 studenti la meritino come 
gli altri». 

Il «Petrarca» ieri si è visto 
\piovere dall’alto il «regalo» in 
modo. del tutto inaspettato. 
Della sorpresa dei ragazzi la 
cronaca della manifestazione 
è uno specchio fedele. Alle 9 
da piazza Garibaldi si muove 
il corteo. «Chiediamo una no- 
tevole ,partecipazione alla 
protesta di tutti gli studenti 
delle superiori», c'è scritto sui 
volantini. Ma dietro i pochi 
striscioni ci saranno al massi- 
mo 500 persone: Nessuno gri- 
da slogan. Quelli che stanno 
in testa si fermano perfino al 
semaforo rosso. 


Alle 9.30 in via Carducci 
esplode la gioia. Dalla questu- 
Ta comunicano via radio al 
commissario Antonino Abate 
che il ministero ha dato il «via 
libera» per la II D. Gli studen- 
ti impazziscono: si baciano e 


| si abbracciano, improvvisano 
passi di danza in mezzo alla 
strada. Qualcuno grida: «An. 
diamo tutti a casa, oppure in 
osteria a brindare alla II D». 
Ma altri, colti da improvviso e 
atroce sospetto, si stringono 
attorno a Abate e chiedono: 
«Sarà vero? Lei da chi ha 
avuto queste informazioni?». 
Uno studente della II D scuo- 
te il capo: «Per me si tratta di 
una colossale presa in giro. E 
allora.sarebbe ancora peggio 
per noi». 

Il funzionario di polizia cer- 
ca di spiegare in modo con- 
vincente che le notizie fornite 
via radio dalla questura non 
possono essere false. «Non è 
mai successo», assicura. Ma il 
corteo ha già inventato un 
nuovo slogan, e lo urla a 
squarciagola: «Caro ministro 
non. ci fidiamo, il pezzo di 
carta. noi vogliamo». 

Alla prefettura gli studenti 
ricevono la prima conferma. 
Qui trovano il preside del «Pe- 
trarca», Giovanni Feminiano, 
che, alla presenza del vice pre- 
fetto Pasquale Vergone, assi- 
cura che il telex da Roma è 
arrivato veramente. «Non do- 
‘vete preoccuparvi — dice — 
ma per essere sicuri al cento 
per cento andiamo a control- 
lare al Provveditorato». In 
piazza Unità, intanto, un pas- 
sante dell’aspetto di vecchio 
lupo di mare commenta: «Ai 
miei tempi ci comandavano a 
bacchetta, altro che cortei e 
proteste». 

Il «sì» ufficiale, quello del 
Provveditorato, arriva senza 
altri inghippi. Mentre una de- 
legazione parla con Grieco, 
che sostituisce il provvedito- 
re, lo stesso De Rosa telefona 
da Roma. «Sono qui per servi- 
zio — dice — ma ho sempre 
seguito la questione del ’’Pe- 
trarca” da vicino. Ora sono 
contento che è tutto risolto. 
Non è stata l'occupazione a 
far riavere al liceo classico la 
sua II D, ma il mio intervento. 
Non vorrei che qualche parti- 
to, adesso, si prendesse tutta 
la gloria». 

Gli studenti decidono di 
sciogliere ‘subito l'assemblea: 
permanente, mentre il preside 
ringrazia il provveditore. «Po- 
trà sembrare strano — com- 
‘menta un ragazzo della IID — 
ma ho una maledetta voglia 
di riprendere a studiare». ‘ 

Alessandro Mezzena Lona 


LA TAVOLA ROTONDA (E LE PREMIAZIONI) ALL’ACI 


Abituare il cane 
ad amare l'auto 


L’Aci ha istituito un premio 
nazionale che verrà assegna- 
to, ogni anno, a chi abbia 
salvato cani o altri animali 
‘abbandonati lungo le strade e 
le autostrade. Sebbene l’ini- 
ziativa partirà il prossimo 
anno Sandro Moncini, presi 
dente dell’Aci di Trieste, ha 
deciso di fare uno strappo alla 
regola consegnando egual- 
mente due targhe di beneme- 
renza. 

La premiazione è avvenuta 
nel corso della tavola rotonda 
«Il cane e l'automobile». La 
giornalista del «Piccolo» Mi- 
randa Rotteri ha chiamato 
sul podio prima il collega di 
una televisione privata, Gio- 
vanni Marzini, che lo scorso 
anno raccolse una cagnetta 
su un'autostrada, tenendola 
poi con sé. Quindi Renato 
Scherian, del soccorso strada- 
le Acì, che ha raccolto decine 
di animali abbandonati lungo 
le strade salvando loro la vita. 

Nel corso della tavola roton- 
dassi è discusso dei vari aspet- 
ti riguardanti i cani in strada, 
del rapporto fra animali e 


bambini e di come abituare le ! 


bestie a viaggiare in automo- 
bile. 

Il veterinario udinese Luigi 
Schiavi ha raccomandato di 
non chiudere mai il cane in 
auto sotto il sole e comunque 
di lasciare sempre il finestrino 
un poco abbassato. Un paio 
d’ore di sole cocente possono 
infatti provocare al cane un 
‘edema cerebrale, che significa 
morte sicura. 

L'avvocato Renato Salvato- 
re Aleffi ha raccontato un’e- 
sperienza personale. 

Si è invece soffermato sulle 
pene previste per il maltratta- 
mento e la mancata custodia 
di cani il magistrato Dario 
Grohmann che ha spiegato 
chela legge prevede, in questi 
casi, un'ammenda tino a 
50. 000 lire. 

Infine la professoressa Lau- 
ra Furlan, ex insegnante e 
presidente del Soroptimist 
club, ha parlato dell’impor- 
tanza della convivenza fra ca- 
ni e bambini 

La serata, a cui è intervenu- 
to un folto pubblico, quasi 150 
persone, si è conclusa con un 
dibattito. 


DOPO LA MORIA DI 15 GIORNI FA NEL GOLFO 


Calate le vendite 
di pesce in città 


| triestini, a torto, non si fidano di comprarlo 


L'allarme dei triestini per la moria di pesci nel golfo 
continua. Nonostante il fenomeno non abbia avuto alcun 
seguito, e pare nemmeno nessuna influenza sui pesci rimasti 
vivi, le pescherie della città lamentano un calo delle vendite.di 


quasi il 40 per cento. 


«La gente pensa che il pesce possa essere infetto e perciò 
non ne compra — spiega Adriano Cadel, titolare della pescheria 
di piazza Goldoni — Ma questo è assolutamente impossibile 
che accada. Quotidianamente l’ufficio d’igiene compie controlli 
severissimi, bloccando la merce deteriorata o sospetta». 

Sardoni, sgombri, canocchie, seppie e cefali possono quindi 
tornare ad imbandire le tavole senza provocare alcun danno. 
©Oltrepassare la barriera formata da finanza, vigili urbani e 
ufficio d’igiene davanti al mercato ittico con pesci di dubbia 
provenienza è praticamente impossibile. Anche perché per 


maggior sicurezza dei cittadini, ogni negozio è 
cinque o sei controlli al mese. 


sottoposto a 


Il.calo delle vendite, comunque, non ha influito sui prezzi 
dei pesci più comuni anzi, ha avuto l’effetto opposto. La merce 
deteriorabile, infatti, deve essere consumata al più presto 
quindi i grossisti, e di conseguenza le pescherie, si sono ben 
guardati dal ritoccare i prezzi, che semmai sono calati. 


DENDI LASCIA A_QUOTA 22 MILIONI 


_. 


Il triestino Giorgio Dendi 
ha perso il titolo di campione, 
che deteneva da tre settimane 
a Superflash, la popolare tra- 


smissione di quiz di Canale 5. 


L'esperto dell’Eneide ha con- 
dotto il gioco fino alla fine 
accumulando nove. milioni. 
Poi all’ultima domanda, pet 
un. banale scambio di perso- 
naggi,. ha perso; 

Tl nuovo:campione in carica 
è unromano che abita a Mila- 
no, Alfonso Di Berardino, 36 


Perde a Superflash 


‘anni, il quale si presentava 
per l'astronomia. Il militare 
triestino, comunque, torna a 
casa con ventidue milioni. 

«Mi comprerò un videoregi- 
stratore per'rivedermi alla Tv 
— ha detto scherzando Dendi 
— con gli altri soldi, invece, 
mi farò ridipingere l’auto. Gli 
altri progetti sono rimandati 
alla; fine della naja. Comun- 
que ci sono rimasto proprio 
male perché ero sicuro di vin- 
cere». 


L'OBIETTIVO È STRONCARE LE «FUGHE» DI CAFFÈ E JEANS VERSO LA JUGOSLAVIA 


104 finanzieri e 12 motovedette nel golfo 
combattono il contrabbando alla rovescia 


Una fase della dimostrazione in mare tenuta ieri mattina dalla Guardia di finanza 


«Qui non: c’è il problema del 
contrabbando vero e proprio. 
Quello di Trieste è un golfo 
chiuso, le navi rischierebbero 
di rimanere imbottigliate. C°è 
invece il problema opposto, 
quello delcaffè e deijeans che 
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vengono esportati in Jugo- 
slavia». 

«Ci si preoccupa perché le 
reazioni delle vedette jugosla- 
ve sono state piuttosto cruen- 
te. In alcuni casì hanno anche 
sparato. Così il ministero 
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(Italfoto) 


degli esteri ci ha detto di fare 
una sorveglianza alla rove- 
scia». Chi parla è il colonnello 
Sergio Acciai, comandante 
della legione di Trieste. 
Assieme al colonnello Ennio 
Boi,\comandante della legio- 


ne. di Udine, Acciai è intetve- 
nuto ieri mattina a una «di- 
mostrazione» ‘della stazione 
navale triestina della finanza. 
Giornalisti, fotografi e came- 
ramen sono stati invitati su 
quattro motovedette per ve- 
dere da vicino qual è il servi- 
’zio di prevenzione e controllo 
che la finanza assicura sul 
litorale e che, per quanto ri- 
guarda la stazione di Trieste, 
va dal confine del Lazzaretto 
alla laguna di Grado. 

Il servizio navale, diretto 
dal capîtano Valerio Zago, si 
compone di una sezione trie- 
stina e di una squadriglia'con 
base a Grado. 104 uomini d’e- 
quipaggio, altamente specia- 
lizzati, per dodici imbarca- 
zioni. 

Dal gennaio di quest'anno 
hanno effettuato otto inter- 


venti di soccorso accertando - 


numerose infrazioni dal con- 
trollo di oltre 300 natanti. Tra 
gli altri: nove riguardano ‘il 
contrabbando, uno l’inquina- 
mento, venti la pesca, trentu- 
no îl codice della navigazione, 
diciotto le tasse di circola- 
zione. 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Lidia Nordio Pia- 
ni da Olga e Lily Bois de Chesne 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Romano Cortese 
nel II anniv. dalla moglie Evelina 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Fabio De Masi nel 
I anniv. (14-10) dai genitori e dalla 
sorella 30.000 pro Centro emodiali- 
sì (prof, Legnani). 

In memoria di Luciano Mattiazzi 
(14-10) dalla moglie 50.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria del dott. Duilio Mic- 
coli per il compleanno (14-10) dalla 
‘madre Clara e da Giovanni, Ninet- 
ta e Barbara 50.000 pro Villaggio 
del fanciullo, 50.000 pro Piccole 
suore della Provvidenza. 

In memoria di Fabio nel I anniv. 
(14-10) da Christiana 20.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Mario Zemanek 
da Licia Zemanek e famiglia 10.000 
pro Centro tumori Lovenati, 10.000 
pro Centro riabilitazione mastec- 
tomizzate, 10.000 pro Divisione 
cardiologia (prof. Camerini); dalla 
famiglia Renato Zemanek 30.000, 
dalla famiglia Dall'O’' Giuseppe 
40.000, dalla famiglia Berto Sasso 
30.000 pro Centro riabilitazione 
motoria. 


In memoria del prof. dott. Gino 
Zorzini da Silvana Germe - Metelli 
10.000 pro Fondazione peril benes- 
sere e la difesa di Trieste e del 
Carso. 


In memoria di Bernardo Zacchi- 
gna dalle famiglie Mandanici, 
Chierico, Gregori, T'offul 20.000 pro 
Uildm. 


In memoria di Maria Zanlucchi | 


da Maria De Luca (Torino) 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Leo Zupin dalle 
famiglie Finocchiaro e Del Piano 
50.000 pro Associazione Amici del 
cuore. 

In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da N. N. 15.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Franca Barisonin 
‘Di Prampero da Tullia Derossi De 
Giorgi 10.000 pro Astad. 

In memoria di Anna Benvenuti 


da Pino, Luci e Norma 30.000 pro. 


Assoc. amici del cuore. 

In memoria di Bruno Blasizza da 
Anita ed Elvira Blasizza 50.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer, 50.000. 
pro Centro cardiovascolare (dott. 
Scardi). 

In memoria del garibaldino Gio- 
vanni Calegari dal nipote Giorda- 
no Callegari 500.000 pro Circolo G. 
Calegari. 

In memoria di Maria Canciani 
da Mariucci e Luciano Bartoli 
30.000, da Iti Olivo 15.000 pro Chie- 
sa S.S. Ermacora e Fortunato. 

In memoria di Pietro Isoardi da 
Marco e Titti Zelco 20.000, da Oli- 
Viero e Viviana Marzi 20.000 pro 
Centro riabilitazione mastecto- 
mizzate. 


Venerdì, 


arredamenti punto 


In una 


travolgente operazione 


Domina 
GIANFRANCO FERRE 


in esclusiva per trieste 


via giulia 38 


«tutto per i giovani» 


14 ottobre 1983 
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I fondi regionali 
che la Provincia 
non ha impiegato 


Le ragioni dell’utilizzazione mancata 
addotte dall’assessore all'istruzione 


In relazione all’articolo 
pubblicato il 30 settembre 
sotto il titolo «Nuova rinuncia 
della Provincia a 288 milioni 
della Regione» l’assessore 
provinciale all’Istruzione e 
agli Affari generali desidera 
precisare quanto segue: In 
base alla legge regionale nu- 
‘mero 13 del 1966.1a Provincia 
ha erogato fino al 1976 371 
milioni e 211.200 lire. 

Le erogazioni sono state 
sempre difficoltose per l’im- 
‘possibilità tecnica da parte 
dei beneficiari di presentare 
la documentazione prescritta 
dalle disposizioni regionali, 
tanto è vero che fu possibile 
pagare i contributi per l’anno 
1976 appena nel 1980. Di con- 
seguenza, la Provincia chiese 
‘alla Regione di poter utilizza- 
Te.nel 1981 i contributi asse- 
gnati per gli anni 1977-1980, 
ma ottenne un rifiuto e fu 
invitata a restituire i 288 mi- 
lioni accumulatisi. 

Pertanto il 21 dicembre 
1981 1a Commissione straordi- 
naria per la gestione provviso- 
Tia della Provincia con atto n. 
66 Csc deliberò tale restitu- 
zione, 

Non è stata quindi la Giun- 
ta provinciale a deliberare 
Quanto sopra. Anzi, la Giunta. 
È riuscita a ottenere dalla 
Regione che i contributi ase- 
segnati per gli anni ’81 e ‘82 
(complessivi 100 milioni) fos- 
sero trasferiti al corrente an- 
no e, fatta la necessaria pub- 
blicità, le domande pervenute 
sono in corso di esame. 

In merito al richiamo che 
l’articolista fa a una prece- 
dente «rinuncia» della Pro- 
Vincia ad altro contributo nel 
medesimo settore dell’istru- 
zione professionale, spiace ri- 
levare che esso si fonda su 
‘una inesattezza. 

Infatti la restituzione alla 
Regione di 283 milioni (e non 
238 come si leggeva nell’arti- 
colo) e deliberata in data 8 
giugno 1982 concerneva la 
parte inutilizzabile di una pre- 
cedente assegnazione alla 
Provincia da parte della Re- 
gione in base alla Lr n. 10/81, 
‘che non riguarda l'istruzione 
professionale. Tale. questione 
fu sollevata dal «Piccolo» con 
grande rilievo nell’edizione 
del 14 giugno 1982 ma fu an- 
che chiarita .da una lettera 
dell'allora presidente della 


pubblicata, con uguale rilie- 
vo, nell’edizione del giorno 25 
successivo, 

Da essa emergeva che la 
Provincia era stata costretta, 
suo malgrado, alla restituzio- 
ne nell’impossibilità di ulte- 
riori erogazioni, non attribui- 
bili a sua incuria. Dott. Piero 
Toresella. 


Resta il fatto che la Provin- 
cia accusa spesso di insensi- 
bilità la Regione (vedi la pole- 
mica del presidente: Clariciî 
con la giunta Comelli a pro- 
posito della ripartizione deî 
fondi della legge 828, polemi- 
cache offrì l’occasione per 
rivendicare alla Provincia 
una più incisiva funzione pro- 
grammatoria) ma poi i fondi 
messi a disposizione di Trie- 
ste da parte della stessa Re- 
gione rimangono di fatto inu- 
tilizzati quando addirittura 
non siano neppure oggetto di 


richiesta. 


La musica giovane cerca spazio 


Che a Trieste mancassero 
spazi per i giovani e la loro 
‘musica già ci era noto, ma che 
la situazione fosse così pesan- 
te e assurda, non lo potevamo 
immaginare. 

Dopo aver organizzato un 
concerto in Piazza Unità lo 
scorso settembre con una se- 
tie di gruppì locali abbiamo 
cercato un luogo coperto dove 
continuare l’attività d’inver- 
no. Niente da fare: prezzi da 
far spavento e dappertutto 
un'assoluta chiusura nei no- 
stri confronti, 

Abbiamo quindi sollecitato 
un incontro con l’assessore 
alla Cultura del Comune di 
"Trieste per chiedere un inter- 
vento dell’amministrazione 
civica, ma anche qui niente 
da fare: dopo averci esposto 
con franchezza i problemi del 
suo, assessorato, il nostro in- 
terlocutore ha concluso invi- 
tandoci, in sostanza, ad arran- 
giarci. Di fronte, poi, alla no- 
‘stra precisa richiesta di utiliz- 
zare due sale di proprietà 
comunale, (il ridotto del «Ver- 
di» e l’aula magna del Liceo 
Dante), legate attualmente ad 
una gestione assurdamente 
restrittiva, ci è stata dichiara- 
ta la non disponibilità dell’as- 
sessorato in questo senso. 

Abbiamo pensato allora, a 
‘un’azione di protesta: andare 


‘a suonare per strada, sul mar- 
ciapiede, con una strumenta- 
zione ridotta al minimo (come 
‘accade in Europa e anche in 
diverse città italiane). Inten- 
devamo procurarci i normali 
permessi per questa nostra 
iniziativa, ma ecco che il Co- 
mune, inaspettatamente, ci 
rifiuta anche il consenso. di 
suonare per strada, frappo- 
nendo ostacoli burocratici as- 
surdi ed evidentemente prete- 
stuosi. Otteniamo un incon- 
tro con l'assessore competen- 
te Trauner, ed' egli, oltre a 
confermare le tesi dell’ammi- 
nistrazione comunale, nega 
addirittura che la nostra azio- 
ne di protesta abbia un signi- 
ficato politico e ci avverte per- 
tanto che, quand’anche riu- 
scissimo a farci concedere il 
permesso (eventualità quanto 
mai improbabile), dovremmo 
pagare la tassa per l’occupa- 
zione del suolo pubblico, co- 
me qualsiasi esercizio. com- 
merciale! 


Questa la situazione: nelle 
sale private non possiamo 
suonare, in quelle pubbliche 
nemmeno e’ quando decidia- 
mo di protestare per strada ci 
viene anche negato il permes- 
so. E allora, se ci è concessa 
una domanda, che cosa do- 
vremmo fare? Attendere che 
nella prossima campagna 


elettorale i partiti in cerca di 
Voti si mettano nuovamente a 
parlare di «spazi per i giova- 
ni» in questa città? Maurizio 
Bekar e Walter Stor, per l’As- 
sociazione d’azione non vio- 
lenta e.il Coordinamento mu- 
sicale «Il posto delle fragole». 


Una proposta 
per Monte Grisa 


Un pomeriggio della scorsa 
settimana, nonostante l’au- 
tunno avanzato, il sole era 
ancora tiepido, un po’ velato, 
e ho voluto fare una visita alla 
Madonnina di Monte Grisa. 

In quell’ota, quasi crepu- 
scolare, nell’austerità del san: 
tuario, la Madonnina, nell’o- 
vale casetta che la protegge, 
era illuminata tutta di una 
luce bianca assai riposante. 

Al ritorno ho percorso un 
tratto di strada a piedi, lungo 
il verde corridoio, respirando 
l’aria balsamica di pino. — 

A Trieste dove si parla sem- 
pre di demolizioni anzi! 
costruzioni e di spese 2 non 
finire, sarebbe azzardato 
proporre una sottoscrizione 
per la costruzione di una tele- 
ferica da Barcola a Monte CE 
‘sa? Si eviterebbe così il caotl 
co e pericoloso viaggio sulle 
strade insicure, dando alla 
città un’attrattiva nuova © 
vitale. Agliaia Cason. 


La battaglia radicale sul fronte della fame 


Da alcuni giorni stiamo di-' 
giunando. E’ stato detto «con- 
tro la fame nel mondo». Da 
giorni noi e il nostro digiuno 
siamo oggetto di ironie e sar- 
casmi; da anni questa è la 
sorte dei radicali. Ciò è dovu- 
to soprattutto al «come» la 
gente è stata informata sulla 
nostra pluriennale azione che, 
viceversa, abbiamo sempre 
definito «contro lo sterminio 
per fame». Speriamo perciò 
con questo scritto di riuscire a 
metter le cose in chiaro e a 
sgomberare il campo, nei limi- 
ti che ci saranno concessi, da 
alcuni luoghi comuni. 

Mai abbiamo proposto di 
«dare più soldi al Terzo Mon- 
do»; abbiamo chiesto invece 
di finanziare un piano integra- 
to di azione diretta tesa, nel 
breve termine, alla sopravvi- 
venza di tre milioni di con- 
dannati a morte per fame (ci- 
bo/medicinali), nel medio alla 
creazione degli strumenti mi- 
nimi atti a determinarne l’au- 
tosufficienza alimentare (poz- 
zi, piste, metodologie agrico- 
le). Questo nell’arco di dodici 
mesi. 

Mai abbiamo detto «rega- 


Commissione straordinaria, 1 liamo cibo invece di soldi»; 


Il Carso di Grubissa alla 

nale. il Carso CA 
radura dove ci si ferma a respira- 
Te-con gli occhi le particelle di 
Tosso appese al cielo, ultime foglie 
caduche nel grande vuoto Silenzio 
so, Ed è quel'vuoto sempre uguale 
che rende così diversi l’uno dall’al- 
tro questi piccoli paesaggi di Gru- 
bissa, tutti piccoli, tranne il qua- 
dro all'ingresso dî dimensioni ap- 
pena normali, tranne î quadri sul- 
la parete di fondo, un pochino più 
grandi degli altri, ma non quanto. 
l'iniziale. Già dal taglio della 
mostra è dato di entrare în sinto- 


nia con uno dei te; î 
sua pittura. ‘mi di fondo della 


Grubissa mette alla prova sé 
stesso — e noi visitatori ne a 
lui— per farci sentire che il rimpic- 
ciolimento non è miniaturizzazio- 
ne. Anche nel breve spazio che egli 
concede al pennello; il pennello 
può muoversi liberamente. può 
deporre notazioni sommarie ed el: 
littiche, macchie e strisce, le sole 
parole visive, anzi le sole sillabe 
tonali che possono cantare quel 


rai î i 
HA vuoto silenzioso di cui s'è 


Dietro al vuoto, per, ‘è ij 
pieno. dei trapassi i 
mente diversi e cuciti l'uno all’al- 
tro senza sfumature, brandelli 
d’un unico tessuto compatto che 
nell’apparente sofficità nasconde 
un pensiero descrittivo netto ‘e 


Ritiro spirituale 
Sì terrà domenica dalle 9 alle 16 
Un ritiro spirituale, aperto a uo- 
e donne. Sono invitati anche i 
«Volontari della sofferenza». Predica- 
tore sarà il padre gesuita Gropelli. 
Perle iscrizioni telefonare al 566244, 0 
11812756 dalle 18 alle 20. 


Lectura Evangelii 


Stasera con inizio alle 19.15 nella 

‘sala di via San Nicolò 22 dei 
«Servi dell'eterna Sapienza», mons. 
“Tarcisio Bosso parlerà sul tema «Ge- 
sù e.il mondo dei pagani» (dal Vange- 
lo di S. Marco cap. 7, 24-30). 


Volontari ospedalieri 
Stasera icon inizio alle 18.30 il 
professor Guido Curri parlerà nel- 

la sala dell’Azione cattolica di piazza 

Ponterosso 6 su «Il volontariato in 

Beriatria». La conferenza è organizza- 

ta nell'ambito del quinto corso di 

formazione del volontariato ospéda- 
0. 


Trofeo Pollitzer 


Sono in ‘programma per domani 

(der Ie 10, nella sede di via Tigor 2 

Si Îircolo fotografico triestino, l’i- 

nèro, ine delle opere in bianco/ 

Pollites Print ammesse al «Trofeo 

tive €10 .12 proiezione delle diaposi- 
© la premiazione. 


Rassegna delle gallerie 


Il dolce autunno carsico delle opere di Grubissa. 


ORE DELLA CITTA’ 


acuto, invidiabile capacità di con- 
centrazione di Grubissa, il quale 
dall'alto dei suoi venerabili 75 an: 
ni d’età, controlla la tecnica nel- 
l’impeccabile professionalità che è 
propria della stagione matura — 
‘un dolce autunno — e guarda il 
Carso come se lo vedesse ad ogni 
quadro per la prima volta negli 
occhi adolescenti. 5 

Dietro alla perfetta messa a fuo- 
co stilistica c'è peraltro una lunga 
storia. Grubissa si era affermato 
già a Pola, città natale, già prima 
della guerra, vissuta anche nel 
travaglio della prigionia e fune- 
stata dalla tragica scomparsa del- 
la moglie, e poi a Trieste, per la 
bravura delle vedute all’acquerel- 
lo che lo fecero conoscere in molti 
Paesì d'Europa da lui visitati. Ma 
l'immediata facilità dell’acquerel- 
lo non lo appagava più. Affrontò 
la pittura ad olio su temi storici 
della navigazione per trovare e 
provare una sostanza: coloristica 
più meditata, scavando in quelle 
radici ottocentesche che sono an- 
cora nutritive. Soltanto nella fase 
recente, negli ultimi anni, Grubis- 
sa ha intonato gli accordi tonali 
nel modo che per lui è giusto: la 
lievità trasparente dell’acquerello 
dentro la solida sostanza dell’olio, 
la precisione disegnativa dentro 
l'immediata Jreschezza del dipin- 
gere impressionistico dal vero, 
senza alcun supporto di sottostan- 
ti' schemi disegnati. 


abbiamo invece detto «portia- 
‘mo cibo e strumenti» in modo 
da «dare il pesce per poter 
insegnare a pescare». 

Mai abbiamo proposto di 
sottrarre risorse all’Italia 
«che ha già tanti problemi; c’è 
tanta fame anche qui». Vo- 
gliamo invece destinare a 
questo piano di sopravviven- 
za quattromila dei centoven- 
timila miliardi che il nostro 
Paese si appresta a spendere 
per il solo acquisto di altre 
armi nei prossimi sei anni. 

Non c’è alcuna volontà di 
«protagonismo radicale» a 
tuttii costi né di «cavalcare la 
tigre della fame»; c’è invece la 
presunzione di avere indivi- 
duato un metodo nuovo, (sul 
Quale siamo aperti ad ogni 
discussione) diverso da tutti 
quelli precedentemente pro- 
posti, ed in questo siamo con- 
fortati dalla firma di 80 Premi 
Nobel fra cui i maggiori eco- 
nomisti mondiali. 

Ma allora perché, se è così 
valida, semplice e facilmente 
realizzabile, la proposta non 
Viene attuata? Non sta a noi 
dirlo, possiamo solo formula- 
re alcune ipotesi. i 

Il nuovo spaventa sempre, 


E il segreto senza trucchi di 
Grubissa. È un mestiere abilissimo 
che egli però esercita în tutta 
spontaneità, perché Grubissa è un 
uomo sereno, privo di risentimen- 
ti. È una sintesi felice fra descrizio- 
ne e rappresentazione, strumento 
con cui afferra l'istante luministi- 
co del paesaggio carsico, così 
mutevole specie in questa stagio- 
ne. Il cielo azzurro intenso e domi- 
nato dai cumuli bianchi delle nu- 
vole si oscura all’improvviso per 
l’ultimo temporale estivo che la- 
scia dietro di sé il primo grigiore 
uniforme della bora invernale. 
Siamo entrati così nel film di Gru- 
bissa. Il mutare della luce è anche 
mutare del colore sulle ultime fo- 
glie caduche fino a rinverdire di 
cupe accensioni le bordure di sem- 
preverde, fino ad imbiancare le 
pietre che aspettano e annunciano 
la neve. 


Perciò i quadri di Grubissa sono 
diversi l'uno dall'altro e non si può 
fare a meno dell’uno senza togliere 
qualcosa all’altro. Perciò i quadri 
vanno visti tutti insieme, essendo 
questa la mostra più coerente del 
‘pittore. Mostra da ammirare, ma 
senza rimpianti. Guglielmo Gru- 
bissa di quadri belli, forse ancor 
‘più belli di questi, tutti recenti, ne: 
dipingerà altri, perché è un uomo 
sereno che ama l’arte e non soffre. 
l'ansia della competizione. 


G.M. 


Gruppo cronisti 


Si terrà venerdì 21 alle 

prima convocazione”e 1 Da n 
seconda, nella sede di Corso Italia 12 
del Circolo della Stampa, l'assemblea 
del Gruppo giuliano cronisti. All’ordi- 
ne del giorno figurano le relazioni 
‘morale e finanziaria; il rinnovo delle 
cariche sociali e il conferimento del 
«San Giusto d’oro». 


Caput Adriae: 


Visite guidate ‘alla mostra della 

preistoria del Caput Adriae alle- 
stita al Castello di San Giusto, sono 
in programma questo pomeriggio alle 
16 e domenica alle 11.:La rassegna è 
‘aperta nei giorni feriali, lunedì esclu- 
so, dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 18; 
festivi 10-18. 


Cena sociale Aitl 


Si terrà questa sera con inizio alle 

19.30, nella Bottega del vino del 
Castello di San Giusto la cena sociale 
dell’Aitl, Association internationale 
du temps libre. In chiusura il prof. 
‘Arbanassì terrà una conversazione 
sul tema «Il miglior amico dell’uomo: 
il cane». H 


Interior Designer 


Corso. per. Progettisti d'interni: 

che hanno interesse nel settore 
dell'arredamento. Ist. Foscolo, via 
Gatteri 6, tel. 729494/5. 


Tre posti all'Usi 


Un posto di aiuto di chirurgia 

toracica, uno di aiuto di otorino- 
laringoiatrica e uno di aiuto di onco- 
logia saranno conferiti, con incarico 
semestrale, dall'Unità sanitaria loca- 
le numero 1, «Triestina», che ne dà 
‘pubblico avviso invitando gli interes- 
sati a rivolgersi, per maggiori infor- 
‘mazioni, alla sede di via Famneto 3, IV 
piano (Settore del personale), dalle 
9.30 alle 12 nei giorni feriali, sabato 
escluso, 


Pro Senectute 


Questa sera alle 18.30 nella sede 

di via Mazzini 32 del Centro ritro- 
Vo anziani si riunirà il Consiglio diret- 
tivo della Pro Senectute. 


Medicina naturale 


Questa sera con inizio alle 19, 

Della sede di via San Lazzaro 5 
della Gfu, Grande fraternità univer- 
sale il dott. Corrado Fermo parlerà 
sul tema: «La medicina naturale: una 
scelta di vita». 


Fisio Aerobic 


La. Fisiolinea Italia è stata la 

prima a introdurre a Trieste la 
ginnastica aerobica, il nuovissimo 
metodo americano per mantenere il 
corpo giovane e sano. Fidatevì dell'e 
sperienza:, Fisiolinea. Italia, via De 
Jenner 22 a Valmaura, tel. 829982. 


tanto più spaventa una classe 
‘politica dirigente impigrita | 
da anni di gestione del potere, 
che di per sé richiede statici- 
tà. Per costoro, inoltre, è un 
grosso problema il dover rico- 
noscère che, una volta tanto, 
questi radicali hanno ragione. 
In questo meccanismo immo-' 
bile ben si inserisce la volontà 
dei produttori e dei trafficanti 
d’armi (e di droga) che fornen- 
do tangenti adeguate riesco- 
no ad arrugginirlo ulterior- 


mente, gonfiando altresì la 


proprie tasche. 


Sbloccare il meccanismo si- 
gnifica sbloccare l’economia 
mondiale, rompere le compli- 
cità commerciali e politiche 
che legano l'Unione Sovietica 
agli Stati Uniti, comprenden- 
do in questo gli altri Stati 
dell’opulento Nord, e schiac- 
ciando tutti assieme quelli del 
Sud. 

Sbloccare il meccanismo è 
l’unica condizione per dare 
inizio a una nuova politica di 
convivenza mondiale che tro- 
vi stabilità sulla collaborazio- 
ne invece che sullo sterminio, 
sulla pacifica coesistenza an- 
ziché sul folle equilibrio del 


terrore, su una vita — e che ‘ 


valga la pena — invece che 
sulla morte «il cui perimetro 
— dicorio i Nobel — si dilata 
«sempre più nel mondo non 
meno che nelle nostre co- 
scienze». Paolò Angiolini, Ma- 
rianna Buttignoni, Salvatore 
de Gioia, Licia Ghersina. 


Ancora sul verde 
nel rione di Chiarbola 


Sono costretto a chiedere 
ancora una volta ospitalità, 
dopo la segnalazione del let- 
tore Cannone sul Suo giornale 
di domenica scorsa. io 

Dopo aver premesso di «ri- 
scontrare alcune inesattezze» 
nella precedente mia del 4 
settembre, il signor Cannone 
cita quanto il Consiglio riona- 
le Servola-Chiarbola ha fatto 


per il verde nel rione sotto la. 


sua presidenza, e che io «devo 
sapere». 

Proprio perché lo so (al tem- 
po ero consigliere della LpT), 
ho contraddeto la precedente 
‘segnalazione del signor Vatto- 
vani, chiarendo che «tutto il 
Consiglio rionale», e non solo 
«la sezione de di Servola- 
Baiamonti», si è ripetutamen- 
te interessato al problema. 
‘Ringrazio quindi il mio prede- 
cessore per avermi confortato 
con i suoi esempi, al cospetto 
dei lettori. 

Mi meraviglia piuttosto che 
l’ex presidente de del Consi- 
glio rionale, così attento e 
serupoloso, non abbia rileva- 
to l’inesattezza (quella sì, e 


Maestri cattolici 


Questo pomeriggio con'inizio alle 

17, nella sede di via Mazzini 26 
dell’Aime, Associazione italiana mae- 
strì cattolici, la prof. Roberta Zanini 
Barocchi presenterà una serie di dia- 
positive a colori sulla Spagna (Barcel- 
dona soosta Brava, Montserrat, An- 


Biogym massaggi 
Walter Klatowskj riprende la sua 


attività in largo Barri 
11, tel. 728686. ae 


Biogym Studio 


Vi offre le più avanzate tecniche 
di estetica e di trucco. Largo, 
Batriera. Vecchia 11. tel. 728686. 


Ai Bi Emm. 


Questa l’esatta pronuncia dell'u- È 


nico corso per programmatori 
Ibm che mette a disposizione degli 
‘allievi 2 personal computer Ibm perle 
esercitazioni pratiche. Vista la gran- 
de richiesta si è provveduto ad attiva- 
Te un secondo corso: sono, quindi. 
ancora disponibili posti sia per la 
sezione diplomati che per quella non 
diplomati. Informazioni presso la 
concessionaria Personal Computer 
Tom ditta muri, tel. 733253 e presso. 
l’Istituto Foscolo, tel. 729494/5. 


Vistosa), del suo segretario se- 
zionale, il quale accreditava 
al suo alleato il partito, arch. 
Barocchi, l'esecuzione di quel 


«progetto per la costruzione 
di una zona verde», di cui non 
esiste alcun riscontro fra gli 
atti del Consiglio. a n 

Ritengo che, prima di attri- 
buire inesattezze ad altri, sen- 
za poi dimostrarle, ognuno fa- 
rebbe meglio a guardare alle 
bugie di casa propria, Bruno 
Baldas, presidente del consi- 
glio rionale di Servola- 
Chiarbola. 


Lavori 
mal fatti 


In merito alla segnalazione 
comparsa sul giornale dell’8 
ottobre sotto il titolo «Lavori 
mal fatti», l'impresa esecutri- 
ce della pavimentazione ri- 
sponde: le buche viste dal se- 
gnalatore sono nient'altro che 
segni volutamente lasciati 
per l’individuazione dei co- 
perchi dei pozzetti di servizi 
sottosuolo che dovranno esse- 
re riportati al livello del piano 
di calpestio. Il resto dello 
scritto denigratorio è pura 
fantasia. Grazie e distinti sa- 
Juti. Ing. A. Brussi - Spa. 


Il volto della città di Miriam 


Diamo a Tomizza quel che è 
di Tomizza-e a Lado ciò che è 
di Lado. Il regista del film per 
la televisione «La città di 
Miriam», ispiratosi libera- 
mente all’omonimo romanzo 
di Tomizza, aveva esplicita- 
mente dichiarato, in un’inter- 
vista rilasciata al «Piccolo» 
(risultato a posteriori forse un 
po’ largo di attenzione per un 
avvenimento di rilievo secon- 
dario), di voler semplicemen- 
te narrare una storia d’amore. 

La scelta accurata dei due 
protagonisti (specialmente 
quella di Miriam), assolve il 
regista da qualsiasi appunto e 
la necessaria economia impo- 
sta a trasmissioni del genere 
spiega la buona volontà e una 
certa approssimazione degli 
altri interpreti, raccolti in 
gran parte in loco. Fin qui 
nulla da dire ma le solite do- 
lenti note arrivano ancora 
una volta e sempre nella rap- 
preesentazione- 
interpretazione della città. 
Lado era interessato, proba- 
bilmente, a un contesto un po’ 
particolare per ambientare la 
vicenda e pare ormai un vezzo 
trovare a Trieste e nella sua 
decantata quanto ormai stan- 
tia «diversità» quel pizzico di 
stranezza da attribuire a una 
storia per renderla meno ba- 
nale. 

In particolare, un personag- 
gio come il padre di Miriam 
già «vecchio» negli anni ’50 
(tempo reale del romanzo), ri- 
schia di apparire una sorta di 
marziano nella città d'oggi, 
dato il sapore da primo Nove- 
cento che cultura e commerci 
mescolati assieme conferisco- 
no al film; i balli slavi sulle 
tavole dei ristoranti sono fatti 
abbastanza episodici a Mila- 
no e Firenze come a Trieste, 
così come i violini e i parenti, 
non carsolini o sloveni, ma 
croati. Infine la colonna sono- 
ra, peraltro piacevole, crea 
un’atmosfera orientale e fran- 
camente assente nella città. 

Spiace quindi, in conclusio- 
ne, che le rare citazioni di 
Trieste finiscano immancabil- 
mente col pagare un pedaggio 
piuttosto alto ad una non ben 
definita (quanto innegabile), 
particolarità. 

‘A lungo andare quest’abitu- 
dine — necessariamente con- 
dannata a volgarizzarsi — 
presenta la città con caratteri 
assolutamente non rinvenibili 
dal visitatore occasionale che 
è poi il telespettatore medio) 
ma derivabili piuttosto da 
precise operazioni culturali 
opinabili per definizione. Giu- 
liano Parodi. 


Lodevole zelo 

Sono la mamma di un ra- 
gazzo che il 9 settembre ho 
portato alla piscina «Bruno 


Scuola, mensa e rette 


I sottoscritti genitori degli 
allievi frequentanti le quattro 
sezioni a tempo pieno della 
scuola elementare «Umberto 
Saba» si oppongono alle scel- 
te e alla logica imposta dal 
Comune di Trieste sui seguen- 
ti punti: 

1) Non intendono pagare il 
primo mese di retta per la 
mensa venendo considerati 
tutti come appartenenti tutti 
come alla fascia di reddito 
massima. Si ‘intende invece 
pagare la giusta retta, solo 
dopo che saranno determina- 
te le fasce di reddito, con le 
eventuali modifiche richieste. 

2) Chiedono che in caso di 
assenza 0 di regolare vacanza 
(quando il pasto quindi non 
viene effettivamente consu- 
mato), venga disposta una ri- 
duzione proporzionale, secon- 
do il modello vigente l’anno 
505) Ritengono che le fasce di 
reddito determinate dal Co- 
mune siano anacroniste, ‘in 
ara medi 

no fatti rientrare nella 
o massima. Si chiede 
quindi una ione delle ali- 
fissate. 
LEA infine che l’inere- 
mento sproporzionato dei co- 


0 as 


Fondazione Morpurgo 
Il 28 prossimo scadrà il termine 
ultimo per la presentazione alla 
lione ‘Mario Morpurgo Nilma 
delle domande per l'assegnazione di 
REC lire 200 mila ciascuno a 
IEEE lani, commercianti, 
SR ref fessionisti, rappresentanti 
di commercio € 8 i, 0 loro vedove, 
vino in condizioni di biso- 
Cio. Per informazioni, gli interessati 
possono na 
ione, 
Ron il martedì e il venerdì dalle 17 

alle 19. Ù 


Società teosofica 


lesta sera alle 19.30 nella ‘sede. 

Gi via Toti 8, sarà dato l'avvio ai 

116° anno sociale della Società teosofi- 

ca di Trieste conla celebrazione della 
Giornata mondiale pro animali. 


Cosmo Grandi Atfanti 
Tutto l'universo per immagini, 
Una grande NOVità De Agostini. 

Offriamo l'opera a Volumi già rilegati 

a L. 12.000 mensili. Al primi acquiren- 

tiun ‘omaggio da L. 50.000. Solo invia 

‘Roncheto 71/1, tel. 820712, 


Grana lire 880 etto 
‘ana da grattugia a lire 880 
l'etto è IN vendita alle FONDAANE 
rie Lombarde, Via Carducci 26. 


sti (ben oltre il programmato 
13%), i continui ostacoli tecni- 
ci'e burocratici sollevati dal- 
l’amministrazione comunale, 
la fornitura di materiali del 
tutto inadeguati (tavoli per la 
mensa a dir poco indecorosi), 
si traducono in un attacco 
permanente al funzionamen-= 
to della scuola a tempo pieno 
e rischiano di vanificare un'e- 
sperienza didattica, umana e 
sociale, già particolarmente 
ricca. Seguono le 51 firme. 


Bianchi» per la visita medica 
di idoneità sportiva, e devo 
dire che sono rimasta meravi- 
gliata nel vedere quanto 'si 
danno da fare i medici.e quan- 
ti controlli e visite. vengono 
fatti ai ragazzi. 


Visto che spesso ci lamen- 
tiamo delle strutture sanita- 
rie, mi sembra doveroso citare 
il buon funzionamento del 
Centro di medicina dello 
sport. Perciò, un grazie di cuo- 
re ai medici e a tutti coloro 
che lavorano per il bene e per 
la salute dei ragazzi. Maria 
Pia Degrassi. 


Precisazione 
dell’Airc 


L'Associazione italiana per 
la ricerca sul cancro, ringrazia 
tutti coloro che generosamen- 
te si prestano a promuovere 
iniziative a suo favore, ma 
non autorizza alcuno alla rac- 
colta diretta di fondi né di 
‘oggetti di alcun genere, né 


Invito. 


VINO 


solo merce scelta 


SUPERORTOFRUTTICOLO 
P.le Cagni 1 - Tel. 810321 - Capolinea 19 


perchè non a rate? 


alla organizzazione di manife- 
stazioni di qualsiasi tipo (e in 
particolare quelle che com- 
portano versamenti in dena- 
To), senza un preciso preventi- 
vo accordo con la sede di 
Milano (via Durini 5) o con il 
suo Comitato regionale (se- 
greteria: Udine, via Pla 14, tel. 
0432/21371) e per Trieste con 
le delegate Etta Carignani e 
Donata Hauser. 


Tale benestare è indispen- 
sabile per preservare l’imma- 
gine chela nostra Associazio- 


ne è riuscita a creare in tanti 


anni di lavoro presso l’opinio- 
ne pubblica, per ragioni d’or- 
dine: pubblico e, infine, per 
evitare dispersioni e indebite 
speculazioni. 


In riferimento alla raccolta 
di carta e oggetti usati in atto 
a Trieste da parte del gruppo 
Aricep a favore della ricerca 
sui tumori, l’Airc, Associazio- 
ne italiana per la ricerca sul 
cancro dichiara la sua assolu- 
ta estraneità all’iniziativa. 


Anteprima della Nuova BMW KS | 
il 15 Ottobre, dalle ore 10 ii 


Dal Concessionario BMW. 


LA MOTO 


Via Caccia 13/A - Tel. 771649 - TRIESTE 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


L'ORO A TRIESTE 
‘si compra e si vende 
al suo giusto valore in 
Corso Italia 28 
PRIMO PIANO 


Mostre d’arte 


Elena Talleri 


alla Minerva 


È allestita nella galleria d'a. 
Minerva di via San Michele 5, UN? 
mostra personale della piume 
concittadina Elena Talleri. 

L'artista, presentata in catalo6o 
dal ‘critico Carlo Milic, propo 
una serie di dieci opere ad oli0x 
oltre a disegni e grafiche. ta 

La rassegna potrà essere visita! 
sino al 23 prossimo con il segueni 1a 
orario: feriali 17.30-20, sabato mA 
tina 10.30-12.30, festivi 103018: 


[en[us/n/ninin/sinionio me sesotto 
Sala Comunale 


espone ì 


GRUBISSA ACRI 
(Sls/nnnis'a nese ese mestoro ; 


Galleria Moderna 


espone 


DIMITRI CAH 
(a (2/u/siniolninisnis|eis|nisonsstcn) 


A Gradisca 


Dal 15 ottobre al 15 novembi 
a Gradisca d'Isonzo perso 
del Maestro I 


REMO BRINDISI 


L’AVVISO 
ECONOMICO 


IL PICCOLO 


può, aiutarvi 
a risolvere 
qualsiasi vostro problem? | 


IL TV.COLOR; IL VIDEO REGISTRATORE O L'IMPIANTO HI-FI, 
(CON PAGAMENTO FINO A TRE ANNI, SENZA ACCONTI E SENZA CAMBIA. E 


nuovi magazzini gerbini 


Trieste — via Rossetti, 6 — via Giotto, 8 


PEUGEOT TALBOT: 


UNA FORZA. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


CONTESTATISSIMA LA DECISIONE DELLA CONFINDUSTRIA 


Sulla scala mobile è guerra aperta 
Per De Michelis i decimali si pagano 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il governo invita 
la Confindustria a rispettare 
l'intesa del 22 gennaio sulla 
scala mobile. I sindacati inve- 
ce sì preparano alla mobilita- 
zione se gli imprenditori at- 
tueranno il proposito di non 
pagare il punto di scala mobi- 
le derivante dalla somma dei 
decimali accantonati nel cor- 
so dell’anno. 


Le decisioni assunte dalla 
Confindustria hanno suscita- 
to una serie di reazioni sia in 
campo sindacale che all’inter- 
no del governo. Il ministro del 
Lavoro De Michelis è interve- 
nuto nella questione per so- 
stenere la validità dell’inter- 
pretazione dell’intesa del 22 
gennaio, data a suo tempo dal 
ministro Scotti e per invitare 
Merloni a rispettare l'accordo. 


IL PICCOLO 


Venerdì, 14 ottobre 1983 


no che gran parte delle azien- | 


de non seguiranno le indica- 
zioni del vertice della Confin- 
dustria per evitare migliaia di 
vertenze aziendali. 

Secondo il segretario confe- 
derale della Cgil Vigevani «la 
Confindustria è sola e 
migliaia di aziende associate 
lasceranno soli Merloni, Man- 
delli e Romiti. Un fatto è sicu- 
ro: al di la di chiacchiere fatte 
dagli industriali privati a Cra- 
xi, questi padroni non sanno 
fare altro che chiedere miliar- 
di di sovvenzioni e tagliare i 
salari». 

Vigevani esclude un con- 
fronto con la Confindustria 
per discutere dei decimali, 
«semmai — ha detto il sinda- 
calista — ci vediamo nelle 
fabbriche il 2 novembre, cioè 
il giorno successivo al nuovo 


tolgono le sei mila lire, i pa- 
droni vedranno se il sindacato 
è «rappresentativo o no dei 
lavoratori, se vogliono la 
guerra vedremo quanti morti 
e feriti ognuno avrà nel suo 
campo, e allora si vedrà chi ha 
vinto, sono convinto infatti 
che gli imprenditori, che quo- 
tidianamente devono far fun- 
zionare la loro azienda, non sì 
fanno fare la guerra in casa 
per 6 mila lire». 

Anche per il segretario ge- 
nerale aggiunto della Cgil Del 
Turco, le imprese saranno più 
realistiche del gruppo dirigen- 
te della Confindustria ed evi- 
teranno lo scontro. Il segreta- 
rio generale aggiunto della 
Cisl Marini invita la Confin- 
dustria a non frapporre osta- 
coli alla ripresa di un dialogo 
costruttivo con i sindacati. 

G. S. 


Gianni De Michelis 


Vittorio Merloni 


CONFERENZA STAMPA DEI SEGRETARI AGOSTINI, ITALIA E CONTE 


Acciaio: la Flm insiste per intese 


tra produttori pubblici e privati 


La chiusura di Cornigliano aggiungerebbe un milione di tonnellate ai tagli Cee 


ROMA — Con il recente dibattito parlamen- 
tare sulla siderurgia, la strategia messa a 
punto dal presidente dell’Iri Prodi, ha subìto 
«una battuta d’arresto» ma ora il governo deve 
riassumere le diverse questioni «in un piano 
unitario» per non far disgregare ulteriormente 
la situazione. E questa la richiesta che i 
dirigenti della Flm hanno avanzato alla vigilia 
della manifestazione dei lavoratori siderurgici 
in programma oggi a Roma. 

Gli obiettivi dell’azione di lotta sono stati 
richiamati nel corso di una conferenza stampa 
dai segretari nazionali della Flm Agostini, 
Italia e Conte. La piattaforma del sindacato 
chiede risposte urgenti al governo in merito 
alle questioni finanziarie, produttive, occupa- 
zionali che attengono alla siderurgia, pubblica 
e privata. 

Se — ha spiegato Italia — la questione 


avuto un finanziamento Cee per rimodernare i 
propri impianti di profilati per edilizia. Si 
tratta — ha spiegato — delle stesse produzioni 
fatte dal cosiddetto «Treno Bk» di Bagnoli e 
che l’Iri vorrebbe ora smantellare. 


La Flm sostiene — è stato ribadito nella 
conferenza stampa — che solo con un accordo 
«trasparente» tra pubblici e privati è possibile 
‘conseguire un effettivo risanamento e salvare, 
soprattutto, l’area a caldo dello stabilimento 
di Cornigliano. Su ciò soprattuto i sindacalisti 
hanno insistito. 

«Anche se accettassimo i tagli di 5,8 milioni 
di tonnellate richiesti dalla Cee — ha sottoli- 
neato Italia — Cornigliano poti'ebbe continua- 
Te a produrre. La sua chiusura, prospettata da 
Prodi, aggiunge in realtà oltre un milione di 
tonnellate ai tagli che la Comunità europea ci 


«finanziaria» dell’Italsider rappresenta il «pro- ha imposto». 
blema principale senza la cui soluzione non vi L’ipotesi di Prodi rappresenta dunque — ha 
può essere risanamento», la Flm insiste perché osservato a sua volta Agostini — «solo un 


la strada da perseguire sia quella dell’integra- 
zione tra produttori pubblici e privati. 
Conte ha fatto un esempio ricordando come 


la Sider di Potenza del gruppo Lucchini abbia 


altri paesi. 


regalo al partito dello straniero, a quanti cioè 
vogliono un drastico ridimensionamento della 
siderurgia italiana a vantaggio di quelle degli 


contingenza — ha detto il mi- 
nistro del Lavoro — vanno 
Lagate, Merloni ha firmato 


INCONTRO A UDINE CON UNA DELEGAZIONE GUIDATA DA COMELLI 


l'accordo e se non le paga 
viola l’intesa». 


Per il ministro De Michelis 
inoltre «la Confindustria inde- 
bolisce la sua richiesta conte- 
stando l’accordo perché è pro- 
prio l’intesa stessa a prevede- 
Te un confronto di consuntivo 
a fine 83, siamo dunque d’ac- 
cordo sulla necessità di con- 
frontarsi, ma non vediamo il 
motivo di un anticipo, se què- 
sto deve servire a valutare 
cosa è accaduto nel 1983», 


Dello stesso parere di De 
Michelis è il ministro del 
Bilancio Longo che si preoc- 
cupa anche per le ripercussio- 
ni che potrebbe avere nel con- 
fronto avviato con le parti 
sociali, una nuova tensione 
sulla scala mobile. 


E che i sindacati siano di- 
sposti a dare battaglia su que- 
sto tema è confermato dalle 
dure reazioni dei dirigenti sin- 
dacali alle decisioni della 
Confindustria. 

I dirigenti sindacali ritengo- 


UDINE — Una delegazione 
della Giunta regionale; guida- 
ta dal presidente Comelli, si è 
incontrata a Udine, con i re- 
sponsabili regionali delle or- 
ganizzazioni sindacali Cgil, 
Cisl, Uil. 

Comelli era accompagnato 
dal vicepresidente della giun- 
ta e assessore alla pianifica- 
zione e bilancio, Zanfagnini, 
gli assessori alle finanze, Ri- 
naldi, all'industria, France- 
scutto e al lavoro e assistenza 
sociale, Antonini. La delega- 
zione sindacale era guidata 
da Padovan perla Cgil, Bravo 
per la Cisl e Trebbi per la Uil. 

Nel corso della riunione so- 
no stati affrontati i problemi 
occupazionali e le prospettive 


scatto di contingenza, se ci 
«Le frazioni del punto di 


| OTIZIE IN BREVE 


Federazione consumatori 


UDINE — La Federazione regionale dei consumatori del 
Friuli-Venezia Giulia, costituita nell’ambito di quella nazionale 
alla quale aderisce, è stata ufficialmente presentata ieri in una 
conferenza stampa a Udine. 

L'organizzazione, della quale fanno parte in qualità di 
«fondatori» l'Associazione giovani consumatori, la «Lega», 
l'Unione cooperative e le federazioni sindacali Cgil, Cisl, Uil del 
Friuli-Venezia Giulia, si propone di indirizzare e tutelare i 
consumatori attraverso molteplici iniziative. Queste vanno dai 
progetti d'informazione ed educazione ai consumi, alla rappre- 
sentanza dei consumatori nei confronti delle istituzioni, alla 
promozione di interventi legislativi e amministrativi a tutela 
del pubblico e all’organizzazione di convegni. 

Quale primo passo, la neocostituita federazione regionale 


| intende procedere prima di darsi un assetto «più capillare», a 


un tesseramento e mettere a disposizione del pubblico un 
telefono che sarà denominato «Sos dei consumatori». 


Convegno cassintegrati: GmT 

TRIESTE — I cassintegrati della Grandi motori Trieste, 
sono invitati a ‘essere presenti il giorno 18 corrente mese al 
convegno regionale dei delegati delle aziende a partecipazione 
statale del Friuli-Venezia Giulia, che si terrà alla Stazione 
marittima di Trieste con inizio dei lavori alle ore 9. Questo 
convegno ha lo scopo di definire nell’attuale fase i contenuti ele 
iniziative che si devono attivare in sede regionale verso l’Iri, il 
governo regionale e nazionale, nei confronti delle questioni che 
interessano in particolare l’area Trieste-Gorizia, sottoposta a 
un grave processo di deindustrializzazione. 

Altresì si invitano i lavoratori cassintegrati a dare la loro 
adesione per la manifestazione nazionale del settore della 
navalmeccanica che si terrà venerdì 21 corrente mese a Roma, 
rivolgendosi al consiglio di fabbrica della GmT per eventuali 
chiarimenti. 


Italcantieri: manifestazione 

MONFALCONE — Cinquecento lavoratori dell’Italcantieri 
di Monfalcone parteciperanno il 21 ottobre prossimo a Roma, 
alla manifestazione nazionale indetta dal coordinamento sin- 
dacale nazionale della navalmeccanica per protestare contro la 
proposta di piano di ristrutturazione della cantieristica elabo- 
rata dalla Fincantieri. Lo rende noto il consiglio dei delegati 
dello stabilimento navale monfalconese con un comunicato, 
nel quale informa che anche oggi e lunedì prossimo, all’interno 
dell'azienda si terranno assemblee di reparto .in preparazione 
alla giornata di lotta del 21 ottobre, durante la quale sarà 
attuato uno sciopero di otto ore. Il consiglio dei delegati ha 
anche deciso di invitare alla manifestazione di Roma l’ammini- 
strazione regionale del Friuli-Venezia Giulia, quelle provinciali 
di Gorizia e Trieste, e rappresentanti dei comuni interessati al 
problema della cantieristica. Per sopperire alle spese dell’ini- 
ziativa è stata aperta una sottoscrizione tra i lavoratori e fuori 
della fabbrica. 


Cooperativa alla «Passero» 


MONFALCONE —. Sulle ceneri della «Passero», lo scatolifi- 
cio di Monfalcone fallito nei mesi scorsi, potrebbe sorgere una 
cooperativa tra un gruppo di ex dipendenti. In assenza di un 
imprenditore disposto a rilevare l'azienda, che aveva una 
cinquantina di lavoratori, interverrebbero, con l'assenso del- 
l'assessorato regionale all’industria, la Lega delle cooperative e 
la Friulia-Lis, che metterebbe a disposizione un nuovo capan- 
none. C'è tuttavia ancora un ostacolo da superare: il curatore 
fallimentare vorrebbe vendere i macchinari della «Passero», 
mentre gli ex dipendenti avanzano la proposta di averli per un 
certo periodo in prestito. 


Dirigenti azienda: proteste 


ROMA — Commentando i risultati dell'incontro della Cida 
con il ministro del Lavoro De Michelis, sulla questione del 
riordinamento pensionistico, il presidente della Cida, Fausto 
d’Elia, ha dichiarato che in questa circostanza la Cida ha fatto 
presente che l’opposizione della categoria dirigenziale ai tagli 
degli assegni familiari per i redditi medio-alti trova giustifica- 
zione nella considerazione che la misura governativa viene ad 
aggiungere un ulteriore onere alle già gravi penalizzazioni che 
negli ultimi anni sono state imposte ai lavoratori dipendenti ad 
alta qualificazione: si pensi alla decurtazione delle liquidazioni, 
alla abolizione del punto differenziato di contingenza, all’ap- 
piattimento delle pensioni, alla crescita del peso fiscale, all’a- 
bolizione delle prestazioni assistenziali erogate dai soppressi 
enti mutualistici. 


d'intervento nei vari settori | 


produttivi del Friuli-Venezia, 
Giulia, con riferimento all’im- 
piego dei fondi straordinari 
destinati allo sviluppo, asse- 
gnati dalla legge n. 828 e atti- 
vati con la legge regionale n. 
70; e ciò anche in relazione 
alle intese intercorse tra la 
Giunta regionale e le organiz- 
zazioni sindacali nella prece- 
dente legislatura. 

I rappresentanti dei sinda- 
cati hanno illustrato all’ese- 
cutivo regionale un documen- 
to contenente una serie arti- 
colata di proposte, in partico- 
lare per quanto attiene alla 
‘concertazione sugli interventi 
riguardanti settori produttivi 
di rilevante significato econo- 
mico. 

Il dibattito ha riguardato lo. | 


Proposte dei sindacati alla Regione 
per rilanciare il settore produttivo 


stato di avanzamento dei pia- 
ni di settore e di comparto 
relativi all’attività industria- 
le, un maggiore raccordo sui 
‘problemi del credito ed in par- 
ticolare la situazione delle 
aziende a partecipazione sta- 
tale e il piano di ristruttura- 
zione della Zanussi, anche in 
relazione agli incontri cui 
hanno partecipato a Roma, in 
sede governativa, il presiden- 
te della giunta, Comelli, e l’as- 
sessore Francescutto. 

I sindacati hanno espresso 
il loro giudizio sulle posizioni 
assunte in quella sede dalla 
nostra Regione, il cui inter- 
vento va subordinato all’ini- 
ziativa statale, in considera- 
zione delle dimensioni dell’a- 
zienda pordenonese. 


| zione e la riqualificazione pro- 


Altri argomenti trattati: la 
mobilità del lavoro, la forma- 


fessionale, l'occupazione gio- 


vanile (temi per i quali si è 
chiesto una specifica iniziati- 
va legislativa), il ruolo dell’as- 
sessorato al lavoro, lo sblocco 
del funzionamento dell’Osser- 
vatorio del mercato del lavo- 
ro, la necessità di distinguere, 
pet quanto concerne gli inter- 
venti regionali, quelli a carat- 
tere ordinario da quelli straor- 
dinari. ; 
La giunta regionale si è 
riservata di approfondire an- 
che le proprie valutazioni su- 
gli altri temi illustrati dai sin- 
dacati ed è stata concordata 


‘una serie di ulteriori incontri 


conle organizzazioni, Î 


LAVORATORI DA TRIESTE, MILANO, BAGNOLI E CORNIGLIANO 


E la protesta dei siderurgici 


arriva oggi nelle vie di Roma 


ROMA — Avviandosi verso 
la stretta finale, la crisi side- 
rurgica scende in. piazza oggi 
conuna grande manifestazio- 
ne. dî lavoratori nelle strade 
di Roma. Così î dipendenti di 
Cornigliano, Bagnoli, Trieste 
e Milano intendono protesta- 
re contro la scarsa determi- 
nazione del governo nell’af- 
frontare il delicato nodo del 
riassetto del settore, che ri- 
schia di condurre alla perdita 
del posto di lavoro per oltre 
30 mila persone sparse per 
l’Italia. 

Entro un mese, ha stabilito 
la Camera, il governo dovrà 
mettere a punto il piano com- 
plessivo del comparto, stabi- 
tendo le direttrici che Finsi- 
der da una parte e siderurgici 


PER LE ESIGENZE DELLA RICOSTRUZIONE DOPO IL TERREMOTO 


Costruzione e installazione impianti 
Un vero «boom» a Udine e Pordenone 


TRIESTE — Le esigenze 
della ricostruzione e del recu- 
pero degli edifici distrutti o 
danneggiati dal terremoto ha 
provocato un vero e proprio 
«boom» delle imprese operan- 
ti nel settore dell’industria 
delle costruzioni e dell’indu- 
stria di impianti per l’edilizia, 
nelle province di Udine e di 
‘Pordenone. 


Ne sono un'ulteriore confer- 
ma i risultati dell'ultimo cen- 
simento economico (resi noti 
recentemente dall'Istat), dai 
quali risulta che, rispetto al 
precedente censimento, nella 
provincia di Udine il numero 
delle «unità locali» è più che 
raddoppiato, essendo aumen- 
tato del 149,7 percento, men- 
tre i relativi addetti sono pas- 
sati da 14.862 a 24.159 unità, 
con un incremento di 9.297 


| 
unità pari al 62,6 percento. | 


Altrettanto rilevante è sta- 
ta l'espansione nella provin- 
cia di Pordenone, dove è stato 
registrato un aumento del 
124,5 percento nel numero 
delle «unità locali» e del 30,8 
per cento in quello degli ad- 
detti, saliti da 7.931 a 10.377. 

Anche nelle province di 
Trieste e di Gorizia il numero 
delle «unità locali» è aumen- 
tato. Ciò è avvenuto in segui- 
to al proliferare di numerose 
piccole aziende, come è con- 
fermato dal fatto che a tale 
aumento ha fatto riscontro un 
sensibile calo degli addetti 
‘complessivamente occupati 
nel settore, diminuiti rispetti- 
vamente del 26,1 percento 
nella provincia di Trieste (nel- 
la quale il loro numero è sceso 
da 6.224 a 4.598, pari ad una 
diminuzione di 1.626 unità), e 
del 18,7 percento, in quella di 


UNITA’ LOCALI E ADDETTI 
NELL’INDUSTRIA EDILIZIA 


NEL FRIULI - VENEZIA GIULIA 


i DIFFERENZA 
UNITA’ LOCALI 
PORDENONE 1.541 3.459 | + 1.918 | + 1245 
UDINE 2.868 7.160 | + 4.292 | + 149,7 
GORIZIA 576 912 | + 336|+ 583 
TRIESTE 844 1.189 | + 345|+ 409 
«TOTALE 5.829 12.720 | + 6.891 | + 118,2 
ADDETTI 
PORDENONE 7.981 | ‘10.377 | + 2.446| + 308 
UDINE 14.862 | 24.159 | + 9.297 | + 62,6 
GORIZIA 8.055 2.484 | —  S71| -— 18,7 
TRIESTE | 6,224 4.598 | — 1.626 | — 26,1 
[oz 
TOTALE 32.072 | 41.618 | + 9.5461 + 29,8 


Gorizia (dove gli addetti sono 
calati da 3.055 a 2.484 unità). 


A questo riguardo, dall’ulti- 
‘ma relazione annuale dell’As- 
sociazione degli industriali 
della provincia di Trieste — 
nella quale viene analizzata la 
situazione del settore — si 
apprende, con particolare ri- 
guardo alla situazione triesti- 
na, che nel decennio 1971-81 
l’ineremento del patrimonio 
abitativo è stato pari a 5.973 
abitazioni, mentre nel decen- 
nio precedente era stato regi- 
strato un aumento tre volte 
superiore, il numero delle abi- 
tazioni essendo aumentato di 
16.754 unità. 

Complessivamente, all’epo- 
ca dell'ultimo censimento le 
«unità locali» attive in questo 
settore nel Friuli-Venezia 


Giulia erano 12.720, con un 
totale di 41.618 addetti, equi- 
valenti ad un'ampiezza media 
di 3,3 addetti per «unità». 


Il comparto che conta il 
‘maggior numero sia di «unità 
locali» (esattamente 7.098) 
che di addetti (27.797) è quello 
delle «costruzioni edili, manu- 
tenzione e restauro degli edifi- 
ci»; seguito dal comparto «in- 
stallazione di impianti per l’e- 
dilizia» (con 2.167 «unità loca- 
li» e 6.250 addetti, pari ad una 
media di 2,9 addetti per «uni- 
tà»), dalle «attività di finitura 
dell’edilizia» (2.953 «unità», 
con 4.359 addetti, equivalenti 
ad una media di 1,5 addetti 
per «unità») e dal «genio civi- 
le» (502 «unità» e 3.212 
addetti). 


| 


Giovanni Palladini 


Scioperi 
aumentati 
del 32% 


TRIESTE — Nello scorso an- 
no, nel Friuli-Venezia Giulia so- 
no andate perdute — a cause. di 
scioperi — complessivamente 4 
milioni 152 mila ore lavorative. 
Confrontate con quella relativa 
all'anno precedente (nel corso 
del quale le ore di sciopero 
erano state 3 milioni 149 mila, 
vale a dire 1 milione 3 mila, pari 
al 31,9 percento, in meno) que- 
‘sta cifra sta a testimoniare che il 
1982 è stato caratterizzato — 
nella nostra regione — da una 
maggiore conflittualità nel mon- 
do del lavoro. | 

Peraltro, qualora si analizzino 
ulteriormente questi dati, si con- 
stata che l‘acuirsi della conflit- 
tualità è stato, in realtà, ancor 
più accentuato di quanto non 
risulti a prima vista. Le ore di 
sciopero effettuate in seguito a 
conflitti originati da vertenze 
concernenti i rapporti di lavoro 
sono, infatti, lievitate da 1 milio- 
ne 655 mila nel 1981, a 4 milioni 
38. mila nell’82; il che equivale 
ad .un incremento del 144 per- 
cento. 

Contemporaneamente, le orè 
di lavoro a causa di conflitti 
estranei al rapporto di lavoro 
(ma connessi, per esempio, ad 
istanze di riforme sociali, a prov- 
vedimenti di politica economica, 
ad eventi nazionali ed interna- 
zionali, ecc.) sono diminuite del 
92,4 percento, essendo scese da 
1 milione 494 mila a sole 114 
mila unità. G.P. 


HI MAX MEYER — La Max 
Meyer Duco informa di aver 
firmato un contratto di licen- 
za'con'ila Dorken Ag di Her- 
decke (Ruhr). 


| Movimento 


navi 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «Giovanni Trico- 
li» (italiana), ag. Amar, imbarco 
minerale e zinco, prov. Crotone, 
orm. riva 22; «Fantasia» (italiana). 
ag. Sperco, imbarco varie, prov. 
Alessandria, orm. riva 14; «Pellini» 
(greca), ag. Bos, imbarco varie, 
prov, Latakia, orm. riva Uno; «Ba- 
kar» (jugoslava), ag. Agemar, sbar- 
co varie, prov. Calcutta, ormì. riva 
51; «Thuringia» (Singapore), ag. P. 
Scerni, sbarco caffè, prov. Indone- 
sia, orm. riva 62; «Cielo di Geno- 
va» (italiana), ag. Tripcovich, sbar- 
co caffè, prov. Cenro America, 
©Orm. riva 64; «Anglia Express» 
(italiana), ag. Adriatica, sbarco- 
imbarco carrelli, prov. Limassol, 
‘orm. riva 71; «Staffetta Adriatica» 
(italiana), ag. Tirrenia, sbarco- 
imbarco. carrelli, prov. Tripoli, 
orm. molo VII. 


Navi in partenza: «Freccia del- 
l’Ovest» (italiana), ag. Ferrytrans, 
dest. Israele; «Pelti» (greca), ag. 
Bos, dest. Limassol; «Thuringia» 
(Singapore), ag. P. Scerni, dest. 
Amsterdam; «Staffetta Adriatica» 
(italiana), ag. Tirrenia, dest. Tripo- 
li; «Anglia Express» (italiana), ag; 
Adriatica, dest. Pireo; «Giovanni 
‘Tricoli» (italiana), ag. Amar, dest. 
Crotone; «Pellini» (greca), ag. Bos; 
dest. Limassol. 


Navi all’ormeggio: «Ro-Ro Da- 
nia» (panamense), ag. Greenham, 
attesa imbarco carrelli, orm. riva 
6; «Pelti» (greca), ag. Bos, sbarco 
rinfusa cromo, orm. molo V; 
«Lloyd Mandù» (brasiliana), ag. 
Penso, sbarco caffè, orm. riva 65;, 
«Socarquattro» (italiana), ag. Pen- 
so, attesa trasbordo carbone, orm. 
silo; «Freccia dell'Ovest» (italia 
na), ag. Ferrytrans, sbarco- 


imbarco carrelli e contenitori, 
orm. molo VII; «Draco» (italiana), 
ag. Tarabocchia, allibo carbone, 
orm. molo VII; «Socartre» (italia- 
na), ag. Penso, trasbordo carbone, 
orm. molo VII. È 


MONFALCONE 


Navi in arrivo: «Suez» (sovieti- 
ca), ag. Martinoli, tavolame, da 
Fiume; «Agia Thalassini» (pana- 
mense), ag. Cattaruzza, tronchi, da 
Ravenna; «Domenico Scotto» (ita- 
liana), ag. Cattaruzza, cemento, 
dalla Libia; «Proff. Schoyogolev» 
(sovietica), ag. Martinoli, tondello, 
da Leningrado; «Ljgov» (sovieti. 
ca), ag. Martinoli, tondello, da Le- 
ningrado; «Socartre» (italiana), ag. 
Cattaruzza; carbone, da Trieste. 

Navi in partenza: «Panorea» 
(greca), vuota, per Venezia; «Cher- 
nigov» (sovietica), vuota, per No- 
vorossisk. 


Navi all’ormeggio: «Laksana» 
(panamense), ag. Cattaruzza, Por- 
torosega, sbarco caolino; «Velen- 
je» Gugoslava), ag. Cattaruzza, 
Portorosega, sbarco cellulosa e se-' 


gati. 
PORTO NOGARO 


Navi in arrivo: «Fair Jennifer» 
(panamense), ag. Sutes, rottami di 
ferro, da, Beirut, 

Navi in partenza: «Dies» (italia- 
na), solfato ammonico, per Porto 
Empedocle. 

Navi all’ormeggio: «Gavilan» 
(panamense), ag. Uniagent, bacino 
Margret, imbarco piastrelle; «He- 
viz» (ungherese), ag. Daddamar, 
vecchia banchina, imbarco merce 
varia; «Blue Diammond» (pana- 
‘mense), ag. Friulmar, bacino Mar- 
gret, imbarco merce varia; «Hvar» 
(jugoslava), ag. Sutes, vecchia 
banchina, imbarco merce varia. 


privati dall'altra dovranno 
seguire nell’opera di ristrui- 
turazione. Trenta giorni di 
fuoco, resi ancora più dram- 
matici dall'intrecciarsi di in- 
teressi ed interdipendenze nel 
settore: dal governo stretto 
dalla Cee da una parte e dal- 
l’Iri dall’altra, alle aziende 
compresse tra l’esigenza sin- 
dacale di salvaguardare i po- 
sti di lavoro e quella economi- 
ca del rispetto della redditivi- 
tà. Un panorama intricato sul 
quale il sindacato ha lanciato 
un chiaro avvertimento, nel 
corso ‘di una conferenza 
stampa. 

Il piano che il governo si è 
impegnato a redigere nei 
prossimi giorni deve saggia- 
mente equilibrare i sacrifici 
tra pubblici e privati, senza 
penalizzazioni, e ‘soprattutto 
— si dice al sindacato — senza 


accordi sotto banco. E’ neces- . 


sario — hanno ammonito i 
vertici della Flm (come riferi- 
to più ampiamente qui sopra) 
— che ogni accordo tra pub- 
blici e privati sia condotto con 
îl massimo della trasparenza, 
al di fuorì di intese bilaterali 
che rischiano di appesantire 
il carico per l'occupazione 
senza reali benefici per V'«a- 
zienda Italia». 

Tuttavia, anche se le garan- 
zie sembrano essersi accre- 
sciute negli ultimi giorni, il 
‘panorama resta quanto meno 
preoccupante. Manca all’in- 
terno del sindacato una stra- 
tegia comune, mentre Darida, 
ministro delle Partecipazioni 
statali, sembra tentare una 
strada di compromesso tra 


risanamento e salvataggio 
difficilmente accettabile del- 
l’Iri se non confortata da ade- 
guati contributi straordinari, 
attualmente non disponibili 
in. base alle leggi di bilancio. 

E° în questo clima di confu- 
sione che si fanno largo voci 
incontrollate di accordi di fai- 
ti tra produttori siderurgici 
privati e pubblici. 


Bruxelles: 
oggi incontro 
tra Davignon 
ed Eurofer 


sulle «quote» 


BRUXELLES — Il vicepre- 
sidente della commissione 
della Cee, Etienne Davignon, 
responsabile per la siderurgia, 
incontrerà, oggi, a Bruxelles, i 
rappresentanti di «Eurofer», 
l’organizzazione delle maggio- 
ri aziende siderurgiche eu- 
ropee. 

Secondo fonti comunitarie, 
l’incontro avviene su richiesta 
degli industriali, dopo il falli- 
mento delle consultazioni di 
Eurofer a Vienna, la scorsa 
settimana, in margine al con- 
vegno dell’istituto internazio- 
nale del ferro e dell’acciaio. 

I rappresentanti delle azien- 
de non trovano un accordo 
sulle modifiche da apportare 
alla ripartizione delle quote di 
produzione di acciaio (la pro- 
duzione nella Comunità è 
contingentata da tre anni). 

Dal colloquio con Davi- 
gnon, l'ennesimo di una lunga 
serie, gli industriali sperano 
di trarre indicazioni che per- 
mettano loro di raggiungere 
l'intesa. 

In ambienti bene informati, 
l’incontro di oggi è atteso con 
cauto ottimismo: un margine 
di negoziato per un accordo 
fra gli industriali sembra in- 
fatti sussistere, senza che sia 
necessario ricorrere a un arbi- 
trato delle autorità comuni- 
tarie. 

Secondo fonti di «Eurofer», 
i rappresentanti delle aziende 
intendono anche sollevare il 
problema delle regole 1984 


COMUNE DI TRIESTE 


RIPARTIZIONE XIII 
URBANISTICA E TRAFFICO 
Sezione Amministrativa 


Prot. XIII-82/188/16 


OGGETTO: Variante n. 34 al P.R.G.C. - Grande viabilità di 
Trieste - Tratto Valmaura - Confine Comunale. 
x IL SINDACO 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 
0299/Pres.-89/P.U. dd. 20.6.1983, inserito per estratto nel Bollet- 
tino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 80 
dd. 5 agosto 1983, con il quale è stata approvata la Variante n. 34 
relativa alla Grande Viabilità di Trieste - Tratto Valmaura - Confine 


Comunale; 


visto l'art. 10 della L. 17.8.1942 n. 1150 
rende noto 
che dalla data di pubblicazione del presente avviso la Variante n. 
34 al P.R.G.C. di Trieste viene depositata assieme al decreto di 
‘approvazione, a libera visione del pubblico per tutto il periodo di 
Validità, nella Segreteria Comunale, stanza n. 607 - Ripartizione 
XIII - Urbanistica e Traffico, Passo Costanzi n. 2 - VI piano. 
Chiunque ne abbia interesse ha la facoltà di prenderne 
visione nelle ore d'ufficio (giorni feriali dalle ore 12.alle ore 13). 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(dott. Beniamino Rava) 


Trieste, 14 ottobre 1983 


IL SINDACO” 
(dott. Franco:Richetti) 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 


Roma- Via G. B. Martini, 3 


AVVISO AGLI OBRLIGAZIONISTI 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1981-1988 
A TASSO INDICIZZATO DI NOMINALI L. 600 MILIARDI (EWSTEN) 


Il 1°’ novembre 1983 matura l'interesse relativo al semestre maggio- 
ottobre 1983 (cedola n. 5) nella misura di L. 95.000 nette per ciascuna 
cedola deltaglio da 1.000 obbligazioni e di L. 475.000 per ciascuna cedola 
del taglio da 5.000 obbligazioni, senza alcuna trattenuta per spese. 


Comunichiamo inoltre che: 


a) perititoli quotati esenti da imposte, di cui all'art. 5 punto A del rego- 
lamento, il tasso di rendimento, pari alla media aritmetica dei rendi- 


menti medi effettivi dei mesi di a: 


pari al 17,781%; 


gosto e settembre 1983, è risultato 


periBOT a 6 mesi iltasso di rendimento, pari alla media aritmetica dei 
rendimenti - determinati con capitalizzazione composta con riferi- 
mento all'anno commerciale - corrispondenti. ai prezzi di assegna- 
zione delle aste tenutesi nei mesi di agosto e settembre 1983, è risul- 
tato pari al 17,287%; j 


la media ‘aritmetica dei tassi di cui ai precedenti punti a) e b) risulta, 
pertanto, pari al 17,534%, corrispondente al tasso semestrale equiva- 
lente dell'8,413%, arrotondato a norma di regolamento all'8,40%, che 
‘maggiorato del margine dello 0,50%, corrisponde al tasso semestrale 


dell'8,90%. 


In conseguenza, a norma dell'art. 5 del regolamento del prestito, le obbli- 
gazioni frutteranno per il semestre novembre 1983 - aprile 1984 (cedola 
n. 6 scadente il 1° maggio 1984) un interesse dell'8,90% pari a L. 89.000 
nette per ciascuna cedola del taglio da 1.000 obbligazioni e a L. 445.000 
per ciascuna cedola del taglio da 5.000 obbligazioni, senza alcuna tratte- 


nuta per spese. 


ra I 


ni 
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IL PICCOLO 


«Sto storzandomi di diventare gentiluomo 
anche se sono un borghese qualunque» 


«I nuovi comici? Mi piacciono un po’ tutti anche se sono molto diversi da noi» 


TRIESTE — Per la sigla 
Garinei & Giovannini, pre- 
miati commessi viaggiatori 
dello spettacolo, ottobre è il 
mese buono per presentare i 
nuovi prodotti e Trieste, la 
platea campione per lanciarli 
sul. mercato italiano. Dopo 
«Anche i bancari hanno un’a- 
nima» (ottobre 1977) e «Felici 
e contenti» (ottobre ’79), ecco 
un'altra primizia: «Pardon, 
monsieur Molière», autori 
Terzoli e Vaime. Domani il 
debutto. 

Dei sessantaquattro spetta- 
coli di «Garinei & Giovanni- 
ni» è questo il nono che ha 
come protagonista Gino Bra- 
mieri, che lavora «in ditta» 
ormai da sedici anni. 

Milanese, 55 anni, da 38 alla 
ribalta (dopo esser‘stato sco- 
perto da Macario), ex grasso- 
ne ruggente, comico per voca- 
zione, Bramieri è, come sem- 
pre, entusiasta del suo nuovo 
lavoro. 

— Perché considera il pub- 
blico triestino un ottimo spar- 
ring-partner per i vostri nuovi 
spettacoli? 

«Perché è un pubblico mol- 
to edotto, intelligente, colto 
in materia teatrale. Lo consi- 
dero un pubblico non facile, 
ma che ha sempre dato agli 
autori, a Garinei e ame perso- 
nalmente, delle indicazioni 
precise: quello che otteniamo. 
a Trieste siamo certi di otte- 
nerlo poi altrove in Italia». 

— Ricorda quando venne 
per la prima volta a Trieste? 

« Bisogna risalire al 1948- 
?49; Esordii, mi pare, con Ma- 
cario proprio al Rossetti. Poi 
fui al Moderno e con Wanda 
Osiris al teatro Cristallo, e 
ancora con Pisu e la Del 
Frate...». 

— Com'è cambiato il pub- 
blico? 

«Forse il pubblico d’oggi è 
più ”’scafato”, grazie alla tivù: 
vede molte cose nuove, è più 
informato di allora. Ed è 
anche più esigente. ‘Trovo 
però che abbia sempre la stes- 
sa voglia di ridere». 

— Gi sono sempre mero mo- 
tivi per stare allegri. Quale 
avete escogitato questa 
volta? 

«Stavolta abbiamo scomo- 
dato addirittura Molière. Evi- 


dentemente non bastavano 
Vaime e Terzoli, ci voleva un 
altro autore, ma importante 
quanto loro: e«hanno scelto 
Molière». o 

—'Cì sono davvero comici 
«nuovi»? 


«Tutti quelli che fanno ride- 
re sono comici». 

— Ma preferirà qualcuno... 

«Dei nuovi? Non lo so, per- 
ché sono tutti giovani: mi 
piacciono un po’ tutti, anche 
se sono molto diversi da noi. 
Forse preferisco Troisi, per- 
ché mi ricorda tanto De Filip- 
po. Comunque uno non si 
mette in cattedra a giudicare 
gli altri: si diverte e basta». 

— In anni di plagio facile e 
di spettacoli «liberamente 
tratti da...», perché avete sen- 
tito il bisogno di premettere 
«Pardon, monsieur Molière»? 

«E il titolo della canzone 
iniziale, un’ouverture allo 
spettacolo. Chiediamo ’’par- 
don”, perché pur rispettando 
il testo originale, ne abbiamo 
fatto una commedia musicale 
aggiungendovi cose che forse 


o non ci ha pensato. Questo 
‘adattamento’ fa sì che gli 
chiediamo ’’pardon” indipen- 
dentemente dal fatto che ven- 
ga bene o male». 

— Lei s’immedesima meglio 
nel «borghese» o nel «genti- 
luomo»? 

«Sto sforzandomi di diven- 
tare gentiluomo, anche se so- 
no un borghese qualunque. 
Essere oggi dei buoni borghe- 
sì equivale forse al gentiluo- 
mo di una volta». 

— Lo spettacolo «leggero», 
di svago, è sempre più raro, 
perché? 

«Perché è sempre più diffici- 
le da fare. È molto più facile 
fare uno spettacolo impegna- 
to e pesante, con un testo 
valido, già esistente, gia fatto, 
piuttosto che inventatne uno 
completamente nuovo'e.’leg- 


Molière non avrebbe aggiunto 


gero”. È 


TOTI -DAL MONTE DEGNAMENTE RICORDATA A TRIESTE 


Ecco l'itinerario-repertorio 
di una vera e propria star 


TRIESTE — Mito autentico 
di platee liriche deliranti, Toti 
Dal Monte «invidiata da tutti 
gli usignoli più sapienti», 
come scrisse D’Annunzio, vo- 
ce soave che «cantava meglio 
delle fate» per ammissione 
ammirata di Pietro Mascagni, 
viene degnamente ricordata a 
Trieste. 

Non un semplice omaggio 
con nostalgia, a quasi dieci 
anni dalla morte e a molti 
lustri dalle ultime apparizioni 
in palcoscenico, ma una serie 
articolata di manifestazioni: 
concerti, audizioni di dischi 
originali, conferenze e una 
mostra, «Toti Dal Monte- 
Enzo De Muro Lomanto — 
Due voci nel mondo: docu- 
menti, immagini, suoni», sa- 
pientemente allestita a Palaz- 
zo Costanzi. 

Qui, trecentocinquanta 


PER «UN MILIONE AL SECONDO» 


Quattro 


vallette 


in aiuto di Baudo 


Pippo Baudo 
ROMA — «Tra me e Mike 
Bongiorno non c’è nessuna 
concorrenza sui network pri- 
vati. Io a “Retequattro” con- 
duco “Un milione al secondo” 
che è uno show anche se pren- 
de lo spunto da un gioco a 
quiz. Lui fa “Superflash” che è 
un quiz vero e proprio. Non 
vedo come potrebbe esserci 
contrapposizione», 

Lo ha affermato Pippo Bau- 
do presentando oggi ai gior- 
nalisti «Un milione al secon- 
do», lo spettacolo che a parti- 
re da mercoledì prossimo 19 
ottobre condurrà ogni setti- 
mana su «Retequattro». 

Baudo non sa neanche deci- 
dere se è più affezionato a 
«Domenica in» o a «Un milio- 
ne al secondo»: «Sono cose 
diverse anche queste. ‘’Dome- 
nica in” è ormai diventato un 
rotocalco che mi permette di 


occuparmi di argomenti di- | 


versi fra loro, mentre, lo ripeto 
”Un milione al secondo» è un 
vero e proprio show, uno spet: 
tacolo, due ore di intratteni- 
mento». i 
La trasmissione, secondo i 
dati forniti dai responsabili di 
«Retequattro» e dallo stesso 
Baudo, ha avuto lo scorso an- 
no un ascolto medio di 4-5 
milioni, mentre sono state ol- 
tre 22 milioni le cartoline in- 
viate dal pubblico per un con- 
corso a lui riservato, che ci 
sarà anche quest'anno e che si 
chiama «Cerca la canzone». 
«Un milione al secondo»; 
come ha spiegato Baudo in- 
sieme agli autori, Bruno Broc- 
coli e Paolo Limiti, vedrà in 
Bara ogni settimana tre con- 
correnti, e il vincitore potrà 


Suadagnare una cifra indefini-, 


ta, pari al numero dei secondi 
accumulati nel corso della 
trasmissione. ì 

Ci saranno ogni settimana 
Ospitì di tre categorie: cine- 


ma, musica leggera e sport. 

Per la ‘prima puntata gli 
ospiti sono; Florinda Bolkan 
e Carlo Verdone peril cinema, 
Loredana Bertè per la Musica 
leggera e Frando Causfo perlo 
sport. d. | $i È 

Pippo Baudo, che si avvarrà 
di Pippo Caruso come diretto- 
re d'orchestra, di Cesare Gigli 
come regista, di Corrado Co- 
labucci come costumista e di 
Massimo Franzoso come sce- 
nografo, sarà coadiuvato da 
quattro vallette: Pat Heaven, 
Lola Fulin, Livia Romano e 
Manuela Antonelli (che ha 
precisato, non è neanche lon- 
tana parente di Laura Anto- 
nelli). 

‘A differenza della prima edi- 
zione, lo spettacolo quest’an- 
no andrà in onda da Roma e 
non da Milano, dagli stessi 
‘studi, presso ilCentro Palati- 
no della Galumont, da dove 
sarà trasmesso anche il nuovo 
show di Maurizio Costanzo. 

Nel primo anno «Un milione 
al.secondo» ha distribuito ol- 
tre un miliardo e 200 milioni. 


«materiali» esposti illustrano 
al visitatore, accompagnato 
in sottofondo (idea quanto 
mai sensibile e opportuna), 
dalla celebre voce della «Toti- 
na» e da quella di Enzo De 
Muro Lomanto, il tenore che 
le fu accanto nella vita e sul 
palcoscenico, un'autentica ri- 
scoperta e «riabilitazione» cri- 
tica. Programmi. e manifesti 
teatrali, contratti, messaggi, 
pagine di giornali, fotografie 
e; soprattutto, un consistente 
inventario della più varia 
oggettistica, dalla bacchetta 
di Toscanini, omaggio con de- 
dica, alle statuette di porcel- 
lana che raffigurano Toti nelle 
vesti delle sue eroine del me- 
lodramma: l'itinerario e il re- 
pertorio di una vera è propria 
star. 

Se il contenuto delle criti- 
che e la*devota ammirazione 
espressa da illustri «addetti ai 
lavori» testimoniano l’affer- 
marsi di una splendida perso- 
nalità artistica e di una non 
comune capacità professiona- 
le, i titoli cubitali delle crona- 
che, le tavole della Domenica 
del Corriere e le istantanee 
con le folle oceaniche e le 
celebrità più diverse confer- 
mano l’ascesa di una diva. È 
un percorso che si svolge su 
un doppio binario: ida una 
ppt le talpe di una folgoran- 

e carrierale dall’altra il crear- 
si dell’aura mitica. 

<«IToti Dal.Monte è stata uan 
tipica vedette lirica degli anni 
’20:407— sottolinea Giorgio 


\ Polgeco, curatore della mo- 


str e lun’artista dalla 
straordinaria pignoleria nello 
studio e quella capacità di 
emozionalità interna che in 
seguito è sparita. Oggi il can- 
tante lirico è una macchina 
che produce, solo una rotella 
degli ingranaggi dell’indu- 
stria discografica». 

Una vedette amatissima an- 
cor oggi: Palazzo Costanzi è 
affollato ogni giorno. Un feno- 
meno magico, come lo defini- 
sce Franco Jesurum, presi- 
dente dell’Officina, attivissi- 
mo centro culturale, che ha 
dato avvio all’interessante 
proposta: Affascinato dalla 
personalità della «Totina», 
Jesurum pensava alla mostra 
fin da quando, dieci anni fa, 
ebbe l'occasione di vedere lo 
straordinario archivio conser- 
vato dall’attrice Marina Dol- 
fin, figlia di Toti. «Le manife- 


stazioni sonò state realizzate 
con lo sforzo congiunto di ini- 
ziative private e idell’ente 
pubblico — spiega Jesurum — 
un'«alleanza» tra L’Officina e 
il Civico Museo Teatrale so- 
stenuti dall’indispensabile 
aiuto di uno sponsor privato, 
dal concorso di Provincia e 
Comune di Trieste nonché 
dalla collaborazione di altri 
centri e associazioni». Anche 
la formula organizzativa; con 
questa molteplice partecipa- 
zione, conferma la popolarità 
straordinaria dell’artista, e 
già da ora la mostra è «preno- 
tata» da Venezia, Milano e 
Torino. 
Stella Rasman 


BI ULIVO D’ORO — Un gio- 
vane musicista calabrese, 
Rocco Abate, di 33 anni, ha 


— Con «Pardon eccetera» 
avete voluto dare una mano 
di vernice «classica» al vostro 
teatro «leggero», o è veramen- 
te una cosa <seria»? — 

«E ‘un'operazione seria Il 
tutti i sensi, ma è chiaro che il, 


| ’’classico” nostro è un classi 


co” molto ’plateale’». 

— D'altra parte anche MO- 
lière voleva... piacere al pub- 
blico? 

«Il nostro è uno spettacolo 
molto costoso, molto impe- 
gnativo, ma anche molto di- 
vertente. Appagherà l'occhio 
oltre che l’orecchio. Ger 

— Perché ride bene chi ride 
l’ultimo? s 

«Perché chi ride per ultimo 
evidentemente ha assimilato 
il divertimento degli altri e 
più degli altri. È difficile far 
ridere — sentenzia Bramlerl 


— ma è anche difficile ridere». 


Renzo Sanson 


sa - 


vinto «L'Ulivo d’oro 1983», 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


OPERAZIONE GULTURALE IN DIMENSIONE DI INTELLIGENTE RESPIRO 


Conla versione discografica di «Cjant» 


glorificato il «millenario» di Udine | 


Ci si trova alla presenza di un’«opera aperta» orientabile 


BOLOGNA — «L'interse- 
carsi dei messaggi sonori pro- 
venienti, grazie alla capillare 
opera di diffusione dei mass- 
media, dai molteplici ambiti 
culturali e musicali oggi vivi 
sul nostro pianeta, ha portato 
la realtà della musica degli 
anni Ottanta ad un caleido- 
scopico e sfraccettato essere 
in continuo movimento e can- 
giamento inarrestabile». 

Con queste parole iniziano. 
le note illustrative .presenti 
sulla copertina di «Cjant», 
concerto’ per piccola orche- 
stra, composto e. diretto da 
Andrea Centazzo, versione di- 
scografica, questa del concer- 
to tenutosi a Udine, il 10 giu- 
gno scorso in occasione del 
millenario della città. 

L’opera fu commissionata 
al musicista dal Comune di 
Udine per celebrare, appunto, 


«set» 


Ti 


Monastir — Ben Vereen in una scena del film «A.D. — Anno 
Domini» che il regista Stuart Cooper sta girando in Tunisia 


il millenario che ricorre que- 
st'anno. Centazzo, dopo aver 
accettato con entusiasmo l’in- 
carico, ha riunito intorno a sé 
ventisei musicisti provenienti 
dalle esperienze musicali più 
diverse, rispettando coerente- 
mente quella scelta di. etero- 
geneità, di linguaggi, di rifiuto 
delle categorie che ha sempre 
perseguito, e ha prodotto 
un’opera singolare ricca di 
multiformi elementi composi- 
tivi. 

I «luoghi» musicali a cui 
«Cjant» si ispira, sono, come 
dicevamo, molteplici, ma cer- 
tamente alcuni frammenti di 
melodie popolari friulane gio- 
cano un ruolo fondamentale, 
come richiamo antico, come 
gioco della reminiscenza. A 
questo si innestano soluzioni 
che vanno dalle poliritmie 
afroamericane alle polimetrie 


con le sue 


ROMA — Prosegue sulla 
Rete 2-Tv (oggi alle 22,25) il 
ciclo «Tra cinema e Tv» cura- 
to dal critico Tullio Kezich e 
dedicato a quelle opere, in 
prevalenza italiane, che la Rai 
ha prodotto collegando le ca- 
ratteristiche del prodotto ci- 
nematografico con le esigenze 
espressive e produttive del 
mezzo televisivo. 

Il film proposto oggi (va in 
onda la prima puntata, la se- 
conda seguirà lunedì alle 
22.30) è «Le ambizioni sbaglia- 
te», che il regista Fabio Carpi 
ha tratto dal secondo roman- 
zo di Alberto Moravia. 

Scritto dallo stesso Carpi, 
con la collaborazione di Giu- 
seppe D’Avino, il film si avva- 
le di un cast raffinatamente 
eterogeneo, dove agli italiani 
Giovanni Visentin, Alessan- 
dro Haber e Maddalena Crip- 


TRA CINEMA A _TIV. 


È il turno di Moravia 
«ambizioni» 


di vago sapore stravinskiano, 
dalla musica mimale a. mo- 
menti lirici dai quali traspaio- 
no riferimenti alla «Mahleri- 
sche Kunst». 

Questa determinata etero- 
geneità è accentuata anche 
dai numerosi interventi soli- 
stici dei musicisti dell’orche- 
Stra. Fra questi vi sono perso- 
nalità musicali di grande rilie- 
vo come Giariluigi Trovesi, 
talento incredibile, che nel se- 
sto movimento si produce in 
un solo di clarinetto basso di 
assoluto fascino. Da segnala- 
Te senz'altro anche Roberto 
Ottaviano e Roberto Mannuz- 
zi, sassofonisti dell’ultimissi- 
ma generazione ma già dotati 
di solida preparazione e stile 
proprio. 

Theo Jorgensmann (clari- 
netto), Franz Kòglmann 
(tromba e tricorno), e. Gino 


pa danno la replica alle fran- 
cesi Veronique Genest e Ma- 
rie Laborit e ìl sudamericano 
Josè. Quaglio, già apprezzato 
nel «Quartetto Basileus». 
Dopo il film d'esordio di 
Andrea Barzini («Flipper») e 
la nostalgica rievocazione di 
una Trieste mitteleuropea 
(«La città di Miriam» di Aldo 
Lado), questo terzo appunta- 
mento della rassegna mette in 
luce uno dei registi italiani 
più apprezzati dalla critica, 
soprattutto straniera, e meno 
conosciuto nel nostro paese. 


Con «Le ambizioni sbaglia- 
te», ispirato al romanzo che 
Moravia scrisse nel 1935 e an- 
cora ambientato nel mondo 
cinico, disperato e contraddit- 
torio della borghesia fascista 
nell’Italia dell’anteguerra, 
Carpi tenta un complesso af- 
fresco umano, psicologico. 


To 
in varie direziol! 


Comisso (tromba) costituisoo 
no altri tre importanti Ul 
di riferimento dell'orchestià 
Fra gli archi Luciano BO nio 
(violino), e Franco Feruglo — 
(contrabbasso) sono sta! È 
loro che hanno messo inse È 
vo momenti di notevole © 
rismo, S 
Né poteva mancate Di 
ampio set di percussioni, I 0É 
uso, preciso, talvolta Seti 
gliante, vede protagoniSti 
quattro musicisti veneziali: 
Vianello, Zanella, Corta 
Bertelli. R 
Riascoltare «Cjant» — 70° 
vamo presenti la sera del ri 
certo — dà la sensazione 


essere in presenza di «Un'0P 


| ra aperta», orientabile InvÈ 


rie direzioni. Una può e 
quella «indicata» dal di nia 
movimento la cui melane0 
è «sentimentalmente» Vi in 
alla terra natale, un'altra Br, 
celarsi nelle soluzioni 1! crt 
di dinamicità di altre P te 
certo che è particolarmen 
stimolante e apprezza! ne 
pere che finalmente in regio 
sia stata compiuta una 0 tate 
zione culturale che ferma n 
tenzione sulla cultura il psi: 
li-Venezia Giulia in dime sere 
ne di intelligente respiro ome 
za circoscrivere in vieti 7 
panilismi la ‘celebrazione 
un millenario. ini 
Marco Maria Tosolil! 


«Amore tossico» 


vince a Valencia 

ROMA — Il film italo 
«Amore tossico» di cai 
Caligari ha vinto il FestiVi 
Valencia. Il premio è S pri 
assegnato dalla giutl8, to 
equo con il film jugosl® 
«Nesto Izmedu». tossì: 

Il premio ad «Amore i 
co» è stato assegnato ; dlel 
«particolari valori poeticicre 
film e per il suo calf ha 
sociale di fronte al prod! 
della droga». 

«Amore tossico» era stalo 
precedentemente premiato, 
Festival di Venezia o 
De Sica), e al Festival di n 
Sebastian per la migliolt ci. 
terpretazione femminile cho 
l'attrice Michela Mioni, 25 
primo film. 


"TRIESTE — Sabato 29 ot- 
tobre alle 20.30, nella chiesa di 
San Francesco d'Assisi in via 
Giulia 70, un gruppo di tre- 
cento fra coristi e musicisti 
sloveni presenterà l'oratorio 
«Fonte d'amore» di Avgust 
Ipavec, che si è ispirato al 
Santo di cui si/celebra l’otta- 
vo centenario della nascita. 

L'oratorio ‘s'inizia con una 
canzone dei trobadori del 
Duecento, che narra la lotta 
tra Perugia e Assisi, proprio 
negli anni in cui nasce Fran- 
cesco.' Prosegue con la storia 
esemplatè della sua gioventù, 
della sua‘completa conversio- 
ne, dell’incontro:con i «fratel- 
li» e con Chiara, del grande 
amore per tutte le creature 
del mondo, e si conclude in un 
canto che prelude alla sua 
morte. È 

L'Autore, Avgust Ipavec, è 
‘un sacerdote e musicista nato 
a Rocinj nel 1940, che ha stu- 
diato ad Aidussina, Nova Go- 
rica e quindi alla facoltà di 
teologia di Lubiana. È stato 
cappellano a Cerkno, Isola, 


Caporetto, Idria, Tarno: 
dal 1976 al sanatorio di Vign. 
na, dove è allievo in composi- 
zione del prof. Alfred UhI e 
dirige il coro Ivan Cankar. 
Ipavec ha composto, tra 
l’altro, una «Via Crucis», che 
ha presentanto anche a Trie- 
ste nel dicembre dell’81. Per il 
suo «omaggio a Francesco» 
ha utilizzato numerosi scritti 
originali del XII e XIII secolo. 
«Fonte d'amore» è stato 
eseguito per la prima volta a 
Maribor il 2 ottobre scorso, 


centrale. 


PESARO — Domenica prossima avverrà la 
traslazione della salma di Mario Del Monaco 
nella città di Pesaro, in occasione del primo 
anniversario della morte, e verrà tumulata 
nella tomba degli uomini illustri del cimitero 


«Il Comune di Pesaro — spiega un comuni- 
cato— ha voluto in: questo modo accogliere la 
richiesta della famiglia peraltro caldamente 
sostenuta da un gran numero di estimatori ed 
amici del cantante raccoltisi attorno al circolo 
amici della lirica ed alcuni club cittadini». 


sotto la direzione dello stesso 
autore, ed è stato quindi pro- 
posto in altri centri della Slo- 
venia, tra cui la chiesa dei 
padri francescani di Lubiana, 
alla presenza del vescovo 
Lenic. 

Alla rappresentazione trie- 
stina, che è patrocinata dal 
Ministero del turismo, dalla 
Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, dalla Prefettura, dal Co- 
‘mune e dalla Curia di Trieste 
con la collaborazione della 
Rai-Radiotelevisione ‘italia- 


OMAGGIO DELLE POPOLAZIONI SLOVENE AL PATRONO D'ITALIA 


Più di trecento in coro a cantare 
le lodi di San Francesco d’ Assisi 


na, prenderanno parte un’or- 
chestra sinfonica di 50 ele- 
menti, undici cantanti solisti, 
un coro misto di cento perso- 
ne, un coro di cento giovani, 
un coro francescano eun coro 
di suore clarisse, per un totale 
di 326 elementi. 

L'oratorio «Fonte d’amore», 
dicono gli organizzatori, vuole 
essere anche un omaggio del- 
le popolazioni slovene al pa- 
trono d’Italia, il cui culto è 
particolarmente vivo nella vi- 
cina Repubblica. 
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Domenica a Pesaro la salma di Mario Del Monaco 


Mario Del Monaco è vissuto per molti anni a 
Pesaro, la città che lo ha visto nascere artisti- 
camente e dove ha frequentato l’Istituto d’arte 
e il Conservatorio di musica G. Rossini. — 

Nel pomeriggio alle 17.30 «Omaggio a ‘Mario 


Del Monaco», concerto lirico vocale organizza- 


tonio Biscosi, 
nachesi, Aldo 


to dal circolo Amici della lirica, —. 
Canteranno per l'occasione ex allievi di Del 

Monaco e altri artisti, fra i quali Giulia Conno- 

well, Rachele Gyioselton, Susanna Land, An-, 


Giorgio Merighi, Graziano Mo- 
Protti. 


PRIMA UDIENZA IN PRETURA 
«Soffiata» dalla Ra! 
l’idea di Galassia? 


ROMA — Prima udienza, 
dinanzi al pretore delle sezio- 
ni civili dottor Fiore, della 
causa intentata contro la Rai- 
Tv, Gianni Boncompagni e 
Giancarlo Magalli, dall’attore 
e sceneggiatore Bobby 
Rhodes. 

Quest'ultimo, che è assisti- 
to dagli avvocati Domenico 
De simone, Stefano Giorgio e 
Gianluigi Malandrino, accusa 
la Radiotelevisione d’avergli 
«soffiato» l’idea di una tra- 
smissione che da qualche 
tempo viene mandata in onda 
con il titolo «Galassia 2». Se- 
condo Rhodes, l’idea per il 
programma è stata tratta da 
un suo lavoro — denominato 
«Speedy Plane Show» — che 
1a: dii dopo una serie di in- 

, aveva i ì 
pone deciso di scar- 

Nel corso dell’udienza di ieri 
è avvenuta la costituzione 
delle parti e Rhodes, tramite i 
suo: avvocati, ha chiesto che 

iga sospeso il pr 
«Galassia 2». È SO 
La causa proseguirà il 26, 


Film sulla vita. 
di Martin Lutero 


ROMA — Si sono coll 
in Germania le riprese nn 
di un programma telelzoe 
su Martin Lutero, che a 2n 
1 Tv ha messo in can rsa 
occasione del 50.0 annil mne 
rio della nascita del sito re 
tore tedesco (10 nov? 
1483). è 
Autore della trasmisitii 
Gaetano Nanetti, la regi 
Paolo Gazzara, della 

Una troupe televisiinia di 
Rai ha percorso celle. nei 
chilometri per «girait”. 
luoghi che hanno visto e e 
gersi le più signifi ce 
spesso drammatiche pista 
di cui Lutero fu prote6o parte 
luoghi situati in gra orti 
nella Repubblica deli fove 
ca tedesca: da ‘EruP. sosti: 
Lutero si fece mona0025, gf 
niano, a Wittemberg; si che 
fisse le famose 95 °° fot: 
segnarono l’inizio deli pe. 
ma, da Eisenach a W 


Compagnia 
triestina 
alla Festa 
di Pirano 


PIRANO — Nell ì 
delle Manifestazioni pere? ne 
sta comunale di Pirano, la 
Comunità d’interesse autoge- 
stita per l'istruzione e la cul. 
tura degli appartenenti alla 
nazionalità italiana ha pro- 
mosso una serie di scambi con 
gruppi culturali triestini. 
"Tra gli ospiti, il Gruppo re- 
gionale d’arte drammatica di 
Trieste, diretto da Dante Fa- 
bris, che su invito del pre; 
dente per le attività artisticò- 
culturali della Comunità, 
Cesarina Smrekar, ha preserì 
tato a Pirano la commedia 


dialetto dì Ohdina Stella 


«Quela...terzatetà». 


è stato ampiamente «rodato» 
e applaudito a. Trieste, ha re- 
gistrato 'un ‘caloroso successo 
anche a Pirano. 


Ne .sono‘interpreti Carmen 


‘Segon, Pino Tanfani, Ondina 


Stella, Romana Olivo, Dante 
Fabris, Alberta Tomsic, Car- 
men Scalamera, Marina Ri- 
gutti, Silvia Bertino, Pedra 
Zandegiacomo, Giovanni 
Cossutta, Nicoletta Mazzaroli 
e Flavio Fabris. Firma le sce- 
ne Fabiano Fornasari. 


. Lo spettacolo, che si avvale, 
della regia di Dante Fabris, ed* 


Trieste — Con il «Segreto milit i i 
r are» d e, per la 
s'inaugura questa sera con inizio all on Sp 


Appuntamenti 
«Segreto» allo Stabile 


‘ $ RA E * 


Trieste. Lo spettacolo andrà in'scena ; 


alla Casa di cultura di via 


le 20.30 la stagione di prosa 


sloveno 


* 


regia di Slobodan Unkovski, 
del Teatro stabile sloveno di 


Petronio (Foto Omnia) 


Lunedì Pogorelich 


al Politeama Rossetti 


TRIESTE — Lunedì 17 
ottobre alle 20.30 al Politea- 
ma Rossetti il pianista Ivo 
Pogorelich inaugurerà la sta- 
gione della Società dei Con- 
certi. 


AI Verdi distribuzione 


degli abbonamenti 


TRIESTE — Inizia oggi 
presso la biglietteria del Tea- 
tro Verdi la distribuzione dei 
blocchetti d'abbonamento re- 
lativa al Turno A. Da domani 
anche i turni G, H, S. 


Concerto-«colletta» 


alla Chiesa evangelica 


TRIESTE — Mercoledì 26 
ottobre alle ore 20.30 nella 
chiesa Evangelica di Largo 
Panfili avrà luogo un concerto 
omaggio del violinista Cristia- 
no Rossi, che si esibirà gratui- 
tamente per consentire la rac- 
colta dei fondi necessari alla 
prosecuzione dei lavori di re- 
stauro della bella chiesa neo- 
gotica, gentilmente messa a 
disposizione dalla Comunità 
augustana per le iniziative 
musicali di rilievo. 


UDINE — Un concerto del 
pianista ucraino Sviatoslav 
Richter aprirà domani sera 
alle ore: 21 al Palamostre di 
Udine la sessantaduesima 
stagione dell’Associazione 
udinese degli Amici della mu- 
sica. 

In programma musiche del-, 
P'Ottocento, corì pezzi per pia- 
noforte di Ciaikovski ed «Etu- 
des tableaux» di Rachma- 


ninov. È j 
Sviatoslav Richter è nato in 
Ucraina da una famiglia di 
musicisti. Talento precoce, ri 
cevette giovanissimo ì primi 
riconoscimenti ufficiali: il 
«Premio Stalin», la nomina 
ad «Artista del popolo» e, pri- 
mo fra tutti gli esecutori SO- 
vietici, il premio Lenin per la 
a. 
N gichter è tornato a suonare 
in Italia dopo un'assenza di 
‘ sei anni, Il concerto udinese è 
un appuntamento d’eccezio- 
ne se sì considera che il piani- 
sta si è esibito, "quest ‘anno 
solo nelle maggiori città euro- 
pee e in Italia (dopo Milano, 
Firenze e Padova), quello di 
Udine sarà l’ultimo concerto 
che eseguirà. 


Sviatoslav Richter a Udine 


I fratelli Marx 


all'Università 


TRIESTE — Staser 
STE ‘a all 

Sao all Istituto di storia del 

SEO Via dell’Università 3 
con il film «Un giorno alle 
send o Wood (1936) si 

C a l'asse i 
ai fratelli Marx. SR 


Cantante americano 
domenica a Udine 


UDINE — Domeni 

tobre alle ore 91 STO 
Trium dello Zanon è in pro- 
gramma un concerto del folk- 
singer di New York Dave van 
Ronk. Prevendite al Blues ar- 
chivio di Feletto, alla libreria 
Rinascita e alla Mofert di Udi. 
ne. Per informazioni telefona- 
re allo 0432/959836. 


Teatro in dialetto 
con «La Barcaccia» 
TRIESTE — Domani all 
20.30 al teatro dei Salesishi 
(via dell’Istria 53) «La Barcac- 
cla» presenterà i due atti in 


dialetto triestino di 
Cuttin «Risi e fasoi». Le 


Complesso vocale 


stasera a Gori, 
GORIZIA — stase, glo 
20.30 alla Casa di culle cina 
vena di via Brass 4 y 
concerto del complesst),. di 
le «Ribniski oKt? 
Lubiana. ° 


Severino Gazzelloni 


Fi TI 
nel duomo di Ud? 


UDINE — Venerdì 21 Ca Iuo: 
nel duomo di Udine 2 rino 
go un concerto di aa 
Gazzelloni con l’orchesi estro 
madini diretta dal MA 
Antonio Peyretti, E' il Pinsi 
di nove appuntamenti 
cali che si concluderan 
nerdì 16 dicembre coll 
certo sinfonico coral 
to al centenario della 
Jacopo Tomadini. .. notti è 

La prevendita dei pigletne 
curata dal Comune + cre? 
(tel. 0432/208162, delle 97° 
alle 12). 


triestino presenta 
Nicolas Roeg «Il lenza 
la» con Art Garfunke 
vey Keitel. 
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Venerdì, 14 ottobre 1983 IL PICCOLO : 


ECONOMIA E FINANZA 


ACCONTO IRPEF, ACCONTO E ADDIZIONALE ILOR, CON AGGIUNTA DI SOCOF 


Di fronte al contribuente 
un novembre dai toni neri 


ROMA — Tra poche setti- 
mane si aprirà uno dei mesi 
più «neri» per i contribuenti 
italiani; il mese di novembre è 
tradizionalmente un periodo 
di esborsi a favore del fisco 
per via dell’autotassazione 
d’acconto, ma questa volta si 
aggiunge una tassa tutta nuo- 
va, la «Socof» (la sovrimposta 
comunale sul reddito dei fab- 
bricati). Non tutti i contri- 
buenti sono tenuti ai versa- 
menti, ma per milioni di citta- 
dini novembre costituirà un 
‘appuntamento oneroso non 
solo sotto il profilo finanzia- 
rio, ma anche sotto quello dei 
calcoli e degli adempimenti. 

Entro il mese di novembre, 
in sintesi, cadono i termini di 
pagamento per: 

1). versamento d’acconto 
per l'imposta sul reddito delle 
persone fisiche (Irpef): 

2) versamento d’acconto 
per l'imposta locale sui reddi- 
ti (Hor); 

3) versamento dell’addizio- 
nale sull’Ilor (confermata per 
il 1983); È 

4) versamento d’acconto 
«Socof». 


L’onere «procedurale» più 
faticoso - sarà quello rappre- 
sentato dalla sovrimposta co- 
munale straordinaria sul red- 
dito dei fabbricati (Socof): già 
il calcolo per molti contri 
buenti presenterà qualche 
problema nei casi in cui l’im- 
mobile sia stato posseduto so- 
lo per un periodo dell’anno o 
quando sia stato per qualche 
tempo in locazione e poi la- 
sciato sfitto e così via. 

Ma problemi nascono anche 
dal fatto che il tributo è «co- 
munale» e va versatd esclusi- 
vamente al comune dove il 
fabbricato è situato. Il che — 
naturlmente — rende neces- 
sario conoscere se e quale ali- 
quota il comune ha adottato 
(si pensi a coloro che si trova- 
no proprietari di appartamen- 
ti in comuni molto lontani da 
quello di residenza). 


Esenzioni per opere d’arte - Sbloccata l’applicazione 


ROMA — Tutti i beni di interesse artistico, 
sia quelli mobili sia gli immobili, possono 
‘usufruire: del beneficio totale dell'esclusione 
dall’asse ereditario, purché soggetti al vincolo 
delle belle artì; gli immobili non ancora sotto- 
posti al vincolo possono invece ottenere la 
riduzione al 50% dell'imposta, Una divergenza 
di interpretazione fra il ministero dei beni 
culturali e quello delle finanze, sulla legge che 
consente l'esenzione dal pagamento delle îm- 
poste di successione per le opere d’arte, è stata 
così risolta in favore dei contribuenti. 

Il ministero dei Beni culturali aveva, infatti, 
interpretato l'articolo della legge Formica che 
riguarda le agevolazioni sulla tassa di succes- 
sione nel senso che solo le opere d’arte costi- 
tuite da beni mobili, come quadri, archivi 
storici, collezioni, ecc., potevano essere escluse 
dall'asse ereditario e non dovevano perciò 
pagare niente per la successione, mentre gli 
immobili di interesse storico, artistico, monu- 
mentale, ecc., potevano usufruire solo dì una 
riduzione del 50% dell'imposta. 


Visentini, con 


Il ministero delle Finanze aveva, invece, 
disposto che tutti i beni di interesse artistico 
potessero godere delle facilitazioni. La diver- 
genza, e la mancata emanazione del regola- 
mento di attuazione aveva impedito anche per 
le successioni, 
legge sul regime fiscale dei beni di rilevante 
interesse culturale. 

La questione è stata ora risolta, con una 
circolare firmata nei giorni scorsi dal ministro 


l'effettiva applicazione della 


la quale si chiarisce che îl 


ministero dei beni culturali, interessato dalle 
Finanze sull'opportunità di armonizzare le 
disposizioni dei due ministeri, ha rettificato la 
precedente disposizione dichiarandosi d’ac- 
cordo con il ministero dell'Eur. 

Sia agli uffici finanziari sia a quelli dei beni 
culturali, sono perciò state ora impartite iîstru- 
zioni omogenee, che consentono anche ai citta- 
dini italiani di usufruire per le tasse di succes- 
sione di agevolazioni che fanno parte della 
cultura fiscale di gran parte delle nazioni 


europee e occidentali. 


La legge impone, comun- 
que, l’obbligo di pubblicare 
sulla «Gazzetta ufficiale» l’e- 
lenco dei comuni con la relati- 
va aliquota scelta (ne sono 
consentite quattro differenti): 
il termine di pubblicazione è 
stato fissato al 25 ottobre ma 
per alcuni comuni colpiti da 
calamità è già stato spostato 
in questi giorni dal Parlamen- 
to al 10 novembre. 

Calcolato l'importo dovuto, 
il contribuente deve trovare 
qual è il numero di conto 
corrente dei comuni che lo 
interessano (se vuole usufrui- 
re della posta per fare il versa- 
mento): una pubblicazione in 
‘merito è in via di preparazio- 
ne all’Anci — l'Associazione 
nazionale dei comuni — ma i 
tempi, come è evidente, sono 
assai stretti. 

Intanto i vari comuni do- 
vrebbero essere già impegnati 
nella stampa e nella distribu- 
zione dei moduli che la legge 
prescrive obbligatoriamente 
per il versamento (speciali 
moduli di conto corrente po- 


stale e speciali distinte di ver- 
samento in tesoreria). 
Superato lo scoglio della 
«Socof», il contribuente dovrà 
preoccuparsi dell’autotassa- 
zione per l'imposta sul reddi- 
to delle persone fisiche (Irpef) 
e per l'imposta locale su red- 
diti (Ilor); in questo caso, tut- 
tavia, c’è il vantaggio di una 
procedura ben consolidata. Si 
tratta in pratica — perla mag- 
gior parte dei casi — di versa- 
re il 92 per cento dell'imposta 
«globale» dovuta risultante 
dalla dichiarazione dei redditi 
presentata nel maggio 1983. 
Occorrerà — come negli 
scorsi anni — andare.in banca 
e riempire un modulo di ver- 
samento per l’autotassazione 
Irpef e un altro modulo per 
quello Ilor. Ma non è finita: 
come si è detto, è confermata 
anche per il 1983 la speciale 
«addizionale» dell’otto per 
cento sull’Ilor. Anche questa 
autotassazione si compie in 
banca e ci vuole un modulo 
ADDOSIO: diverso dagli altri 
ue. 


ACCORDO FIRMATO 


Due crediti 
concessi 
dall’Italia 
a Belgrado 


BELGRADO — Sono stati 
firmati a Belgrado tre accor- 
di finanziari intergovernati- 
vi per crediti‘pari a comples- 
sivi 135 milioni di dollari 
Usa, concessi dall'Italia nel- 
l’ambito dell’azione speciale 
di assistenza finanziaria alla 
Jugoslavia concordata il 19 
gennaio 1983. 

Si tratta di due crediti (di 
30 e 70 milioni di dollari) per 
importazioni dall’Italia, e di 
uno per 35 milioni di dollari 
destinato al rifinanziamento 
di crediti italiani garantiti, a 
medio e lungo termine. 


HI GRAN BRETAGNA — Il 
prodotto interno lordo britan- 
nico dovrebbe crescere que- 
st’'anno del 3%. ‘ 


PREVISIONI DI POEHL SUL FUTURO MONETARIO 


Marco: terminato 
il periodo debole 


AMBURGO — Il periodo di 
debolezza del marco pare 
omai superato. Lo ha dichia- 
rato il presidente della Bun- 
desbank, Poehl, in un’intervi- 
sta al quotidiano «Zeit». 
Poehl ha ricordato, fra i fatto- 
ri di ripresa, la riduzione del 
differenziale fra i tassi d'inte- 
resse Usa e tedeschi dal 5% e 
oltre al 3,5%, l'equilibrio delle 
partite correnti e il forte ral- 
lentamento dell’inflazione in 
Germania. 

A questi fattori si aggiunge- 
ranno presto o tardi in sfavore 
del dollaro, l'enorme disavan- 
zo commerciale e il deficit 
delle partite correnti Usa pre- 
visti sia per questo anno che 
per il 1984. Da rilevare che 
l'afflusso netto di capitali in 
Germania ha avuto un favore- 
vole effetto sui tassi d’interes- 
se tedeschi (effetto che po- 
trebbe proseguire ancora) e 


che la precedente debolezza 
del marco ha fatto salire i 
prezzi delle importazioni, ma 
ha reso più competitive le 
esportazioni. 

Secondo Poehl un cambia- 
mento duraturo della tenden- 
za del dollaro sarebbe certa- 
mente benvenuto, anche, se 
creerebbe tensioni nello 
«Sme». x 

In un'altra intervista al 
quotidiano elvetico «Neue 
Zuercher Zeitung», il presi- 
dente della Bundesbank ha 
ribadito che la competitività 
tedesca è migliorata e che in 
conseguenza l’attivo commer- 
ciale salirà sensibilmente, a 
meno che l'economia mondia- 
le non ceda o che le richieste 
di aumenti salariali (che fino- 
ra hanno consentito un rallen- 
tamento nella crescita del co- 
sto del lavoro) non assumano 
dimensioni esagerate. 


Giornata 
di flessione 
per dollaro 


e lira 


ROMA — Dollaro in asse- 
stamento' sulle principali 
piazze europee dopo i forti 
guadagni di mercoledì. In Ita- 
lia, la valuta statunitense ha 
concluso la seduta su valori di 
1581,25 lire con un arretra- 
mento di quasi 5 punti rispet: 
to alle precedenti 1586,75. 
Analogo andamento a Fran- 
coforte, dove al fixing viene 
segnalata per il dollaro una 
quotazione di 2,6013 marchi, 
con una perdita di ùn pfennig 

Si è, infatti, accentuata, nel 
corso della mattinata, la ten- 
denza al ribasso in evidenza 
per il dollaro già alle prime 
battute. Secondo gli osserva- 
tori, le contrattazioni si sono 
svolte oggi all'insegna della 
cautela e dell'incertezza, an- 
che se permangono fattori di 
fondo estremamente favore- 
voli al dollaro. 

Dal canto suo la lira ha. 
denotato frazionali flessioni 
nei ‘confronti delle valute eu- 
ropee 


SI PROFILA LA MINACCIA DI UNA PROROGA DELLA SOSPENSIONE 


Gli aiuti agricoli Cee 
forse fermi fino al 1984 


BRUXELLES — La proro- 
ga a tutto il 31 dicembre 1983 
della sospensione degli antici- 
pi sulle sovvenzioni alle 
esportazioni. agricole (diffe- 
renza fra prezzi mondiali, più 
bassi, e prezzi Cee) nonché sui 
premi alla commercializzazio- 
ne dei prodotti quali l'olio di 
oliva e sui sussidi per la costi- 
tuzione: di scorte private di 
vino, burro, panna, ecc., è 
data per scontata in ambienti 
comunitari a Bruxelles: nei 
quali si sottolinea, nella scia 
delle dichiarazioni fatte ad 
‘Atene dal presidente dell’ese- 
cutivo Cee, Gaston Thorn, 


| BORSE E 


MERCATI 


Scambi in aumento 


MILANO — Prezzi irregola- 
ri con scambi in lieve aumen- 
to. La seduta odierna ha vis- 
suto due fasi ‘distinte che 
hanno comportato nel corso’ 
della compilazione del listi- 
no qualche contrasto. Nella 
prima parte, infatti, i prezzi 
sono risultati ancora riflessi- 
vi per il persistere di realizzi 
alla vigilia della chiusura 
mensile dei conti. 

Nella seconda parte della 
riunione sì è assistito a una 
discreta rianimazione del- 
l’attività. Il rinnovo dei con- 
tratti a premi e alcune rico- 
perture di posizioni al ribas- 
so hanno consentito un pres- 
soché generale risollevamen- 
to dei prezzi che, mediamen- 
te, hanno registrato un pro- 
gresso dello 0,3%. 

Scambi discretamente atti- 
vi sul mercato obbligaziona- 
rio ma con prevalenti flessio- 
ni nei prezzi. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 


Borse Estere 


LONDRA — Listino ai minimi 
della giornata in chiusura, dopo 
una sessione di scambi calmi. 
L'indice del Financial Times è 
stato indicato in declino di 4,5. 
punti a 687,6. 


FRANCOFORTE — Alcuni in- 
vestimenti stranieri nel settore 
automobilistico hanno spinto i 
prezzi in rialzo, attraverso scambi 
vivaci. 

ZURIGO — Prezzi stabili nono- 
stante le ‘perdite di Wall Street. 
Gli scambi sono stati privi di 
lustro, e gli investitori hanno pre- 
ferito restare ai margini a causa 
della mancanza di nuovi incentivi 


PARIGI — Listino contrastato 
‘con scambi attivi, in un mercato 
negativamente influenzato dalla 
flessione di Wall Street. Bancari, 
finanziari, elettrotecnici, alimen- 
tari e alberghi hanno chiuso con- 
trastati, deboli costruzioni e me- 
talli, più fermi i minerari. 


en 
Eurodivise 

Tessi d'interesse (in %) del 13-10 

validi per transazioni fra banche 

1 mese 3mesi 6 mesì 


ufficiale: dollaro Usa 1565/1580, | Dollaro Usa 9-12 9-3/4 10 
franco svizzero 740/747, marco te- | Sterl. brit. 91/2 9-12 93/4 
desco 600/609, franco francese 196/ | Marco ger. 5-3/4 6 6 
200, sterlina 2350/2370. G Franco sv. 4 4-14. 4-12 
" " 
Mercati della Lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 

Dollaro USA TG 1581,30 1576,— 1581,25 

» USA TP —— 1530,— mi 
Marco tedesco 607,69 605,— 607,57 
Franco francese 198,57 197,50 198,58 
Fiorino olandese 542,21 540,— 542,19 
Franco belga 29,86 28,75 29,86 
Lira sterlina 2376,30 2365,— 2376,15 
Lira irlandese 1883,30 1850,— 1882,90 
Corona danese 168,16 166,50 168,18 
Ecu 1370,07 eni 1370,07 
Dollaro canadese 1283,40 1270, 1283,32 
Yen giapponese 6,79 6,65 6,79 
Franco svizzero 748,79 745, 748,89 
Scellino austriaco 86,43 86, 86,43 
Corona norvegese 216,61 213, 216,60 
Corona svedese 203,29 200, 203,28 
Marco finlandese 280,75 218 280,77 
Escudo portoghese 12,72 lu 12,71 
Peseta spagnola 10,43 10, 10,43 
Dinaro (Milano) TG °° R_ rr 

» (Milano) TP ——_ 12, 

» (Roma) _; ll 

» (Trieste) _ 12-12,50 
Dracma greca TG n, 14,- 

» greca TP - 14, 
Dollaro australiano —_ 1380,— 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcol ati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
63,26 p.c. (63,39); nei confronti delle valute Cee 57,93 p.c. (57,95); nei confronti 


di tutte le valute 60,31 p.c. (60,34). 


MR O n __uralm_m__mzy___mttt— 


Prezzi dell’oro 


LONDRA -1 principali mercati dell'oro nel mondo h: 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 


variazioni; 

Francoforte 395,99 (— 7,04) 
Hong Kong 396,75 {- 2,70) 
New York 394,75 (— 4,25) 
Londra 394,75 (— 4,25) 


Sterlina ve 146000-150000; sterlina ne (ante 73) 147000-151000; sterlina ne 
(post 73) 146000-150000; 50 pesos messicani 760000-810000; 20, dollari oro 
740000-850000: krugerrand 640000-665000; oro fino 20250-20450; argento 536- 


549; platino 22000. 


Milano 401,60 (— 5,00) 
Parigi 397,11 (— 5,77) 
Zurigo 394,50 (— 4,85) 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


GIULIO: BERNARDI 


anno fatto registrare i 
grammi) e relative 


Titoli azionari di Milano 


Alimentari e agricole 


4205 
27300. 


4299 


8132 
3150 
2985 
6550 


‘Perugina risp. 


‘Assicurative 


‘Alleanza Assicuraz. 
‘Ass. Ausoni: 
Comp. Ass. Milano 
‘(C. Ass. Milano risp. 
Comp. Latina 
Comp. Latina priv 


‘Toro Assicurazioni pi 


Bancarie 


Banca Comm. Italiana 
Banca Catt. Veneto. 
Banco di Roma. 


Mediobanca... 


Cartarie editoriali 


Siossigeno .. 
Schiapparelli fa 


Commercio 


La Rinascente... 
La Rinascente priv. 
Silos di Genova .. 


TITOLI 
Finanziari 


Acqua Marcia 
Agricola 
Agricola risp. 


Tessili 


‘Unione Manifatture . 


Acq. De Ferrari risp. 
Acque Potabili 


a 
Trieste 
13/10 12/10 
‘Generali 137.850 137.000 
Ras 139.000. 139.000 
Montedison 195 190 
La Rinascente 325, 328. 
La Rinascente priv. 225 220. 
‘Gerolimich e Comp. 475 470 
G.L. Premuda 1400. 1400 
Premuda risp. ) 410 1410 
Sip 1650 1630 
Sip risp. 1735 1700 
D. Tripcovich» 5700 5700 
Bastogi Irbs 180 170. 
Finmare 46 45 
Finsider dl 40 
Pirelli 1490. 1509. 
Pirelli risp. 1520 1500 
Sme 520. 560. 
Stet 1725. 1730 
Stet risp. 1690 1675 
‘Gen. Imm. Sogene 840 840. 
Fiat 2900 2900 
Fiat priv. 2050 2050 
Dalmine 330 310 
Lane Marzotto 1330. 1320 
Lane Marzotto priv. 1900 1880. 
Snia Viscosa 1125 1120 
Patriarca 210 210 
TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico 10.000 10.000 
Tccu 2350) 2400 
‘Soprozoo 1500 1500 
Banca del Friuli 13.300 13.800 
Carnica Ass. 5150 
Reddito 
Titoli di Stato 
B.T.84-12% 98.90 
B.T.84I1-12% 98.20 
B.T.87-12% 88.55 
Obbligazioni 

TMI 26 - 6% dl 
IMI27-6% 176.90 
IMI129:7% 81.50 
IMI SS 64-84 - 6,5% 97.55. 
Crediop - 6% 57.60 
Crediop - 7% 56.95 
Crediop I. S. 68-88III-6% 76.90 
Crediop I. S.69-89IV-6% 73.50 
Crediop I. S.72-92IV-7% 68.20 


Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 76.75 
80.20 


Tcipu Vent-6% 
Enel71-86-7% 
Enel72-871 -7% 

Enel 78-851 -12% 
Enel 78-85 II - 12% 
Enel79-86 -12% 

‘Enel 76-84 indic. 
Enel/77-84 indie. 

Enel 77-84 II indic. 
Autos Iri 68-86 II - 6% 
‘Autos Iri 71-86 - 7% 
‘Autos Iri 72-88 - 7% 

C. Ris Milano ord, - 6% 
Città Milano 72-92 - 7% 
Città Milano 75-85 - 10% 
Città Milano 76-88 - 10% 
Montedison ind. - 13,5% 


Eni 72-92- 7% 
Eni 73-93 - 7% 
‘Eni 74-84 -8% 
‘Eni76-86 - 10% 
Eni 81-88 ind. 
Eni81-9lind. 
Eni 82-89 ind. 
Obbligazioni convertibili 
a termine 
‘Trenno-12% 484.50 
Medio - Olivetti - 12% 301 
S. Paolo Italcable - 12%. 214 
Generali 81-88 - 12% 267. 
" 
Fondi 
DI PI 
d'investimento 
"TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,30. EI 
Italfortune  » 10,08 10,68 
Italunion » 1,98 8,70 
Interfund | » STR eni 
Capitalia » 10,81 — 
Mediolanum <» 13,20 | 14,35: 
Multinvest.» 23,98 24,70 
Int. Sec. Fun. » 880 
Europrogr. fsv. 189,68, — 
Rominvest doll. 13,45. 14,26 
Robeco fior. 322 _ 
Rolinco | » 310,80 = 
‘Rasfund lire 11.901 _ 
Fondo Tre R lire 16.503 _ 


che la relativa decisione non 
sarà necessariamente presa 
durante la riunione della com- 
missione europea in program- 
ma oggi. 

Il portavoce della commis- 
sione ha sottolineato che la 
sospensione di taluni paga- 
menti appena entrata in vigo- 
re è destinata a permettere 
all’esecutivo di «esaminare la 
situazione a freddo», a partire 
da oggi, e. di prendere, even- 
tualmente la settimana pros- 
sima, appropriate misure de- 
stinate a «contenere le spese 
(agricole) 1983 nei limiti delle 
disponibilità finanziarie 
reali». 

Egli ha, quindi, lasciato im- 
plicitamente prevedere la 
proroga della sospensione del 
versamento degli anticipi, il 
cui onere verrebbe riportato 
sul bilancio 1984, affermando 
che la comunità rischia di non 
poter far fronte ai suoi impe- 
gni finanziari da qui alla fine 
dell’anno. Qualificati osserva- 
tori di Bruxelles contestano 
la validità della tesi secondo 
cui il differimento del paga- 
mento degli anticipi non avrà 
alcuna inclemenza sul reddito 
degli agricoltori, né danneg- 
gerà gli operatori. Essi rileva- 
‘no fra l’altro che, in mancanza 
di anticipi, gli interessati do- 
vranno ricorrere alle banche e 
pagare saggi d'interesse va- 
riabili da paese a paese, e 
particolarmente. elevati, per 
esempio in Italia. 

Incontri e riunioni a ritmo 
serrato nel mondo agricolo 
dopo la decisione della com- 
missione Cee di sospendere 
gli «anticipi» agli agricoltori. 
Teri mattina, al termine di un 
incontro con il ministro degli 
Esteri, Andreotti, e il ministro 
dell’Agricoltura, Pandolfi, il 
presidente della Coldiretti, 
Lobianco ha ribadito che «di 
fronte ad una crisi politico- 
economica dell’intera struttu- 
ra comunitaria, è stato chie- 
sto ai ministri Andreotti e 
Pandolfi l’impegno massiccio. 
di tutta la. delegazione ita- 
liana. 

«Gli eventi sembrano ormai 
‘avanzare su di una china peri- 
colosa — ha dichiarato il pre- 
sidente della Coldiretti — e 
questo per l'egoismo di alcuni 
stati membri che impedisce 
l'aumento delle risorse  pro- 
prie della Cee». 

Il presidente Lobianco ha 
quindi consegnato al ministro 


Andreotti e al ministro Pan- 
dolfi i documenti che la Coldi- 
retti ha elaborato sulle conse- 
guenze generali che queste ul- 
time decisioni recheranno al 
settore primario: « I ministri 
— ha riferito Lobianco — han- 
no assicurato il loro impegno 
e quello di tutta la nostra 
delegazione nelle prossime 
scadenze: essi comprendono 
che le conseguenze che una 
crisi genererebbe su tutto l’in- 
dotto occupazione agricolo — 
oltre 6 milioni di lavoratori — 
inetterebbero in serio pericolo 
l’intera capacità di sopravvi- 
venza del paese». 


UN ARGOMENTO FONTE DI DISCUSSIONI . 


Titoli atipici 
Esempio Usa 


Anche negli Stati Uniti, co- 
me sta puntualmente avve- 
nendo in Italia, è in atto 
un’ampia diatriba sulla disci- 
plina dei prodotti e servizi 


finanziari collocati diretta-' 


mente presso le famiglie dei 
risparmiatori. A dividersi la 
torta del risparmio america- 
no sono, infatti, da un lato le 
grandi banche americane, le 
quali, dopo la'grande depres- 
sione del '29 e la susseguente 
catena dei fallimenti, sono 
state assoggettate a una rigo- 
tosa regolamentazione che 
impedisce loro di espandersi 
oltre î confini dello stato. di 
origine, debbono assicurare i 
depositi per la tutela dei ri- 
sparmiatori e corrispondere 
un interesse prefissato per 
legge, una norma solo ultima- 
mente liberalizzata. 

Sul fronte opposto sono sor- 
te, negli ultimi anni, grosse 
creature finanziarie, definite 
paradossalmente «non bank 
banks» «semibanche» o «qua- 
sì banche», le quali hanno 
fatto la fortuna propria e mol- 
to spesso dei risparmiatori, 
offrendo nuovi titoli e servizi, 
con tassi di rendimento con- 
correnziali all’inflazione. Con 
la propria rete di vendita 
hanno rapidamente conqui- 
stato un’ampia fetta del mer- 
cato, favorendo un flusso arti- 
colato a favore del mondo 
produttivo. 

Di fronte al dilemma se por- 
re un freno alla crescita delle 
nuove istituzioni, mortifican- 
do quanto di nuovo, nello stile 
e mella sostanza, emergeva 
come risposta ad innegabili 
esigenze, oppure lasciare al- 
l'inverso la più ampia libertà, 
con precisi vincoli di corretta 
informazione e trasparenza, 
l’amministrazione americana 
non ha esitato a scegliere la 
seconda strada. . è 

E’? diffusa convinzione, în- 
fatti, che una maggiore con- 
‘correnzialità permetta di 
migliorare i servizi offerti, li- 
‘mando le rendite monopolisti- 
che di posizione e, a questo 


proposito, si offrirà maggiore 
libertà di manovra alle stesse 
banche. Secondo la proposta 
di legge esse potranno impe- 
gnarsi nel campo delle assicu- 
razioni, investire moderata- 
mente in immobili, affiliarsi 
con società che offrono servizi 
finanziari, in modo da allen- 
tare il vincolo territoriale. Sul 
lato opposto le istituzioni fi- 
nanziarie non bancarie sa- 
ranno soggette, per la tutela 
dei risparmiatori, ad alcuni 
vincoli tipici del mondo ban- 
cario. 

Il Financial Istitutions De- 
regulation Act di Reagan ri- 
getta infatti il concetto classi 
co di banca quale organismo 
che raccoglie risparmio per 
offrire prestiti, ponendo l’ac- 
cento solo sulla prima funzio- 
ne, di «grossista» di denaro. 
Chiunque raccolga depositi 
sul mercato (a prescindere 
dal fatto che conceda o meno 
prestiti) viene classificato co- 
me operatore bancario, inve- 
stito della dignità derivante 
dalla funzione esercitata. e 
sottoposto a determinati ob- 
blighîi. i 

‘Difficilmente il progetto di 
legge andrà in porto prima 
delle elezioni americane 
dell’84, poiché gli interessi în 
gioco. sono densi di conse- 
guenze e le legislazioni parti- 
‘colari dei 50 stati'della confe- 
derazione assai dissimili, ma 
l'indicazione di fondo sembra 
tracciata e può, in qualche 
misura; fornire lume all’acce- 
so dibattito in corso in Italia 
tra titoli tipici e atipici. Tra 
una finanza: tradizionale, 
spesso insoddisfacente per i 
risparmiatori, e nuovi servizi 
che necessitano di libertà 
come di legittimi controlli. 

Corrado Bianchi Porro 


BM BII — Saranno quotate 
con linee separate a partire 
dal 18 ottobre prossimo le 
azioni ordinarie e di risparmio 
emesse dalla «Beni Immobili 
Italia», con godimento 1 lu- 
glio ’83. 


PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL BANCO ROMA 


Nella «Banca d’affari» 
lo strumento d’appoggio 


all'attività d'impresa 


“MILANO — «La funzione di 
’Merchant banking” (o ban- 
che d’affari, che partecipano 
cioè al capitale delle imprese 
e contribuiscono al colloca- 
mento in Borsa) potrebbe es: 
sere svolta da un organismo 
collaterale alla banca di credi- 
to ordinario, caratterizzato, 
eventualmente, da personali- 
tà giuridica propria sull’esem- 
pio di alcune sezioni speciali: 
tale organismo. dovrebbe es- 
sere, dotato della necessaria 
autonomia operativa, fatti 
salvi i limiti derivanti da di- 
sposizioni di carattere genera- 
le. Anche una struttura sulla 
partecipazione di più banche 
può risultare utile allo scopo, 
purché sia chiaramente indi- 
viduata la banca leader che 
deve sovraintendere all’ope- 
ratività della merchant 
bank». 

Così, l'amministratore dele- 
gato del Banco di Roma Erco- 
Je Ceccatelli, ha delineato, in 


‘ un convegno sulle banche 


d’affari promosso dalla «Price 
Waterhouse» e dal gruppo 
giovani imprenditori della 
Confindustria, la sua propo- 
sta per la traduzione in prati- 
ca delle indicazioni espresse 
dal governatore della Banca 
d’Italia, Ciampi, nella sua ul- 
tima relazione sull’opportuni- 
tà di sviluppare il «Merchant 
banking» in Italia. 


AUMENTO DELLO 0,97% (1,71 NEL 1982) 


Cee: ritmo più rallentato 
nella crescita di depositi 


per le Casse di risparmio 


BRUXELLES —.Da gen 
naio a giugno di quest’anno i 
depositi presso le Casse di 
risparmio operanti nella Cee 
hanno registrato un aumento 
dello 0,97%, contro 1’1,71% 
nello stesso periodo dello 
scorso anno. Ne dà notizia il 
gruppo delle Casse di rispar- 
mio della Cee) secondo il qua- 
le questo progresso equivale a 
quasi 4 miliardi di Ecu que- 
st’'anno contro oltre 6 nella 
prima metà del 1982. 

In sei mesi i depositi a ri- 
sparmio sono saliti di 3,4 mi- 
liardi di Ecu (contro 1,9 nello 
stesso periodo del 1982), i buo- 
ni di 2 (contro 2,5), e i conti 
correnti liberi di 0,6 miliardi 
(contro 0,2), mentre i conti 
correnti vincolati sono dimi- 
nuiti di 2,1 miliardi (contro un 
aumento di 1,6). ; 

‘Tre paesi (Italia, Irlanda e 
Lussemburgo) accusano, ri- 
spetto al 1982, riduzioni in 
‘valore assoluto, sempre in ter- 
mini di Ecu. Limitando, inve- 
ce, l’analisi al risparmio tradi- 
zionale (depositi a risparmio 
più buoni) si nota un migliora- 
‘mento globale del tasso d’in- 
cremento (più 1,76, rispetto a 
più 1,58 nel 1982) in cinque 
paesi tra cui l’Italia. 


A fine giugno il totale dei 
depositi di clienti ammini: 
strati dalle Casse di risparmio 
Cee si elevava a oltre 410 mi- 
liardi di Ecu, ripartiti per 
63,4% in depositi a risparmio, 
il 12,8 in buoni, il 16,5 in conti 
correnti liberi e il 7,3 in conti 
vincolati. Quest'ultima voce è 
in declino, a causa del ribasso 
dei tassi d’interesse. 


Nuovo prestito. 


all’Ecuador 


NEW YORK — L’Ecuador 
ha: firmato degli accordi per 
un prestito sesennale di 431 
milioni di dollari e la ristrut- 
turazione di debiti per 1,2 mi- 
liardi di dollari in scadenza 
fra il novembre 1982 e il no- 
vembre 1983 su un totale di 
6,6 miliardi di dollari. 

In precedenza l’Ecuador 
aveva già ristrutturato debiti 
verso governi pet 250 milioni 
di dollari, fra capitale e inte- 
ressi, in scadenza nei dodici 
mesi al maggio 1984. Il presti- 
to ha un premio del 2,375% sul 
libor o del 2,25% sul’ prime 
rate e i debiti ristrutturati 
rispettivamente del 2,25% 0 
del 2,125%. 


Se si intraprende la strada 
dell’acquisizione da parte del- 
la banca di partecipazioni in- 
dustriali, occorre farlo, ha ag- 
giunto Ceccatelli, con decisio- 
ne, permanendo altresì l’esi- 
genza di controlli («l’amimon- 
tare globale massimo, delle 
partecipazioni per ciascuna 
«Merchant bank», va collega- 
to a precisi coefficienti di ca- 
pitalizzazione degli istituti 
con cui sono collegate») atti a 
prevenire il rischio di inter- 
venti di importo eccessivo. 


L'amministratore delegato.) 


del Banco di Roma ha, infine, 
sottolineato l’esigenza di una 
maggiore apertura, interna e 
verso l’estero, del sistema 
bancario, così come quella di 
sgravi fiscali sugli utili deriva- 
ti dall’intermediazione 


Assicurazioni 
e trasporti 


ROMA — Le dimensioni 
delle industrie e dei mezzi di 
trasporto; la concentrazione 
delle. attività distributive in 
grossi punti di giacenza; la 
‘progressiva introduzione del- 
le nuove tecnologie; l’evolu- 
zione della normativa; la stes- 
sa congiuntura economica sul 
lavoro trasporti hanno creato 
‘una ‘serie di problemi nuovi 
per l’assicuratore del ramo 
trasporti: proprio per questo è 
necessario che l'intervento as- 
sicurativo in questo comparto 
sviluppi nuove iniziative per 
rendere più efficace ìl proprio 
intervento. 

Aprendo i lavori del conve- 
gno su «i trasporti e le assicu- 
razioni: una realtà in evolu- 
zione», organizzato congiun- 
tamente dall’Assitalia e dal- 
l'Associazione. nazionale. re- 
sponsabili assicurazioni (An- 
ra), il direttore generale del- 
TAssitalia, Americo Fornarini 
‘ha aperto una serie di temati- 
che che saranno sviluppate 
nel corso di due giorni di di- 
battito. 


| Bilanci e società 


Sgi-Sogene: Plaja presidente 

ROMA — Eugenio Plaja è stato nominato presidente della 
Società generale immobiliare - Sogene dal consiglio di ammini- 
strazione che ha preso atto delle dimissioni del presidente 
‘Arcangelo Belli. Il consiglio ha inoltre conferito l’incarico di 
amministratore delegato a Giorgio Poidomani che conserva la 
carica di direttore generale. Intanto per oggi è stato convocata 
una nuova riunione del gruppo delle 22 banche creditrici della 
Sogene, che avevano approvato nel luglio scorso il piano di 
risanamento finanziario presentato dalla società. 


Cattolica Veneto: +8,7% nel | semestre 


VICENZA — La consistenza dei. depositi della Banca 
Cattolica del Veneto raccolti presso la clientela risulta accre- 
sciuta negli ultimi dodici mesi di 494 miliardi, con un aumento 
del 16,55%. E’ quanto risulta dalla relazione semestrale presen- 
tata alla Consob. Rispetto al giugno 1982, nel suo complesso, la 
massa della raccolta risulta accresciuta dell'8,7%. Analogo 
incremento si registra a fine giugno per gli impieghi, pari a 1.678 
miliardi, con un aumento dell’8,61% negli ultimi dodici mesi. 


Sgs-Ates: raddoppiate le vendite 
STOCCOLMA — La Sgs-Ates (gruppo Stet) raddoppierà 
quest'anno il suo fatturato, espresso in dollari, negli Stati Uniti 
ed in Estremo Oriente dove la società esporta il 44% della sua, 
produzione. Complessivamente, nel triennio 1981/83 — uno dei 
più critici per l'industria ‘microelettrica internazionale — la Sgs 
è riuscita, infatti, a crescere più del doppio dei ritmi di crescita 
del mercato mondiale. Lo ha dichiarato l'amministratore 
delegato della società, Pasquale, Pistorio, al termine di una 
serie di incontri con gli operatori della Scandinavia (paesi nei 
quali la Sgs detiene una quota di mercato che oscilla tra ilbeil 


10%. 


«Telettra» (Fiat) - 


Hewlett-Packard 


ROMA — La «Telettra», società del gruppo Fiat specializ- 
zata nel settore delle telecomunicazioni, e la «Hewlett-Packard 
italiana, società che si occupa di elaborare dati e automazione 
ufficio, hanno raggiunto un'intesa per una cooperazione tecni- 
co-commerciale che consentirà di offrire sul mercato italiano 
nuove soluzioni sistemistiche nel settore delle reti private per 
comunicazione, automazione ed elaborazione. 


«Saipem» (Eni): contratto in Iran 
ROMA — Un contratto del valore di 130 milioni. di dollari 


(circa 200. miliardi 


di lire) è stato acquisito dalla Saipem 


(società del gruppo Eni) in Iran: si tratta della rinegoziazione di 
un precedente contratto per la realizzazione di un complesso 
industriale riguardante la raccolta, il trattamento e la distribu- 
zione di gas naturale nell’area geografica del Sud-Ovest del 


paese. Il pagamento 


— precisa un comunicato dell’Eni — 


avverrà in contanti a fronte della presentazione ‘mensile dello 
stato di avanzamento dei lavori. La durata dei lavori è prevista 
in 18 mesi con una presenza lavorativa media di 800 persone di 


cui 500 iraniani. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI OROSCOPO DI OGGI 


A fatti nuovi possono in parte modifica-” 
re la situazione attuale, creare qualche 
perplessità e, se appartenete alla prima decade, 
è probabile che dobbiate anche ricorrere al 
consulto di esperti (legali, medici, ecc.). Siate 
prudenti nelle nuove iniziative. 


{TEATRI E CINEMA 


Oggi sul piccolo schermo ||| 


Dai programmi tv e radio 


Teatro Stabile del F.V.G. 


Imminente all’ARISTON 


0 ® è 
TV RETE 1 Radiouno L imperatrice Caterina ni . ggi converrà dimostrarsi molto elastici 
S ER Sì ‘astici, 
12.00 Tg 1 - Flash. da ) Giomallragio ell, EDO Politeama Rossetti ‘adattabili e moderare la suscettibilità. Non 
12.05 Pronto, Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno con DR e ona 19 agitatevi se unimprevisto blocca momentanea- 
Raffaella Carrà. i pr Ro «Bravo!» (Rete 1, ore 20.30) RE sla 50907 A D mente una vostra iniziativa, ostacola il lavoro 
13.25 Ch S È — Seconda parte del musical s DN ma rilassatevi piuttosto con un po’ di svago, 
e tempo fa. trasmessa alle ore 6.02, 6.58, 7.58, P h N nale» (0) ii i i 
13.30 Telegiornale. i 9.58, 11.58, 12.58, 1458, 16.58, di Enrico Montesano, presen- «Prima Nazio! MA FARROW con gli interessi personali. 
14.00 Pro; fgella? L'ultima telefonata. 117.55, 18.58, 20.58, 22.58. Notizia- tato da Garinei e Giovannini ) LES 
nto, R. fi Ù te indi 
1 le della California. Telefilm. rio del Gr1in collaborazione con al Teatro Sistina di Roma. meme Toe anmoro CERI jete indotti a commettere qualche impru- 
4.05 Sulle strad e ; î ; 1 ni [PiC]) di aa 
15.00 Primissima. Attualità culturali del Tg 1. il 4212 dell’Aci. 6: Segnale orario; Musiche di Terzoli e Vaime, Gi n oB ramieri lenza, a prendere delle iniziative rischiose; 
15:30 Dse. Vita degli animali, una rassegna di film L'agenda del Gr 1; 6,05: La com- con Laura D'Angelo, Gabriele Siete (DICOEno Fo bun morionie Gal 
; Se: mentari a cura di Giulio Massignan binazione musicale; 6.15: Auto: Villa, Luisa Bixio e Massimi- nella commedia musicale «Flashdance» con Jennifer Beals, verifica (che dovete fare più all'interno di voi 
docume? È ; ; È . | radioflash peri camionisti; 6.46: a) ; Michael Nuori, Belin Bauer. Stessi che all’esterno). Momenti di malumore € 
16.00 Orzowei. Dall'omonimo romanzo di Alberto Manzi, i E i liano Franciosa. Coreografie SESSI 
5 ley Baker e Peter Marshall >». | Teri al Parlamento; 7.15: Gr 1 di Gino Landi teatrale GRATTACIELO, 16.30, ult. 22.15: irritabilità: calma e prudenza, come sempre... 
con Stanley arshall. 12.a e 13.4. | lavoro; 7.30: Edicola del Gr 1; 9: DoS andi. Regia teatl: «Tuono blu» con R. Scheder e W. 
di P: x 
puntata. Radio anch'io 83 con Gianni | Pietro Garinei, televisiva Oates. Avventuroso: Tuono blu I periodo non è molto fortunato per tutti ma 
16.50 ‘Oggi al Parlamento. siach; 11.10: «Un amore» (12.a) di Gino Landi. Si tratta del va- martella lo spettatore con un sus- può avere degli sviluppi inaspettati; tenete 
17.00 Tg 1 - Flash. D. Buzzati, regia di K. Fusco; rietà musicale che ha portato seguirsi incredibile di emozioni... conto delle vostre capacità, mettetele in evi- 
17.05 Live. Bruno Lauzi in concerto. 11.30: «Note d'amore» con Laura al successo l’attore romano: è MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Psycho denza quando è necessario, state lontani da 
18.10 Tutti în pista nel sesto continente. POL LI Ma gu insieme la storia della sua RARO DESsRE 22 duo Sr «incidenti» e persone più complicate di voi, da . o 
18/40 Tivutrenta. Quiz a premi sui 30 anni della televi- 13.20: Onda verde week-eni , Se carriera e del nostro spettaco: ‘ates torna a casa. Un Klm territi- situazioni stravaganti e tutto andrà bene. 
;, Ù timanale del Gr 1 per chi viag- ri cante con Anthony Perkins e Vera 
sione. I n lo leggero, ripercorso sul filo si 5 = 
n gia; 13.30: La diligenza; 13.36: FIDI Miles. V.m. 14 anni. SERI ite TA 
19.45 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. faster: 13.55, Onda verde Euro: delle domande che un padre: NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15: E e Siceni io 
20.00 Telegiornale. pa; 1430; Dse: animali in casa attore riceve dal figlio in un «Voglia di sesso, una voglia da SIRIO avvenimenti, convielle î 
20.30 Dal Tenno Sistina in Roma Garinei e Giovannini | (8.2); 15.03: Radiouno per. tutti: teo vuoto dove si IE ) Io STRA O ae i SE | 
presentano: Enrico Montesano in «Bravo!». homo sapeins; 17.30: Radiouno izzano ricordi ma ane LI mente v.m. anni. - A Cc no. Certi impul” Î 
21.40 «L’imperatrice Caterina», film ni Manzo Die- | j8z2 ’83; 18: Obiettivo Europa; sogni. Monsieur È NAZIONALE 2. 15.30, ult. 22.15: st sono opportuni, (calcolate ini presed-dz 
trich, Sam Jaffe, John Lodge Lose DISSenia 18.30: Divertimento musicale; a ax oliére «Porno ao Presentato da tutte le vostre mosse, eviterete noie e spese. i 
IL ) (15: i: 19.25: edito A è d Paul Raymond, il più grande edi- si I 
Maria Sieber. 1.0 tempo. i 19.15: Gr 1 motori; 19.25: Ascolta «Idee per il sma di do- i rivi ; lutto andrà b iusci 
? ; i sì fa sera; 19.30: Asterisco musi- x cine! Sg tore di riviste americane «For LO AREA RCA riuscirete a trovare una î 
22.40 Telegiornale. 3 cale; 19.35: Audiobox: ipotesi di mani» (Rete 3, ore 22.35) — Un men». Severam. v.m. 18 anni. - via d'uscita alle difficoltà se non vi lascerete 
22.45 «L’imperatrice Caterina», film. 2.0 tempo. linguaggio; 20: In diretta da Oslo confronto sul cinema d’au- NAZIONALE 3. 15.30, 17.40, 19.50, guidare dall’emotività e dall'impulsività: segui- 
23.30 A domanda risponde: «Il sistema mondiale dell’e- (Norvegia) quiz internazionale tore. 22: «Creepshow». Le più macabre te l'intuizione ma siate anche riflessivi, evitate 
x roîna», dì Pino Arla. ì igli del jazz, con L, Terry; 21.05: Dal- x * Îl i risate nel capolavoro horror- discussioni, malintesi, reazioni troppo forti. Più È 
i 400 Tgi-. echi, Le nuove famiglie mafiose. | e eorum di Torino della Rai e dI Terzole ale comico che in futto il mondo sta | ||| calma in tutto! MESI | 
a S È Ti fonoti n N DEE 6 " ste I 
DA 10 LE FRE Ae SR OnIamnenRO, = Chettempo fa: RR cinfonica 89-84, dirige Marlene Dietrich E 5, di hi ME) liberamente tratto da rinnovando il successo di «Fran- 3 ps 
È - . 3.a puntata. G.6. Gelmetti, nell'intervallo, È È , ore 22.25) — ‘Gregory «Le Bourgeois Gentilhomme» Kenstein junior». Il settimana. BILANCIA i manifesta un certo rinnovamento e, per i 
d ore 21.40: Interviste e commenti; «L'imperatrice Caterina» | t0 da H. Kuig, con tes: di MOLIÈRE MATTINATE DISNEY. Domenica d, alcuni, una circostanza complessa du 
o TV RETE 2 22.45: Autoradio flash per camio- (Rete 1, ore 21.40 e 22.45) — Peck, Deborah Kerr: Musiche di alle 10 e 11.30 al Nazionale 1: scelta drastica; pianificate con raziocinio gli 
12.00 Che fai ; a. to isti: 22.50: Oggi al Parlamento; | | Film del 1934 diretto da Josef DRS £ SEIRpO: FINTO Da Peo Da obiettivi che vi prefiggete e datevi da fare per 
. i e fai, mangi? Regia di Leone Mancini. 23.05: In diretta da Radiouno la | von Sternberg, interpretato «Fathom bell’intrepida € | | Berto Pisano show», Ingresso L. 1.500. raggiungerli. Prudenza al volante chi ha pianeti 
; dro o Ore ae Re telefonata. Ga Marlene Dietrich, Sam Jaf | spia» (Canale 5, ore 0.29) | | Scene e costumi di AURORAGI Nanto 01 sa-et2-# | nella prima e terza decade. È 
; Capi ol. Serie televisiva ideata da Stephen ed S fe, John Lodge, Louise Dres- | Film con Tony Francioso H Paolo Tommasi mo definitivo giorno dell'ottimo ‘ i ih diffici 
a inor Karpf. 15. puntata. — A {ereouno ser; Maria Seiber, Ruthelma quel Welch, regia di Leslie $*. RAT giallo poliziesco di W, Hill: «480re» pias:sti in difficile aspetto al vostro segno 
14.15 Tandem.. in partenza. Notizie, curiosità, som- | 15: Tu mi senti..; 15.30, 16.30 Stevens. Martinson. Don. SS fis con N. Nolte e E. Murphy. Techni- e n prendere per buona una si- 
Lana 11/30: Gr 1 in breve, onda verde Ga SES È color. Domani tanta musica, gio- VELE GIO cilena uo ai 
5 14.30 Tg 2 - Flash. Notizie; 18.58: Onda verde; 19: Gr «Shogun» (Rete 2, ore 20.30) «La maledizione di Da- | | con MARIA MONTI | vent e tante risate con il techni- amore (ai Jayero]ofatisolal riflette pilmaldi 
x = deri | 
Ù 1435 Tandem. Nel corso del programma: attualità, gio- | 1 sera; 19.15: Mondo motori; |  — Dal romanzo omonimo di | mien» (Italia 1, ore 20.30) = | | Uno spettacolo diretto da color «Un'età da sballo». a, eviterete uno spreco di energie e di 
chi, ospiti, videogames e Raidue. Gioco a premi; | 1925: Stereosera; 19-45: Super: | James Clavell, Sceneggiatura | Prima visione Tv) — Film del i so CAPITOL, 17 e 20.40 (precise), Un GRISO iciosi pon o ici 
Individeo News; D’Artacan. stereouno; 4 jolly per l'estate; | di Eric Bercovici. Con Ri- *78 con: William Holden, Lee Pietro Garinei eccezionale avvenimento cinema- 
16.30 Dse: Follow me. Corso di lingua inglese. = CO ARE On O Chard Chamberlain, Toshiro | Grant, Jonathan Scott, Tay- FEES ox SR n Si n Sto vi piace rischiare ma oggi converrà 
17.00 Rhoda. Telefilm comico. notizie; 21.05: Da cogivetto da | Mifune, Yoko Shimada. Sesta lor Lucas Donat, regia di Don TEnDtezioO Fr DIorMezon, O che siate prudenti in tutto ciò che fate e dite È 
17.30 Tg 2 - Flash Teo co molti; 22 db: Btere000 puntata. ; Taylor Biglietteria Centrale MODERNO, D . (almeno la prima decade); se non vi scaglierete 
È a A ; 22.45: È i) di Î . (Adiacente nuovo Ho- contro pers id ostacoli jl lato 
17.35 Dal Parlamento. mani; 22.58: Onda verde; 23: Gr1 ||, "xs xi di Galleria Protti 2 tel S. Giusto). Ore 16.30, 18.20, PRI Pe Fl eee 
17.40 Il selvaggio mondo degli animali. Documentario. | ultima edizione; 23.05: Plano «I giorni della storia» (Rete «L'erba del vicino è SemPIe tel. 69406-68311-65700 20.10, ult, 22. Direttamente in pro- RETa Ie On ea Huscirete/ sie 
18.30 Tg 2 - Sportsera. . Foa Dal 2, ore 21.25) — A cura di Arri- | più verde» (Retequattro, | | EE seguimento dalle sale di prima qualche; conquista. î 
18-40 «L'ispettore Derrick». Telefilm - Previsioni del R di di go Petacco. «Yalta: la grande | 21.30) — Film del ’60 regia di Gli spettatori che hanno Visione «Al bar dello sport» una ‘antenete le prospettive giuste tra ciò che è | 
tempo. È a diodUe fo gione» di Raffaello Uboldi | Stanley Donen, con Cary | | Prenotato | posti per la Srem ante eco loniza Sedie calca importante e ciò che non lo è, livellate gli 
19.45 Tg 2 - Telegiornale. È ; Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, | e Daniela Ghezzi. Quinta pun- Grant, Deborah Kerr, Robert replica di sabato 15/10 S00O sano Sa a ‘alti e bassi dell’umore (e della giornata) (ati 
20.30 «Shògun». Dalromanzo omonimo di James Clavell. | 8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, tata. Mitchum, Jean Simmons. nei giorni scorsi sono MONTI a SRO po' di autocritica. Avete bisogno di stabilizzare ‘ 
Sceneggiatura di Eric Bercovici. 6.a puntata. 15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 19.30, a Papa: pregati vivamente di no (RSS certe situazioni di base e ci riuscirete ma non Î 
2125 I giorni della storia, a cura di Arrigo Petacco. | 22-30. 6: Segnale orario; 6.02: «Parole, parole e musica» «1972: Dracula colpisce an; ||| Prendere contatto con la VITTORIO VENETO. 16: «Trian- Cena zato eicolD) di tosta: " DIETE Î 
«Yalta: la grande illusione». 5.a puntata. SII OLO Sei mate; | (Rete2,0re23.10)— DaCastel | cora» (Retequattro, ore 0.19) Biglietteria Centrale per. golo erotico». Mark Shonon, San- ; 
2300 792° Sasa, Fida prio crv delie || Chet oO a Gesta | “lim del) regia di Alan | | concordi mov posta | | | Ci Same Pomo inse ye apre citare di rese pr reali 
e 22.10 «Le ambizioni sbagliate». Dal romanzo di Alberto | no:8.05: Radiodue presenta: sin. | CeSCO Guccini. Regia di Vitto- | Gibson, con Christopher Lee, seguito dello scivolamento ALCIONE - AIACE. (Ass. Amici vostre fantasie e vi applicherete con calma& i 
e Moravia. 1.a parte. » tesi quotidiana dei programmi rio Nevano. Peter Cushing, Stephanie della «prima» a domani Cinema d'essai), tel. 796162. 16,18, costanza al lavoro o allo studio otterrete degli | 
le 23.10 Parole, parole e musica. 8.45: Soap opera all'italiana (15): ** Beacham, Cristo) her Neame. 20, 22: «Il lenzuolo viola» di Nico- ottimi risultati: perché rinunciarvi per un po di, 
0 23.50 Tg 2 - Stanotte i Cala Normanna 0101 "Tanto è «Teat telll ci » p! TEATRO COMUNALE GIUSEP- | las Roig (regista de «L'uomo che inquietudine? Non prendete troppi impegni, 
li i un gioco, regia di R. Zanetto; 10: o di pro | _ _——— ’—_ ‘| PEVERDÌStagionelitica 1983/84, || cadde sulla terra»). Un giallo 2016801] riposate di più. 
ni TV R 6 Speciale Gr 2; 10.30: Rai didane sa: Carmagnola» (Rete 3, ore Un fil n Giovedì 20 ottobre inaugurazione { drammatico per gli amanti del dada p 
ETE 3 (regionale) Ronn MEV Da Man- | Im americano | in serata di gala con «I due Fosca- | buon cinema. V.m. 18. Ultimo ircostanze impreviste potranno costringer- 
15. a È GIISE Cobeiono gio al re- ll zoni. Soggetto, sceneggiatura ingi ri» di G. Verdi. giorno. o; vi a rimandare degli incontri, a cambi ì 
di 15.30. Dse: Alle fonti del cirillico. gionali; 1245: Discogame: no: | eregia di Ugo Gregoretti, con: per Jean-Jacques Beineix | reato comunaLE GIUSEP- | CUMIERE. Desa ole poi vostri programmi; non sottovalutate cere 
16.30 400 SOR na. 7 mia e bollettino del mare; 16.32: | Nello Mascia, Maria Luisa HOLLYWOOD — Il regista PE VERDI, Stagione lirica 1983/84. | 820530). 17, 19.30, 22: «Saranno persone e controllate l'aggressività, potreste 
Cai dopo - Immagini în nero. Antologia tv del | Bue di pomeriggio; quotidiano | Santella, Renato De Carmine, | francese Jean-Jacques Bei: Informazioni presso la Biglietteria | famosi». Il capolavoro di Alan pentirvi di una reazione troppò brusca. Calma e 
‘ascismo e della resistenza. giovane di musica; 18.32: Con- ‘Corrado Gai ci % i an del teatro (tel. 631948). Parker. ‘attenzione anche in macchina. 
18.35 S: T { k 4 ; ado Gaipa, Cesare Gelli,, i neix, che ha avuto uN gran ; MI 4 
jpeciale Orecchiocchio. Rolling Stones. certo a quattro mani; 19.50: Spe- | Angioli i (i ; Stati Uniti TEATRO STABILE - POLITEA- | DUMIERE | SPECIARE BONI | 
19.00 Tg 3. SIONI ANIA ngiolina Quinterno, Maria- | Successo negli Stati Uniti con | MA ROSSETTI. Da domani Gari- | NI. Domenica ore 10,30: «Ifigli del:| 
1935 Da L'Aquila: Una città in cinem Sn N Rigillo, Nanni Svampa e | il suo film «Diva» ha firmato | neie Giovannini presentano Gino | capitano Grant» di Walt Disney. 
20.05 Dse: Nova. Le acque fermi & ma: 21° Radiodue sera jazz: il altri attori non professionisti. | Un contratto con la Para- | Bramieriin «Pardon Monsieur Mo- | Nell'intervallo zio LUCIANO e i AMENTO IN PELLE 
20.30 Teatro Cartellone di pr: di 6 profilo musicale; 21.30: Radio- Vittorio Gassman legge il | mount per girare «Ice Mai- | lière», commedia musicale di Ter- | suoi mini quiz e tanti doni offerti RIO EE piro E i 
sandro Manzoni. P. prosa: «Carmagnola» dî Ales- | Gue 3131 notte; 22.20: Panorama «Coro». Il professor Capone, | den», una commedia ambien- | zoli e Vaime diretta da Pietro Ga- dalle ditte Balcor, Coca Gola, Riz: È 
‘monte . Programma Sede Rai del Pie- parlamentare; 22.30: Bollettino un giovane insegnante napo- | tata nel mondo dei vampiri. mne oi e informazioni UO Doretta BOndialo. Di Ilio p K 
| 3 f 5 . ) / SO { ! o Te) ? È sorge 
| 22.00. Tg 3° del mare. letano trapiantato a Torino, | Il suo ultimo film «La lune Se SA Galleria | RADIO. 15,50, ult. 21.30, Brno Pr oprie pri oduzioni firmate 
' 22.35 Idee per il cinema di domani. Un confronto su | Stereod mette in scena coni suoi allie- | dans le caniveau», abbena | 65700, Abbonati sconto 40%. Non | Ya ‘99»- une luce rossa! rossal! 
cinema d’autore. i ereodue vi «Il conte di Carmagnola» | uscito sugli schermi america- | sono valide le tessere di favore. rossa!!!. Di John Holmes (interpre- BORSETTE COCCODRILLO 
| 15: Studiodue in diretta: notizie, | d€1 Manzoni, sognando grandi | ni è stato accolto con una | TEATRO STABILE. Stagione | te eregista). Sev. viet. ai min. di 18 
‘personaggi e musica ad alta qual attori perla tragedia e si iden- certa freddezza dalla critica | ‘1983/84. Sottoscrizione e conferma | anni. 
turni fissi (entro il 21 ottobre) pres- MONFALCONE VIA GALVANI 5 (Giardino pubblico) - TEL. 568367 


lità, nel corso del programma tifica nell’eroe, finché... Usa. » È n n ie siria 
p so circoli aziendali, scuole, sinda- | {yCELSIOR. 18.30, 22: «Gandhi» 


Telequattro Canale 5 alle 16, 17, 18,19: Gr 2 appunta. ti la Biglietteria Centra 
9.00: Cara cara; 9.40: Febbre d’a- 12.00: H. usi _.| mento flash; 16.05: I magnifici E cati e presso la Biglietteria Centra- 7 a È 
| Dore; 10,30: «Bella, affettutie | dotto dla Bieiano Sino diecì, dischi in cerca della hit REBUS F : 8,9 fe di Galleria Protti 2. Informazio. | COD_DeR IIa ACENI Co 
| illibata cercasi», film con Shirley | Fabrizia Carminati; 12.30: Bis, | PAFade, 19/05: Hit Parade; 19.90: rase: ? ni segreteria Teatro Stabile etzli | PRINCIPE. 18: «Un povero ricco» 
Mac Laine, Shirley Booth, Ant- | gioco a quiz condotto da Mike Gr 2 radiosera; 19.50: Fm musi- IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA E O Ponamenti | con Renato Pozzetto e Ornella CRUCIVE 
tony Perkins. Regia di Joseph | Bongiorno; 13.00:11 pranzo è ser- | Sai ing) tea So:1 | Sis RO STABILE SLOVENO - | Muti. 
SI eroi di Ho- | vito, gioco a quiz condotto da RO Doo ADdI ha sos TEANO, serbira della SIagio. GORIZIA ÎN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 
ani € anni 5 pi H 122,30: ‘adio) y ri È 
re 890 12.40: Vita da strega: Uri SORAdO 1 SOTTO ; MORE ne 1983-84. Oggi alle 20.30 con «Il | CORSO. 18, 22: «Flashdance» con 
u- doniglio per Tabata»: 13.00: Bim | General Hospital; 15.30: Telero- Radiotre CNR O SO eo SA | 
a- I bum. bet: 14.00: Cara cara; | manzo: Una vita da vivere; 16.30: | Giornali radio: 7.2 Do Oo TI Reni NEDE Ro siuono Riu .con Bi 
in- | 14.45: Febbre d'amore; 15.30:.In | ‘Telefilm della serie Alice; 17.00: radio: 7.25, 9.45, 11.45, I Lelottobre ulle 20.50 Scheider. Scope a colori. 
casa Lawrence: «Cuore zingaro»; | ‘Telefilm della serie Tarzan: Il 13.45, 15.15, 15.18, 18.45, 20.45, che domani 15 ottobre alle 20.30 e | vrrroRIA. 17.30, 22: «La profes- 
al- CO pRiR O a TRONO Ico 00 IE AI IO || I CE DI domenica 16 ottobre alle 16 per Ì |. sionista del piacere». Colori. V.m. 
re- casa nella prateria; «Una tealta Ralphsupermaxieroe; Un mo- Sorin: Sa, Li Il concerto del turni di abbonamento B e C. 18 anni. RONCHI 
n iù bella del sogno» È io Te mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 1 n 7 s 
pi 1 (l.a parte); | stro nel buio; 19.00: Telefilm del- fl su Ù d.o Festival dei Fest) 
SE 9,30: Fatti e commenti; DE sereni 3 3 È “ | Ora «D»: dialoghi in diretta de- ARISTON.(4.0 Festival del Festr pae 7 î 
Ù 1030 PAS comen 4060) | 1a sese Avcalo, 1090 De | iii dont, 1142 Gite falco i 18 1A Bah E | mo, 20 close» Ve min 10 Ò 
4 i % n > Mi Ù n iogi jca- (COr: "i 
ti Le la io: 20.25: Ciao gente, spettacolo RARI, EA Acocnte e Intelligente sim di CERVIGNANO 
te ONE TO I CEImeIRoni Sorrado; 22.25: | ‘Sonica; 17-19: Spaziotre; 21: Ras- fantascienza della stagione: «An | CINEMA NUOVO. «Lo squalo». S 
di pi , con Wil- 'ilm: «L’adorabile infedele» con i id» di Aaron Lipstadt, 3 
Li i Jiam Holden, Lee Grant, Jonat- | Gregory Peck, Deborah Kerr. ‘segna delle riviste; 21.10: Alberto roi iberaci Col OVA N 
| fan Scott, Taylor Lucas Donat, | Regia di Henry King; 0.25: Film: Franchetti; 21.40: Spaziotre opi- Klaus Kinski, Kendra Kirchner e PALMAN x 26 
Pegia di Don Taylor: 22,35: | <Fathom bell'intrepida e spia» | N00 22.10: La musica da came- Max 404. Prima visione. Colore. | rraLyA. «Teste di cuoio» con F. 
peauty Center Show (replica), | con Tony Franciosa, Raquel ra di Schumann (12); 23: Il jazz; | DE 17, 18.40, 20,20, 22.15, | Marchegiani, Li Arena, Ph. Leroy. 31 A 
con Barbara Bouchet, Franco | Welch. Regia di Leslie H. Mar- 23.40: Il racconto di mezzanotte. | Ritorna dissequestrato «Cannibal | GARIBALDI. «Attenti: due minfo- 
FIANO 16. «Un RE - Oro- | !nson, Stereonotte Holocaust». Technicolor. Vietato | Mani». Viet. min. 18. 
Sl) lapo ctive», film minori 18. 
| Franco Nero, Flori js È RCENTO 
con FEED o piorinda Bot | Telob "Trasmissione in Fm sulle tre reti FENICE, Ore 19, 18.40, 20.20, 22.15. TA 
e Main e unificate e sui canali 5 e 6 della La musica era tutto per.iel: il suo | MARGHERITA. «Rambo» con S. 
lla do-romolo E I I E sort | JFd dalle 24 alle 6. Musica e noti fuoco, la sua vita; la sua passione. | Stallone, R. Ghenna, B: Demnehy. | 
ni- | an tenn Danat SOS SN i Der chi vive e lavora di notte; "E 
pria Dren Si i Il gi Zzani A 
ate Te ( a ditore». Regia di George Seaton, ‘| aj i picmal id Dez 5 otie: || 
sl [G5lm Guotiiie, PON zola Da | sale O RISTORANTI E RITROVI 6 
te 16.55: i ani sa r, Hu ì è; di 1 se roon 
ta cogne; 1053 Caron animati | Dean cose lea | Radio rog] Soluzione del rebus pubblicato ir E 
Ila i 43: DOSE RIeno «Orizzonti Dale prateria»; 13.15: Novela: Radio regionale Latta C; code L; L aroma = l'attacco della Roma. #6 * 
‘di ‘mosciuti»: «Squadre di soc: | «Padroncina Flo», con Castro | 7.30: Giornale radio; 11.30: Uin- Ei S 
di $o7so ‘al Nord»; 18.06: Telefilm | ‘S0nzaga, Bete Mendes, Ana Lu- | dicietrenta; 12.95: ‘Giornale = EU ROPA HOTEL PIANO BAR î - 
pro vomo e la città» «Una | cia Torre (29.a puntata); 14.00: | dio; 13.30: ‘Sygttacolo!icome. do Pino Valentini al pianoforte. Chiuso domenica e lunedì, tel. ORIZZON' Janna 
ragazza speciale»; 18.56: Tele- Novela: «Agua viva», con Regi- | ve, quand 445: ‘Giornale ra- 200230. Il Meridi TALI: 1 Si prende a modello - 6 La spia Hari. so 
\ rag?” Tronside»: «Annabelle CO Faria, Betty Faria, Raul | dio; 18.35: ‘Giornale radio. È ca 5 Gn VS I Sn SERE della Dc è De Mita - 13 L'inizio e la fine 
a 07; 19.4: Rubrica religiosa: RIO Santos (86/2 pun- | Programmi per gli italiani in Ovoli - Porcini — Tartufi alla POSADA CIRO IE RIO sulla busta - 16 Né bionde, né castane, N° 
Re K ApENI E co la parola»; Sao SR «Gioventù | Istria. 14.30: L'ora della Venezia Piatto della casa L. 10.000. Domenica aperto anche a pranzo. Erta Fdastibrack menti detto - 19 Thomas, lo scrittore di « 
ito 20.15: da SCONNA. notizie; | Ray. con 3: Jegia di Nicholas | Giulia. Almanacco, notizie dal- S. Anna 124, 764392, 811226. Sbat nbrooks» - 20 Piccola stanza per ricevere ospiti - 23 FINE 
n.30: Calci pronostico della | wol ‘ames Dean, Natalie | l’Italia e dall’estero, cronache lo- i battaglia - 24 Ferri del caminetto - 25 Il centro di -2 
en: 2itimana; DI, DIRO eta Mea: 16.20: Cartoni | cali, notizie sportive; 14.45: Altra AL PORTO Iniziali di Spontini - 27 Breposizione Eironoa "55 Reso el 
la settima sport»: Motoscan da | SMlmati; 17.20: Cartoni animati: | frequenza. i piece calcio - 30 Detti e ridetti - 33 Sigla di Isernia - 34 Gioco di 
DO er Rally dei Navigli; 21.05: - Slump e arale»; 17,50: Tele- | Programmi inli Lt Tenco on LU iti - i igla di Isernia - 34 Gioco die 
“n corso spettacolo. brasiliano: | SRancnbhei 1850 Novela: Segre oramio, Gi 0.20: TI nostro i RSARI» Grad e I oi de 
ci | Ca srany-Juventus; 20.05: Film | ga inein' Days», con Sonia Bra- | buongiorno, nell'intervallo: 7.40: Ristorante taverna «Al CO » Grado os i eDio di tempo - 42 La terza nota musicale - 43 2 
Ù | serie Il giallo del venerdì: «Om- | des, Reginaldo” Antonio Fagun- | La fiaba del mattino; 8: Gr; 8.10: " na GGIO RISERVATI Già «Josi» - Menù di pesce lire 20.000 (compreso bevande e caffè). | - p a voce - 45 Tra un tic e l’altro - 46 Frutto del gels0- 
Sg: nell'ombra» con’ Irene Fa: | tata); CEE SRO (85.a pun- | Qui Gorizia (M; 8.40: Matinée Via Italo Svevo 6 (di fronte ai Cantieri Sen Marco] PARCHE 0 Locale tipico ideale per banchetti. 0431/80892 Viale Dante 21. Mi SuEzO di panorama. 3 
Et | AE e da | Succ 10 dre resta la L sor PERTICALI. È Vasta, ampia - 2 Patto per i ml 
lerà Tr pronostico della settimana. aio Joan Forsythe, Stamani 0a o Da, di peroo Berlinguer - 5 TR o Si ‘si le Lenno conca En adolini 7 
niti i pri serle (2.0 Puntata) site Terza | tenitore meridiano: l’annotazio- località etiopica - 8 Sportivi en, 
sua, ; Tele TIUlI “L'erba del vici è 330: Film: | ne; 12: Appuntamento alle 12; corrida - 12 Iniziali di Bi SR Israele EA 
3a 145: Scrivi la frase, vinci la | Verde». Regia di Stanley De più | Pot pourri musicale; 13: Segnale RR Fe o 14 Sigla di un'imposta - 
Sgs 1 vel, gioco; 12.00: Insieme, roto- | con Cary Grant, Deborah Kerr, orario, Gr; 13.20: Pomeriggio ra- baronetto -21 Natante ga li orent e Spetta 
cita | 5 E gridiano; 12.45: Telegior- | Robert Mitchum, Jean Sim: dio, fatti e problemi; 14: Gr; -26 Quello di F' ite con le pinne - 22 Relativo alle ore piccole 
sore | Cile; 19.00: Funny Face, tele- | MONS; 23.45: «Caccia al 13», ru- 14.10: Romanzo a puntate (lettu- di pagamenti e DO o o ne pramione 
una nale: 13.30: Anche i ricchi pian- |, brica sportiva a cura di Massimo Tia tn CI cane Da RAS 5 Uno stile architettonico - 33 Il mondi 
ne Dn i sncie, 1a Filo | Ginbeli Cato Tomi © | 109 beabomnraempiE DRODeiioo (Zi Srore sodo pool Rui Sa 
‘om »; 15.40; i 0.15: Film: e Meno inski - Ti izi ì # 
x gun ercartoons; 18.00: L'uomo e | «1912: Dracula colpisce ancora». Ricreazione sportiva per tutti In nessuna occasione - 44 Iniziali di sordi O io nsonanti in 
| fa cità, teletum; 11.00 Spezior Regia di Alan Gibson, con Chrl: | Î7 Gr TORO etica. nai 
to, un pomeriggio con Otto l’A- | stopher Lee, Peter Cushing, | Noiel: Ra Ca COILUFRICA iI. n n 
ei... “tes di 
gliz- ; 19.29: i H paesi; 18/30: Mu ‘30% b n 1 nte; 4 tesori; 8 ara; 9 Ca; 10 VT; 11 LS; 
? le: 20.00: Anché | « 3 18.30: Musica religiosa; 19: sbarrato; 15 Costantino; 17 alternativa: 18 pi a lis: 
card 19,30: Telegiornale; i ; Segnale orario, Gre i programmi 22 TRE: 29 le 0; 17 alternativa; 18 piantonato; 20 Indianapolis 
ne i ricchi, DIEDEO;,. Mim diret Triveneta ARA programmi 22 TRE, 03 le; 24 ont; 25 Rai; 27 eventi; 20 AR: 30 edotte; 51/08 
cni- 20.30: «Preti Pelle, con Brooke |: 3.10: Search; 4.00: Film: «Quera | {=_= VERTICALI: 1 malcapitato; 2 Orsoline; 3 NA; 3 to; 6 
‘ano to da Lot Carradine; 22.15: | coniugale»; 5.30: Jeffersons; 6.00: | Tele d o ottovolante; 7 io; 9 ERRO 12 Steni; 10 Bartali FRE De 1 
(per Segridge: La vendetta di Houd- DE rano Ti ezago: Padova - Mafalda ; geea 19 Ast; 21 intesa; 26 arpe; 27 Eden; 28 etti; 30 Era; 32 00; 34 AT; 
TAL OI dhe SE 17.30: Zaborgz 8.00: H o RO Ne LO 
la frase, VI dî: Li Sem tri n ti ; 17.15: Carto- D7 x] 
è , rubrica; 23,35: pre tre sempre infallibili; | ne:Ma È Di E QUELI -L È) . 
290, REDEGO d'Africa», di- | 9.30: Eroi di Hogan; 10.00: Moni- | ne: DA eta Slo PADE Mi HA DETTO CHE ola, ANDARCI CEENTORI GLI DAVANO n (RO Roe cen un. La d | 
ma pi i John Huston, con ola TOT Oroscopo; 12.40: Cow | Lupin III; 19.00: ERE Fine ST GRGRA D R pepiarano CERTE LUNGO PUGILATO I a n s n di 
‘ogart, Katharine oy in ica; 13.30: Addio Giu- | Tigre; 19.30: vi Li ILM 1) LI MENAVA io È S | ? 
Dr Zonin De i _ via del Bosco 6, tel, 741946 - Trieste 
i ; 16.00: Cineprogramma; | Pontecorvo, con Marli È È @ cure 4 
esso - VI ul H e B; 17.00: La lama | Evaristo MINE TNT A vi OFFRE Î H H 
ribu- Ricordiamo 2! 5 lente; 17.30: I grandi perso | film: Toma con Tony Musante; coni i 3 Ù im tanti as 
: del programmi completi delle Tv naggi; 18.00: Tutto motori; 19.00: | 23.30: Film: <Un'anguilla sn SE 3 3 i BEDINI 
Tee private vengono, pubblicati Parliamo di pesca; 20.30: Film: | milioni» di Salvatore Samperi ( L ATEÀ ; - LOVATO - LANDI - KAR-9a5 
” «Tati pel 
ogni giovedì sull inserto Tv. si chie il luogo del delitto»; | con Ottavia Piccolo, Lino Tof- x montati s 
.00: @p coupon. folo. su vetture normali. L. 250.000 
su vetture a 3 volumi L. 285.000 
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AVVISIj[(= 
— 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
#2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI. 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
‘4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 — BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 — 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi. daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti. da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA 17.enne primo 
impiego offresi. Tel. 821464. 
° 13267/3 
PERITO chimico, primo impie- 
go cerca lavoro. Telef. (0481) 
‘74012 ore pasti. 938/3 
RAGAZZA 18.enne, diplomata 
perito aziendale e corrispon- 
dente lingue estere, punteggio 
56/60, bella presenza, volonte- 
rosa cerca primo impiego a 
Trieste. Telef. (0481) 72702. 
Rae 941/3 
SIGNORA distinta bella presen- 
za offresi custodia bambini o 


si. Tel. 817225. 13302/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


GIOVANE impiegata possibil- 
mente pratica paghe cercasi. 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta n. 41/B, 34100 Trieste. 

15133/4 

IMPIEGATI assume subito pri- 
maria azienda nazionale. Tel. 
(0444) 581398. 427/4 

IMPRESA assicurativa cerca 
‘ambisesso età 20/25 anni svol- 
gimento lavoro esterno orga: 
nizzato. Telefonare 60789 ore 
9-13. 15106/4 


u 


Rappresentanti 
Piazzisti 


RAPPRESENTANTI anche pri- 
mo incarico cerchiamo per 
Trieste, Gorizia, Palmanova, 
prodotto alimentare largo 
consumo. Tel. (040) 7550048, 
61809. T.A. 837/5 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. SGOMBERI tra- 
sporti appartamenti soffitte 
cose in genere. Telefonare 
43038; 793353. 14531/6 

ARTIGIANO sostituisce cal- 
daie, stufe, scaldabagni. Im- 
pianti di riscaldamento ac- 
qua, gas. Preventivi gratuiti. 
‘Tel. 912490. 15222/6 

IMPRESA artigiana esegue co- 
struzioni case, ville, restauri e 
ristrutturazioni case, rifaci- 
mento facciate e tetti, muri di 
sostegno in cemento armato 
compreso scavi, demolizioni e 
livellazione terreni, costruzio- 
ni recinti e pavimentazioni 
cortili. Preferibile zona Trieste 
e periferia. Tel. (0481) 778919. 

3 14746/6 

‘PELLICCERIA artigianale ripa- 
razioni rimodellature pulitura 
confezioni su misura e pronte. 
Tel. 414198. 14188/6 


(a) 


(ce) 


Istruzione 


L'ISTITUTO Genas inizia a 
"Trieste corso completo di pro- 
grammazione Basic, Cobol, 


operatore analista, pratica su 
‘computers. Rivolgersi giovedì, 
venerdì, sabato ore 15-19 via 
Sturzo 2 (Madonna del Mare) 
‘Trieste, tel. (040) 821902. 
14811/8 


9 Vendite 
d'occasione 


SIL ia 
"TV colori Sony nuovissimo oc- 

‘casione vendo. Tel. 743256. 
T.A. 836/9 


10 Acquisti 
d'occasione 


ANTICHI, MODERNI, PARA- 
DOSSALI (1950) comperiamo 
PRESE lampade, qua- 

, libri, curiosità, intere gia- 
cenze ereditarie, contanti, 
eventualmente sgomberando. 
Telefonare 793972. Abitazione 
941093. 14997/10 


ANTIQUARIATO IL GIARDI- 
NO, via Mazzini 12, acquista 
quadri, oggetti, statue, pittura 


“La dadi dell'intelligenza. 


IL PICCOLO 


ECCO IL DIESEL — 
DA CORPO DIPLOMATICO. 


A voi, che amate le cose 
belle e un po’ esclusive, che 
fate dell'eleganza un modo di. . 
vivere piacevole e intelligente, 
la Opel dedica un diesel nel 
quale potete riconoscervi. 

E° la nuova Ascona CD 
diesel, un 1600 contraddistinto da 
una sigla che è sinonimo di 
prestigio. CD, infatti, vuol dire 
equipaggiamento superiore, . 
prestazioni ai vertici, massimo 
comfort. L’Ascona CD diesel 
è tutto questo. E° disponibile 
nelle versionia 2.ea 


= 


triestina, soprammobili, orolo- 
gi, cartoline e intere giacenze 
ereditarie. Tel. 68242. 14292/10 
BIANCHERIA DELLA NON- 
NA, pizzi, lenzuola, tende, to- 
Vaglie, bigiotteria, abiti anti- 


chi compero. Telefonare. 


‘793972. Abitazione 941093. 
14997/10 
LA MINIERA acquista libri, 
stampe, pizzi, ricami, curiosi- 
tà, bambole, bigiotteria, lam- 
pade, quadri, soprammobili, 
orologi, giacenze ereditarie. 


Tel. 65910. 14293/10 
11 Mobili 


e pianoforti 


ANNI 20, 30, 40 acquistiamo 
mobili, quadri e soprammobi- 
li. Il Giardino, via Mazzini 12. 
‘Tel. 68242. « 14292/11 

FINO 1950 acquistiamo mobili, 
soprammobili, intere giacenze 
ereditarie, pagando contanti, 
eventualmente sgomberando. 
Telefonare 793972. Abitazione 
941093. 14997/11 


‘tutto di serie, naturalmente. 


3 volumi in una vasta gamma 
di colori, per interpretare nel 
modo più giusto il vostro 
concetto d’auto. 

Il suo equipaggiamento è 
affascinante. Basta pensare ai 
sedili in velluto pregiato con 
poggiatesta anteriori 
ai cristalli e agli 
specchietti azionati 
elettricamente, alla chiusura 
centralizzata delle portiere; 


Come di serie sono i cerchi in 
lega, i fari antinebbia integrati 
nello spoiler,.il cambio a 5 
velocità che migliora 
ulteriormente la grande 
silenziosità di marcia. 

Per chi vuole ancora di più, 
sono previsti alcuni esclusivi 
optional come: servosterzo, 
tetto apribile, aria condizionata. 


ss e. | GIULIO Bernardi numismatico 
12 Commerciali compra oro, via Roma 3, pri- 

mo piano. 12851/12 
AAA ABBONDANTISSIME | OREFICERIA Lambda, via $. 


quotazioni acquistiamo oro, 
argento, gioiellerie. Realizze- 
rete PIÙ VANTAGGIOSA- 
MENTE. GOLDMARKET, via 
Roma 20. 15214/12 


A.A.A. ACQUISTIAMO. super- 
valutando gioielli antichi, ar- 
genti, rottami d’oro. Rivolger- 
si «LA BOTTEGA ORAFA», 


via Reti 1 (quasi angolo piazza , 


. Giovanni). Tel. 68085. 
È ì 14160/12 


A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
acquista gioielli antichi, oro, 
‘orologi e argenti d’epoca. Via 
Malcanton 14/B. Tel. 631641. 

14445/12 


ARGENTO, oro, monete, gioiel- 
li, orologi acquistiamo a prezzi 
massimi. Oreficeria e numi- 
smatica, Piccolo Gioiello, via 
Ginnastica 1. 13926/12 


« Spiridione 6, acquista da pri- 
. vati oro, argento, monete, 
gioielli, all'occorrenza a domi- 
cilio. Tel. 64355. 14267/12 


VENDESI gru Ornig 7 tonnella- 
te tutta revisionata, sollevato- 
ri diesel e benzina 12/25 quin- 
tali. Tel. 231193. "7/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerta speciale vali- 
da sino al 15 ottobre: birra 
Nastro azzurro Amstel 2/3 vap 
890, lattina Peroni e Punto 
analcolica 450, lattina bibita 
al cedro 375, acqua naturale 
Boario 2 litri 550, Orvieto 


Chianti 2 litri vap 2950, Brac- 


: chetto spumante 2750, Brand; 
‘René Briandt 4950, passata di 
pomodoro Massalombarda 
650. Presso le bottiglierie di 


Una vettura, insomma, dove 
tutto è stato pensato alla 
grande: persino il serbatoio, 
che con una capienza di 61 
litri offre la più alta autonomia 
della sua categoria: oltre 1200 
km a 90 km/h. Con queste 


caratteristiche, l’Ascona CD 


diesel può dire 


via Pagliaricci 2, via Canova 9, 
via Commerciale 27, oppure a 
casa vostra telefonando ai n. 
569602, 418762, 703661. 
14385/13 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re' ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 14183/14 


A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
‘Tel. 566355. i 15001/15 


AUTOCCASIONI Carli vende 
500, 126, 127, A 112, 128 coupé, 
Taunus 1600 77 a gas, 125 70 
gas, Renault 20 1600 77, 238 


RICLAO Camper 70, Dyane 6‘ 


"7, Opel 1900 72, Audi 100 72, 
Mercedes 220 72, 132 1600 72, 
CX 76. Via B. Casale 7, tel. 
826084. 833/14 


AUTODINO presso l’autosalone 
di via, Fabio Severo 124, tel. 


molto sulla vostra personalità. 
Non per nulla si chiama 
‘CD: come Corpo Diplomatico. 
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Opel in Italia. 


Assistenza qualificata e ricambi 
originali in oltre 800 centri di servizio 


GMAC: Finanziaria GM per 
l'acquisto con comode rateazioni. 


567462, troverete una vasta di- 
sponibilità di autovetture usa- 
te selezionate e garantite con 
possibilità di finanziamento 
Tateale fino 42 mesi. Compria- 
mo e permutiamo usato. Fiat 
Ritmo 60 CL 5 p 8179, Fiat 128 
1100 CL 80, Fiat 127 Super 81, 
Fiat 127 1050 CL.79, Fiat 127 
900 L 79, Panda 30, 82 80, Fiat 
131 1.3 CL 78, 131 familiare 717, 
Fiat 126 81, A 112 Elegant 78, 
Renault 5 TL 79, Triumph 
Spitfire 77, Alfetta GTV 2.0 80, 
‘a duetto 2000 74, Golf GLS 
80. 14192/14 
AUTOROTOR automercato del- 
l’usato e concessionaria Saab- 
Mazda, viale Sanzio 11, tel. 
51400, 577022, 62160: Fiat 126, 
127 special, 127 900 L, 900 C, 
127 diesel, Fiorino promiscuo, 
128 C 1100, Ritmo 60, 132 GLS, 
132 1600, Simca 1005 GLS, R 5 
TL, Ford Fiesta, Opel Kadett 
1,0, Ascona 1.6, Ascona Diesel, 
Alfetta 2000, Mercedes 200 
benzina 79, BMW 320 520, La- 
«da Niva, garanzie e dilazioni 
senza cambiali. 14900/14 
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CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Tagora Turbo 
Diesel 81, Peugeot 505 GTI 83, 
305 GLD 82, Horizon 83, Sun- 
beam TI, Rekord Car 3 D 80, 
Fiat 127 80, 131 Panorama 1.3 
80, 132 GLS, Ford Fiesta 950, 
Escort 82, R_14 TS, R_18, 
Alfetta, Golf 1.1, A 112 70 HP, 
CX2.0 gas. 14913/14 
.G.A. via S. Francesco 44/a tel. 
767404. Permute usato per 
usato massime rateazioni sen- 
za cambiali. Golf GLS 80, Mini 
De Tomaso, VW Maggiolino, 
Fiat 127 76 78, VW Porsche 
914, Ford Capri, II Ghia, Suzu- 
ki Katana 750, Suzuki GS 750, 
Vespa 50 Special, Ciao. Aperto 
ancheilsabato. 15277/14 
DIPENDENTE Fiat vende Pan- 

‘da 30 super quadrimestrale 

accessoriata telefonare ore pa- 

sti 829512. 13190/14 
FIAT 127 e 128 buone condizioni 

visibili presso Autovega Puc- 

cini 56. 15192/14 


[e] 


‘Continua in ultima pagina 


GLI AVVISI ECONOMICI per il giorno successivo si accettano SINO ALLE ORE 12 


DOPO TALE ORARIO E SINO ALLE 17, SU RICHIESTA DEL CLIENTE, GLI ANNUNCI VERRANNO PUBBLICATI, 
CON CARATTERE NERETTO, NELLA RUBRICA «AVVISI URGENTI», APPLICANDO LA TARIFFA PREVISTA 


Galleria Tergesteo 11 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


AAT 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 12.25 
07.30. 13.20 

Bari 07.30. 13.50 
11.30 16.30 

19.05 22.30 

Bologna 07.15 *08.10 
Brindisi 11.30 18.20 
19.05. 22.45 

Cagliari 07.30. 11.40 
11.30 14.25 

19.05. 23.05 

Catania 07.30 10.40 
11.30. 18.15 

19.05 22.30 

Genova 06.50 *08.50 
17.30 *19.25 

Lametia Terme 07.30 11.35 
14.35 17.45 

Lampedusa 07.30 12.20 
Milano 07.00; 07.50 
14.35. 15.25 

Napoli 07.30. 10.35 
11.30 16.55 

19.05 21.40 

Palermo 07.30. 10.40 
11.30 14.30 

19.05 22.15 

Pantelleria 07.30 12.35 
11.30. 16.45 

Reggio Calabria 07.30 10.45 
11.30 18.10 

Roma 07.30. 08.35 
11.30 12.35 

19.05. 20.10 

Torino 07.15 *09.45 
Trapani 11.30. 14.25 
Venezia 06.50, *07.15 
17.30 *17.55 


* Tranne sabato/domenica 


ARRIVI 

‘per Ronchi da: Partenze Arrivi 

Alghero 07.15 10.50 

14.00 18.25 

Bari 07.00. 10.50 

14.30. 18.25 

19.00 22.10 

Bologna 20.45. *21.40 

Brindisi 07.00 10.50 

19.00. 22.10 

Cagliari 07.00. 10.50 

15.05 18.25 

18.50. 22.10 

Catania 06.45. 10.50 

15.00 18.25 

Genova 09.05. *10.30 

20.30. *21.55 

Lametia Terme 07.15 10.50 

! 18.25 22.10 

Lampedusa 13.00, 18.25 

Milano 13.05 13.55 

21.10 122.00 

Napoli 07.00. 10.50 

11.35 18.25 

17.35. 22.10 

Olbia 07.25 10.50 

Palermo 06.55 10.50 

14.25 18.25 

15.45 22.10 

Pantelleria 13.05. 18.25 

Reggio Calabria 07.40. 10.50 

11.25. 18.25 

18.50. 22.10 

Roma 09.40. 10.50 

17.15. 18.25 

21.00. 22.10 

Torino 19.20. *21.40 

Trapani 15.10 18.25 
Venezia (10.40 *11.05+ 

21.20 *#21.45 


* Tranne sabato/domenica 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo | 07.00. 13.50 
Amsterdam 07.00 11.50 
14.35 19.20 
Barcellona 07.00. 10:40 © 
Bruxelles 14.35 19.30 
Colonia-Bonn 07.00 14.00 
14.35. 22.10 
Copenaghen 07.00. 13.10 
Francoforte 07.00. 10.00 
14.35 18.40 
Ginevra 14.35 19.05 
Londra 07.00 | 11.25 
Madrid 07.00 11.20 
Malta 11.30 15.25 
Monaco 14.35 20.25 
New York 07.30 14.55 
Parigi. 07.00. 10.05 
14.35 18.00 
Stoccolma 07.00. 15.05 
Tripoli 07.30 11.55 
Vienna 14.35" 18.20 
ARRIVI 
‘per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00 13.55 
Amsterdam » 12.35 22.00 
Atene 14.15. 18.25 
Barcellona 12.40. 18.25 
Bruxelles 10.20. 13.55 
Copenaghen 18.25. 22.00 
Dusseldorf 15.45. 22.00 
Francoforte 10.50, 13.59 
Madrid 13.10 18.25 
17.50 22.00 
Malta 16.15 . 22.10 
Monaco 17.35 22.00 
New York 18.00. *10.50 
Stoccarda 08.20 13.55 
Stoccolma 16.20 22.00 
Zurigo 17.25 22.00 


* Il giorno dopo 


La, pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 
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Tran 


quilla vigilia azzurra nel riti 


ALLA FACCIA DI HELENIO HERRERA CHE CRITICAVA IL C.T. 


Quando per rinnovare la Nazionale 


non occorre cambiare commissario 


CASERTA — In una vigilia 
così tranquilla qualcosa dove- 
va pur inalberare il serafico 
Bearzot. È bastato accennar- 
gli di Herrera, di un pesante 
giudizio di qualche tempo fa 
dell’ex «mago» dell’Inter 
(«per rinnovare la nazionale, 
bisogna cambiare il c.t.») per 
far scattare l’ira dell’Enzo na- 
zionale. «Herrera — replica 
Bearzot con non dissimulata 
ironia — è sempre di questo 
avviso? Bene. Venga a sosti- 
tuirmi lui, o un altro tecnico, 
ma che non abbia meno di 70 
anni però». «Di Herrera non 
m'importa niente — aggiunge 
Bearzot. Tutto il mondo lo 
odia, meno voi (cioè i giornali- 
sti, n.d.r.). Tutti gli allenatori, 
in Spagna, in Sudamerica, in 
Qualunque parte del mondo 
calcistico lo conoscono bene. 
È uno che ha. preso come 
costume il parlar male degli 
altri. 


«Io non ho il piacere di co- 
noscerlo —l incalza Bearzot — 
€ spero di non averlo mai. Lo 
Posso stimare come tecnico 
Per quello che ha fatto, ma 
come uomo è esattamente il 
contrario. E penso che anche 
Eliitaliani lo conoscano ormai 

ene. Non mi meraviglia che 
OEDÌ tanto torni in ballo il suo 
mome. Quando c'è da far pole- 
Mica, non ci si dimentica mai 
di chiamare Forlì (allusione a 

‘dmondo Fabbri, n.d.r.) o di 
Sentire persino tecnici stra- 
Neri, come Menotti o altri, 
che non sanno nulla di noi, e 
che poi tra l'altro mi telefona- 
no immancabilmente per dire 
che certe cose non le hanno 
mai dette». 

Cessato lo sfogo, si torna a 
parlare di calcio vero. Bearzot 
fa i suoi complimenti all’Un- 
der 21 perla vittoria in Roma- 
nia («i ragazzi — dice — sono 
stati anche picchiati, a quel 
che ho saputo, ma sul piano 
strettamente tecnico aspetto 
di sentire Vicini»). Il c.t. espri- 
me meraviglia per la sconfitta 
dell'Irlanda del Nord in Tur- 
chia («pensate se fosse succes- 
so a noi») e alla clamorosa 
disfatta dell’Eire in casa di 
fronte alla rinnovatissima na- 
zionale olandese dopo un van- 
taggio di 2-0. «Questo dimo- 
stra ——.0sserva Bearzot — che 
Îl calcio arancione è ‘ancora 
Vivo e vitale, specie in provin- 


cia dove la nazionale ha tro- 


vato gli eredi dei grandi del 
passato. 

Un giudizio anche sull’In- 
ghilterra, trionfatrite a Buda- 
pest. «La vittoria può non ser- 
Vire a niente. A mio giudizio 
soltanto la. Danimarca può 
perdere una qualificazione 
che appare ormai sicura». E 
sul nostro girone come spiega 
Bearzot il prevedibile succes- 
so della Romania, una squa- 
dra nella quale egli aveva mo- 
strato di credere? «Alla di- 
stanza — replica il ct. — i 
romeni si sono dimostrati la 
squadra più organica e matu- 
ra. Hanno profittato non solo 
dei nostri guai, ma del con- 
temporaneo processo di rin- 
novamento della Cecoslovac- 
chia, e dei due anni di buio 
che ha avuto la Svezia». 

Nel secondo tempo dell’alle- 
namento con la Casertana, 
Baresi per la contemporanea 
presenza di ‘Scirea, è stato 
schierato a mediano. Forse 
‘Bearzot vuole tenere in nafta- 
lina anche questo ruolo per il 
milanista? «Non è stata que- 
sta l'intenzione — replica 
Bearzot — ho voluto far scen- 
dere in campo tutti i convoca- 
ti. Non penso di assegnare al 
giocatore un ruolo che non 
copre nella sua squadra». 

— Nel nuovo gioco in velo- 
cità degli azzurri non può 
Ancelotti trovarsi in diffi 
coltà? 

«Non direi — dice il c.t. — 
anzi con i suoi passaggi di 
prima può contribuire a velo- 
cizzare la manovra». 


Ma chi è questo «leader»?... 


CASERTA — Visto che Dosse- 
na rifiuta il ruolo di leader, vuole 
forse Bruno Conti prendere ‘in 
mano «la bandiera» di questa 
rinnovata nazionale? ' 

«Per carità — replica il roma- 
nista — un tale ruolo mi spaven- 
terebbe. E poi è proprio neces- 
sario? Per quanto mi riguarda 
spero solo di rimanere in azzur- 
ro il più a lungo possibile». 

Conti appare in splendide 
condizioni di forma, anche.nel 
contatto con il pubblico e nel 
sapere misurare le parole quan- 
do la domanda dei giornalisti è 
insidiosa; così non ‘cade nella 
trappola di chi gli chiede se, visti 
i risultati, non era il caso per 
Bearzot di cambiare prima. 

«Adesso potrebbe essere faci- 
le dirlo — replica — ma se 
Bearzot cambiava e poi andava 
male? E, a parte questo, una 
squadra campione del mondo 
mica .la si poteva smantellare 
senza darle ulteriori possibilità». 

Nel gioco dei doppioni, tanto 
caro a Bearzot, Conti vede al 
momento solo un'alternativa 
per se stesso: «Fanna — dice — 
mi sta entusiasmando. Ha la mia 
età, anche se pochi capelli». Poi 
una replica a Zico e agli svedesi, 
che mettendo le mani avanti, 
sostengono di temere il gioco 
duro degli italiani. «Vedessero il 
calcio delle altre nazioni. In Italia 
si è più che corretti. Ma poi non 
si diceva una volta che il calcio 
non era uno sport per signo 
rine?». 


In forse Italia-Svezia in Tv 


NAPOLI — Si fa sempre più concreta la possibilità che la 
partita Italia-Svezia, in programma per domani pomeriggio 
allo stadio «San Paolo» di Napoli, non venga trasmessa dalla 
televisione, ma una decisione definitiva si avrà soltanto questa 


mattina. 


Il consiglio d’azienda della sede Rai di Napoli, infatti 
potrebbe decidere di attuare cinque ore di sciopero proprio 
domani pomeriggio, in concomitanza con la partita di calcio 
nell’ambito della vertenza nazionale dei dipendenti della Rai: 


Tv. 


Ogni sede regionale, come è noto, ha vuto la possibilità di 
gestire in proprio otto ore complessive di sciopero. Nella sede di 
Napoli, nei giorni scorsi, sono state già attuate tre ore. Il 
consiglio di azienda dovrà;decidere quando fare le altre cinque 


ore di sciopero. 


S L'organismo sindacale è riunito da ieri mattina nella sede 
di via Marconi ma, secondo quanto ha riferito un rappresentan- 
te del consiglio d’azienda, il calendario dello sciopero non sarà 


approntato prima di oggi. 


«Questa di sabato — conclude 
il romanista — può essere la mia 
partita. Ho sempre voluto bene 
ai napoletani e so che essi anche 
me ne vogliono. Spero di rega- 
lare loro una\grossa prestazione 
e se mi capita di segnare anche 
qualche gol. Ho imparato a tira- 
re più frequentemente in porta». 

Chi è altrettanto tranquillo nel 
suo ruolo è Bordon. A chi gli 
torna a chiedere se non sente su 
di se l'ombra di Zoff, che oltre- 
tutto sarà in tribuna ad assistere 
alla partita, nel giorno in cui sarà 
premiato; l'ex ‘interista replica 
con garbo, ma anche con deci- 
sione: «lo sono Bordon e basta. 
Zoff è stato grandissimo. Ma io 
non mi sento l'erede di nessuno. 
Sono solo il portiere della nazio- 


nale. Nella mia. carriera. avrò 
preso qualche cantonata, ma 
‘anche Zoff ne prese, Se posso 
augurarmi qualcosa è di durare 
quanto lui». 


In cerca di assestamento defi- 
nitivo nella nazionale è Bagni: 
«Pensavo dì aver smarrito per 
strada la maglia azzurra — dice 
l’interista — ed adesso che l'ho 
riavuta in pugno starò bene 
attento a non perderla. Promet- 
to che anche in nazionale si 
vedrà. un nuovo Baghi, come 
d'altra parte è accaduto gia nel- 
l'Inter». 

AA 
BI ROMANIA K.0. — La Ro- 
mania è andata a farsi battere 
per 5-0 dal Galles, in una par- 
tita amichevole di calcio gio- 
cata l’altra sera a Wrexham. 


QUALCHE GIORNO: DI VACANZA IN PATRIA PER IL GIOCATORE DELL'UDINESE 


Zico in Brasile non fa polemiche: 
«Calcio italiano virile ma leale» 


RIO DE JANEIRO — «Gli 
stadi sono pieni, al pubblico 
piace il calcio come spettaco- 
lo ed applaude le azioni più 
brillanti, anche se fatte dalla 
squadra rivale». Così Zico 
parla del campionato italiano 
nelle numerose interviste che 
è costretto a dare da quando 
è tornato a Rio de Janeiro per 
alcuni giorni di riposo. . 

Giornali, radio, televisione, 
hanno dedicato al calciatore 
brasiliano ampi servizi e Zico, 
pazientemente, ha ripetuto le 
sue impressioni sul calcio ita- 
liano, sul suo ambientamento, 
su come vive a Udine insieme 
ai familiari. Le sue afferma- 
zioni contengono solo elogi, 
neppure una critica al paese 
che lo ospita e nel quale dice 
di essere trattato molto bene e 
di trovarsi magnificamente. 

Fotografi ed operatori cer- 
cano dî riprendere i segni la- 
sciati sulle sue gambe dai di- 


fensori delle squadre italiane, 
ma Zico è pronto a stroncare 
qualsiasi polemica. «In Italia 
si gioca con virilità — dice — 
ma con lealtà. I difensori mar- 
cano con rigore, ma maiconil 
proposito di danneggiare un 
compagno di professione». 
Gli intervistatori insistono 
sulle polemiche ‘seguite alla 
partita di Avellino. «Non è 
successo nulla di particolare 


— spiega il giocatore — sem- 
plicemente il mio avversario 
mi aveva impedito di muover- 
mi, prendendomi per la ma- 
glia e spingendomi coni gomi- 
ti. Io segnalai il fatto chieden- 
do maggiore attenzione, ma 
gli arbitri sono sufficiente- 
mente energici. Si è parlato di 
quella partita solo perché 
coincise con il grave incidente 
di Maradona». 


3 È P 
L’argentino Trossero morto dopo partita 

ROSARIO — L'ex nazionale argentino Victor Trossero, 29 
anni, è morto a Rosario in seguito a un attacco cardiaco dopo 
aver disputato una partita di campionato di prima divisione 


con il River Plate. Trossero ricopriva il ruolo di centravanti ed H 


aveva indossato due volte la maglia della nazionale argentina 
prima dei mondiali del 1978. Era quindi passato a giocare in 
Francia ed era tornato in Argentina all’inizio di quest'anno. 

Il giocatore si è sentito male negli spogliatoi al termine 
della partita disputata dalla sua squadra a Rosario contro il 
Rosario Central che il River Plate ha perso per 2-1. È stato 
immediatamente trasportato ‘in ospedale ma i medici ne hanno 
potuto soltanto constatare la morte. 


Anche dei suoi rapporti coli 


î giornalisti parla positiva 


mente. «All’inizio avevo quiz 


che difficoltà a leggere i gio" 


nali ed a farmi capire, ma ott 
non più. L'unico episodio che 
mi ha rattristato è quello di 
un'intervista inventata nella 
quale mi furono attribuite CTt 
tiche ai giocatori italiani». 
Nazionale brasiliana (0 
glio esserci in Messico PI 
cercare finalmente di vince! 
il mondiale»), sistema di vi4 
în Italia («stando fuori ci $ 
rende conto come il Bri 
abbia molta strada da fare 
per raggiungere i paest 


RI È 
sviluppati») i suoi rapporti 


con i tifosi italiani («A UdiNei 
sono molto educati, discrelà 
meravigliosi») sono gli alli 
temi trattati nelle interviste ® 
Zico che în questi giorni DerdI 
pano le pagine dei giornali 
brasiliani. 


IMPOSSIBILE TRARRE INDICAZIONI DALLA PARTITELIA DI METÀ SETTIMANA AL VILLAGGIO 


Carte mescolate: cosa medita Buffoni? 


In netta ripresa De Falco e il contestato Stimpfl 


| TRIESTE — La Triestina 
ieri pomeriggio ha disertato il 
Grezar. La comitiva alabarda- 
ta, riprendendo una vecchia 
abitudine, ha. preferito dare 
vita alla partitella in famiglia 
sul terreno del Villaggio del 
pescatore. I soli appassionati 
tifosi, abituati al giovedì ad 
assistere al galoppo di metà 
settimana, sono rimasti delu- 
si quando hanno visto il ret- 
tangolo di Valmaura vuoto. 


Il perché, come ha dichiara- 
to Buffoni, è da ricercarsi nel 
fatto che la pioggia dei giorni 
scorsi ha allentato un po? il 
fondo del campo e si sarebbe 
corso il pericolo di rovinare il 
manto erboso. La realtà, 
potrebbe essere anche un’al- 
tra, come ad esempio quella 
di poter lavorare in pace, lon- 
tano da occhi indiscreti. L’al- 


lenatore alabardato, anche se » 


a parecchi chilometri dal cen- 
tro, ha mescolato le carte pre- 


sentando due formazioni ri 
dotte (otto contro otto) evi 
tando così di svelare le Sue 
Teali intenzioni. 

Una partitella che è servita 
a far mantenere il.ritmo 21 
giocatori e a mettere in evi- 
denza la buona condizione fi- 
sica e la forma di tutti, 0 
quasi. De Falco, uno fra i PIÙ 
attesi, ha fatto registrare altri 
progressi compiendo un altro 
passo, durante questa setti- 
SR Ae 


Hi GIUDICE GIOVANILE — 
Il giudice sportivo del Comi- 
tato regionale del settore gio- 
vanile della ‘Federcalcio ha 
squalificato questa settimana 
quattro giocatori. Si tratta di 
Perissinotto della Prodolone- 
se e di Benet del Ponziana per 
due giornate ciascuno; per un 
turno di gare sono stati sospe- 
si Brumat (Itala San Marco) e 
Guizzo (Zoppola). 


QUINTA GIORNATA D'ANDATA NEI CAMPIONATI DILETTANTI 
Le triestine preparano il derby 


In anticipo Lucinico-Tarcentina 


TRIESTE — Peri tri 
TE E e mag- 
giori campionati regionali di 
lettanti si profila un program- 
RN mai interessante 
sta quinta gi i 
Foe q giornata di 


PROMOZIONE 


La Pasianese, dopo aver re- 
Spinto l’assalto della Manza- 
nese, va a Cormons da dove si 
Tipromette di ritornare alme: 
no con un punto. Lucinico e 
Spal Cordovado, le altre due 
battistrada, sono attese inve- 
ce da impegni più difficili e 
rischiosi. Il Lucinico ospiterà 
domani (è l’unico anticipo di 
Questo torneo) la Tarcentina e 


la Spal Cordovado riceverà’ 


domenica la Sacilese. Altro 
interessante duello quello di 
Fontanafredda dove sarà di 
scena l’Orcenico Sanvitese, 
Non mancano certamente gli 
scontri diretti fra squadre at- 
tualmente relegate in coda. 
L’Azzanese, al momento cene- 
rentola del torneo assieme al 
Centro del Mobile, giocherà a 
Monfalcone, mentre l’undici 
di Brugnera giocherà in casa 
contro la Cordenonese. 


Molto attesa, negli ambien- 
ti stracittadini, per il derby 
fra l’Edile Adriatica e il Por- 
tuale che si giocherà domeni, 
ca pomeriggio all’«Ervatti». 
Le due compagini viaggiano 
di pari passo e in questo pri- 
mo scorcio di stagione hanno 
racimolato tre punti, frutto di 
altrettanti pareggi. Due for- 
‘mazioni che, da quanto hanno 
fatto vedere, si equivalgono e 
incontrano ancora difficoltà 
ad andare a rete. Il Portuale 
ha un bilancio migliore, grazie 
alla vittoria ottenuta nell’in- 
contro di ritorno del primo 
turno di Coppitalia che è 
costata l’eliminazione alla 
squadra. di Frontali. C'è già 
sapore di rivincità, quindi per 
l’Edile che cercherà di... 
costruire la sua prima vittoria 
Stagionale. 

Programma: (domani) Luci: 
nico-Tarcentia; domenica: 
Manzanese-Sandanielese, 


Cormonese-Pasianese, Fonta-, 


Nafredda-Orcenico Sanvitese, 
Centro del Mobile- 
Cordenonese, Monfalcone- 
Azzanese, Edile Adriatica- 


Portuale, Spal Cordovado-. 


Sacilese, 


PRIMA CATEGORIA 

Chi fermerà la marcia del 
Pieris. che in queste prime 
quattro giornate si è rivelato 
squadra-super? Domenica ci 
proverà il San Canzian, una 
delle quattro, compagini che 
con il Pieris, la Pro Fiumicello 
e ia Gradese è ancora imbat- 
tuta. Per la capolista, rivela- 
tasi lestissima alla partenza, 
un esame abbastanza impe- 
gnativo. 

A Trieste un altro derby. 
Domani allo Zaccaria, la Mug- 
gesana ospiterà il Ponziana. 
La squadra di Ive, vittoriosa 
domenica a Percoto, è decisa 
a respingere l’assalto dei 
biancocelesti i quali, a loro 
volta, cercheranno di ritorna- 
Te al successo. Lo scontro più 
atteso di questa giornata è 
però quello che vedrà opposte 
domenica in viale Sanzio San 
Giovanni e Gradese. Una gara 
che promette'spettacolo stan- 
te l’attuale, ottima condizione 
Selle due protagoniste, lan- 

issime alli i 

ARRE inseguimento 

«La posta in palio, trattand, 
si già di uno scontro al verti- 
ce, spronerà le due compagini 
a cercare a tutti i costi i due 
punti per rimanere nella scia 
della battistrada. 

Programma: domani: Mug- 
gesana-Ponziana. Domenica: 
Palmanova-Costalunpa, Pro 
Fiumicello-Percoto, Isonzo 
Turriaco-Ronchi) Tisana- 
Sangiorgina, San Giovanni: 


Gradese, San Canzian-Pieris, 
Torviscosa-Vesna. 


SECONDA CATEGORIA 

Si scinderà il terzetto di 
testa? È difficile dirlo anche 
se gli esami cui dovranno sot- 
toporsi domani le tre. batti 
strada nascondono più d’una 
insidia. Rischia la Fortitudo 
in casa della Libertas che cer- 
ca sempre la prima ‘vittoria; 
non avrà certamente vita faci- 
le l’Opicina sul proprio campo 
contro una Stock sempre am- 
biziosa. anche se, momenta- 
neamente attardata e potreb- 
be riservare qualche sorpresa 
il Giarizzole sul campo del- 
l’Aurisina. 

Radio Sound-Opicina Su- 
percaffè (si giocherà domeni- 
ca mattina in viale Sanzio alle 
ore 10.30) potrebbe mettere le 
ali ai piedi a chi tra le due 
dovesse assicurarsi i due pun- 
ti. Compito non facile per il 
Domio in casa del Campi Elisi 


| Prisco mentre lo Zaule Algi- 


da, opposto sul proprio cam- 
po allo Zarja ha a portata di 
mano i due’ punti. Il C.G.S. 
‘andrà a Vermegliano mentre 
Primorje e Kras anticiperan- 
no di un giorno. % 

Programma: domani: Pri- 
morje-Kras; domenica: Liber- 
tas-Fortitudo, Radio Sound- 
©Opicina Supercaffè, Opicina- 
Stock, Aurisina-Giarizzole, 
Vermegliano-C.G.S., Campi 
Elisi Prisco-Domio, Zaule Al- 
gida-Zarja. 


DI  NUL\ÒEÀY‘ 


Giudice regionale dilettanti 


> Questi i provvedimenti adottati; s 


qualifica una giornata: 


Persi (Costalunga), Venuti (Buiese), Zappamiglio (Torreanese), 


. Faggiani (Ronchis), Corso (Maranese Maruzzella), Calandra 


(Moraro), Stocca (Primorje), Gardisan (Ronchis), Pellegrini 
(Vigonovo Ranzano), Giampadili (Buiese), Portello (Natisone), 
Pevere (Maranese Maruzzella), Benvenuto (Aquileia), Trevisan 
(Pro Farra), Mazzolo (Basiliano); 5 # 
squalifica due giornate: Di Sopra (Tisana), Lombardo (Opici- 
na Supercaffè), Bon (Corno Rosazzo), Tonino, Fabbro e Zanca- 


naro (Buiese). 


«Domani Muggesana-Ponziana 


TRIESTE — Tre anticipì sono stati autorizzati questa 
settimana dal consiglio direttivo del Comitato regionale della 
Federcalcio. Per il campionato di Promozione è in calendario 
domani la partita ‘Lucinico-Tarcentina. 

Due le partite in programma domani a Trieste. Per la 
Prima categoria si affronteranno alle ore 15 Muggesana- 
Ponziana nell’atteso derby stracittadino. Per il campionato di 
Seconda categoria saranno di fronte, a Prosecco, il Primorje e il 


Kras. 


mana, verso la condizione ot- 
timale. Buona anche la pre- 
stazione di Stimpfl. 

Migliorano anche le condi- 
zioni di Piccinin. La botta su- 
bita domenica è stata pratica- 
mente ‘assorbita e quindi il 
biondo giocatore sarà a dispo- 
sizione per la partita contro la 
Sambenedettese. Ancora la- 
voro ridotto per Vailati. Il 
centrocampista continua con 
il massimo impegno, ma sen- 
za forzare i tempi, il lavoro di 
recupero che deve proseguire, 
sulla base delle indicazioni 
dei medici) a piccole dosi gior- 
naliere. Da escludere sin d’o- 
ra, quindi, un suo recupero 
per la partita del 23 ottobre a 
Cava dei Tirreni. Forse, se 
tutto andrà per il verso giu- 
sto, potrebbe rientrare in 
squadra l’ultima domenica 
del mese nella gara interna 
con il Lecce. 

C.N. 


Soci alabardati con 140 mila lire 


TRIESTE — Il presidente della Triestina, Raffaele De Riù 


ci ha inviato' questa lettera: 


«Su Il Piccolo del 17 settembre è stata avanzata da un 
gruppo di aziende triestine una proposta affinché în ogni via e 
piazza della nostra città venga fatta una raccolta di fondi per 
sottoscrivere azioni a favore della Triestina Calcio che ho 


l'onore di presiedere, 


«Desidero plaudire a questa iniziativa e ringraziare i 
proponenti e, soprattutto, chi ha aderito fino a questo mo- 


mento. 


«Colgo l'occasione per informare che il Consiglio Direttivo, 
nella sua ultima riunione, ha aderito alla richiesta rivolta da 
più parti, ed in particolare\dai "Triestina Club”, riducendo il 
minimo delle sottoscrizioni da L. 1.400.000 (n. 50 azioni da L. 
28.000) a L. 140.000 (n. 5 azioni da Lire 28.000). 


«Sono convinto che tale decisione consentirà a tutti i 
triestini, e non solo ai tifosi, di dare un contributo all'Unione, 
contributo che indubbiamente potrà servire anche perl’ulterio- 
re rafforzamento della squadra». 


Le pressanti richieste dei tifosi organizzati sono' state 
dunque esaudite portando la cifra sottoscrivibile a un tetto 
meno proibitivo perla maggior parte degli appassionati sporti- 
vi. L'operazione «una città per la squadra» continua dunque 
come sfida: quale la risposta dei tifosi? 


Premiate 
le foto 


di Azzurra 


ROMA — «Azzutra», la bar 
ca italiana che si è fatta ono! 
all'America’s Cup,continu2 ® 
essere al centro dell'attenzi®” 
ne, anche se, stavolta, 000 
attraverso, le! sue immagi! 
Lunedì all'Open Gate in colle 
gamento con la trasmissione 
televisiva della terza rete Rai 
«Processo del lunedì», saral” 
no premiate le più belle fot0° 
grafie scattate a Newport d8 
fotografi indipendenti © 
agenzie. 

Alle migliori andrà il «I° 
feo Cinzano» organizzato dal 
la Goodmoon con la collab®” 
razione di alcuni sponso!. 


Totopronostic0 


Atalanta-Arezzo xl 
Campobasso-Cesena x 
Empoli-Catanzaro x 
Monza-Como LE 
Palermo-Lecce 1 


Perugia-Cavese 

Pescara-Cremonese 
Pistoiese-Padova ix 
Triestina-Sambenedet. 


Varese-Cagliari Li; 
Barletta-Bari x} 
Lucchese-Pontedera L 
Pavia-Piacenza di 


Meccanismo promozioni e retrocessioni 
per i campionati regionali dilettanti 


TRIESTE — Il consiglio di- 


rettivo del Comitato regiona- , 


le della Federcalcio ha stabili- 
to il meccanismo delle promo- 
Zioni e retrocessioni per quan- 
to riguarda i tre maggiori 
Campionati dilettanti. Come è 
avvenuto già l’anno scorso: e 
nelle stagioni precedenti, il 
meccanismo è strettamente 
collegato al numero delle 
squadre del Friuli-Venezia 
Giulia impegnate nel campio- 
nato Interregionale che even- 
tualmente saranno costrette 
a retrocedere. 

Esaminiamo le quattro pos- 
sibilità, tenendo presente che 
in qualsiasi caso la vincente 
del campionato di Promozio- 
ne Verrà promossa. 


Nessuna retrocessione del- 
le regionali dal campionato In- 
‘terregionale: 

Retrocesse dalla Promozio- 
ne: le ultime tre classificate; 

Promosse dalla Prima cate- 
goria: le prime e le seconde 
dei due gironi; 

Retrocesse dalla Prima ca- 
tegoria: le ultime tre classifi- 
cate dei due gironi; 

Promosse dalla Seconda 
categoria; le vincenti dei sei 
gironi e una società scelta a 
insindacabile giudizio del Co- 
‘mitato regionale; 

Retrocesse dalla Seconda 
categoria: le ultime tre classi- 
ficate dei sei gironi; 

Promosse dalla Terza cate- 
goria: le vincenti dei dieci 
gironi: le seconde classificate 
dei gironi A e B; le prime 
quattro classificate di un giro- 
ne di spareggio tra le seconde 
classificate dei gironi C-D-E-F 
e G; le prime due classificate 
di un girone di spareggio tra 
le seconde classificate dei gi- 
I pi una società a 

È 7 (OE 
sale ‘omitato Regio: 

Una retrocessione delle regio- 
nali dal campionato Interregio- 
nale: 

Retrocesse dalla Promozio- 
ne: le ultime tre classificate; 

Promosse dalla Prima cate- 
goria: le prime que classifica- 
te dei due gironi e la vincente 
dello spareggio tra le seconde 
classificate; 

Retrocesse dalla Prima ca- 
tegoria: le ultime tre classifi- 
cate dei due gironi; 

* Promosse dalla Seconda 


categoria: le vincenti dei sei 
gironi; 

Retrocesse dalla. Seconda 
categoria: le ultime tre classi- 
ficate dei sei gironi; 

Promosse dalla Terza cate- 
goria: le vincenti dei dieci 
gironi; le seconde classificate 
dei gironi A e B; le prime 
quattro classificate di un giro- 
ne di spareggio tra le seconde 
classificate dei gironi C-D-E-F' 
e G; le prime due classificate 
di un girone di spareggio tra 
le seconde classificate dei gi- 

Mise DL 
DB retrocedono dal 
campionato. Interregionale: — 

Retrocesse dalla Promozio- 
ne: le ultime tre classificate; 

Promosse dalla Prima cate- 
goria: le vincenti dei due gi- 
*Retrocesse dalla Prima ca- 
tegoria: le ultime tre classifi- 
cate e la perdente dello spa- 
reggio tra le quart’ultime 

ificate; 
Si dalla Seconda 
categoria: le vincenti dei sei 
Sietrocesse dalla Seconda 
categoria: le ultime tre classi- 
ficate dei sei BIroni, 

Promosse dalla Terza cate- 
goria;: Le vincenti dei dieci 


gironi; le seconde classificate 
dei gironi A e B; le prime tre 
classificate di un girone di 
spareggio tra le seconde clas- 
sificate dei gironi C-D-E-F e 
G; le prime due classificate di 
‘un girone di spareggio tra le 
seconde classificate dei gironi 
H-Ie L. 

Tre regionali retrocedono dal 
‘campionato Interregionale: 

Retrocesse dalla Promozio- 
ne: le ultime quattro classifi- 
cate; 

Promosse dalla Prima cate- 
goria; le vincenti dei due gi- 
Toni; 

Retrocesse dalla Prima ca- 
tegoria; le' ultime quattro 
classificate dei due gironi; 

Promosse dalla Seconda 
categoria: le vincenti dei sei 
gironi; \ 

Retrocesse dalla Seconda 
categoria: le ultime tre classi- 
ficate dei sei gironi; 

Promosse dalla Terza cate- 
goria: le vincenti dei dieci 
gironi; le seconde classificate 
dei gironi A e B; le prime tre 
classificate. di un girone di 
spareggio tra le seconde clas- 
Sificate dei gironi C-D-E-F e 
G; la vincente di un girone di 
spareggio tra le seconde clas- 
sificate dei gironi H-I e L. 


IL PROGRAMMA DEI GIRONI ISONTINO E TRIESTINO 


Terza: Sagrado-Italcantieri i 


e Olimpia opposta al San Vito 


TRIESTE — Sono ancora 
molte le compagini. che, nelle 
prime posizioni dei due gironi 
eliminatori della Terza cate- 
goria dilettanti, lottano per 
prendere il volo, per rimanere 
da sole. 


GIRONE I 


Il cartellone della quarta 
giornata prevede a distanza 
di sette giorni un altro-scon- 
tro al vertice. Il Sagrado; usci- 
to indenne dalla trasferta trie- 
stina sul campo delle Campa- 
nelle, si appresta ad ospitare 
l’Italcantieri che con il 2-0 
inflitto all’Union si è affianca- 
to in vetta ai prossimi avver- 
sari. Un altro esame molto 
importante per queste due 
compagini. 

Il Primorec, costretto otto 
“giorni fa al turno di riposo, è 
atteso da un Poggio Terza 
Armata su di giri dopo la 
vittoria sul Gaja che ha signi- 
ficato il secondo posto in gra- 
duatoria. Una trasferta ricca 
d’insidie, quindi, per la com- 
pagine di Trebiciano. Due i 
derby triestini in calendario: 
Gaja-Barbarians (quest’ulti- 
ma è riuscita a battere la 
Romana per 4-3) e San Marco 
Sistiana-Union che si divido- 


no l'onere di reggere il fanali- 
no di coda. 

Programma di domenica: 
Poggio Terza Armata- 
Primorec (Poggio Terza Ar- 
mata, 14.30), Romana- 
Mladost (via Boito Monfalco- 
ne, 14.30), Begliano- 
Campanelle (Begliano, 14.30), 
Gaja-Barbarians (Padriciano, 
14.30), Sagrado-Italcantieri 
(Sagrado, 14.30), San Marco 
Sistiana-Union (Villaggio del 
pescatore, 14.30), ripoeserà il 
Fogliano. 

7 GIRONE L 

Sono tre le squadre ancora 
a punteggio pieno: l'Olimpia, 
Timasta sola al comando, il 
San Sergio e il San Luigi For 
You che inseguono la batti- 
strada con due lunghezze di 
ritardo ma con una partita in 
meno. Impressiona l'Olimpia, 
una autentica macchina da 
gol con una retroguardia che 
in tre incontri non ha incassa- 
po enimeto un gol. 

omenica la capolista af- 
fronterà un San Vito o 
stanza su di giri; il San Sergio 
ospiterà il Rabuiese e il San 
Lugi For You incontrerà i 
Lancieri Firenze. Un turnò 
che potrebbe maggiormente 
delineare le posizioni in testa 


| Calcio minore triestino 


Giovanili regionali 
ALLIEVI 
‘è molta incertezza, ancora, in 
i Ale due classifiche di questo 
jonato. È 
GIRONE ‘A- Le due triestine in 
gara hanno raccolto un solo punto 
nella quarta giomata: or 
Risultati delle due triestine; 
Opicina Supercaffè-Ricreatorio 
Gaspari 0-0, ‘Portuale-Sacilese 0-2, 


Soon riposerà la Sacilese, 
GIRONEB- Svetta la Triestina, 
urina squadra 8 punteggio pieno 
Vopo la secca quaterna inflitta al 
one. i 
SET] delle triestine: Chiar- 
boia Sangiorgina 24, Triestina- 
Pordenone 4-0, Manzanese- 
jana 1-2. i 
POETI ‘amma di domenica: Pon- 
‘ziana Sangiorgina Udine (Trebi- 
Fiano, 10,30), Don Bosco Pordeno- 


ne-Triestina, Cervignano-Porcia, 
Pordenone-Chiarbola, Sangiorgi- 
na-Itala San,Marco, Fontanafred- 
da-Manzanese; riposerà l'Aquila 
Spilimbergo. fe 


GIOVANISSIMI 

Il campionato ha in programma 
domenica la quinta giornata di 
andata. 

‘GIRONE A - È il Centro del 
Mobile la squadra guidain questo 
raggruppamento. L’undici del Por- 
denonese, infatti, è a punteggio 
‘pieno. 

Risultati delle triestine: Sacile- 
se-Domio 1-1, Fontanafredda- 
Portuale 2-1, Centro del Mobile- 
Zaule 9-0, San Sergio-Udinese 0-2. 

Le partite di domenica: Udinese- 
Donatello Udine, Zaule Algida- 
San Sergio (Aquilinia, 10,30), Por- 
tuale-Centro del Mobile (Prosecco, 
10.30), Domio-Fontanafredda (Do- 
mio, 10.30), Monfalcone-Sacilese, 
Prodolonese-Lignanese, "Visinale- 
Pordenone. 3 

GIRONE B - La Triestina, co- 
Stretta a perdere il suo primo pun- 
to sul campo della Sangiorgina, è 


stata raggiunta dal San Giovanni. 
Risulta delle triestine: Itala 
San Marco-Chiarbola 5-0, Sangior- 
gina-Triestina:2-2, Fiume Veneto- 
Opicina Supercaffè 1-1, San Gio- 
vanni-Don Bosco Pordenone 1-0. 
Le partite di domenica: Sangior- 
gina Udine-Don Bosco Pordenone, 
Opicina Supercaffè-Zoppola (San- 
ta Croce, 10.30), Porcia-Fiume Ve- 
neto, Triestina-Aurora Pordenone 
(Guardiella, 10.30), Juniores Ca- 
sarsa-Sangiorgina, Chiarbola- 
Spilimbergo (Campanelle, 10.30), 
Itala San Marco-San Giovanni. 
C'e IE 


BI NUOTO PINNATO — So- 
no aperte le iscrizioni ai centri 
Coni di «nuoto pinnato e nuo- 
vo salvamento» e della scuola 
nuoto organizzati dai Vvff. I 


‘ corsi saranno tenuti da quali- 


ficati istruttori brevettati 
Fips e Fin. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi presso la 
sede Sub della Fips alla pisci- 
na Bianchi lunedì e giovedì 
dalle 16.30 alle ore 18. 


Giovanili provinciali 
TRIESTE — Le classifi Ì 
varì campionati provinciali pi 
nili vanno delineandosi sempre 
più. Le migliori, insomma, si 
apprestano a prendere posizione 
in vetta alle singole graduatorie. 


DE FASI 19 
‘campionai i 

quarta giornata! di Ei 
gramma: Opicina Supercaffè-San 
Marco Sistiana (Santa Croce 
14.30), Domio-Portuale Domio, 
14.30), Olimpia-Ponziana (via Pla 
via, 15), San Giovanni-Opicina 
(viale Sanzio, 14.30), Monfalcone- 
Roianese, Giarizzole-Edile Adria. 
tica (Aquilinia, 14.30). 


ALLIEVI 

Il San Vito è rimasto solo al 
ica. Batten- 

-l ha appro- 


Cos 
‘e San Sergio per staccare n E 


al plotone, un po’ falsate da 
turni di riposo che sino ad O! 
hanno bloccato San Vito, 
Sergio e il San Luigi For +0 
Programma di domenit® 
Lancieri Firenze-San LU 
For You (via Carsia; gia 
14.30), Olimpia-San Vito MÈ 
Flavia, 10.30),  Sant'An i 
San Nazario (via Alpiùù 
10.30), Roianese-Breg (prose 
co, 10.30), Chiarbole 
Sant'Anna (Campane se 
14.30), San Sergio-Rabul 
(San Sergio, 10.45), riposetà 
Grandi Motori. 
ATA Gre e SR 1 e RANE 


CAMPIONATO PRIMAVERS 
Triestina a Firenze 
PIA 13 LGS 
L'Udinese a Rimini 
TRIESTE — Prenderà? 
domani anche il campioni). 
nazionale Primavera di no 
cio. Triestina e Udinese 0 ss 
state inserite nel second05° 
rone eliminatorio che ae) 
prende inoltre Fiorentio 
Modena, Padova, Pistol? 
Rimini, Trento, Cesena, 
poli, Treviso e Reggian® 
Nella giornata inaugul@ e 
due squadre regionali gi gia. 
ranno entrambe în trasfe 


ele 


mio, 11.45), Roianese-Zatja a 
Carsia, 11.45), Zaule AIB! 
Fortitudo (Aquilinia, 11.49) 205 
gesana-Giarizzole (San DOTI: 
10.30), Sant’Andrea-Cgs (via 

ni, 8), San Sergio-Olimpl8 i7- 
Sergio, 9.15), Montebe! 
Costalunga (viale Sanzio, 9) 


GIOVANISSIMI Mug- p 
Dopo la quarta giornata la Ta 
gesana comanda il girone À cita 
coppia Cgs e Don Bosco è inve 
alla classifica nel girone B- 
Programma di domenica: elle, 
panelle-Muggesana (CAMPARE E 
8), Domio-Breg (Domio, 8.49): ot | 
Vito-Ponziana (San Sergio, 10.301: 
ola 


titudo-Olimpia (Muggia; 
San Luigi For You A-CH@î 
(via Flavia, 8), .Roianese paro 
(via Carsia, 10.30), Opi 

Montebello (via Alpini, 12.10) "ip. 
Luigi For You B-Sant'Andre8. o. 

Flavia, 9.15), Don BoscoMg} | 
(Campanelle, 12.30). La partita * i | 
morec-Cgs verrà giocata doni hi 
in anticipo sul campo di Padriett, | 
no con inizio alle ore 15): ; 


) 


ro di Caserta. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 14 ottobre 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


E se Kyalami si tingesse di «rosso Maranello 


I 


2? 


PRIMA GIORNATA DI TEST UFFICIALI PER IL G.P. DEL SUD AFRICA 


IN PALIO IL TITOLO EUROPEO DEI SUPERLEGGERI 


In prova Tambay vola con la Ferrari Con Oliva-Gimenez torna 


KYALAMI — Patrick Tam- 
bay, alla sua ultima corsa alla 
guida della Ferrari, resta il 
candidato numero uno alla 
vittoria del G. P. del Sud Afri- 
ca dopo la prima sessione di 
prove ufficiali. I tre preten- 
denti al titolo mondiale che 
sul circuito di Kyalami trove- 
rà il suo prossimo detentore 
— Prost, Piquet e Arnoùx —si 
sono dovuti inchinare al fran- 
cese che pure aveva iniziato 
‘male la giornata costretto alla 
sostituzione del motore prima 
dell’inizio delle prove. 


Stesso problema per Piquet 
che ha dovuto addirittura far 
ricorso alla macchina di scor- 
ta per le qualificazioni. Al via, 
però, Piquet e Tambay sono 
stati protagonisti di un ap- 
passionante duello a distanza 
avvicinandosi almeno tre vol- 
te al primo posto della gra- 
duatoria. Alla fine l’ha spun- 
tata Tambay in l’6”554. Terzo 
tempo per Alain Prost, attua- 
le leader della classifica mon- 
diale, anche lui alle prese con 
noie alle turbine, e quarto per 
la seconda Ferrari, quella affi- 
data a René Arnoux, che è 
stata protagonista di un pic- 
colo incidente. 

Appena uscito con il primo 
treno di gomme ultramorbi- 
de, Arnoux ha fatto segnare 
un buon tempo restando però 
fermo sul percorso per un cor- 
to circuito nel cruscotto. Il 
pilota è sceso e nello spostare 
la vettura uno dei commissari 
gliel'ha fatta transitare su un 
piede. Dovrebbe trattarsi di 
nulla di grave ma Armnoux ha 
terminato la sessione di prove 
al box con il piede coperto di 
ghiaccio. 


Lotta, comunque, più che 
aperta in previsione della cor- 
sa di domani con tutti i più 
diretti interessati al titolo, più 
il «quarto incomodo», Tam- 
bay, racchiusi-in meno di un 
secondo. 

Inoltre un'ottima impres- 
sione l'hanno fornita nella lo- 
To prima uscita le Williams 


I tempi 

Questi i tempi della prima 
giornata di prove ufficiali. 

1) Patrick Tambay (Fra), 
Ferrari, 1’6’'554, (alla media 
di 221,991 km/h. 

2) Nelson Piquet (Bra), 
Brabham, 1’6”792. 

3) Alain Prost (Fra), Re- 
nault Elf, 177186. 

4) René Arnoux (Fra), Fer- 
rari, 1’7”°222. 

5) Keke Rosberg (Fin), Sau- 
dia Williams, 1°7”256. 

6) Manfred Winkelhock 
(Rfg), Ats-Bmw, 1’7”?726. 

7) Jacques Lafitte (Fra), 
Saudia Williams, 17931, 

8) Elio De Angelis (Ita), Jps 
Renault, 1’7”937. 

9) Niki Lauda (Aut), Marl- 
boro Mp4, 1°7”?974. 

10) Derek Warwick (Gbr), 
Candy Toleman, 1’8”061. 

11) Eddie Cheever (Usa), 
Renault Elf, 1’8”°069. 

12) Riccardo Patrese (Ita), 
Brabham Bmw, 1’8”181. 

13) John Watson (Gbr), 
Marlboro Mp4, 1’8”328. 

14) Bruno: Giacomelli (Ita), 
Candy Toleman, 1’8”350. 

15) Andrea De Cesaris (Ita), 
Alfa Romeo 183T, 1’8”°970. 

16) Mauro Baldi (Ita), Alfa 
Romeo 183T, l’9”°364. 

17) N. Mansell (Gbr), Jps 
Renault, 1’°9”443, 

18) Michele Alboreto (Ita), 
Tyrrell, 1’11’096. 


con il motore turbo giappone- 
se fornito dalla Honda. Ro- 
sberg ha fatto segnare il quin- 
to tempo, a ridosso dei miglio- 
ri, e Laffite il settimo. 

Qualche nota positiva, rela- 
tivamente, anche per il neo- 
ferrarista Michele Alboreto: 
con la sua Tyrrel ha ottenuto 
il miglior tempo tra le super- 
stiti vetture a motore aspirato 
che i 1800 metri di Kyalami 
sembrano penalizzare più del 
previsto. Un 1’11”’086 che è 
comunque ben lontano dal 
primato di Tambay. 

Oggi l’ultima sessione di 
prove ufficiali deciderà una 
griglia di partenza che potreb- 
be rivelarsi decisiva per l’as- 
segnazione del mondiale. 
Prost appare fiducioso «pur- 
ché durante il Gran Premio 
non cada la pioggia, altrimen- 
ti i rischi saliranno enorme- 
mente e per me sarà tutto più 
difficile». 


Renè Arnoux ha un piede malconcio |a Mila 


no la grande boxe 


MILANO — Questa sera il 
‘campione europeo dei super- 
leggeri Patrizio Oliva incon- 
tra sul quadrato del palazzo 
dello sport milanese Juan Jo- 
sé Gimenez, argentino natu- 
ralizzato italiano, che ha lan- 
ciato la sfida al titolo conti- 
nentale, La riunione rappre- 
senta il maggior sforzo com- 
piuto in questi ultimi anni per 
cercare di riconquistare al pu- 
gilato il pubblico milanese, un 
tempo appassionatissimo per 
questo sport (negli anni ’60 
arrivò a riempire lo stadio di 
San Siro: per il mondiale fra 
Loi e Ortiz), ma che poi si è 
assai intiepidito, tanto da far 
quasi del tutto fuggire gli or- 
ganizzatori dalla «piazza mi- 
lanese» che non garantiva più 
incassi anche solo sufficienti a 
pareggiare i conti. 

Oltre al combattimento eu- 
ropeo (costato da solo ben 152 
milioni, quanti ne ha dovuti 


pagare per vincere la relativa 
asta la «Opi» in collaborazio- 
ne con «Canale 5») vi sarà il 
ticco contorno di due titoli 
italiani: dei pesi gallo, fra 
Paolo Castrovilli e Ciro De 
Leva, e dei pesi mediomassi- 
mi, fra Walter Cevoli e Ales- 
sandro Casanova. 

Patrizio Oliva, dopo 29 com- 
battimenti tutti vinti da pro- 
fessionista, si trova ad un ap- 
puntamento assai importan- 
te. Gimenez è infatti un pugile 
scaltro, che ha affinato il suo 
mestiere sul ring di mezzo 
mondo, arrivando anche a 
‘battersi per il mondiale. 

I due contendenti si cono- 
scono: Gimenez allenò fra l’al- 
tro Oliva nel corso, della pre- 
parazione per le Olimpiadi di 
Mosca in cui il napoletano 
Vinse la medaglia d’oro. «Gi- 
menez — ha detto Oliva — è 
‘un grande pugile elo ha dimo- 
strato anche lo scorso anno 


tenendo testa al campione del 
mondo Haley. Peccato che sia 
arrivato tardi al mondiale». 
Infatti Gimenez ha 33 anni, 
ben nove di più di Oliva, e la 
differenza di età avrà indub- 
‘biamente un peso, forse deter- 
minante, nel combattimento: 
«Oliva è un campione — ha 
detto Gimenez — e se mi bat: 
te, cosa che peraltro ritengo 
difficile, avrà la strada spiana- 
ta per il mondiale». Una di- 
chiarazione che ha subito 
avuto una replica da parte del 
‘campione europeo: «Se Gime- 
nez è una carta di passaggio 
per il mondiale — ha afferma- 
to — sono già arrivato». 
Dunque, come è nelle 
migliori tradizioni del pugila- 
to, î due contendenti già si 
sono misurati spavaldamente 
a parole. Stasera lo faranno 
con i pugni, che è sempre 
tutt'altra cosa. i 
Sergio D’Asnach < 


LAGARDE, VALENTINSIG E ARDESSI RICORRONO AI MEDICI 


Troppi gli infortunati La Cividin affronta i ragazzini 
La S. Benedetto stenta di Cassano Magnago per vincere 


GORIZIA — La San Bene- 
detto ha già abituato i suoi 
tifosi a partenze molto lente. 
L'anno scorso infatti i gorizia- 
ni persero i primi due incontri 
per poi affermarsi nella terza 
partita contro una Peroni pre- 
sentatasi in campo con Jeela- 
ni che sicuramente aveva la 
testa a Livorno, tanto evane- 
scente fu la sua prova. 

Anche in questo inizio del 
campionato la squadra ha 
confezionato due sconfitte 
che con un po’ di fortuna, o 
meglio, con una diversa pre- 
stazione di alcuni elementi sa- 
rebbero potute essere delle 
vittorie. I problemi della 
squadra di Primo sono per il 
momento di carattere fisico. 
Alcuni giocatori non sono in 
perfette condizioni e purtrop- 
po per la squadra si tratta di 
elementi che si possono defi- 
nire basilari: a parte lo strap- 
po di LaGarde, Ardessi e Va- 
lentinsig, sono condizionati 
da malanni fisici, il primo in- 
fatti accusa una forma di pu- 


balgia ed il secondo uno stira- 
mento all’inguine. Per rimet- 
terli in carreggiata la società 
ha mandato i due giocatori 
dal prof. Galli a Mestre dove 
sono stati sottoposti a cure 
particolari per un loro imme- 
diato e completo recupero. 
Ardessi e Valentinsig, nono- 
stante tutte le difficoltà, in 
settimana si sono allenati re- 
golarmente se pur a ritmi leg- 
germente ridotti rispetto ai 
compagni. Un discorso quasi 
identico vale anche per lo 
sfortunato LaGarde. che an- 
che quest'anno, come già l’an- 
no scorso, ha dovuto in parte 
saltare la preparazione pre- 
‘campionato. Un peccato per- 
ché il LaGarde che si era visto 


«nelle prime due. partite del 


torneo di Lignano aveva fatto 
sperare tutti su una sua sta- 
gione folgorante. La sfortuna 
invece si è accanita ancora 
una volta contro di lui ed ora 
il biondo pivot, pur impe- 
gnandosi, è ben lontano dalla 
sua miglior condizione e ciò 


per la squadra goriziana è un 
handicap quasi insormonta- 
bile. Senza il suo appoggio 
sotto ‘i tabelloni ben pochi 
sono irimbalzi conquistabili e 
La Garde non al massimo è 
‘un giocatore che difficilmente 
può competere con i suoi 
avversari d’oltreoceano, 

A complicare ancora.le cose 
mercoledì l'americano ha 
accusato anche un malessere 
che non gli ha permesso d’al- 
lenarsi assieme ai compagni. 
Nonostante tutto ciò il morale 
in seno alla squadra goriziana 
è buono. Capitan Ardessi si è 
detto fiducioso sull’esito della 
partita con la Berloni e ciò 
deriva dal fatto che tutta la 
squadra si allena con molta 
volontà ed impegno. È questo 
‘uno dei sintomi più importan- 
ti per misurare le possibilità 
della formazione la quale si- 
curamente cercherà di soppe- 
rire con la grinta alla differen- 
za dei valori che li dividono 
dai torinesi della Berloni. 

Antonio Gaier 


A BOLOGNA | TRIESTINI HANNO PERDUTO UN PUNTO 0 LO HANNO GUADAGNATO? 


TRIESTE— Il punto che la 
Cividin ha perso o conquista- 
to (a seconda dei punti di 
vista) in casa del Parimor Bo- 
logna-nel recupero della pri- 
ma giornata, genera rabbia e 
piacevole stupore, due senti- 
menti quasi contrapposti ma 

che nell’accettazione di que- 
sto pareggio possono benissi- 
mo convivere insieme. Rab- 
bia perché contro una forma- 
zione senz'altro bene attrezza- 
ta ma non trascendentale i 
triestini non avrebbero dovu- 
to concedersi simili licenze; 
‘piacevole stupore perché alla 
luce di questo sorprendente 
risultato si può desumere che 
in questa'stagione il campio- 
nato dovrebbe essere più 
equilibrato, cosicché le mono- 
tone e solitarie galoppate del- 
la Cividin non dovrebbero ve- 
rificarsi. n 

A Bologna Lo Duca è riusci- 
to, tra mille difficoltà che 
affiorano puntualmente negli 
impegni infrasettimanali, a 
presentare una formazione 


ESORDIO CASALINGO DELLE TRIESTINE NEL CAMPIONATO DI A1 


Arriva il Bata Roma: la Gefidi aspetta 


TRIESTE — Che la festa continui. L’arrivederci a Chiarbo- 
la l'avevano dato il 4 maggio scorso (festa che incasa Sgt sarà 
sicuramente santificata), bagnate di lacrime, sudore e champa- 
gne dopo un tiratissimo scontro con il Playbasket Barletta. 
Puntuali come un orologio svizzero, quelle della Sgt Gefidi (è 
già, perché è delle cestiste triestine che stiamo parlando) si 
riaffacceranno domaniì al proscenio amico. L'occasione la 
fornisce la seconda giornata del campionato di A1 e l’avversa- 
rio è adeguato all'importanza dell’avvenimento. Domani alle 
ore 17.30 capiterà a Chiarbola il Bata Roma, una delle 
formazioni più forti attualmente sulla scena. 

Con buon tempismo, infatti, i dirigenti laziali, accortisi di 
quel venticello propizio spirante da un pò dalle parti del 
Cupolone (vedi Roma di Liedholm e Bancoroma), hanno 
allestito una squadra da scudetto. A Pina Tufano, due metri 
diciottenne dal futuro luminoso, e a Titti Timolati, hanno 
affiancato sotto canestro la Falcao o la Wright della situazione, 
quella Carol Menken, ex-Accorsi, ben nota agli appassionati 


del basket in gonnella. 


Di tutto rispetto anche il reparto play con Nunzia Serradi- 
mignì e Luciana Montelatici, tutta gente che ha respirato a 


pieni polmoni la balsamica aria della nazionale. Per rendere 
subito l’idea di quale pasta fosse fatto, nel turno inaugurale il 
Bata ha strapazzato il Playbasket Barletta. E domani non 
verrà certo a Trieste in gita di piacere. 


Le triestine, dal canto loro, dopo aver assorbito la sconfitta 
di Viterbo, non intendono rimandare oltre l'appuntamento con 
i due punti. Vincere fa sempre piacere e contro un avversario 
per giunta tanto quotato ci sarebbe ancora pîù gusto. 

Le notizie proveniente dall’infermeria sconsigliano l’impie- 
go di Gemmari e Del Fabbro, ragion per cui sarà riconfermata 
în blocco la formazione di domenica scorsa. 


Nel clan biancoceleste fanno intendere di aspettarsi un 
aiuto da parte del pubblico. Il valore del Bata, la novità 
dell'esordio casalingo in A1, la Pollard (per chi ancora non 
l’avesse vista all'opera nella palestra di via della Ginnastica) 
dovrebbero costituire validi argomenti per trascinare al Pala- 
sport un buon numero di spettatori. A tale proposito, ricordia- 
mo che è già iniziata la prevendita dei biglietti presso l’Utat di 


galleria Protti 2. 


UR. D. 


più che decente con la sola 
assenza, peraltro scontata, di 
Sivini. Immaginiamoci a che 
disfatta sarebbe andata in- 
contro la Cividin nella tana 
dei felsinei se le fosse venuta a 
mancare, come poteva succe- 
dere, Pischianz o qualche al- 
tra pedina fondamentale. Il 
pareggio con il Parimor va 
certamente interpretato co- 
me un mezzo passo falso, ma 
l'allenatore non sembra scom- 
porsi poi troppo. 

«Al momento attuale — ha 
raccontato Lo Duca —. di- 
spongo di soli sette giocatori 
affidabili; se due di questi, 
come è accaduto. mercoledì 
sera, sbagliano partita diven- 
tiamo particolarmente vulne- 
rabili». I giocatori in questio- 
ne sono Calcina e Oveglia. 

«Non voglio — ha continua- 
to — gettare la croce addosso 
a questi due giocatori, anzi. 
Ma se Oveglia avesse giocato 
come con il System Rimini 
non avremmo avuto proble- 
mi. I turni infrasettimanali 
non ci portano mai bene. Va 
sottolineato inoltre che siamo 
partiti da Trieste nîèrcoledì 
appena alle 13.30 dopo che 
quasi tutti avevano lavorato 
‘al mattino. Si poteva, comun- 
que, vincere ugualmente, ma 
se si sbagliano quattro rigori e 
non si sa gestire un vantaggio 
di due reti a 2° dalla conclusio- 
ne non si ha diritto ad alcuna 
recriminazione». 

Nelle ultime concitate fasi 
della partita di Bologna evi- 
dentemente la Cividin ha av- 
vertito la mancanza di un ele- 
mento come Sivini che le sap- 
pia infondere. calma. 

Chissà adesso come sarà 
contento il Rovereto che dopo 
due giornate si trova assieme 
alla Forst in testa alla classifi- 
ca.con gli scudettati indietro 
d'un punto. 

Dal suo cilindro magico Lo 
Duca, in attesa che si risolva 
il caso-Fabjancic, ha già fatto 
saltare fuori due giocatori 
Stranieri, entrambi terzini de- 
stri. Si tratta di due giganti 


con ottime referenze: uno si 
chiama Paulovic ed è una sor- 
ta di zingaro della pallamano, 
tanto che lo scorso anno ha 
giocato per gli Emirati Arabi; 
l’altro è un certo Solomon che 
ha disputato più d'un campio- 
nato in Germania. 

Nel terzo turno di campio- 
nato i triestini saranno nuo- 
vamente in trasferta sul cam- 
po del Cassano Magnago che 
si trova in coda alla graduato- 
ria con zero punti per aver 
perso con Domus Rubiera e 
‘Rovereto. Durante l’estate la 
società lombarda ha dato il 
benservito a tutti i mercenari 
(eggi Breda, Andreasic, Ba- 
lic, Dovesi) e ha inaugurato 
una politica dei giovani sen- 


z’'altro coraggiosa e meno di- 
spendiosa, trapiantando in 
prima squadra i ragazzi che la 
scorsa stagione avevano vinto 
il titolo di campioni d’Italia 


juniores. Contro una compa-. 


gine in fasce, la vittoria della 
Cividin a Cassano non va 
messa in discussione, 

Lo Duca avrà a disposizione 
gli stessi uomini che hanno 
pareggiato con il Parimor, i 
quali, su un campo che una 
volta incuteva paura e rispet- 
to, dovrebbero farsi una scor- 
pacciata di reti. 

Le altre partite: Forst- 
Rovereto; Bolzano-System 
Rimini; Parimor Bologna- 
Domus Rubiera, 

Maurizio Cattaruzza 


OTIZIE IN BREVE 


Giro del Piemonte: Bontempi 

NOVARA — Guido Bontempi ha vinto il 71.mo girociclistico 
del Piemonte battendo in volata l’irlandese Sean Kelly, France- 
sco Moser, il belga Guido Van Calster e il neozelandese Eric 


Mac Kenzie. 


Hockey ghiaccio: 1.a giornata 

CORTINA — La prima giornata del campionato italiano di 
hockey su ghiaccio non ha riservato sorprese essendo. gli incontri 
apparsi tutti equlibrati e rispondenti’ al pronostico. Molte squadre 
non sono ancora carburate e hanno fatto leva sulle prestazioni 
individuali degli stranieri e degli oriundi. 

Hanno vinto in trasferta Bolzano e Alleghe. Il Bolzano, campione 
in carica, ha lasciato a secco il Varese vincendo per 4-0 in un 
incontro nel: quale ha messo a profitto la propria esperienza. 


|. L'Alleghe, dopo un avvio dimesso, a poco a poco ha espugnato il 


campo del Cortina per 6-4. Le due rappresentative sono scese in 
pista rinnovate rispetto allo scorso campionato. Il Cortina ha 


dimostrato più incisività in attacco, l'Alleghe più sicurezza in difesa. 

Il Brunico privo di qualche titolare, come del resto l'Asiago, ha 
incamerato i primi due punti battendo i vicentini, che hanno segnato 
per primi, per 4-2 al termine di un incontro a fasi alterne. Parità 
perfetta tra Merano:e Gardena 2-2. 


Baseball: il Tergeste a Lubiana 


TRIESTE — Dopo aver allestito nell'ultimo week-end.iltorneo di 
chiusura. della stagione del baseball regionale, il Tergeste si 
appresta ‘a varcare i confini. La società presieduta da Claudio 
Fonzari, infatti, si trasferirà domenica a Lubiana per incontrare in 
amichevole la formazione dello Jezice. Lo sport del baseball, in 
Jugoslavia, ha compiuto notevoli progressi negli ultimi anni e 
questo incontro costituirà un altro momento di verifica fra due 


scuole. 


Cus: eccelle l'atletica triestina|Sono stati assegnati i premi del Coni 


: (A. Fontanesi). 
A metri 2120: 17) Vigliano E 


CAGLIARI— Il Cus Trieste 
è ritornato dalla trasferta in 
terra sarda con un’altra perla 
da aggiungere alla già ricca 
collana di successi stagionali. 
Al meeting nazionale del Cu- 
si, presenti i più forti Cus di 
tutta Italia a inaugurare i 
nuovi impianti Sa Duchessa, 
il sodalizio triestino ha sor- 
passato anche i pronostici più 
ottimistici, piazzandosi se- 
condo nella classifica femmi- 
nile dietro il Cus Roma, men- 
tre i maschi, cui spettava un 
compito ancora più difficile, 
hanno riportato un fantastico 
terzo posto dietro i colossi 
Cus Roma e Cus Torino, supe- 
rando un nutrito gruppo di 
titolati avversari. 

La portata di questo auten- 
tico successo di squadra testi- 
monia l'impegno con cui il 
Cus ha preparato questa tra- 
sferva e la concentrazione de- 
gli atleti che, pur privi di Tre- 
mul e reduci da una stagione 
pesantissima che li ha visti 
impegnati sulle piste di mezza 
Italia e mezza Europa, hanno 
lottato e si sono fatti valere in 
tutte le gare. Gli esperti an- 
ziani hanno rivaleggiato in 
‘agonismo con i più giovani in 
una perfetta simbiosi che ha 
visto una veterana come Ele- 
na Magro vincere il disco sfio- 
rando i 40 metri, imitata nel 
peso da un formidabile Zecchi 


‘ormai lanciato verso posizioni 
di élite nazionale, 

"Tra i giovani, grande acuto 
di Pampanin: il lunghista di 
‘Belladonna, con la grinta che 
lo distingue, ha rispolverato 
lo smalto dei giorni migliori, 
piazzando un significativo 
7,14 che eleva la sua media 
stagionale. Altre ottime con- 
ferme da Pagliaro, Pierobon, 
Furlan e Spizzamiglio e da 
tutti gli altri rincalzi. 

Il Cus chiude così un capito- 
lo molto importante della sua 
esistenza: le ambiziose dichia- 
razioni programmatiche 
espresse alla. presentazione 
della squadra lo scorso inver- 
no sono state puntualmente 
confermate e onorate sul cam- 
po, anzi pensiamo siano state 
superate ampiamente; le pro- 
ve tangibili sono fornite dal- 
l’evidente duplice crescita del 
sodalizio gialloblù. Da un lato 
vi è stata una profonda cresci- 
ta strutturale nei settori diri- 
genziali e tecnico. 

Coni vari settori coperti da 
tecnici qualificati e specializ- 
zati, si è potuto operare un 
ottimo lavoro, tale da consen- 
tire grossi piazzamenti finali 
nazionali di società, subito 
dietro e talora davanti ai vari 
colossi «super-sponsorizzati». 
Da questi risultati è sorta la 
consapevolezza di un certo 
peso di squadra, che ha per- 


messo agli abilissimi dirigenti 
di organizzare proficue tra- 
sferte in Austria, Germania, 
Jugoslavia e Bulgaria: sicura- 
mente nessun sodalizio trie- 
stino d’atletica ha mai spazia- 
to tanto e ciò dimostra, come 
dicevamo, grande maturità a 
livello programmatico e strut- 
ture ben solide. 


Gli atleti sono usciti gratifi- 
cati da questa esperienza e 
‘migliorati tecnicamente e psi- 
cologicamente da realtà spor- 
tive diverse dalla nostra. E 
questo sarebbe solo l’inizio: 
atleti fortissimi bussano alle 
porte del Cus per rinforzare 
ancora di più i quadri; iricam- 
bi sono assicurati dai giovani 
del Csi e dell’Adria, ma i pro- 
grammi sono veramente rivo- 
luzionari per Trieste, mirando 
a un coinvolgimento totale di 
tutte le società, per non dissi- 
pare, come si è fatto finora, 
lingente patrimonio tecnico e 
‘umano evidenziato dai grandi 
risultati ottenuti dai giovani 
triestini alle recenti manife- 
stazioni nazionali. 


Fermarsi adesso vuol dire 
per tutta l'atletica triestina 
regredire senza speranza e il 
pericolo è reale: infatti il Cus 
sta esaurendo le sue risorse 
finanziarie e il prossimo anno 
dovrebbe adattarsi a un’atti- 
vità ridotta. 


Se dall'esterno non giunge- 
rà un aiuto concreto, ne usci- 
rà affossata l’intera atletica 
triestina e i numerosi talenti 
abbandoneranno l’attività o 
si trasferiranno in altre città e 
a Trieste non rimarrà altro 
che autocompiangersi come 
in altri settori. Senza contare 
che un’atletica triestina ai 
vertici nazionali può operare 
un grosso servizio sociale, 
‘agendo da irresistibile richia- 
mo per le fasce di giovanissi- 
mi. Pertanto speriamo che 
questo immane lavoro non 
vada sprecato e che l’apertura 
mentale di chi può aiutare 
l'atletica locale possa spiana- 
re definitivamente una strada 
già chiaramente tracciata. 

Gianfranco Icardi 


TRIESTE — Il Coni per sottoli- 
neare l’importanza e la validità del 
lavoro che svolgono le società 
sportive ha istituito dei premi da 
assegnare alle società che partico- 
larmente si distinguono. 

Il premio fissato nella misura di 
lire 1.300.000, viene assegnato te- 
nuto conto dell’ordine di' priorità 
‘espresso dalla commissione appo- 
sitamente designata dal Consiglio 
regionale che ha operato in base 
ad un regolamento predisposto 
dalla giunta nazionale del Coni. 


TRIESTE 

Volley 80, Bor, sez. Pallavolo, 
Sloga sez. pallavolo, Yacht club 
Adriaco, Sv Barcola Grignano, 
Compagnie arcieri, Kras sez. ten- 
nistavolo, Tennis club triestino, 
Sci Cai XXX Ottobre, Sci club 70, 
Club sci nautico California, Rugby 
‘Trieste, Accademia pugilistica, In- 
ternazionale 1904 sez. pallacane- 


Triathlon ragazzi e ragazze 


TRIESTE — Si è svolto allo stadio Grezar il campionato 
provinciale di triathlon riservato alle categorie ragazzi e ragazze (116 
12 anni). E' questa la fascia d'età in cui i mini atleti si avvicinano alla 
disciplina e disputano le prime competizioni. Si tratta per i giovani di 
un periodo molto delicato ed una precoce specializzazione riferita ad 
un solo tipo di gara o di attività porta inevitabilmente ad un 
altrettanto precoce invecchiamento atletico, 

In questo contesto la gara di triathlon che comprende una prova 
di velocità, il salto in lungo e il lancio della palla, si inquadra bene 

Tra le ragazze ha vinto alla grande Poljanka Pavletic del Bor, 
società dominatrice di queste gare insieme all’Adria, con il solo 
inserimento del G.S. San Giacomo per merito di un bel quarto posto 
‘della Weiss. Ancor più evidente la supremazia dei ragazzi del Csi, 
ben preparati da Mazzi, con'ben cinque atleti nei primi sei posti ed 
una bella vittoria di Cerovaz, forte nel lungo e nel lancio della palla. 


stro, Dopolavoro ferroviario sez. 
pallacanestro, Stella Azzurra sez. 
‘pallacanestro, Servolana basket, 
‘Hockey club, Hockey Junior Itala, 
Pattinatori Cavallini, Polisportiva 
Opicina sez. pattinaggio, Trieste 
Pallamano Femm., Handball 
Club, Veterani Cottur, Canottieri 
Trieste, Sgt sez. atletica, Saturnia, 


“San. Vito, Domio, San Luigi for 


you, Portuale sez. bocce, Polispor- 
tiva S, Marco sez. baseball, Edera 
‘sez. atletica, Centro Prevenire sez; 
atletica, Csi sez. atletica, Sgt sez. 
canottaggio. 


‘GORIZIA 


Soc. velica O. Cosulich, Arcieri 
Isonzo, Tennis Campagnuzza, Ital- 
cantieri sez. pallacanestro, Liber- 
tas pallavolo, Italcantieri sez. pal- 
lavolo, A. Bittesini sez. pallacane- 
‘stro, Moto club Carso, Moto club 
Romans, Kodokan judo club, Pat- 
tinaggio S. Canzian, Ugg sez. gin- 
nastica, Sc Monfalcone, Sc Tima- 
vo, San Canzian sez. calcio, Pro 
Farra sez. calcio, Ronchi sez. boc- 
ce, Staranzano baseball club, Ran- 
gers baseball club, Torriana sez. 
atletica, Atletica Gorizia, Scude- 
ria North East, Aereo:Club di Go- 
rizia. 

UDINE 


Amatori tiro a volo, Tiro segno 
nazionale, Ravascletto sez. sport 
invernali, Aldo Moro sez. sport 
invernali, Pro Nova Forni sez. 
‘sport invernali, Sci Cai Monte Lus- 
sari, Circolo ippico friulano, Udi- 
nese sez. scherma, Sangiorgina 
sez. scherma, Club subacqueo udi- 
nese, Vivilsez. pallavolo, Val Resia 
sez. pallavolo, Pav, Pallacanestro 


‘Basiliano, Tricesimo sez. pallaca- 
nestro, Libertas sez. pallacanestro, 
Moto club Morena, Judo club Ku- 
roki, Pro Cervignano sez. pesisti- 
ca, Skating club 80, Acli Udine sez. 
pallamano, Velo club Cividale Val- 
natisone, Velo club Latisana, Ca- 
noa club Udine, Rapid sez. calcio, 
‘Ricreatorio M. Gaspari sez. calcio 
giovanile, Terzo, Cussignacco, Tri- 
vignano, Virtus Tolmezzo, Torrea- 
nese, Santamaria, Maranese Maz- 
zola, Nuova Udine, Chiavris, Tava- 
gnà Felet sez. calcio, Aligire Chia- 
siellis, Bocciofila Maxim, Europa 
baseball club, Nuova atletica dal 
Friuli sez. atletica, Libertas Udine 
sez. atletica. 


PORDENONE î 

Sportin ski club Cordenons, Sci 
club Brugnera, Ginnastica Spilim- 
berghese sez. pallavolo, Prata di 
‘Pordenone, sez. pallavolo, Poli- 
sportiva Linus sez. pallacanestro, 
Gymnasium nuoto, Sekay budo, 
Skorpion club, Skating club Por- 
denone, Skating Silvam, Fides sez. 
pallamano, Ginnastica pordeno- 
nese sez. ginnastica, Celinia sez. 
ginnastica, Cordenonese, Bannia; 
Sacilese, Canoa club Sacile, 
Chions sez. calcio, Travesio, Ma- 
niagolibero, Polcenigo, Ramuscel- 
lese, Bocciofila S. Antonio, Corde- 
‘Înons sez. atletica, Libertas Sacile 
sez. atletica. 

La giunta esecutiva per delega 
del Consiglio regionale del Coni ha 
‘anche concesso i seguenti contri- 
buti da lire 2.000,000: Pesistica 
Udinese, Ugg sez. atletica, Chimi- 
ca del Friuli Snia sez. atletica, 
Alpina sez. baseball, Costalunga, 
Codroipo, Pallacanestro Muggia, 


‘Triestina nuoto, Hockey e patti- 
maggio Pn, Libertas Pratic sez. 
ciclismo, Camosci sez. sport inver- 
nali, VBU. 


Assemblea Libertas 


TRIESTE — Il Centro pro- 
Vinciale Libertas di Trieste ha 
tenuto la propria assemblea. 
Ai lavori hanno preso parte 
numerosi soci, dirigenti e re- 
sponsabili delle varie associa- 
zioni aderenti al Comitato. 

«1946-1983: società, sport e 
gioventù nell'impegno della 
Libertas» è stato il tema trat- 


' tato dal presidente del centro 


provinciale «Libertas» di 
‘Trieste, Antonio De Luca. 
In una veloce, ma puntuale 
carrellata retrospettiva, De 
Luca ha ricordato le varie fasi 
del concreto avvio dell’attivi- 
tà della Libertas nello sport 
cittadino con il sorgere di al- 
cune sezioni sportive fra le 
quali, prima fra tutte, quella 
del calcio. Alcune di quelle 


sezioni esistono ancora oggi. |' 


Altre, cessate come attività, 
sono state sostituite da altre 
sezioni nuove, ma sempre — 
ha sottolineato il presidente 
— proseguendo l’obiettivo 
‘principale del dilettantismo 
puro, senza negare nel con- 
tempo l’agonismo, l’afferma- 
zione individuale e collettiva, 
intesa però come una libera 
scelta. 


G.P. CITTA’ DI TRIESTE 


Otto campioni 
sul miglio 
domenica 
a Montebello 


TRIESTE — Saranno otto i 
trottatori che domenica par- 
teciperanno-al Gran Premio 
Città di Trieste, la prova 
internazionale sul miglio, do- 
tata di 38 milioni di lire. Cin- 
que indigeni, un francese: e 
due americani hanno, aderito 
all'importante prova di velo- 
cità che concluderà il ciclo 
classico stagionale a Monte- 
bello. 


Eccezionale il contributo 
dell’allevamento nazionale al- 
la competizione, per le pre- 
senze dei migliori indigeni ca- 
pitanati da Sperlak, il figlio di 
Careless Vlado detentore del 
record della pista triestina 
con il tempo di 1.16.1. Atod 
Mo, Ghenderò, Lanson e Alta- 
seta Sp completano il poke- 
rissimo indigeno, mentre l’al- 
levamento francese sarà rap- 
presentato dall’ultima felice 
importazione di Giancarlo 
Baldi, quel Noble du Pont 
recentemente esploso all’Ar- 
coveggio, e il trotto made in 
Usa, dal ben noto Our Dream 
of Mite e dalla femmina Child 
Power. 


Questo il campo dei parten- 
ti. Gran Premio Città di Trie- 
ste, lire 38 milioni, metri 1660 
alla pari: 1) Sperlak (N. Bel- 
lei), 2) Altaseta Sp (C. Marco- 
ne), 3) Atod Mo (L. Bechicchi), 
4) Ghenderò (P. Rossi), 5) Lan- 
son (S. Brighenti), 6) Noble du 
Pont (G. C. Baldi), 7) Our 
Dream of Mite (E. Gubellini), 
8) Child Power (G. Bongio- 
‘vanni). Rapporto di, scuderia: 
Altaseta Sp - Our Dream of 
Mite. 

M. G. 


Tris speciale a San Siro 
l migliori guidatori 


nel Premio Agaunar 


TRIESTE — Tris speciale, 
ricca di motivi, quella odierna 
‘a San Siro trotto che radune- 
rà al via diciassette dei 
migliori guidatori italiani in- 
vitati dalla società milanese 
per il Premio Agaumar. 

Un handicap a quattro na- 
stri, con l’indigeno Vigliano, 
Massimo penalizzato a ben 
sessanta metri dallo start, 
chiamato ad un ‘severissimo 
inseguimento e da considera- 
re pertanto soltanto. una so- 
presa nell'economia della 
corsa. 

Al via anche Toni Quadri, 
con la svedesina di Cossar, 
Diora Caw V, che partirà al 
primo nastro affrontando 
compito molto difficile. Ca- 
vallo da battere, secondo noi, 
Antelami Om guidato da Edy 
Gubellini. 

Penalizzato di venti metri, 
Antelami Om ha già vinto 
una Tris sulla pista milanese, 
è sorretto da forma ottimale, 
guidato al meglio, dunque 
quasi una sicurezza. Esdre- 
lom e Aremberg Om subito 
dopo il nostro favorito, quindi 
Astiola, Cornish Cris e Viglia- 
no a completare il pronostico. 

PREMIO AGAUNAR, lire 
15 milioni, corsa Tris. A metri 
2060: 1) Hurlingham (C. Bot- 
toni); 2) Borgarella (G. Rossi); 
3) Akan (V, Baldi); 4) Gargna- 
no (L. Bechicchi); 5) Diora 
Daw V (A. Quadri); 6) Rasian 
(G. Baldi); 7) Aremberg Om 
(W. Casoli); 8) Aedo (W. Ba- 
roncini); 9) Astiola (G. Guzzi- 
nati); 10) Ultuna (S. Milani). 

A metri 2080: 11) Esdrelom 
(N. Bellei); 12) Kendo (L. Sar- 
li); 13) Wanadys (M. Rivara); 
14) Cornish Cris (L. Canzi); 15) 
Antelami Om (E. Gubellini). 

A metri 2100: 16) Platitude 


(M. Mazzarini). 
I nostri favoriti. Pronostico 
base: 15) ANTELAMI OM. 11) 


|‘ ESDRELOM..7) AREM- 


BERG OM. Aggiunte sistemi- 
stiche: 9) ASTIOLA. 14) COR- 
NISH CRIS. 17) VIGLIANO. 


Pronostico Totip. 


Galoppo MILANO 
lo arrivato 1 x 
2.0 arrivato x 1 
Trotto BOLOGNA 
lo arrivato 2.1 
2.0 arrivato 12 
Trotto NAPOLI 
1.0 arrivato 12 
2.0 arrivato 11 
Trotto PADOVA 
1.o arrivato 2 1 
2.0 arrivato 12 
11 
Rx 
1 
x 


Trotto TRIESTE 
* Lo arrivato 1 
2.0 arrivato 1 
MONTECATINI 
‘Lo arrivato x 
2.0 arrivato 1 


Trotto 


montebello 


frati n 
Case 
tree =" = 
ae NA 
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Pat >» 
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Erg 
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e, 
spettacolo 


(n SE AA UFE RO EE) 


Venerdì, 


14 ottobre. 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


Domenica spettacolo p 


PRESENTE LA MIGLIOR COPPIA DI A2: SLAMBOR-SWIDE, 


Udinesi, veneti e triestini 
al 3.0 trofeo Centroradio 


TRIESTE — Dopo il recen- 
te incontro amichevole tra il 
Cortina Sport Trieste ed il 
Volley Ball Udine, ancora 
un’occasione per ammirare 
una bella pallavolo è in pro- 
gramma domenica prossima, 
16 ottobre, alla palestra di 
Monte’ Cengio. Si svolgerà, 
infatti, la terza edizione del 
trofeo Centroradio al quale 
hanno aderito il Volley Ball 
Udine di A/2,.il Vittorio Vene- 
to Ras Assicurazioni di serie 
B, il Rozzol e l’Utat Vecchia 
Pallavolo, organizzatore della 
manifestazione. 


Gli accoppiamenti sono già 
stati fatti e prevedono al mat- 
tino (ore 11.30) Utat-Vbu ed al 
pomeriggio l’incontro Rozzol- 
Ras (ore 15.30), la finale per il 
terzo posto e la finalissima 
per l’aggiudicazione del tro- 
feo, rispettivamente alle 17 ed 
alle 19. 


Ancora una volta, nelle file 
della formazione friulana, da 
osservare le prove della cop- 
pia Slambor - Swiderek, sen- 
z'altro tra le migliori della 
serie A/2 mentre viva è l’atte- 
sa per vedere all'opera la 
Squadra veneta, allenata e-ca- 
pitanata da Giorgio Manzin, 
notevolmente rinforzatasi 
quest'anno dall'arrivo — tra 
l’altro — di un altro triestino, 
Massimo Ciacchi, prelevato 
dal Petrarca Padova, e del 
bellunese De Grandis. 

L'ingresso per le quattro 
partite del torneo è stato fis- 
sato, promozionalmente, in 
2000 lire (1000 lire, invece, per 
tesserati Fipav, ragazzi sotto i 
14 anni e militari). 

Nella giornata di sabato 
prenderanno, frattanto, il viai 
campionati provinciali giova- 
nili ragazzi/e e juniores ma- 
schili e femminili, con.la par- 


tecipazione complessiva di 26 
formazioni, così suddivise; 
campionato ragazzi: Inter 
1904, Prevenire, Vis, Rozzol, 
Bor, Nuova Pallavolo e Volley 
'80; ragazze: Blitz Vivai Busà, 
Bor, Nuova Pallavolo, San 
Sergio, Breg, Sloga, Kontovel 
e Cus Trieste, juniores ma- 
schile: Volley ‘80; Inter 1904 e 
Sloga; juniores femminile: In- 
ter 1904, Nuova Pallavolo, Le 
Volpi, Prevenire, Club Altura, 
Sloga, Cus ed Oma Olympic. 

Da rilevare, infine, che nei 
giorni scorsi ha avuto luogo 
l'assemblea provinciale 
straordinaria della Fipav, alla 
presenza di una quindicina di 
rappresentanti di società giu- 
liane. 

Nel corso dei lavori, il presi- 
dente provinciale, Jacolino, e 
regionale, Pipan, hanno af- 
frontato vari temi d'interesse 
per il volley di casa nostra. 


Chiusura 
windsurfer 


Nei giorni scorsi si è svolta'a 
Marina Julia l'ormai tradizio- 
nale regata di chiusura per 
tavole a vela riservata alla 
classe Windsurfer. Pieno suc- 
cesso della manifestazione a 
cui hanno partecipato una 
cinquantina di ‘concorrenti. 
Sono state disputate tre pro- 
ve, tutte con vento piuttosto 
forte, È seguita una grigliata 
sulla spiaggia ‘ed una ricca 
premiazione. 

Queste lé classifiche: cate- 
goria pesanti: 1. Luciano Pri- 
mosi, 2. Massimiliano Seraffi- 
ni, 3. Riccardo Bonetti. Cate- 
goria leggeri: 1. Ezio Ferin, 2. 
Roberto Lipizer, 3. Giuseppe 
Cerquetti. Categoria femmini- 
le: 1. Maurizia Lenardon, 2. 
Nicoletta Kratter, 3. Cristina 
©rlandini. 


TRIESTE — L'impressione 
degli ultimi giorni è che i 
Muli, che in marzo partecipe- 
ranno al campionato di serie 
A di football americano, co- 
mincino a preoceuparsi seria- 
mente. La realtà infatti è 
costellata di problemi, che 
più si trascinano più rendono 
difficile la vita di questo soda- 
lizio sorto appena un anno fa. 


Alle solite difficoltà alle 
quali vanno incontro un po 
tutte le società di tutte le 
discipline sportive, e non solo 
di Trieste, come quelle econo” 
miche legate alla mancanza 
di uno sponsor, se n'è agglun- 
ta un’altra. Che anzi è SEMpIEe 
la stessa, perché finora sem- 
bra non si sia provveduto a 
risolverla concretamente. 
tutt'oggi i Muli non hanno 
ancora un terreno di gioco sU 
cui allenarsi. È stato promes- 
| so loro il campo di via Flavia, 


TIRO A VOLO: ECCEZIONALE EXPLOIT DI GIUSEPPE CALUZZI 


All’età di andare in pensione 


si è laureato campione d’Italia 


x 


a 


N 


TRIESTE — Laurearsi 
campione d’Italia a sessantun 
anni, non è certo impresa di 
tutti e di ogni giorno. L'ex- 
ploit è stato realizzato nei 
giorni scorsi da Giuseppe Ca- 
luzzi il quale ha conquistato a 
Montecatini lo scudetto trico- 
lore della categoria seniores 
nella specialità del tiro al 
piattello dalla fossa olimpica. 


Una impresa notevole, quel- 
la effettuata da Caluzzi, il 
quale il tiro a volo l’ha nel 
sangue praticamente da sem- 
pre. Nonostante in gara ci fos- 
sero tutti i migliori specialisti 
nazionali, Caluzzi ha sbara- 
gliato il campo ottenendo 135 
centri su 150 piattelli. 


Polso fermo e occhio di lin- 
ce non fanno certo difetto a 
questo tirovolista triestino 
che negli anni scorsi ha già 
avuto la possibilità di indos- 
sare cinque volte la maglia 
azzurra della nazionale. 

Nonostante i suoi sessanta 
e passa anni, portati molto 
bene comunque, Caluzzi ri- 
propone la propria candidatu- 
ra per la nazionale azzurra. 


NUOVO 330.35T FIAT E OM 


NUOVO IL PASSO 


6) 


I «MULI» CHIEDONO VIA FLAVIA O IL DIAMANTE DEL BASEBALL DURANTE L'INVERNO 


ma per il momento non se ne 
fa niente. Figurarsi poi se si è 
deciso dove i ragazzi allenati 
da Corrado Savio potranno 
disputare le loro partite in- 
terne. 

Oramai i tempi per trovare 
una soluzione a questo pro- 
blema non sono'poi tanto lun- 
ghi. Infatti, se è vero che il 


campionato avrà inizio appe- 
na a marzo, è anche vero 
come già si. diceva, che la 
formazione triestina intende 
disputare una «pre-stagione», 
che dovrebbe concretizzarsi 
in almeno quattro incontri 
amichevoli, dei quali-senz’al- 
tro due a Trieste. Ma dove? E 
a che serve poi disputare delle 


amichevoli se non si è nem- 
meno riusciti a prepararsi con 
quel minimo di accuratezza 
che serve ad evitare una brut- 
ta figura? 

Sul «dove» i Muli una solu- 
zione da proporre ce l'hanno. 
In primo luogo per le due 
amichevoli hanno chiesto di 
poter usufruire dello stadio 


Triestini alla 100 chilometri di Varazdin 


Cinque atleti triestini hanno preso parte sabato 
scorso alla quinta edizione della 100 km di Varaz- 
din, gara competitiva che è la più importante del 
genere organizzata in Jugoslavia. 

Su un lotto di 47 concorrenti, relativamente 
ristretto ma altamente qualificato (l’ultimo classifi- 
cato ha impiegato poco più di 14 ore!), con atleti 
provenienti da Italia, Svizzera, Austria, Germania, 
Ungheria e Cecoslovacchia, si è imposto lo jugo- 
slavo Nikola Kovac nell'ottimo tempo di 7 ore 
19'36”, seguito dal connazionale Marijan Cafuk in 


7 ore 27'50" e da due atleti cecoslovacchi anch'es- 
si ben al di sotto delle 8 ore. 


Fra i nostri concittadini hanno ottenuto eccezio- 


nali risultati Armando Germani, ottavo assoluto in 


8 ore 3722” (portacolori del Marathon Club) e 
Rossana Veronese, del gruppo «Amici del tram de 
Opcina», prima donna in 11 ore 00‘08”. 

Altri buoni piazzamenti per Livio Urdini e Paolo 
Zugna, rispettivamente in 10 ore 4612” e 12 ore 
33'26” e del marciatore Claudio Sterpin che con- 
cludeva questa sua «passeggiata» in 100re 53'26”. 


Tutti in Costiera conoscono «Genio» 
secondo ai mondiali veterani del 1983 


I maledetti toscani dicono 
che quando uno smette dì pe- 
dalare muore. Sottintenden- 
do che la bicicletta tì mantie- 
ne adolescente fino ai novan- 
ta e passa. Eugenio Bartoli, 
classe 1920, vicecampione. 
mondiale 1983 per la sua cate- 
goria, è su quella strada. 
Capello! corvino, muscoli a 
fior dì pelle, sorriso a trenta- 
due denti così intatti da sem- 
brar finti, «Genio», come lo 
chiamano i patiti della Costie- 
ra, è un fenomeno di natura, 
un animale dal sistema car- 
diovascolare da trattato di 
anatomia. 

22 settembre 1983. C’è una 
brezza leggera sulle colline 
dell’Innviertel, a Nord dì Sali- 
sburgo. Il plotone dei veterani 
viaggia ronzando come un 
immenso calabrone colorato. 
A un certo punto c’è un min- 
gherlino che si alza sulla sella 
tra il criccare deì rapporti, e 
se ne va «en danceuse», come 
dicono i francesi. 

Da solo, raggiunge i due 
fuggitivi, un belga e un neoze- 
landese. Fra i sessantacinque 
gi sessanta, al mondo non c'è 


nessuno che viaggi così. Il 
finale è allo sprint. Il salisbur- 
ghese assomiglia troppo alle 
| Ardenne e il belga vince. Per 
pochi centimetri Bartoli non è 
mondiale. «Dovevo aspettare 
î sessantatré anni per prova 
re una soddisfazione del gene 
| re» dirà dopo l’arrivo. 6 

Quella di Gemo è una storia 
di sacrificio, anche se lui non 
ne parla. Leggero, scalatore 
di natura, inizia nel '34. Sonoi 
tempi della terra battuta e del 
cambio «Vittoria Margheri- 
ta». È una promessa. Ma tutto 
finisce nel Quaranta, quando 
alle selezioni peri campionati 
italiani; Genio si scontra con 
ilfederale che accompagna la 
squadra, e lo accusa di man- 
giarsi i rimborsi spese. Non lo 
faranno più correre, ma la 
guerra azzera comunque l’at- 
tività in tutta Europa. Ripren- 
de nel ’47, arriva quarto asso- 
luto al giro di Jugoslavia. È 
un «tour» da tregenda, piog- 
gia, polvere, rifornimenti ine- 
sistenti, assistenza zero, L’an- 
no dopo arriva tra î primi 
quindici alle Olimpiadi del- 
l'Est a Budapest. 


A 28 anni appende la bici al 
chiodo. Lavora duro. Dall’al- 
ba altramonto alla ferriera e 
dopo cena nella sua officina 
fino a notte. Conquistato un 
po’ di benessere, si mette defi- 
nitivamente în proprio e ri- 
prende l'attrezzo. E. subito in- 
fila un campionato italiano 
dietro l’altro classificandosi 
sempre fra è primi cinque fra i 
veterani. Diventa un perso- 
naggio fra i cicloamatori. Da 
allora non mollerà mai la 
«Cottur». 


A sessanta, si mette in pen- 
sione e per lui comincia una 
nuova giovinezza. Integra la 
dedizione alla bici ‘con una 
nuova passione, lo sci di fon- 
do.Macina decine di migliaia 
di chilometri. Passa con stu- 
pefacente disinvoltura dai le- 
gni alla sella. È in tutte le 
marcelonghe: Vince una dopo 
l’altra alcune classiche scala- 
te come la Chiusaforte-Sella 
Nevea e la Kranjska Gora/ 
passo Ursic. Non ha più spa- 
zio per i trofei. Ma non smette 
di far progetti per il futuro. 

P. R. 


Tempi duri per il football americano 
senza sponsor e senza campi di sioco 


Grezar come già accadde il 18 


luglio, in occasione dell’inco . — 


tro con i Climbers. Le dat 
dovrebbero essere quelle del 6 
e del 20 novembre; ‘scelte, 
ovvio, in quanto la Triestina 
in entrambe le occasioni, 
impegnata in trasferta, a 02 
gliari e a Cremona: Poi, pel 
futuro, si chiedono se sia POS: 
sibile sfruttare il diamante ‘ 
baseball, che rimane inuli 
zato nei mesi invernali. 
dicono, basterebbe ripristin®& 
re l'impianto di illuminazioni, 
mentre potrebbero occupalsi 
loro stessi della manutel 
zione. 

Già tutto definito invet 
per quanto concerne la prima 
delle amichevoli che i Muli 
sosterranno in trasferta. 18 
ottobre saranno a Bologl& 
ospiti dei Doves Stiassi, PIO 
tagonisti dell'ultimo torne0: 

Se poi sarà concesso il GI 
zar, allora avremo sicuramel: 
te la possibilità di ammira!® 
probabilmente già il 6 novent 
bre, i campioni d'Italia del 
Milano Manin’s Rhinos. 

Quanto poi sia importa” 
poter disporre di un camp? 
per gli allenamenti, e non s0l0 
per le tre ore la settimana che 
sono state promesse al Via 
Flavia, lo dimostrano i nume” 
rosissimi ragazzi che han 
chiesto di poter giocare a foov 
ball americano. I dirigenti del 
Muli, per il momento, S0N° 
costretti a rimandarli indie! 
ea farli aspettare, in attesa 
tempi migliori. Ma intanto, 
l’idea di poter organizzare del. 
corsi per creare delle forma 
Zioni «under 16» e «under 18 
deve rimanere appunto È 
A patto che alla lunga non si 
trasformi in utopia. 

Pier Paolo Dobrilla 


BI MOTO — La Svezia M8 
vinto la sei giorni di en i 
concludendo la prova con sé 
piloti e soli 4.927,12 penali! 
contro le 13.445,90 della CECO" 
slovacchia, seconda. L'Italia 
si è classificata decima, 008 
quattro piloti e 110.809 pen4 
lità. : 


HI TENNIS — La statunitel 
se Kathy Jordan e la romena 
Virginia Ruzici si sono di 
cate per la finale del torne0 
Detroit, valido per il circult 
femminile. Kathy Jordan Il 
semifinale ha sconfitto la colt" | 
nazionale Zina Gurrison pei 
6-2 6-1, mentre Virginia RU4I 
ha battuto l’altra americalà 
Sharon Walsh per 6-4 7-6: 


NUOVE LE 
SOSPENSIONI, NUOVO IL CONFORT. 


TL 


NUOVE LE CONDIZIONI 


D’ACQUISTO. 


Nella vasta gamma Iveco per cava-cantiere c'è 
una grande novità: il trattore 330.35, perfe- 
zionato secondo le esigenze dell'utenza. 

Alle classiche prestazioni dei veicoli cava-can- 
tiere Fiat e OM - l'eccezionale forza lavoro 
(motori con potenzafino a 352 CV) e la gran- 
de sicurezza per chi guida - il 330.35T aggiun- 
ge interessantissime innovazioni: il nuovo pas- 
so di 3.200 mm. che consente un'ottima ma- 
novrabilità anche sui percorsi. più difficili; le 
sospensioni, studiate secondo la tecnica dei 
veicoli stradali per dare il massimo del confort 


anche nei lavdri gravosi. 


E fino al 31 dicembre 1983 potete acquistarlo 


a condizioni eccezionali: 


=35% 

Iveco, grazie ad un accordo conla Sava, si assu- 
me il 35% del costo degli interessi negli acquisti 
rateali da 24 mesi in su. Questo significa, ad 
esempio, che acquistando un camion del valo- 
re di cento milioni, in 48 mesi potrete rispar- 
miare circa 17 milioni sul costo degli interessi. 
A partire dal modello 165 tutti i veicoli pesanti 
Iveco, stradali e cava-cantiere, Partecipano a 
questa iniziativa e tutti potranno sempre es- 
sere rivenduti usati alle migliori condizioni e 
troveranno sempre ricambi originali a prezzi 
ragionevoli e tanta assistenza ovunque, 


IVECO 
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UN UOMO E IL SUO CAMION. 
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ATTUALITÀ 


PREGIUDICATO CHIUSO IN UNA CASA CON LA CONVIVENTE E UNA PICCINA 


Barricato e armato fino ai denti 
tiene Milano con il fiato sospeso 


IL PICCOLO 


Venerdì, 


14 ottobre 1983 


Giuseppe Paderi, condannato all'ergastolo per il caso Manuella, si è arreso dopo lungo parlamentare 
Pp 8 P P 80 p 


MILANO — Giuseppe Pa- 
deri, 32 anni, considerato l’uo- 
mo «chiave» della vicenda 
collegata alla scomparsa il 22 
aprile di due anni fa del civili- 
sta cagliaritano Gianfranco 
Manuella, che ha dato il nome 
al processo. conclusosi sabato 
scorso con la condanna di 29 
imputati, tra i quali lo stesso 
Paderi, che ha avuto ‘l’erga- 
stolo, e l'assoluzione di 11, è 
stato scoperto ieri mattina in 
un appartamento di Milano, 
al quarto piano di piazza Tira- 
na 12, nel popolare rione del 
Giambellino, è rimasto barri- 
cato per molte ore assieme 
‘alla sua convivente Addolora- 
ta Aragni, dì 22 anni, e alla 
figlioletta di costei, Veronica, 
di un anno e mezzo, e solo 
dopo un lungo parlamentare 
si è deciso prima a liberare la 
bambina, e poi ad arrendersi. 
Il ricercato aveva in casa pa- 


recchie armi e munizioni. 

L'operazione che ha portato. 
alla. sua cattura è scattata 
alcuni giorni fa, in collabora- 
zione tra Bergamo, Milano e 
Cagliari. Lunedì scorso erano 
giuntì da Cagliari il capo della 
squadra mobile Pietro Simu- 
la, un altro funzionario e alcu- 
ni sottufficiali. Sono stati ef- 
fettuati anche altri arresti, 
due dei quali in piazza Tirana. 

Ieri mattina gli agenti sta- 
vano appunto perquisendo 
degli appartamenti nel quar- 
tiere del Giambellino, e quan- 
do hanno suonato all’uscio di 
quello dove si trovava nasco- 
sto il Paderi, costui ha spara- 
to da una finestra alcuni colpi 
di pistola in aria. Immediata- 
mente l’intera zona è stata 
bloccata. 

Sul posto giungevano -an- 
che alcuni magistrati i quali, 
come avevano già fatto vari 


ufficiali di polizia, tentavano 
di convincere l’uomo a desi- 
stere dal suo atteggiamento, 
facendogli tra l’altro osserva- 
re che la sua resistenza sareb- 
be stata inutile perché non 
avrebbe avuto via di scampo. 

Ma il Paderi ha rifiutato 
tutti gli inviti di consegnarsi, 
chiedendo invece. di poter 
parlare con il suo difensore, 
avv. Della Valle. Costui è sta- 
to. fatto intervenire, e dalla 
piazza ha avviato le trattative 
con il Paderi, che era rimasto 
alla finestra. 

Il Paderi ha chiesto, tra l’al- 
tro, di poter sposare sul posto 
la sua convivente. 

A un certo momento uno 
dei magistrati presenti, il giu- 
dice istruttore di Bergamo, 
Antonio Di Pietro, è salito 
fino al quarto piano, chieden- 
do al Paderi di farlo entrare. 
Quest'ultimo acconsentiva, 


ma prima: ha voluto che il 


i, giudice si togliesse il giubbot- 


to antiproiettile che indossa- 
va. Il dott. Di Pietro è riuscito 
‘a convincere l’uomo a lasciare 
andare la bambina, e assieme 
alla piccina il Paderi gli con- 
segnava anche una pistola 
cal. 7,65. Ma non era la sola 
arma che avesse. 

La piccola Veronica è stata 
affidata alla nonna, mentre il 
dott. Di Pietro comunicava 
agli astanti l’esito dell’incon- 
tro e qualche sua impressione 
personale. «Paderi è tranquil- 
lo — ha detto —. Sembra una 
brava persona. Si protesta in- 
nocente. Ha chiesto un'po’ di 
tempo per riflettere». 

Successivamente il dott. Di 
Pietro ha avuto un secondo 
colloquio con il Paderi, il qua- 
le gli ha consegnato un’altra 
pistola, una cal. 38. I due han- 
no' anche mangiato assieme 


dei panini. Il Paderi stava or- 
mai cedendo. Comunque ha 
voluto ancora un po’ di tempo 
per una nuova riflessione. e 
così ha congedato il magistra- 
to, dandogli ancora un appun- 
tamento «fra mezz'ora». 

Egli si preoccupava per la 
sorte della sua convivente, e 
voleva essere sicuro che la 
giovane donna non corresse 
pericolo di finire in carcere 
come lùi. Invece la Aragni 
risultava ‘perseguita da due 
mandati ‘di cattura, spiccati 
‘uno dalla magistratura di Ca: 
gliari e l’altro da quella di 
Milano. 

Mezzogiorno era già suona- 
to quando il dott. Di Pietro è 
salito per la terza volta nel- 
l'appartamento del quarto 
piano, dove ha parlato a lun- 
go col Paderi. Finalmente il 
ricercato ha accolto l'invito di 
arrendersi. 


Dal Giappone i «nuovi stracci» 


Parigi — Due immagini delle sfilate di moda a Parigi. Nella foto a sinistra, il giovane vestito di pelle è il figlio di Alain Delon 


PER «RIPICCA» ALL’ASSEGNAZIONE DEL NOBEL A WALESA 


Veto in Polonia alle musiche 
Usa, tedesche e scandinave... 


La radio di Stato dovrà depurare i suoi programmi anche da quelle classiche 


VARSAVIA —. Mercoledì 
scorso, una particolare agita- 
zione percorreva i corridoi e 
gli studi di emissione. della 
radio di Stato polacca. Moti- 
vo di tanto scompiglio tra fun- 
zionari e programmisti un’im- 
provvisa e inaspettata diretti- 
va che proibiva la trasmissio- 
ne di musiche americane, te- 


desco occidentali e scandi- |- 


nave. 

La decisione era stata an- 
mnunciata dal direttore del set- 
tore musicale della radio, po- 
lacca, nel.corso di una riunio- 
ne con i responsabili dei pro- 
grammi nella serata di marte: 
di. Alcune indiscrezioni 
descrivono lo stupore e la 
preoccupazione dei funziona- 
ri, i quali cercavano in tuttii 
modi di salvare programmi 
già varati da tempo e di man- 
tenere in palinsesto almeno le 
trasmissioni di musica clas- 
sica. 

Lo scompiglio generato da 
una decisione tanto improvvi- 
sa non ha però consentito di 


attuare, almeno il primo gior- 
no, una censura totale. Infatti 
risulta che la radio di Stato 
‘abbia trasmesso mercoledì un 
programma di rock’n’roll 
americano «d’annata», 
Non'è chiaro quale scopo e 
quale tipo di ritorsione le au- 
torità di Varsavia intendano 
perseguire attraverso il bando 


generalizzato della musica te- 
desca, scandinava e statuni- 
tense, le quali sono particolar- 
mente apprezzate sia dal pub- 
blico colto interessato alla 
musica «seria», sia dai giova- 
ni affascinati dai ritmi del 
jazz, del blues e del rock’n- 
’roll. 

Secondo alcune voci il di- 


Respinta la grazia di Marianne Bachmeier 

BONN — Marianne Bachmeier, 32 anni, la donna che 
uccise in un’aula di tribunale l’assassino della figlia Anna di 
sette anni, dovrà entrare in carcere entro tre settimane per 
scontare la pena a sei anni di reclusione cui è stata condanna- 
ta nella primavera scorsa dal tribunale di Lubecca. 

Il ministero della giustizia del Land Schleswing Holstein 
ha respinto infatti la domanda di grazia che la donna aveva 
presentato dopo che la corte d’appello aveva confermato la 


condanna di primo grado. 


Marianne Bachmeier è stata protagonista di uno dei 
processi più seguiti è discussi dai mezzi d'informazione e 
dall’attenzione dell'opinione pubblica tedesca della Germa- 
nia del dopoguerra. L’interesse è stato suscitato tanto dalla. 
singolarità del crimine, avvenuto durante un’udienza giudi- 
ziaria, quanto dalla personalità della donna, definita un 
modello dei problemi'e delle angosce della societàdi° oggi. 


vieto musicale dovrebbe ave- 
Te una durata minima di due 
settimane. Sino a questo mo- 
mento non esistono tuttavia 
prese di posizione ufficiali che 
consentano di valutare con 
precisione la possibile durata 
del provvedimento né di sta- 
bilirne le motivazioni. 

Fonti diplomatiche occi- 
dentali nella capitale polacca 
ritengono che l’atto di ritor- 
sione sia da collegare all’asse- 
gnazione del premio Nobel 
perla pace alleader del sinda- 
cato indipendente Solidar- 
nosc, Lech Walesa. 

In particolare si ricorda che 
il parlamento tedesco 'occi- 
dentale votò una mozione che 
indicava proprio in Walesa il 
candidato al premio; il fatto 
che la giuria del Nobel abbia 
sede a Oslo e, infine, il.ruolo 
determinante degli Stati Uni- 
ti nella «campagna antisocia- 
lista» che ha condotto all’as- 
segnazione. 

: Dan Fisher 
del «Los Angeles Times» 


Straordinario 
intervento 
chirurgico 

a cuore. 
fermo 


NEW YORK — Un eccezio- 
nale intervento chirurgico a 
cuore fermo e senza danno per 
le cellule cerebrali è stato 
effettuato su un paziente do- 
po che la temperatura del suo 
corpo è stata abbassata a 66 
gradi Fahrenheit (18. gradi 
centigradi circa) .e la circola- 
zione del sangue è stata com- 
pletamente bloccata per tutta 
la durata dell'operazione. 

L'intervento, effettuato 
l’anno scorso ad ottobre ma 
reso noto solo ‘ora, è stato 
condotto dal dottor Fray Mar: 
shall, urologo; della «John 
Hopkins medical institu- 
tions» di Baltimore (Mary- 
land), ‘assistito dal cardiologo 
Bruce Reitz, 


Durante l’operazione la 
temperatura corporea è rima- 
sta stazionaria per 41 minuti. 
Il paziente Robert Crowe, 37 
anni di Alexandria (Virginia), 
era sofferente di: una. grave 
forma tumòrale che si era pro- 
‘pagata ad una vena sangui- 
gna vicino al cuore. L’inter- 
vento è ‘perfettamente riusci: 
to ed oggi.Crowe-ha ripreso: 
regolarmente a lavorare. 


SCANDALO DEI FAUTORI DELLA LIBERTÀ DI STAMPA 


Rf sospeso giornalista 


troppo vicino ai pacifisti 


È Franz Alt, autore tra l’altro del saggio «La pace è possibile» 


BONN — Si discute vivace- 
mente nella Repubblica fede- 
rale tedesca sulla libertà di 
stampa, dopo un episodio che 
secondo alcuni l’ha messa in 
pericolo. Un giornalista tele- 
visivo è stato sospeso per «Il 
suo eccessivo impegno a favo- 
re dei pacifisti». 

Il caso paradossalmente ri- 
guarda un attivista del parti- 
to cristiano - democratico 
(Cdu) al potere a Bonn, Franz 
Alt, presentatore, sul primo 
canale, della rubrica «Re- 
port», uno dei programmi Tv 
più famosi nella Rfg: la pole- 
mica continua a divampare 
sulla stampa scritta e parla- 
ta. E’ esplosa alla vigilia della 
«settimana d’azione pacifi- 
sta» ‘contro il dispiegamento 
degli euromissili nella Rfg ove 
fallissero i negoziati eurostra- 
tegiciì di Ginevra. 

‘Franz Alt non ha mai celato 
le sue simpatie per'gli ideali 


‘| deè pacifisti tedeschi, în con- 


trasto con l'opinione generale 
dei suoì amici politici; ha an: 


che. scritto sull'argomento un 
libro intitolato «La pace è 
possibile», che ha avuto gran- 
de successo. Negli ultimi tem- 
pi è stato fra i più attivi orga- 
nizzatori della campagna 
«Giovani per la pace» per cui 
molte persone hanno fatto lo 
sciopero della fame, al fine di 
attirare l’attenzione dei diri- 
genti politici «sulla insensa- 
tezza diuna guerra atomica». 

Coerente con le sue idee, 
Franz Alt le ha nuovamente 
espresse nel suo programma 
all’inizio di ottobre. Martedì 4 
îl comitato amministrativo di 
Radio Badenbaden (Sued- 
westfunk, conservatrice), da- 
tore di lavoro di Alt, dichia- 
rando che egli «non può più 
garantire l’obiettività» della 
serie :«Report», decideva di 
«sospendere a' durata inde- 
terminata» il suo ‘giornalista- 
vedette. 

'La Suedwestfunk ha. poi 


spiegato: «Il personale impe-. 


gno dì un giornalista, e ‘il 


mestiere che egli esercita, s0- 


no due cose differenti». Il 
provvedimento ha causato 
una levata di scudi anche al- 
l’interno della Cdu, del comi- 
tato di redazione di «Report» 
e della stampa tedesca occi- 
dentale în genere. 

Secondo la «Junge union» 
(organizzazione giovanile dei 
cristiano-democratici), «que- 
sta sanzione costituisce un în- 
sensato attacco contro il gior- 
nalismo impegnato». Benché 
non. condividano le idee di 
Alt, gli esponenti della «Junge 
union» dicono: «Si tratta di 
un attentato scandaloso alla 
libertà di opinione e di 
stampa». 

Il comitato di redazione di 
«Report» dal canto suo ritiene 
«scandaloso che è telespetta- 
tori non abbiano potuto espri- 
mere iîl loro parere». L’inte- 
ressato dice che il provvedì- 


mento è «stato un riflesso di | 


difesa politica. Non capisco 
come în questo paese si possa 
‘aver tanta paura di semplici 
dichiarazioni o;di ‘un. libro». 


NECROLOGIO SBAGLIATO PER UNO SCAMBIO DI PERSONA 


«Scusi, ma lei non è morto?» 
Clamorosa bufala del «Times» 


LONDRA -L’armatore 
greco Marcos Dimitris Lemos 
non è un lettore del «Times». 
Questo spiega l’imbarazzante 
ritardo con cui il milionario 
(in sterline), che vive in Inghil- 
terra, ha appreso la notizia 
della propria morte, pubblica- 
ta mercoledì con risalto dal. 
l’autorevole quotidiano. 

Fin dalla prima mattina di 
ieri l’altro telefonate di condo- 
glianze è messaggi di cordò- 
glio hanno cominciato ad af- 
fluire presso l'abitazione del- 
l'armatore, noto proprietario 
di cavalli da corsa, ma Lemos, 
uscito molto presto ‘di casa 
per recarsi ad un’asta di pule- 
dri, ha perso anche questa 
nuova occasione per scoprire 
di non trovarsi più, almeno 
sul piano delle pubbliche rela- 


zioni, in questa valle di la- 
crime. 

Le 60 righe di necrologio 
pubblicate dal «Times» non 
erano certo, passate inosser- 
vate nel mondo delle corse e 
così quando Lemos ha comin- 
ciato a Newmarket ad avvici- 
narsi ad amici e conoscenti, le 
coronarie di molti sono state 
messa a dura prova. Final- 
mente qualcuno si è fatto 
coraggio ed ha spiegato all’ar- 
‘matore la situazione.‘ 

L’armatore greco ha intuito 
immediatamente la ragione 
dell’errore del «Times»: un 
suo. lontano. cugino, Marco 
‘Theodore Lemos, èra morto 
alcuni giorni prima e quasi 
certamente al quotidiano ave- 
vano confuso le due identità. 

Era. andato Tr così. 


i [iitelegrammi i 0] 


Moneta francese 


dedicata all'Italia 


PARIGI — Il Duomo di Mi- 
lano e la basilica di San Pietro 
figureranno sul retro di una 
nuova moneta da dieci fran- 
chi che sarà messa in circola- 
zione dai primi di novembre 
per commemorare il secondo 
anniversario dalla nascita di 
Stendhal. 

Il grande scrittore francese 
fu un. appassionato cultore 
dell’Italia, e la scelta dei due 
monumenti vuole evocare 
simbolicamente il suo attac- 
camento a Roma e soprattut- 
to a Milano. 


Nottaris rinuncia 


all’Everest 


PECHINO — La spedizione 
diretta da Romolo Nottaris 
della Svizzera italiana; dopo 
64 giorni di parete ad oltre 5 
‘mila metri, ha deciso di rinun- 
ciare a dare l'assalto finale 


- alla vetta dell’Everest per il 


peggiorare delle condizioni 
atmosferiche. 

Nel corso’ dell'impresa ‘la 
spedizione Nottaris ha lancia- 
to un appello per la protezio- 
ne della natura sull'Everest. Il 
gruppo. sarà .di ritorno in 
Europa tra il 22 e il23 ottobre. 


Belgio: italiano 


un detenuto su 20 


BRUXELLES — Secondo il 
ministero della giustizia bel- 
ga, alla fine del 1982 le prigio- 
ni del regno ospitavano 1595 
persone che avevano subito 
una condanna a più di un 
anno di reclusione. 

Di questi — è stato reso 
noto — 1182 erano belgi, 86 
marocchini, 71 italiani, 43 
francesi, 32 spagnoli, più «rap- 
presentanti di altri 25 paesi». 

"Fra le donne detenute nelle 
prigioni belghe, invece, non 
figurava alcuna cittadina ita- 
liana. 


Inedito musicale 


di Boris Pasternak 


ROMA — Boris Pasternak 
era anche un buon musicista. 
Lo ha scoperto la rivista «Pia- 
no time» che pubblica inte- 
gralmente un preludio ‘per 
pianoforte del poeta, precedu- 
to da una presentazione del 
pianista Vladimir Ashkenazy. 

Inessa è detto tra l’altro: «Il 
preludio in. Sol Diesis minore, 
può reggere il confronto conle 
composizioni giovanili di mu- 
sicisti di razza. Per un ragazzo 
sedicenne questo pezzo è una 
conquista». 


Alcune ore dopo, tra le varie 
telefonate di condoglianze e 
di allevatori interessati ad ac- 
quistare i cavalli del miliona- 
rio greco, è giunta anche una 
telefonata da parte del «Ti- 
mes», in cui ci si scusava per 
l'errore e si prometteva una 
doverosa rettifica. s 

Infatti ieri il «Times», nella 
sua rubrica dei necrologi, 
ospita sotto il titolo «correzio- 
ne» il seguente testo: «Nell’e- 
dizione di ieri del ’’Times” è 
stato erroneamente riferito 
che Marcos Dimitris Lemos 
era morto il 9 ottobre. In real- 
tà. si tratta della morte di 
Marcos Theodore Lemos, un 
‘altro noto esponente della co- 


“munità armatoriale greca. Ci 


scusiamo sinceramente con 
Marcos Dimitris Lemos, 


Messico: 19 morti 


in una miniera 


PACHUCA — Una sciagura 
si è verificata nella miniera 
d’argento messicana di San 
Juan di Pachuca, 85 chilome- 
tri a Nord-Est di Città del 
Messico; diciannove minatori 
sono morti e altri tre sono 
rimasti feriti. 

L'incidente si è verificato 
durante il cambio dei turni 


quando il gruppo che lasciava . 


la miniera si è servito di un 
montacarichi; il veicolo è 
piombato nel pozzo da una 
altezza di 275 metri per la 
rottura del cavo portante. 


Tassista violento 


tratto in arresto 


REGGIO CALABRIA — 
Un tassista, Pasquale Particò, 
48 anni, di Reggio Calabria, è 
stato arrestato conl’accusa di 
estorsione aggravata e violen- 
za privata. Il tassista avrebbe. 
costretto due persone a non 
salire su un autobus che colle- 
ga l'aeroporto con il centroea 
servirsi invece del suo taxi. 

Per «convincere» i passeg- 
geri, Particò avrebbe fatto 
uso di minacce e avrebbe poi 


caricato di peso i due malca- 


pitati sul taxi. 


LOTTA ACCESA CONTRO UNA SCRITTRICE APPOGGIATA DAI SINDACATI 


«No biografy, please»: Sinatra 
deciso a censurare la stampa 


HOLLYWOOD — Quando 
iniziò a scrivere la biografia di 
Frank Sinatra, poco più di un 
anno fa, Kitty Kelley, nota 
autrice di biografie piccanti 
tipo «Elizabeth Taylor, l’ulti- 
ma star» e «Jackie Oh!» su 
Ji acqueline Kennedy Onassis, 
forse nonimmaginava a quale 
sorta di problemi sarebbe an- 
data incontro. 

«La mia biografia non s'ha 
da fare» ha tuonato infatti 
«The Voice», cioè Sinatra, 
tentando anche attraverso le 
vie legali di dissuadere l’intra- 
prendente scrittrice. 

©Ora però, da un caso che 
poteva limitarsi a un pettego- 
lezzo letterario, ne è nato un 
«affaire» che promette risvolti 
appassionanti. 

Visto l'intervento del can- 


tante che minaccia di limitare 
la libertà di stampa, sono 
entrate in campo la «National 
Writers Union», la «American 
society of journalist and aut- 
hors» e il «Reporters commit- 
tee for freedom of the press», 
tre potenti associazioni sinda- 
cali americane. 

La prima iniziativa sostenu- 
ta dai tre sindacati è stata 
quella di fare pubblica do- 
‘manda a Sinatra di ritirare la 
causa per 2 milioni di dollari 
intentata dal cantante contro 
Kitty Kelley. 

«La biografia di Sinatra e 
dunque la difesa della serittri- 
ce — hanno precisato fonti 
Sindacali — non è altro che un 
pretesto, per ribadire il sacro- 
santo e inviolabile diritto alla 
libertà di stampa sancito da 


tutte le costituzioni democra- 
tiche». 

«Se la causa dovesse ‘andare 
avanti — concludersi con la 
vittoria di Sinatra — hanno 
aggiunto influenti «opinions 
leader» — significherebbe che 
qualunque inchiesta condot- 
ta da giornalisti o scrittori 
potrebbe finire di fronte a un 
tribunale. Un vero e proprio 
attentato cioè alla libertà di 
opinione e di stampa». 

Sinatra, sorpreso dalle ac- 
cese reazioni dei mass-media; 
ha comunque precisato che 
«non ‘intende affatto. ritirare 
la causa» e, ha aggiunto che 
«la sua inside story», cioè la 
sua vita privata, non potrà 
essere commercializzata. 

Betty Cuniberti 
del «Los Angeles Times» 


A NORD DELLA SIBERIA ORIENTALE 


Bloccate dai ghiacci 
cinquanta navi russe 


MOSCA — Le temperature 
più basse che si siano avute in 
estate da 100 anni a questa 
‘parte nelle regioni nord orien- 
tali dell’Unione Sovietica 
hanno provocato la chiusura 
della «rotta del mare del 
Nord», nei cui ghiacci sono 
rimaste intrappolate 50 navi. 


Una di esse — la «Nina Sa- 
gaidak» — è già stata schiac- 
ciata dai ghiacci e il suo equi- 
paggio composto da 46 uomi- 
ni e sei donne è stato portato 
in salvo con elicotteri, venti- 
sei sono le unità senza più 
alcun margine di manovra, 
scriveva ieri la «Sovietskaya 
Rossia». 


Un alto funzionario del mi- 
nistero della marina mercan- 
tile, V. MiKhalicenko, ha detto 


: al giornale che «già nei prossi- 
‘mi giorni si porrà con estrema 
serietà il problema dei viveri, 
dell’acqua potabile e del car- 
burante» per gli equipaggi 
delle navi bloccate. 

Nel mare di Ciukotka, situa- 
to all’estremo Nord della Si- 
beria orientale e normalmen- 
te navigabile fino alla fine di 
ottobte, si trova già il rompi- 
ghiaccio atomico «Leonid 
‘Brezhnev» che cerca di aprirsi 
‘un varco verso le navi in diffi- 
coltà. Sono attesi in quel 
mare anche i rompighiaccio 
atomici «Makarov» e «Yer- 
mak», ma non potranno sicu- 
ramente liberare tutte le uni- 
tà bloccate: anche perché 
alcune di esse sono prese nel- ; 
la morsa di ghiacci troppo 
spessi. 


PARIGI — Decine e decine 
di ragazze e ragazzi pallidi, 
vestiti di nero con i panni 
cadenti «alla moda giappone- 
se», con i capelli corti impo- 
matati e ritti sulla testa sono 
Stati.ieri il pubblico osannan- 
te alla collezione iricredibil- 
mente cupa e «stracciona» di 
«Comme des garcons». 

Per assistere a questo even- 
to, considerato il più impor- 
tante dall'apertura delle ma- 
nifestazioni di moda di Parigi, 
erano arrivati tutti i massimi 
intenditori del settore, i com- 
pratori e i grandi curiosi. Rei 
Kawakubo, la stilista della 
casa, una giapponese piccola; 
sottile con la frangetta nera si 
è inchinata alla fine della sfi- 
lata in mezzo alle sue indossa- 
trici vestite di garze nere, pal- 
lide, struccate, con panni po- 
veri attorcigliati sui capelli. 

La collezione molto attesa e 
che ha lasciato perplessi i tra- 
dizionalisti, ha proposto un 


“nuovo «look» stile Palestina 


avanti Cristo a suono di tam- 
buri, grida e sericchiolii. Il 
Vestito è in cotone semplice, 
lungo, con l’orlo a punte, lar- 
go, sbieco, informe, segnato 
qua e là da una specie di 
bordo elasticiztato, che con- 
clude le maniche grandi, le 
scollature cadenti. Anche i 
pantaloni hanno questo 
bordo. 

Un velo nero o bianco copre 
la:testa, arvolte una fusciacca 
stringe i fianchi, le scarpe so- 
no basse a stivaletto. Ci sono 
cappe informi, casacche scol- 
late appoggiate sul corpo nu- 
do, del quale sì intravedono 
parte del dorso, parte delle 
spalle. Le bande troppo lun- 
ghe del tessuto sono tenute in 
mano' dalle ragazze, quasi fos- 
sero uno strascico. 

I colori di «Comme des gar- 
cons» sono tristi (nero, grigio, 
bianco), prevalgono in unito, 
in tessuti sgualciti mentre le 
fantasie sono stampate a trat- 
ti disordinati come pennella- 
ta di vernice date a caso, sulle 
gonne ampie soprattutto. 

Per la sera sono previste 
casacche lunghe in un tessuto 
che sembra filo di lana o di 
cotone che non si riesce a 
sciogliere, oppure tuniche au- 
Stere senza maniche, avvici- 
nate al corpo da un giro com- 
plicato di nastri come se si 
trattasse di bande, di 
«scotch». In alternativa, per 
un genere un po’ più «classi- 
co», gli abiti naturalmente ne- 
ri hanno il corpetto che sem- 
bra una fasciatura. 

I modelli dalla casa hanno i 
prezzi medi del «pret a por- 
ter» di lusso francese: al pub- 
blico saranno in vendita dalle 
800 mila lire a un milione. 

Hiroko Koshino, altra giap- 
ponese, si è attenuta di più al 
«classico»: gonne lunghe, ca- 
sacche molli, giacche con i 


. rivers senza forma, 


Netturbini «pigri» 


perdono il posto 


NAPOLI — 23 netturbinI 
già condannati per falso 
aggravato, sono stati destitui- 
ti dal servizio. Essi avevano 
attestato nel registro delle 
‘presenze di essere rimasti in 
servizio nelle notti del 28 e 29 
settembre 1979 fino alle quat- 
tro mentre in realtà all’una 
‘avevano concluso il loro ser- 
vizio. 

I netturbini dopo la denun- 
cia erano stati arrestati, ma 
avevano ottenuto la libertà 
provvisoria dopo la condanna 
a otto mesi. 


Rinviato il lancio 


dello «Spacelab» 


PARIGI — L’Esa (ente spa- 
ziale europeo) ha annunciato 
a Parigi che il lancio, dello: 
«Spacelab», previsto per il. 28 
ottobre, è stato rinviato a una 
data da destinarsi. 

Fonti dell’Esa hanno preci- 
sato che il rinvio è stato deci- 
so dalla Nasa, responsabile 
dei voli del traghetto spaziale 
che deve mettere in orbita il 
laboratorio spaziale europeo. 
E’ sempre la Nasa, hanno ag- 
giunto le fonti, che dovrà fis- 
sare la nuova data. 


AMMESSI ALLA COMPETIZIONE ELETTORALE SOLO TRE PARTITI E 50 CANDIDATI INDIPENDENTI 


Turchia: a novembre i militari «concedono» le elezioni 


ma hanno stabilito sin da ora per chi si potrà votare 


ANKARA — La Turchia or- 
ganizza elezioni generali in 
novembre, per por fine a tre 
anni di governo militare. Ma 
la forma sia”del ricorso alle 
‘urne, sia del-futuro governo, 
hanno già suscitato critiche, 
in patria e all’estero. Tre par- 
titi e 50 candidati indipenden- 
ti sono stati autorizzati a par- 
tecipare al voto del 6 novem- 
bre; ma in base alle nuove 
norme potranno affiggere ma- 
nifesti, o pubblicare inserzioni 
non prima di sabato pros- 
simo. 

La settimana scorsa un par- 
tito è stato sottoposto a inda- 
gine ufficiale, poiché alcuni 
suoi sostenitori «pare abbia- 
no indossato distintivi del 
partito», così violando le leggi 
che vietano qualunque cosa 
possa «esser considerata uni 
forme partitica». 

I capi dei partiti, memori 
dell’insistenza con cui i gene- 
rali al potere «raccomandano 
‘una campagna decorosa», si 
sono addirittura scambiati vi- 
site di cortesia, provocando 
una ridda di.risate sarcasti- 
che dal pubblico che ben ri- 


corda le palate di fango con 
cui gli uomini politici si ono- 
Tavano, l’un l’altro prima del 
colpo militare del settembre 
1980. 7 

‘Più volte i generali han det- 


to che tale confusione favorì 


l’avvento delle violenze in cui. 
la. Turchia sprofondò prima 
del colpo, e dunqueèli ha por- 
tati a optare «per un nuovo 
Sistema politico, rigorosa- 
mente disciplinato». 

Però il nuovo sistema, e il 
metodo dell'imposizione sono 
stati deplorati in Turchia e 
altrove. I contrari dicono che 


‘non è la vera democrazia, pro- 


messa immediatamente dopo 
il colpo. All'inizio il governo 
militare si è. dedicato soprat- 
tutto a sradicare la violenza 
politica: era costata anche 25 
Vite umane al giorno. 

Ha preso nelle retate circa 
30 mila persone, sequestran- 
do loro migliaia di armi. Il 
consiglio nazionale di sicurez- 
za (Cns) al potere ha vietato 
tutti. partiti politici  preesi- 
stenti. Prevalevano il conser- 
vatore «partito della giusti- 
zia» e il «partito socialista 


repubblicano del popolo» 
(Psrp), guidati rispettivamen- 
te dagli ex-primi ministri Su- 
leyman Demirel e Bulent 
Ecevit. 

Demirel ed Ecevit, accesi 
rivali (alla fine degli anni ’70 
combatterono aspre battaglie 
per sostenere deboli governi 
di coalizione mancando la 
‘maggioranza per iloro partiti) 
si son visti negare la possibili- 
tà di tornare alla politica: 
‘anche i loro nomi figurano fra 
quelli ci centinaia di ex politi- 
ci, cui è vietato scendere in 
lizza per periodi anche di 10 
‘anni. 

Attraverso l'introduzione di 
queste. misure, il generale 
Ken An Evren, che guidò il 
colpo (ora è saldamente al 
potere per sette anni di presi- 
denza) ha ripetutamente di- 
chiarato in pubblico che va 
fatto un avvio politico com- 
pletamente nuovo. 

Ricordando ai ‘concittadini 
che il colpo del 1980 è stato il 
‘terzo intervento dei militari 
nel governo in 20 anni, Evren 
ha detto: «Vanno messi da 


parte i vecchi politicanti. e i 


vecchi metodi, in favore d'un 
sistema stabile». Elemento 
chiave di tale sistema è la 
nuova costituzione, approva- 
ta nel novembre 1982 da oltre 
il 90 per cento degli elettori. 
Ha eliminato il vecchio siste- 
ma di Parlamento bicamerale 
ha dato maggiori poteri ese- 
cutivi al Presidente che è 
divenuto la figura massima; 
molto ridotti i poteri dell’uni- 
ca camera con 400 seggi. 

I quattro colleghi di Evren 
nel Cns hanno ricevuto la ga- 
ranzia di solide posizioni go- 
vernative, in base ad articoli 
provvisori allegati alla costi- 
tuzione. Oltre a prevedere la 
modifica delle leggi che disci- 
plinano partiti ed elezioni, la 
nuova costituzione ha prepa- 
rato il terreno anche alle redi- 
ni poi imposte alla stampa, ai 
sindacati e alle associazioni 
professionali. 

Il Cns si conserva il diritto 
di escludere dalla candidatu- 
ra qualsiasi partito o candida- 


to. 

In'aprile ha levato il bando 
alla politica, ma menò di un 
‘mese dopo ha messo al barido 


‘un nuovo gruppo, e ha arre- 
stato Demirel e altri 16 ben 
noti vecchi esponenti politici: 
li ha rilasciati in settembre. I 
generali, opponendo il veto a 
centinaia di potenziali fonda- 
tori di partiti, hanno escluso 
altri undici partiti dalle ele- 
zioni. Fra gli esclusi il partito 
social democratico rurco 
(Psdt), uguale trattamento al 
conservatore «Partito della 
via di destra». Entrambi pare- 
va godessero di ampi consensi 
elettorali. Le elezioni si svol- 
geranno sotto la legge marzia- 
le, che continua. 

I generali ritengono che le” 
masse approvino la loro azio- 


«ne, e lo dimostreranno votan- . 


do uno dei partiti ammessi. 
Chi non vota paga una multa. 
Si sceglie fra un partito’ di 
destra guidato da un ex gene- 
rale, che candida il primo mi- 
nistro Bulend Ulusu; un parti- 
to di destra guidato dell’ex 
capo dell'economia Turgut 
©Ozal e uno blandamente di 
sinistra, il partito populista. 
Finora nessuno dei. tre ha 
chiaramente esposto, la pro- 
pria politica. 
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IL PICCOLO 


MENTRE SALGONO A 18 LE VITTIME DELL'ATTENTATO 


Un milione di sudcoreani 
saluta i caduti di Rangoon 


Seul chiede alla Birmania di rompere le relazioni con Pyongyang 


SEUL — Una folla valutata 
in un milione di persone si è 
radunata ieri nel centro di 
Seul per rendere silenzioso 
omaggio alla memoria delle 
vittime sudcoreane dell’at- 
tentato dinamitardo che do- 
menica scorsa aveva falcidia- 
to il seguito del Presidente 
Chun Doo Hwan durante una 
visita ufficiale in Birmania. 

Il solenne funerale di stato 
per le 17 vittime, tra cui quat- 
tro ministri, si è svolto in un 
piazzale antistante la sede del 
Parlamento e vi hanno parte- 
cipato rappresentanti diplo- 
matici di 68 paesi, compresa 
una delegazione statunitense, 
diretta dal segretario alla di- 
fesa Caspar Weinberger, e una 
giapponese guidata dal mini- 
stro degli esteri Shintaro Abe, 

In un suo necrologio, il pri- 
mo ministro Kim Sang Hyup 
ha ribadito.le accuse secondo 
cui l'attentato sarebbe stato 
progettato a Pyongyang con 
lo scopo di uccidere Chun 
Doo Hwan e destabilizzare la 
situazione nella parte meri- 
dionale della penisola. 

«Questa orrenda tragedia è 
stata causata dai comunisti 
nordcoreani in assoluta sfida 
della volontà e della coscien- 
za umana», ha dichiarato il 
primo ministro. 

Intanto le vittime sono sali- 
te a 18: il viceministro delle 
finanze sudcoreano Lee Kie 
Wook è morto l’altra notte per 
le ferite riportate nell’atten- 
tato. 

Secondo, l’agenzia sudco- 
reana «Yonhap», il vicemini- 
stro è morto in un ospedale 
militare della base statuni- 
tense di Clark, nelle Filippine, 
dove era stato trasportato e 
ricoverato assieme a un altro 
dei 15 feriti nell’esplosione, il 
capo dello stato maggiore 
congiunto delle forze armate 
Lee Kie Baek. 

La Corea del Sud ha chiesto 
ufficialmente alla Birmania di 
rompere le relazioni diploma- 
tiche con la Corea del Nord, in 
relazione all’attentato. 

Secondo una notizia dell’a- 
genzia sudeoreana «Yohnap», 
un duplice passo in tal senso è 
stato compiuto dal ministero 
degli esteri con l’«emergere 
della certezza che la Corea del 
Nord-sia dietro al complotto» 
terroristico di quattro giorni 
orsono. 


Incidente russo-nipponico 


WASHINGTON — Una na- 
ve giapponese, impegnata 
nelle ricerche per il ritrova- 
mento della scatola nera del 
Jumbo sudcoreano, abbattu- 
to con 269 persone a bordo da 
caccia sovietici il 1.0 settem- 
bre scorso, è stata bloccata in 
acque internazionali per circa 
tre ore sotto la minaccia delle 
armi da una unità sovietica. 

Lo scrive il «Washington 
Post», citando fonti del Pen- 
tagono. L'intervento di ‘una 
fregata della marina militare 
americana, però, ha risolto il 
confronto senza altre conse- 
guenze ed il mezzo sovietico sì 
è lentamente allontanato. 


Secondo quanto riferisce il 
giornale della capitale, l’inci- 


giorni fa nel Mar del Giappo- 
ne, ad Ovest dell’isola di Sak- 
halin, dove unità americane e 
dell’Urss sono, da oltre un 
mese, impegnate nella freneti- 
ca ricerca della scatola nera 
dell'aereo abbattuto. 

Il suo ritrovamento infatti, 
potrebbe spiegare i molti in- 
terrogativi. 

L'imbarcazione giapponese, 
la «Kaiko Maru 3», a noleggio 
degli Usa — scrive il quotidia- 
no — stava recuperando una 
boa di posizione quando un’u- 
nità sovietica del tipo deno- 
minato «Agi» le si è avvicina- 
ta e l’ha bloccata sotto la 
minaccia dei cannoni di bor 
do. L'intervento della fregata 


«Uss Badger» ha risolto l’inci- 


|. gi una delle più grosse manifestazioni mai svoltato teatro ieri 


= t 


DIMOSTRAZIONE ANTI-MARCOS 


Protesta a Manila: 
le donne. in piazza 


Corteo con in testa statua lella Madonna 


MANILA — Il centro finanziario di Manila, 


più di un mese fa, è iniziato il movimento, di proteda quando, 
in seguito all’assassinio del leader dell’opposizionPOPolare 
Aquino. Renigno 
Più di trentamila persone, guidate dalla vedova di Au. 
Corazon, sono sfilate per le vie del quartiere di Makati. Ant° 


STATI UNITI 


William Clark 
nominato 

da Reagan 
segretario 
agli Interni 


NEW YORK — Il Presiden- 
te Usa Reagan ha annunciato 
ieri la nomina di William 
Clark, suo attuale consigliere 
per la sicurezza nazionale, 
nuovo segretario agli Interni, 
al posto del dimissionario Ja- 
mes Watt. 


una volta il grido «Marcos dimettiti» ha echeggiato a lungo trà. 
dimostranti, salutati dagli impiegati degli edifici sovrastanti, 
con fitti lanci di coriandoli gialli, e dal frenetico suonare dei 
clacson delle autovetture. ; 

Intanto, a quanto riferiscono fonti giornalistiche, il Presi- 
dente Ferdinando Marcos ha abbandonato ogni attività ufficia- 
le per dedicarsi — si dice in ambienti governativi — alla 
composizione di una nuova commissione incaricata di indagare 
sull’assassinio di Aquino, ucciso il 21 agosto scorso all’aeropor- 
to di Manila, di ritorno da un esilio volontario di tre anni negli 
Stati Uniti: 

La dimostrazione di ieri è iniziata quasi in sordina, quando 
tre o quattrocento donne cattoliche hanno dato vita a Una 
processione nei pressì di una chiesa non lontana da Makati. La 
processione, guidata da Corazon Aquino e preceduta da un 
camioncino con una statua della Madonna, si è presto trasfor- 
mata in un corteo di notevoli dimensioni, man mano che Sl 
avvicinava al quartiere finanziario, vero e proprio centro 
nevralgico della protesta. Migliaia di aderenti all’«Organizza- 


dente sarebbe avvenuto tre | dente. 


zione nazionale delle, donne», inalberando cartelli con slogan 


contrari al regime, vi hanno preso parte. La polizia, 


pur 


presente in forze, non è intervenuta. 


PER OGGI GHEDDAFI HA INDETTO UNA CONFERENZA STAMPA 


L'Italia non esclude «un gesto» 


simbolo di riparazione alla Libia 


Intanto tre dei francesi bloccati a Tripoli sono rientrati in patria via Roma 


‘TRIPOLI — Il colonnello 
libico Mohammar El Ghedda- 
fi parlerà, oggi, sui rapporti 
con l’Italia e in particolare 
sulla richiesta di ottenere ri- 
sarcimenti, non ancora quan- 
tificati, per le «vittime libi- 
che» dell'occupazione (1911- 
1932). 

‘Una decina di giornalisti s0- 
no stati invitati a recarsi a 
Tripoli per una conferenza 
stampa, la prima che il colon- 
nello terrà dalla decisione 
presa 10 giorni fa, di «riaprire 
il fascicolo dei crimini storici 
commessi dalla presenza ita- 
liana in Libia», come aveva 
detto il colonnello nell’aper- 
tura della campagna antiita- 
liana. 

L'iniziativa aveva preso av- 
vio con la convocazione del- 


| l'ambasciatore italiano in Li- 


bia, Alessandro Quaroni, e. 
con una richiesta formale di 
ottenere gli indennizzi a favo- 
re di «700 mila vittime, oltre ai 
risarcimenti per gli espropri, 
per i campi di prigionia e per 
‘altre vittime dei campi minati 
lasciati dagli italiani». 

Il governo italiano aveva re- 
plicato subito per via diplo- 
matica. Nel 1956 l’Italia, ot- 
temperando ad una risoluzio- 
ne delle Nazioni Unite per i 
risarcimenti di guerra avanza- 
ti dai libici, aveva versato un 
milione e mezzo di sterline 


| all'allora regime monarchico 


al potere, ponendo in tal mo- 
do fine ad ogni pendenza di 
natura giuridica. L'Italia, 
inoltre, a più riprese, aveva 
proposto la più aperta colla- 
borazione militare per lo smi- 


| namento dei campi sul terri- | 


torio libico. 

La settimana sebrsa Ghed- 
dafi, parlando a Almeshrek, 
presso Misurata, in una zona 
di guerra tra l’esercito italia- 
no e la resistenza libica, aveva 
lasciato cadere la replica ita- 
liana, articolando invece una 
nuova teoria, secondo cui «i 
paesi aggressori devono esse- 
re perseguiti, anche dopo an- 
ni, al fine di impedire ogni 
possibile ritorno del colonia- 
lismo». 

Gheddafi aveva in partico- 
lare definito l'occupazione 
italiana in Libia «solo il primo 
esempio di un tipo di colonia- 
lismo occidentale e cristiano 
oggi di ritorno nel Libano, nel 
Ciad, a Cipro, nel Medio 
Oriente», con la presenza: di 
forze militari occidentali in 
quei paesi. 


MENTRE TEHERAN RIBADISCE LE MINACCE DI BLOCCARE LO STRETTO DI HORMUZ 


Non ancora consegnati agli iracheni 


i cinque «Super- Etendard» francesi 


TEHERAN — L'arma segre- 
ta più pubblicizzata del mon- 
do, ovvero‘i cinque agguerri- 
tissimi aerei «Super- 
Etendard» forniti dalla Fran- 
cia, non sono ancora giunti in 
Iraq. Lo ha riferito ieri il go- 
verno di Bagdad, precisando. 
che arriveranno forse alla fine 
del mese. 

A Teheran, dove fervono i 
Preparativi per la ricorrenza 
dell’«ashura», l’evento più 
luttuoso della cupa liturgia 

| Scilta, la notizia non è stata 
titenuta degna di commento. 
Nei brossimi tre giorni mas- 
sé di iraniani ripeteranno il 
rito della flagellazione, peni- 


tenza nel ricordo del martirio 
dell’Iman Hossein ucciso in 
battaglia 13 secoli fa, pressap- 
poco negli stessi luoghi in cui 
si combatte ancor oggi feroce- 
mente, sempre, quanto meno 
da parte di Teheran, in nome 
dell’Islam. 

La retorica del regime degli 
‘ayatollah si esprime in questi 
giumni attraverso le truculente 
dichiarazioni dei più autore- 
voli esponenti del regime, se- 
condo i quali «l'Iran ride di 
fronte alla morte» e «mai si 
piegherà alle imposizioni del- 
l'imperialismo ateo». 

Se i «Super-Etendard» at- 
taccheranno — ha detto il 


ARRESTATI CINQUE SIMPATIZZANTI 


Pacifista indipendente 
sotto processo a Mosca 


MOSCA — Cinque «pacifi- 
sti indipendenti» sono stati 
fermati ieri dalla polizia da- 
vanti al tribunale di Mosca 
dove è iniziato il processo a 
carico del più giovane mili- 
tante del loro gruppo, Oleg 
Radzinski. 

Lo si è saputo da Maria 
Fleishgakkert, che milita con 
il marito, nello sparuto grup- 
po, fondato un anno e mezzo 
fa nella capitale sovietica, su 
posizioni egualmente critiche 
nei confronti della politica de- 
gli armamenti seguita dalle 
due superpotenze. 

A quanto ha detto la donna 
a giornalisti occidentali, a 
nessun membro del gruppo è 
stato permesso di entrare nel 
tribunale. È 

Per protestare contro il pro- 
cesso a carico di Radzinski, 
che ha 25 anni ed è stato 
arrestato uh anno fa sotto 
l’accusa di «attività antisovie- 
tica», dieci «pacifisti indipen- 
denti» hanno incominciato 
Mercoledì uno sciopero della 
fame, 

Il giovane fu arrestato e ac- 
cusato di un reato punibile 
con un massimo di sette anni 

i prigionia e cinque di confi- 
no e, a quanto si è appreso; ha 
Passato una parte dell'ultimo 
Anno in un ospedale psichia- 
trico. 


Nalisti occidentali è stato vie- 
tato l’accesso al tribunale del 
Quartiere Liublinski, dove si 
so il processo contro il 

‘ssidente. L'area attorno alla 
Sede giudiziaria è stata cir- 
condata dalla polizia. I cinque 
pacifisti indipendenti fermati 
sono Olga Medviedkova 
Mark Reitman, Valery Go. 
dyak, Vladimir e Maria 
Fleishgakker. 

I Fleishgakker avevano con 
loro un figlio di pochi mesi 
che è stato anche egli portato 
con il quintetto in un vicino 
commissariato. 


BI PUNJAB — Ancora violen- 
ze con un morto e un rapimen- 
to nello stato indiano del Pun- 
jab nonostante i poteri spe- 
ciali conferiti alle forze dell’or- 
dine per porre fine alle prote- 
ste dei militanti Sikh. Riferi- 
sce l’agenzia di stampa india- 
na United News che il morto è 
un bottegaio di un villaggio 
nei pressi di Jullundur, men- 
tre il rapito è vice sovrinten- 
dente del carcere di Amristar. 
Dopo l’intervento della poli- 
zia il rapito è stato liberato. 
Proseguono intanto le prote- 
ste per l’uccisione tra merco- 
ledì e giovedì di otto persone. 


I manifestanti hanno bruciato 


negozi e autobus, ela polizia è 
intervenuta arrestandone 


Anche a diplomatici e gior- | dieci. 


«numero tre» del ‘regime, 
l’hodjataleslam Hashemi Raf: 
sanjani — l'Iran bloccherà la 
via del petrolio attraverso lo 
stretto di Ormuz «anche se 
ciò dovesse provocare lo scop- 
pio della terza guerra mon- 
diale». 

Parole terribili, che fosca- 
mente riecheggiano eventi pe- 
ricolosi per l'equilibrio gene- 
rale, come la presa degli 
ostaggi americani nel novem- 
‘bre del 1979. 

Più che dal concreto timore 
che i cinque aerei francesi al- 
terino sensibilmente. l’equili- 
brio del conflitto (da oltre due 
anni in situazione di stallo), 
gli ultimi eccessi verbali dei 
dirigenti iraniani appaiono 
suggeriti dalle incombenti ri- 
correnze religiose e in ogni 
caso il regime dell’ayatollah 
‘Rullah Khomeini è oggi assai 
diverso da quello che quattro 
anni fa partorì l'occupazione 
dell'ambasciata Usa. 

È sintomatico che, in que- 
sto momento che si vuole sia 
di particolare tensione, il go- 
verno iraniano mantenga rap- 
porti diplomatici con Parigi e 
consenta ai corrispondenti 
dell’agenzia di stampa «Fran- 
ce Presse» di continuare a 
lavorare a Teheran (quando 
questa possibilità ad esempio 
viene negata, per un preciso 
calcolo politico, ai giornalisti 
americani e sovietici). Un cor- 
teo ha marciato mercoledì 
scorso perle vie della capitale 
iraniana, ma la polizia ha 
sbarrato l’accesso alla strada 
che passa di fronte all’amba- 
sciata di Francia. E 

Non si sono avuti incidenti 
di sorta: dopo aver gridato 
slogan contro il governo «so- 
cialsionista» di Parigi, i dimo- 
stranti, un migliaio in tutto, si 
sono dispersi fin troppo ordi- 
natamente. 

L’ex primo ministro irania- 
no Sciapur Bakhtiar, in esilio 
a Parigi dal 1980, ha espresso 
il proprio scetticismo circa le 
minacce di Teheran di blocca- 
Te lo stretto di Ormuz se i 
cinque «Super-Etendard» do- 
vessero essere utilizzati con- 
tro l'Iran. 

«Non vedo come l’esercito 
iraniano potrebbe riuscirci. 
Lo stretto di Ormyz è troppo 
largo e anche nei punti dove sì 
restringe raggiunge comun- 
que i 50 km»'ha dichiarato in 
un'intervista al settimanale 
francese «Paris Match». 


Commentando la decisione 
della Francia di consegnare 1 
caccia all'Iraq, egli ha affer- 
mato che se ne «è fatto troppo: 
chiasso» esagerando l’impor- 
tanza di cinque aerei, per ul 
tra sofisticati che siano. 


‘A suo avviso, comunque, se 
gli iracheni dovessero colpire 
il terminale iraniano di Kharg 
O se gli iraniani dovessero 
bloccare lo stretto di Ormuz, 
le conseguenze per l’approvvi- 
gionamento di petrolio sareb- 
bero praticamente inesisten- 
ti, in quanto i paesi occidenta- 
li hanno riserve di petrolio-per 
un centinaio di giorni. 


A Misurata Gheddafi aveva 
anzi chiesto all'Italia di paga: 
re «un prezzo doppio» per Ì 
risarcimenti, per dimostrare 
all'opinione pubblica interna- 
zionale di essere «un governo 
veramente antifascista e 50: 
cialista». 3 

Cortei e manifestazioni, 01° 
ganizzate dai comitati rivolu- 
zionari del regime, sì erano 
susseguiti prima presso l’am- 
basciata.italiana a Tripoli e In 
seguito al consolato italiano 
di Bengasi, allo scopo di allar- 
gare, all’interno del paese; 18 
campagna a tutti i livelli. 

Una mostra di fotografie di 
«crimini» dell'Italia fascista € 
post-fascista, come dicono gll 
slogan, è ora aperta in Una 
galleria centrale della capi- 
vale ; isione ri 

Stampa e televislone Il 
ni-15000 a più riprese In que- 
sti giorni il discorso di Ghed- 
dafi e;-come nelle occasioni 
ritenute di particolare impor- 
tanza dal regime, la televisio- 
ne di stato ripropone quasi 
ogni sera il film «Il leone del 
deserto», la leggendaria resi- 
stenza di Omar El Mùcktar 
‘all'occupazione italiana. 

Il ministero degli esteri ita- 
liano, dopo i passi diplomati- 
ci, ha reso pubblica una nota 
sabato scorso, facendo rileva- 
re che l’Italia «con i fatti» ha 
condannato gli aspetti negati- 
vi del passato coloniale. Il 
governo italiano, proseguiva 
Ja nota, non esclude un gesto 
che simbolizzi questo supera- 
mento, se ciò può valere ad 
una migliore COMPrensione 
reciproca. 

Intanto si è saputo che tre 
francesi dei 37 che erano stati 
bloccati domenica a Tripoli 
dalle autorità libiche sono 
giunti intanto a Parigi via 
Roma, Al loro arrivo essi han- 
no dichiarato di Non avere 
avuto l'impressione di essere 


vittime di un ricatto, 


IL «DAILY TELEGRAPH» LO DAVA PER SCONTATO 


Walesa indeciso sul ritiro 
del premio Nobel a Oslo 


VARSAVIA — Lech Walesa ha fatto sapere di non avere 


ancora deciso se recarsi il 10 dicembre 2‘ 


id Oslo per ritirare 


personalmente il premio Nobel della pace. x 
._ «La questione è ancora aperta» ha ta 
sindacale raggiunto telefonicamente nell'abitazione di Dan- 


zica. 


Teri mattinail «Daily Telegraph» aveva dato per scontato il 
viaggio di Walesa nella capitale Fe citando Leto 
di un'intervista dello stesso Nobel della pace alla televisione 


norvegese. 


In una dichiarazione successivamente rilasciata dal suo 
portavoce Adam Kinaszweski, Walesa smentisce di aver preso 
una decisione in merito ad un suo probabile viaggio ad Oslo, 


alla televisione 


norvegese, Kinaszweski ne ha reso di pubblico dominio ll testo. 


È il processo al 
informa che durante. 
dirigente della «Tkk» (commissione provvisoria 


di coordina- 
te clandestino è stato 


condannato a quattro anni ridotti a due per l'amnistia — tutti i 
giorni radio «Solidarnose» na. Ott into trasmissioni perfetta. 


La stessa rivista, citando come fonte il bollettino del partito 


della Bassa Slesia, rivela che per riuscire 2 
di ‘Torun ha applicato i 


«Solidarnose» 


trasmettere radio 
il trasmettitore su dei 


palloncini volanti che sfruttando un piccolo, motore, hanno 
Percorso il cielo della città nel momento in cui è andato in onda 
il programma dell'emittente clandestina. 


William Clark, il «neofita» 
di politica estera che era giun- 
9 al grado di massimo consi- 

pre del Presidente Reagan 
dellli affari internazionali e 
stato ‘furezza nazionale, è 
vo segréinato dunque nuo- 
rica nella Q agli Interni, ca- 
prevalenza SÌ occuperà in 
zione del patriiàAmministra- 

Clark prenderé0 federale. 
James Watt, che sivosto di 
so dall’incarico domflimes- 
seguito alle vive pol in 
suscitate da una serie di 2£ 
fe», l’ultima delle quali abbi 
stanza imbarazzante per il go- 
verno date le suè implicazioni 
d’indole razziale e umani 
taria. 

Reagan non ha annunciato 
il nome del successore di 
Clark, ma corre voce che egli 
abbia deciso di scegliere Ro- 
bert McFarlane, che di Clark 
era il numero due. Si tratta di 
‘un professionista della politi- 
ca estera, esperto soprattutto 
di questioni di armamenti e di 
disarmo, ultimamente espo- 
sto ad un tipo di esperienza 
più vasta nel ruolo di rappre- 
sentante speciale della Casa 
Bianca per il Medio Oriente, 
incarico che l'ha portato ad 
occuparsi della crisi libanese 
e, in tale contesto, ad esplora- 
re la difficile strada di un 
possibile riavvicinamento tra 
Stati Uniti e Siria. 

L'elemento più saliente del- 
l'annuncio è il fatto che, nel 
«braccio di ferro» fra Clark e il 
segretario di stato George 
Shultz per il controllo della 
politica estera americana, 
Shultz ha per il momento vin- 
to, nonostante che: Clark sia 
‘amico intimo del Presidente. 
Clark, 51 anni, uomo del West, 
ex capo di gabinetto di Rea- 
gan quando questo era gover- 
natore della California, poi 
membro della Corte suprema 
coliforniana, giunse a Wa. 
shington nel 1981 con l’incari- 
co di vicesegretario di Stato. 
Le sue prime apparizioni al 
congresso furono disastrose: 
dimostrò di saper ben poco di 
geografia e di politica estera. 

Con il tempo; a ogni modo, 
Clark riuscì a stabilire un cer- 
to prestigio. 


DOPO CARRILLO 


Lotta 
di fazioni 
nel Pc 


spagnolo 


MADRID — A due mesi dal 
prossimo congresso del Parti- 
to comunista spagnolo, la si- 
tuazione nel partito appare 
piuttosto confusa, con il con- 
flitto sempre più chiaro fra 
l’ex segretario generale, San- 
tiago Carrillo, dimessosi dopo 
il rovescio elettorale del 28 
ottobre, e il suo giovane sue- 
cessore Gerardo Iglesias, rive- 
latosi tutt'altro che un uomo, 
di paglia di Carrillo, come 
molti pensavano, compreso 
probabilmente lo stesso Car- 
rillo, che aveva suggerito il 
suo nome per la successione. 

Negli ultimi giorni, inoltre, 
ci sono state le dimissioni di 
uno dei più anziani e rispetta- 
ti dirigenti del Pce, Ignacio 
Gallego, ex responsabile del- 
l’organizzazione del partito. 
Gallego si è dimesso da mem- 
bro del comitato esecutivo. e 
del comitato centrale, senza 
lasciare il Pce, dal quale, tut- 
tavia, rimarrà escluso auto- 
maticamente, se si conferma. 
no le voci di una sua adesione 
| alle iniziative in corso per for- 
mare un nuovo partito comu- 
nista dichiaratamente filoso- 
vietico, con l’unione dei grup- 
puscoli ora esistenti. 

Gallego ha detto che le sue 
dimissioni hanno natura pu- 


sono legate a pretesi conflitti 
personali all’interno del Pce. 

Gallego ha precisato che se- 
condo lui l’eurocomunismo 
non era la linea giusta da 
seguire. Tuttavia appoggiò la 
svolta eurocomunista di Car- 
rillo, 
freno i ere ss 

Nel I triste anniversario della 
scomparsa del nostro caro e 
‘adorato 


Fabio Demasi 


Lo ricordiamo con infinito rim- 
pianto e immutato dolore. 


Genitori e sorella 
‘Trieste, 14 ottobre 1983 
fecero ere rei 


Nel II anniversario della 
scomparsa dell'amato 


Pietro Giachero 
(Rino) 
Lo ricordiamo. 


Moglie, figli, genitori 
e parenti 


Trieste, 14 ottobre 1983 


ec ecseseiezza] 


Improvvisamente è mancato 
ai suoi cari 


Fabio Caranzulla 


Ne danno il triste annuncio il 
padre STELIO con la moglie 
WANDA SLUGA, la sorella 
LALLA col marito SALVATO- 
RE ABENAVOLI e i nipoti LUI- 
SELLA e MICHELE. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dalla Cappella dell’Ospe- 
‘ dale maggiore al Cimitero 
Greco-orientale. 


Trieste, 14 ottobre 1983 


Partecipa al lutto la famiglia 
CESCUTTI. Ù 


Trieste, 14 ottobre 1983 


I delegati del C.d.F. della 
G.M.T. partecipano commossi 
al dolore per l'immatura scom- 
parsa di 


Fabio Caranzulla 


Trieste, 14 ottobre 1983 


Partecipano al lutto FABIO, 
CINZIA, PIETRO e famiglia 
CAFFAU. 


Trieste, 14 ottobre 1983 


Gli amici della Camera confe- 
derale del lavoro UIL, la segrete- 
ria e il Direttivo dei metalmec- 
canici UILM sono in lutto perla 
perdita del loro dirigente 


ramente, «ideologica» e non © 


Fabio Caranzulla 


ha» leale e disinteressato che 
Sino ‘ato per la povera gente 
Vita. ‘timo giorno della sua 

Trieste, 

*tobre 1983 

Il Gruppo & 
della Grandi Motu 
tecipa con ‘profondi esta eli 
ne la perdita del valteadzio. 
mato amico e collabora sti 


Fabio Caranzulla 
‘Trieste, 14 ottobre 1983 


FEDERICO, MARISA, MAR- 
CELLO e ANTONIO MILANI 
hanno perso con 


Fabio Caranzulla 
un grande amico. 
Trieste, 14 ottobre 1983 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa del caro amico 


Fabio 


famiglie GIURGEVICH e 
VOLPI. 


Trieste, 14 ottobre 1983 


t 


Ha cessato di soffrire il nostro 
caro 


Mario Puzzer 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le sorel- 
le ROSY, ANITA, e familiari: 

Ringraziamo quanti hanno 
partecipato al nostro dolore, in 
particolare nostra cugina NERI- 
NA SAULE e la signora VALE- 
RIA BOCCIA. 

Una S. Messa in suffragio ver- 
rà celebrata il 23 ottobre, alle 
ore 11, nella Chiesa di Borgo 
San Mauro (Sistiana). 


Sistiana, 14 ottobre 1983 


T 


È mancata ai suoi cari 


Aurora Sicuro 


Addolorati lo annunciano, il 
fratello, la sorella, i nipoti e 
parenti. i i 

I funerali seguiranno sabato 
15 corr. alle ore 10 dalla cappella 
di via della Pietà. 


‘Trieste, 14 ottobre 1983 


VELLEDA e FABIO GHER- 
SEL si uniscono al dolore di 
NELLA e ALEX SERDOZ e 
ALBERTO DANELLA e pian- 
gono con infinito rimpianto la 
scomparsa della cara, buona, 
dolcissima 


Silvana 


Trieste - Milano, 

14 ottobre 1983 
(O cre cs 

L'Ordine dei Medici della Pro- 
vincia di Trieste partecipa con 
profondo cordoglio al lutto per 
la scomparsa del collega 


DOTT. 


Lionello Finzi 


Trieste, 14 ottobre 1983 
e 


L'Ordine dei Medici della Pro- 
profondo cordoglio al lutto per 
la scomparsa del collega 

DOTT. 


| Giulio Citroni 


"Trieste, 14 ottobre 1983 
cui] 


Nell'impossibilità di farlo per- 
sonalmente, ringrazio di cuore 
tutti coloro che mi sono stati 
vicini nel dolore per la scompar- 
sa del mio caro 


Egidio Jenko 
La moglie BRUNA 
Trieste, 14 ottobre 1983 


14-10-1981 14-10-1983 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa di 


Carlo de Walderstein 


la mamma e i familiari Lo ricor- 
dano. 


Trieste. 14 ottobre 1983 


X ANNIVERSARIO 


Gastone Galvani 


La moglie Lo ricorda con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 14 ottobre 1983 
e — ce 


ne comunali parteci 
Titto: partecipano al 


PIA TENZE 


= 


vincia di Trieste partecipa con | 


me 


T 


È mancata improvvisamente 


Maria Luisa Martini 
Direttrice 
di Scuola Materna 
Ne danno il triste annuncio i 
parenti tutti. 


funerali seguiranno sabato 
15 ottobre alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale ‘maggiore. 


Trieste, 14 ottobre 1983 


Le insegnanti e il personale 
tutto della scuola piena di 
Gretta Nuova partecipano con 
dolore alla scomparsa della loro 
dirigente 


Maria Luisa Martini 


Trieste, 14 ottobre 1983 


i genitori dei bambini fre- 
quentanti la scuola materna di 
Gretta Nuova partecipano al 
lutto per la. morte della loro 
dirigente. 


| Trieste, 14 ottobre 1983 


Partecipano al lutto la cugi 
ANNAMARIA MARTINI © fa: 
miglia FABBRI, 


‘Trieste, 14 ottobre 1983 


Il personale della ripartizio; 
Pubblica Istruzione È le colle: 
ghe dirigenti delle scuole mater- 


Trieste, 14 ottobre 1983 


Partecipa al lutto MARIA 


Trieste, 14 ottobre 1983 


t 


E tu, dormi e riposa, ormai 
senz’ombra pace alle ossa 
tue, finalmente dormi un 


sonno tranquillo, il sonno 
vero. 


“opo lunga malatti È 
SO SA ‘a ha cessa: 


\ 
ti 
ina Schubert 
ved'nci) 
Lo annunciafileIli 
NORA_ con PIN\ 
con NEREA, le ngrati figli 
SANDRA e FEDERAUDIO 
mente ai parenti tutti .ES- 
La nostra Ri a medi | 


dott. BENNARI, ai medie. 
tutto l’encomiabile person 
paramedico, a suor VITTORI! 


nunciano i figli EDY, LELLO € 
CRISTINA, il genero TANI, i 
nipoti GIANNI e MARINA. 


È mancata ai suoi cari 


Ardemia Danelut 
Ved. Calligaris 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ROMANA, ENNIO, la nuo: 
ta JOLANDA, il nipote FURIO 
con MARINA, la piccola MAR- 
TINA e parenti tutti. 

Ringraziamo sentitamente 
per la premurosa assistenza il 
prof. KLUGMANN, il prof: 
MAIONICA e tutto il personale 
della clinica SALUS. 

In funerali seguiranno domani 
15 ottobre alle ore 10.30 dalla 
pppella dell'Ospedale mag: 


Trieste, 14 ottobre 1983 


Ciao 


Ardemia 
DRAGUSA Ti saluta. 
Trieste, 14 ottobre 1983 


Ti sono vicina con affetto. 
LILI 
Milano, 14 ottobre 1983 


Partecipano al doli MA 
e VITTORINA, ore PAL, 


Trieste, 14 ottobre 1983 
——______ 


T 


Il 12 ottobre si è spenta la 


nostra cara 


Veneranda 
Dobrillovich 
ved. Califano 


Con profondo dolore lo an- 


I funerali ‘seguiranno sabato 


15 ottobre alle ore 11.15 dalla 
SEOSlo dell’Ospedale mag: 


Trieste, 14 ottobre 1983 


Sono vicini a NELLO gli ami- 


ci: DORIANO, GIOVANNI, RO- 
BERTO. SARI i 


Trieste, 14 ottobre 1983 


Si associano al dolore BER- 
TINO. 


NADETTE e N) 


Trieste, 14 ‘ottobre 1983 


Si uniscono al dolore dei fami- 


CA, alla cara suor RAFFAELLA NIKOW gle FLORIO € 


della IMI Divisione dell'Ospedale 
«Santorio», 

Un sentito ringraziamento al 
dott. CARLO MAIONICA. 

I funerali avranno luogo oggi 
14 ottobre alle ore 16 nel Cimite- 
to Evangelico. 


Trieste, 14 ottobre 1983 


t 


È mancata ai suoi cari 


Lisetta-Zampol 
ved. Stanta 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella, il nipote, cognati, nipoti, 
pronipoti e l’affezionata PINA 
VASTA. 

I funerali seguiranno domani 
‘alle ore 12.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


‘Trieste - Parigi 
Firenze, 14 ottobre 1983 


Addolorata per la scomparsa 
di 


Antonio e Tom 
Colic 
partecipa al lutto la famiglia 
BULLI. 


Trieste, 14 ottobre 1983 


Ciao 


Tom 
Ti ricorderemo sempre. 
Gli amici e il personale del 
BAR «REX». 


Trieste, 14 ottobre 1983 


Il personale del Ristorante 
bar ricevimento dell'Hotel Sa- 
voia partecipa addolorato perla 
scomparsa di 


Antonio e Tom Colîc 


Trieste, 14 ottobre 1983 
"<= -cc 


Commossi per le molteplici 
attestazioni d’affetto 
al nostro caro Fribuiate 


Enzo Mele 


ringraziamo di cuore parenti e 
ci sono stati vicini 
nostro dolore. NI 
I familiari 
Trieste, 14 ottobre 1983 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Mercedes Tamburlini 
in Cimolin 
Tingraziano commossi 
hanno preso parte al loro 
Trieste, 14 ottobre 1983 


uanti 
olore. 


ANNIVERSARIO 
Da un anno il nostro indimen- 


ticato 
Daniele Luxa 


vive nel Signore e 
nel ricordo di chi 
bene. 


nell'amore e 
Gli ha voluto 


La famiglia 
Trieste, 14 ottobre 1983 


"ste, 14 ottobre 1983 


Il omo 


improvvisam. 
“e è mancato 


Paolo rsuoi cari ; 


Ne danno il triste a. 
moglie ANNA, il figlio . 

NO, il fratello RENATO;ia 
gnate, i cognati e nipoti. 

Si. ringraziano ll medico t 
rante dott. PLOSSI, i medici t 
tutto il personale della Patolo” 
gia Medica. a Ù 

I funerali seguiranno oggi E 
nerdì 14 ottobre alle ore 11. 
dalla Cappella dell'ospedale 
maggiore. 


‘Trieste, 14 ottobre 1983 


1 


È mancato al nostro affetto 


Antonio Seren 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ITALO, la nipote GR& 
ZIELLA e PATRIZIA, la nuora 
AMALIA, l'amica NINA e Ì P®” 
renti tutti. 

I funerali seguiranno sabal0 
15 corr. alle ore 11.30 dalla CAP: 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 14 ottobre 1983 


Partecipano al lutto per lA 
morte dell’amico 


Dodo Finzi 
DARIO MARZARI e famigli: 
Trieste, 14 ottobre 1983 


Addolorati siamo vicini 2 su 
SANNA e famiglia per la sco 
parsa del padre 


Adolfo Finzi 


famiglie BERCI, GRUDEN. 
Trieste, 14 ottobre 1983 


Per la scomparsa di 


Dodo Finzi 


partecipano al lutto: pel 

— EURO e GRAZIELLA 
TRAME 

— LUCIA BELTRAME. apt. 

— PAOLO e GIULIANA 8! 
TRAME 


Trieste, 14 ottobre 1983 


Prendono viva parte al tutto: 

— ARMANDO, IDA e SID 
NO BUFFA gl 

— FABIO e ORNELLA D 
ROSSI 


Trieste, 14 ottobre 1983 


Partecipano al lutto: e 
— SERENA PREDONZAN 
famiglia 


Trieste, 14 ottobre 1983 


Partecipano al lutto: 
— MARIUCCIA, ROBERTO © 
ROMANO VITAS 


Trieste, 14 ottobre 1983 


Partecipano al lutto: Li 
— PAOLO e MARIELLA GRA 
ZIANI 


Trieste, 14 ottobre 1983 


Partecipano al lutto: 
— TONI ZALUKAR e famiglie 


14-10-1960 14-10-1983 Trieste, 14 ottobre 1983 
Guido Siriani LL Associazione Alpini di Dt 

Ricordandoti ste partecipa al lutto delle 
tuosamente. © Pre affet- | glia perla scomparsa dell'alpino 


La moglie NINA 
e famiglia 
Trieste, 14 ottobre 1983 


e 


Dodo Finzi 
Trieste, 14 ottobre 1983 


——@€@€@€=——@=È@<©<@<@«@—@<<@“- 


i 


IL PICCOLO 


Venerdì, 14 ottobre 1983 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


F. AUTOSALONE Fiat via Fa- 
bio Severo 65 tel. 54089 vende 
usato sicuro garanzia 1 anno, 
pagamento 42 mesi senza 
cambiali, ‘anticipi, ipoteche. 
Occasioni: Fiat 127 900 3 p 81, 
127 special 77, Panda 45 81, 
128 CL 1100 77, 131 1.3 76, 131 
special 1.3 77, 131 Supermira- 
fiori 1600 79, Ritmo 60L.3 p 81, 
Ritmo 60 5 p 79, Ritmo 65 CL5 
p 80, Ritmo 65 5 p 81, Ritmo 
105 82, Golf diesel 81, Merce- 
des 240 diesel 76, Autobianchi 
A 112 EI. 79, Ferrari 208 GT4 
"7 e altre ancora. 15025/14 

GOLF GTI 1981 metallizzata 
tetto apribile 30.000 km vende 
concessionaria tel. 232277. 

15234/14 
MATRA Bagheera 79 unipro- 
prietario, Pirelli P 6 nuove, in 
garanzia sei mesi, Renault L. 
Dagri via Flavia 118, tel. 
828732. 9/14 
RENAULT 14 anno 77 vendesi. 
Tel. 820221. 14 
TALBOT Simca 1501 GLS 1979 
60.000 km prezzo interessante 
vende concessionaria tel. 
232277. 15234/14 
TRANSPORTER Canguro 1982 
5000 km vende concessionaria 
tel. 232277. 15234/14 
VENDESI Fiat 500 L 1971 tel. 
1122205. 15268/14 
VENDO Renault 14 dell’80 per- 
fetta 25.000 km.tel. 820764. 
i 15245/14 
126 128 coupé, A 112 ottimo 
stato, vendo tel. 793578. 
15205/14 
500 revisionata 650.000, 127 
1.100.000, 128 650.000, vendo 


tel.'793578. 15205/14 
Si O ae 
15 Roulotte 


nautica, sport 


- BARCHE usate al Piccolo Pa- 
Vois, 1-7 novembre, Meta Ma- 
re, 0421-81957. 050277/15 


SHOW 29, 1978, SIR 
le, dotazioni, perfetto, Meta 
Mare P° 050277115 
IW 31, 1974, Volvo diesel, 6 vele 
dotazioni oltre sei miglia, Me- 
ta Mare0421-81957. 050277/15 
CABINATI a peli be 
stri ino 7.30, Mei 

Minte 045 050277/15 
‘ROULOTTE Roller 6 metri dop- 
pio asse vendo tel. 820221. 7/15 


I RO “ “Ne: :;î 


Mare 0421-81957. 


Mare 0421-819597. 


16 Stanze e pensioni 
Richieste 

SIGNORA che lavora cerca ca- 
mera presso famiglia. Tel. 
231378. 15263/16 
i E O 
17 Stanze e pensioni 


Offerte 


AFFITTO stanza centralissima 
con riscaldamento per 1, 2 0 3 
persone con comodo di cucina 
ebagnotel. 65951. T.A. 838/17 


19 Appartamenti e locali 
E Offerte affitto 


_ L_re_te-te"”I 
CARDUCCI affitta 2 magazzini 


uso deposito 250.000 al 


120.000, 568889. 152A 
20 cide 
validis- 

Mazzini 

A.G. BAR analge_ 14862/20 


imo cedesi* DURA zona 
30. "Pel 6goedesi. ADRIA 
A.G. FRusefono 68758. 
S. GiRIE abbigliamen- 
Mazz=lento trentennale ce- 
A.Gdria Mazzini 30 telefono 
d. 14862/20 
AUCCI vende bar analcoli- 
$ causa malattia garantito 
guadagno 26.500.000. 568889. 
15284/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTASI casa corì giardino 
o appartamento pagamento 
contanti. Telefonare 227237. 

15279/21 

ACQUISTO appartamento oc- 
cupato 2 camere cucina servizi 
contanti; Tel. 631793. 15148/21" 

ACQUISTO da privati piccoli 
appartamenti soffitte ‘anche 
da ristrutturare. Ritiro mobi 
lio 733017. 121/21 

ACQUISTO per investimento 
stabile intero qualunque zona 
purché decoroso tratto solo 
con privati telefonare Sr: 


21 
CASETTA Trieste e dintomi 
preferibilmente--con: giardino 
acquisto esclusi intermediari 
755059. k 14/21 
LIGNANO acquisto da privato 
appartamento o villetta. Tel, 
0432/34430. 356/21 
PRIVATO compera casetta 2-3 
stanze cucina servizio possi- 
bilmente con giardino anche 
da restaurare pagamento con- 
tanti telefonare 768744. 
15250/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.I. ZONA STADIO COSTRU- 
ZIONE ultimi appartamenti 
con MUTUO AGEVOLATO 
già CONCESSO 2 stanze, 
saloncino, cucina, doppi servi- 
zi, terrazza, autoriscaldamen- 
to, ‘ascensore, cantina, posto 
auto. VENDITE DIRETTE 

«- ESPERIA Battisti 4. Tel. 
750777. 14927/22 

A.I, SAN LUIGI zona verde e 
VISTA MARE. RIMESSO 
NUOVO in STILE RUSTICO 
stanza 2 stanzette, cucina, sa- 
loncino terrazza, centralnafta 
posto auto. LIBERO SUBITO 
110.000.000 trattabile. ESPE- 
RIA Battisti 4. 14927/22 

A.I. BORGO TERESIANO 00. 
CASIONE mq 120 2 stanze, 


kollmann 


salone cucina bagno, autori- 
scaldamento PRONTENTRA- 
TA 55.000.000 trattabile 
ESPERIA Battisti 4. Tel. 
150777. 14927/22 
ACIT 734866 COMMERCIALE 
avanzata costruzione palazzi- 
na panoramica puoi scegliere 
il tuo appartamento su misura 
taverne-o giardini monolocali 
con mansarda, accettansi per- 
mute. — _14882/22 
ACIT 734866 vendesi stanza cu- 
cina servizi zone SETTEM- 
BRE GUARDIA INDUSTRIA 
da Lit, 11.000.000, 14882/22 
ACIT 734866 SETTEFONTANE 
91 vendesi appariamento ri- 
strutturato 2 stanze soggiorno 
cucinotto doppi servizi IV pia- 


no ascensore riscaldamento” 


visite 18,19. 14882/22 
AGENZIA MERIDIANA 733275 
via ROMA, ROSSETTI, case 
epoca appartamenti ristruttu- 
rati, mq 100, autoriscaldamen- 
to. 15221/22 
AGENZIA MERIDIANA 733275 
appartamenti occupati semi- 
nuovi e case epoca, varie me- 
trature zone S. Giusto, S. Vito, 
‘Baiamonti, F. Severo, Vico. 
15221/22 
AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona Stazione LOCALE com- 
‘merciale mq 100, 3 fori, libera- 
bile. 15221/22 


APPARTAMENTO libero ed al- 
tri occupati, varie metrature, 
vendonsi zona Barriera. Infor- 
mazioni amm.zione Brunetti. 
Tel. 64524. 15242/22 

APPARTAMENTO occupato 
Donadoni bicamere cucina 
bagno poggioli cantina vendo 
dilazionando. Tel. 631793. 

15148/22 

APPARTAMENTO Opicina 
nuovo con mansarda 100 mq 
box. Telefonare 227237. 

BIBIONE 50 metri mare costru- 
zione vende ultimo apparta- 
mento soggiorno, camera, ser- 
vizio, ampio terrazzo posto au- 
to coperto L. 24.800.000 dila- 
zionati, 15 milioni mutuo 0431- 
43672. 364/22 

CANARUTTO vende Cattinara 
appartamento panoramico re- 
cente, tre stanze, soggiorno, 
cucina, doppi servizi, box più 
due posti auto. Tel. 69349. 

CANARUTTO. vende Romagna 
grande appartamento panora- 
mico, stabile recente box au- 
to, Tel. 69349. .  14966/22 

CANARUTTO vende Catullo 
bellissimo appartamento tutti 
comfort. Box più posto auto. 
Tel. 69349. 14966/22 

CARDUCCI vende appartamen- 
ti viale R. Sanzio, via Giulia, 
zona Università, zona Com- 
merciale 568889. 15284/22 


Provate la Trevi per 48 ore. 


C'è una Trevi che vi aspetta dai Concessionari Lancia. Sarà vostra per due giorni 
interi (magari un week-end). Un'occasione unica per scoprire la Trevi. Un’auto 
che si può descrivere, come le altre. Ma che, più delle altre, bisogna provare per 


poterne parlare. 


TREVI VOLUMEX - 135 CV; 190 km/h; 0-100 km/h in 9,6 secondi; km da fermo in 31 secondi. 


TREVI 2000 I.E. - 122 CV; 180 km/h; 0-100 km/h in 10,2 secondi; km da fermo in 32 secondi. 


TREVI 1600 - 100 CV; 170 km/h; 0-100 km/h in 12,1 secondi; km da fermo in 84 secondi. 


LANCIA TREVI. La differenza di viaggiare in Landa. 


CARDUCCI vende casetta bifa- 
miliare da ristrutturare mq 
170 giardino ingresso macchi- 
na vista mare 90.000.000 
568889. 15284/22 

CASA MIA XXX OTTOBRE 3 
vende. Boschetto ammezzato 
ingresso indipendente, spazio- 
so, salone, stanza, tinello, cu- 
cinino, bagno, Spec manu- 
tenzione,. riscaldamento, po- 
sto macchina. 15298/22 

CASETTA libera con scoperto 
‘mille mq vendesi 4 km Cervi- 
gnano telefonare sera 0431/ 
96210. 363/22 

CENTRALISSIMI miniapparta- 
menti soggiorno cottura ca- 
mera bagni primingressi 
35.000.000 ‘733229. 25/22 

FORNI di Sopra villa indipen- 
dente mq 170 circa termori- 
scaldata trasformabile due ap- 
partamenti indipendenti con 
scoperto vendesi miglior offe- 
rente oltre minimo pagamen- 
to convenirsi telefonare 0432/ 
470810. 381/22 

GEOM. Sbisà 942494 Valmaura 
villetta bifamiliare con locali 
pianoterra adatti attività ter- 
reno intorno 210.000.000, 

14707/22 

GEOM. Sbisà 942494 Opicina 
centro villetta accostata due 
‘piani mq 180./più giardino can- 
tine 182.000.000. 14707/22 


GEOM. Sbisà 942494 Aurisina 
perfetto occasione ultimo pia- 
no saloncino tre camere cuci- 
na doppi servizi soffitta giardi- 
no proprio 97.000.000. 14707/22 

GORIZIA vendesi appartamen- 
to un letto matrimoniale, cuci- 
nino, soggiorno, servizi, mu- 
tuo, facilitazioni di pagamen- 
to. Telefonare 0432/22772. 

GREBLO Immobiliare vende 
DUINO VILLINI accostati pri- 
mingresso signorili salone tre 
stanze servizi taverna giardi- 
no proprio autoriscaldamen- 
to, Tel. 68789... — } 

GREBLO Immobiliare vende vi- 
cinanza IPPODROMO recen- 
te piano alto salone due matri- 
moniali cucina abitabile ter- 
razzo. Tel. 68789. 23/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIUSTO 4 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, autoriscalda- 
mento S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 15250/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
lussuoso PETRONIO, salone, 
4 stanze, cucina, 2 bagni, 3 
poggioli, riscaldamento ascen- 
sore S. Lazzaro 10. Tel. 61712; 

15250/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO prontingresso, stan- 
za, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, ripostiglio, 31.000,000, S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 15250/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
SCOGLIETTO soleggiato, 3 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, centralmetano, ascensore, 
50.000.000. S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 15250/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona BAIAMONTI 2 ‘stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, ri- 
scaldamento centrale 
42.000.000. S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 15250/22 


LE AGAVI vendita ultimi box 
‘prontingresso a condizioni ec- 
cezionali ed irripetibili ufficio 
via Carpineto n. 5. Tel. 814311 
(9.30-12, 15-18.30). 15119/22 


LIGNANO Pineta Parco He- 
mingway impresa vende in vil 
laggio con piscina villetta ab- 
binata L. 62.500.000 soggiorno 
caminetto giardino, bicamere, 
servizio mq 95, rifiniture supe- 
riori pagamento avanzamento 
lavori, 0431/43672. 364/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento centralissimo 
soggiorno cucina bagno ripo- 
stiglio garage, 41807. 1/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA, 
periferia Ronchi nuove ville- 
schiera 3 letto soggiorno dop- 

. pi servizi cucina taverna gara- 
ge mansardina, 41807. 1/22 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


AL SABATO 


GLI AVVISI ECONOMICI 


PER LA DOMENICA 


SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 12 


Dopo tale orario e sino alle ore 17, su richiesta del 

cliente, gli annunci verranno pubblicati, con 

carattere neretto, nella rubrica «Avvisi urgenti», 
applicando ta tariffa prevista. 


P K publikompass 


Galleria Tergesteo 11 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


MONFALCONE Agenzia ALFA. 
GRADO negozio mq 90. cen- 
tralissimo, 41807. 1/22 


MONFALCONE Aris privato 
vende in palazzina OP 
mento salone 2 camere bagno 
cucina terrazzi garage. Ampio. 
parco giochi, posto macchina, 
telef. 44619 ore serali. 943/22 


MONFALCONE. privato vende 
‘appartamento. centrale libero 
rinnovato, tel. 74831. 1/22 

PERFETTO salone cucina bi- 
stanze biservizi terrazza lumi- 
noso, 733209. 26/22 


RIVE panoramico 180 mq 
‘ascensore autometano vende- 
si occupato 766676. 19/22 

RIVE prestigioso lussuosissimo. 

| panoramico 200 mq, 733229. 
; 25/22 

ROSSETTI primingressi tre 
stanze soggiorno cucina auto- 
metano accettiamo permuta, 
133209. 5 25/22 

SAN Giovanni alta 55 mq vista 
confort vendesi, tel. 227237. 

15279/22; 

«SPAZIOCASA 64266 Str. OPI- 
CINA fronte mare cucina salo- 
ne bicamere biservizi terrazzo 
garage. 6/22 

SPAZIOCASA 64266 ROIANO 
semiattico cucina saloncino 
bicamere bagno 3 terrazzi VI- 


STA 80.000.000. 6/22.1 


SPAZIOCASA 64266 vendiamo 
26.000.000. appartamenti 1-2 
camere zone Viale - Puecher - 
Stendhal. 6/22 


SPAZIOCASA 64266 ‘in stabile 
epoca ultimi OCCUPATI cuci- 
na saloncino bicamere biservi- 
zi riscaldamento autonomo. 


6/2: 

SPAZIOCASA 64266 ATTICO- 
MANSARDA in palazzina 
fronte Golfo garage giardino 
150.000.000. 6/22 
TERRENO prato Banne mq 900. 
vendo lire 5.200.000, tel. 
631793. 15148/22 


VENDESI appartamento libero 
3 stanze, stanzino, cucina, ba- 
gno e wc, terrazza Vendesi. 
Informazioni tel. 64524. 

15241/22 

VENDO appartamentino came- 
ra cucina bagno zona S. Gia- 
como, tel. 829057. 15239/22 


VENDONSI locali varie metra- 
ture occupati zona Barriera. 
Informazioni tel, 64524. 

15240/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento libero in villino 
Sistiana tre stanze salone cu- 
cina doppi servizi taverna po- 
sto macchina riscaldamento 
giardino, telefonare 730344 
Gallina 4. 14831/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villa libera lussuosa Muggia 
(Chiampore) con vista sul gol- 
fo su due piani più mansarda.e 
taverna garage, con 3000 mq 
di terreno recintato, telefona- 
Te 730344 Gallina 4. 14831/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Commerciale vistà 


mare due stanze cucina bagno | 


poggiolo riscaldamento meta: 
no, telefonare 730344. 14831/22 
VESTA IMMOBILIARE, vende 
libero Duino in palazzina stan: 
za FOEZIOHIO cucinino bagno, 
poggiolo riscaldamento, tele 
fonare 730344, 14831/22 
ZONA Politeama vendesi occu- 
pato 150 mq da rimodernare, 
44.000.000. 766676. 19/22 
ZOVELLO. Ravascletto: 
Zoncolan in caratteristico 
complesso vendonsi apparta* 
menti mq 50-60 nuovi assolu- 
tamente indipendenti. Possi: 
bili dilazioni o permute, telefo- 
nare 0433/66167. 3/22 
26.000.000 da vedere rinnovato 
totalmente cucina matrimo- 
niale bagno, tel. 60125. 6/22 


25 Animali 


GATTINI 2 mesi regalasi a per- 
\ sone di cuore; tel. 910158. 
15304/25 


26 Matrimoniali 


e 
SOLITUDINE? Solamente una 
seria organizzazione a caratte- 
te nazionale può felicemente. 
risolverla con matrimonio, 
convivenza, amicizia. «Anag» 
Trieste 68213, Gorizia 34752, 
Monfalcone 72477, Udine 
297943. 15130/26 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.30 D, Venezia S.L. 

5.55 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre) :Tergeste* 

6.00 D Venezia S.L. 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 

nei giorni festivi) (1) 

D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); l eil ci. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 36 al 239) - 
cuccette Il .cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 2.6-22.9) - I e.Il cl. 
Trieste - Roma 
8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 


6.44 


SL. 

9.20 R_ Roma (via Mestre)* 

9.58 L Venezia SL. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L, - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 


mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

13.24 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L_ Portogruaro 

14.40 Ex Venezia S.L. 

17.06 R. V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.15 D Venezia S.L. -' Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 


te Il cl. Trieste - Lecce) 
17.30 L Venezia S.L. 

-18.20 L. Portogruaro 

19.30 L. Portogruaro 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 


stre Roma - Milano Lamb. 
> Domodossola - Parigi - 
cuccette | e Il cl.. Trieste < 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra: 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 24/9/83 al 2‘6/84); 
WLAB Zagabria - Parigi (dal 
29/5 al 23/9183) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.15 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no -/Genova P.P, - Ventimi- 
glia - Marsiglia cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova, cuccette li 
cl. Trieste - Genova (dal 
25/9/83);.1 e Il:cl. Trieste - 
Ventimiglia (dal 25/9/83) 

22:35. Ex V. Mestre - Bologna - Roma 

È (WLA e. cuccette | e Il cl. 

Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.22: D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro. (Soppresso 
nei giorni festivi) 

7.08 L. Portogruaro 

7.24 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova P.P. - Torino - Mila- 
no - V. Mestre (WLAB Ge- 
nova - Trieste cuccette di Il 
cl. Genova - Trieste dal 25/ 
9/83; 1 e Il cl. Ventimiglia - 
Trieste dal 25/9/83; cuccet- 
te Il cl. Torino, - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9:15 D. Venezia S.L. da 

9.27 Ex Simplon, Express - Parigi - 

Domodossola - Milano 

Lamb. V. Mestre, cuccette 

{ e Il cl. Parigi - Trieste; 

cuccette Il cl. Parigi - Bel- 

grado e Parigi - Zagabria 

(dal 26/9/83); WLAB Parigi - 

Zagabria. (dal. 31/5. al 25/ 

9/83) 

Lecce - Bari - Bologna - 

Venezia S.L. (WLA e cuccet- 

te Il cl. Lecce - Trieste) 

10:05: Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G,- V. 
Mestre (cuccette II cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 

13.05 D ‘Venezia S.L. 

14.23 D Milano - Venezia S.L: 

15.20 D Venezia S.L.' 

16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira: 


10.30 E: 


x 


cusa - Catania - Reggio C.- 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di l e Il:cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
18.30 D Torino - Milano - Venezia 
DAMASa 
19.11 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 2/6 
‘al 25/9/83; cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
al 24/9/83 e dal 17/4 al 2/67 
84 e Venezia - Skopje esclu- 
so giorni lunedì e dome- 


nica) 
19.20 L Portogruaro 
20.12 Venezia S.L. 


L 
D 

20.48 R. Roma (via V. Mestre) (*) 
R 


21.20 Genova Brignole : Milano 
(via V. Mestre) Tergeste* 
23.10.L. Venezia S.L. 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
4/6 al 24/9783), cuccette.Il:cl. 
Roma - Varsavia.(giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dal ‘3/6 al 23/9/83) e Ro- 
ma © Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 al 22/9/83) 


(*) Solo l'cl. e prenotazione obbliga- 
toria. S 

(1). Prosegue per S. Donà di Piave dal 
30/5 al 15/6, dal,16/9 al 22/12/83, e 
dal 9/1 al 18/4 e dal 26/4 al 2/6/84; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 29/5 al 22/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/83) 

(3) Soppresso nei giorni 14 e 15/8, 25 
e 26/12/83 e 1/1/84 

(4) Si effettua nei giorni di sabato dal 
2.al 30/7/83 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 al 23/9)e nei gioini.di 
giovedì e sabato (dal 25/9/83) 


Orario ferroviario 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 

Per Trieste: ‘0.03 (L), 5.35 
(L*), 6.18 (L), 7.15 (D*), 7.49 (L), 
8.19 (D), 9.26 (D), 10:43 (L), 
11.13 (R**), 13.45 (D), 14.27 (L), 
16.00 (D), 16.59 (L), 18.28 (L), 
19.11 (E), 20.15 (L), 21.45 (L), 
22.08 (D). 

Per Udine: 0.04 (L), 6:06 (Lì), 
6.54 (D), 7.16 (L), 8.05 (D)\'10,44 
(L), ‘13.10 (D), 14.13;(L), 14:41 
(D),. 15,15 (D***),; 15.27. (L), 
16.56. (D***), 17.56 (L),,18.26 
(D*), 19.00 {L), 20.14 (D), 20:55 
(Lì), 21.34 (D). 

Per.la Jugoslavia: 8.07 (L), | 
17.37 (L). 


Arrivi 
Da Trieste: 6.05 (L), 6.53 (D); 
7.12 (L), 8.02 (D), 10.40 (L), 
13.06 (D), 14.11 (L)) 14.40 (D), 
15.25 (L), 17.51 (L), 18.24 (D?), 
18.58 (L), 20.13 (D), 20.54 (L), 
21.33 (D), 23.59 (L). 


Da Udine: 0.02 (L), 5.34 (L*), 
6.16 (L), 7.14 (D*), 7.47 (L), 8.17 
(D), 9.24 (D), 10.41 (L), 11.12 
(R**), 13.43 (D), 14.25 (L), 15.59 
(D), 16.54 (L), 18.25 (L), 19.09. 
(E), 20.12 (L), 21.44 (L), 22.07 
(D). 


‘Dalla Jugoslavia: 9.57 (L), 
19.20 (L). 


(L) Locale; (D) Diretto; (E) 
Espresso; (R) Rapido. 

(*#) Non sì effettua nei giorni 
festivi. 

(**) Non sì effettua nei giorni 25. 
e 26/12/1983 e 1/1/1984. 

(***) Si effettua nei giorni di ve- 
nerdì. È 


> 


